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Giornale di Trieste 


SAN SALVADOR — Con 
un'azione che sembra tratta 
dal copione del più classico 
dei film di guerra, i ribelli 
salvadoregni del fronte Fa- 
rabundo Martì hanno dimo- 
strato con i fatti — occupan- 
do all'alba un'ala dell'hotel 
Sheraton di San Salvador 
dov'era alloggiato e da dove 
è stato evacuato. nel pome- 
riggio con un camion dell'e- 
sercito il segretario generale 
dell’Organizzazione degli 
stati americani Beana Soa- 
res — che la situazione mili- 
tare nel Salvador non è sotto 
il controllo delle forze arma- 
te come invece sosteneva il 
governo. 

Nell’ala dell’albergo occupa- 
ta i guerriglieri hanno bloc- 
cato venti consiglieri militari 
americani. Con l'irruzione 
dei ribelli all'hotel Sheraton 
la guerra è entrata in pieno 
in un settore residenziale 
della città dove fin'ora se 
n'era solo sentito parlare. 
Non appena appresa la sorte 
dei consiglieri americani, gli 


Dre cruciali in Salvador 


‘onsiglieri militari Usa in mano ai guerriglieri nell’albergo della capitale 
Washington si dichiara pronta ad intervenire 


Usa si sono detti pronti ad 
agire per liberare i loro citta- 
dini «trattenuti contro la loro. 
volontà» dai guerriglieri del 
Farabundo Martì. Definendo, 
il sequestro degli ostaggi 
«un atto di terrorismo», il 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater ha condan- 
nato con sdegno l’azione dei 
guerriglieri che hanno mo- 
strato «il loro vero volto at- 
taccando civili indifesi in un 
albergo per civili e usando 
come scudo contro le forze 
governative i civili salvado- 


regni indifesi che abitano nel . 


quartiere circostante». 

Nel tardo pomeriggio cinque 
elicotteri dell'esercito salva- 
doregno hanno . lanciato 
un'offensiva contro le posi- 
zioni occupate dalla guerri- 
glia all'Hotel Sheraton. 
Un’ala dell'albergo è stata 
circondata da automezzi del- 
l’esercito, dietro ai quali si 
sono parapettati i soldati, 
sparando contro la facciata. 
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DUECENTOMILA DI NUOVO NELLE SD DELLA CAPITALE 


Anche Praga inverte la rotta 


Riconoscimento della dissidenza - Si allargano le proteste in tutto il Paese 
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PER RICOMPORRE LA FRATTURA 


Pci, un congresso 


straordinario 


l'ipotesi più vicina 


ROMA — A Botteghe Oto 
è stata un'altra giornata con- 
vulsa di dibattito, dominata 
dal pesante «no» di Pietro In- 
grao al segretario (il secon- 
do «eccellente», dopo quello 
di Pajetta). Gli interrogativi 
che si sono intrecciati fino a 
sera sono stati tanti e a po- 
chi, per il momento, c'è una 
risposta precisa. 

Oltre cento sono ancora gli 
iscritti a parlare e il comitato 
centrale. dovrebbe andare 
avanti per tutta la settimana. 
Il Pci deciderà di convocare 
un congresso straordinario? 
Questa, tutto sommato, sem- 
bra per ora l'ipotesi più pro- 
babile. Altri interrogativi ri- 
guardano un-eventuale rim- 
pasto nella segreteria per 
meglio definire il rapporto 
tra gruppo dirigente e parti- 
to, in una fase così delicata 
di trasformazione, e infine se 
sarà possibile, in extremis, 
convincere Ingrao ad accet- 
tare la linea Occhetto. 
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PRAGA — Mentre Ceause- 
scusi trincera nel post-stali- 
nismo, il regime cecoslovac- 
co compie una clamorosa in- 
versione di rotta sotto la 
spinta della piazza (anche 
ieri 200 mila persone hanno 
invaso le strade di Praga). Il 
segnale dell'apertura è ve- 
nuto dal primo ministro Ladi- 
slav Adamec; che ha ricevu- 
to i leader dell'opposizione e 
fra essi il drammaturgo Va- 
clav Havel. E' stato lo stesso 
Havel a dare alla folla la noti- 
zia dello storico riconosci- 
mento della dissidenza co- 
me interlocutrice del potere. 
La condizione della collabo- 
razione, pare abbia detto 
Adamec, è che la collabora- 
zione avvenga «su base so- 
cialista». Considerata l'at- 
tuale debolezza del potere, 


sto è un segnale di vittoria 
atteso a lurigo dopo anni di 
discriminazioni. 

Si allarga intanto in tutto il 
Paese la protesta degli stu- 
denti e degli attori. Tremila 
persone hanno dato vita a 
una manifestazione pacifica 
a Bratislava. Si moltiplicano 
le adesioni di solidarietà allo 
sciopero-alquale:si sono ag- 
giunti architetti, pittori, scul- 
tori e musicisti. Il prestigioso 
teatro nazionale anche ieri è 
rimasto chiuso per protesta. 

La filarmonica ha sospeso la 
sua attività concertistica. 

In Germania Est intanto il 
«messo» di Kohl, Rudolf Sei- 
ters, ha incontrato il leader 
del partito comunista Egon 
Krenz per preparare la visita 
ufficiale di dicembre. L'op- 
posizione ha chiesto a Bonn 


USA di 
Verso il disarmo 


PAGINA 

L'incontro a Washington fra il presi- 

dente Bush e il ministro degli esteri 
tedesco Genscher; iniziato con ja consegna al 
presidente di un pezzo di muro di Berlino por- 
tatogli in regalo dal ministro tedesco, è finito 
senza parlare di missili «Lance», il tema che ha 
opposto i due partners atlantici e che con que- 
sta visita sembrerebbe accantonato. Se l’Ame- 
rica, come sembra, rinuncerà a sostituire i vec- 


questa pregiudiziale sembra 
un tentativo acrobatico di 
salvare il salvabile. Per l'op- 
1 posizione cecoslovacca que- 


î Marx Stadt su Rai- di non attendere per iniziare 


una politica'di aiuti. 


Servizi a pagina & 


- ROMA — Colpi di scena a ri- 
; petizione a Palazzo San Macu- 
to: nell'inchiesta sulla trage- 
dia di Ustica la P2 è entrata pe- 
santemente in gioco, depistan- 
do, falsificando firme, persino 
sviando le attenzioni dei fun- 
zionari del Sismi fedeli allo 
Stato. leri il generale Pasquale 
Notarnicola si è presentato da- 
vanti ai commissari con una 
clamorosa rivelazione: una fir- 
ma in calce ad un documento è 
falsa: non è la sua. Ma, cosa 
strana, il documento, per quel 
che ricorda di avvenimenti di 
nove anni fa, è verosimile. 
Perché. qualcuno si sarebbe 
dovuto preoccupare di una si- 
mile manipolazione senza al- 
cun fine pratico allora? La ri- 
sposta è complessa: forse si 
vuole screditare la credibilità 
di quel documento, l’unico che 
potrebbe «incastrare» i re- 
sponsabili del Siuos (il contro- 
spionaggio dell’aeronautica). 
Ma c'è ancora dell'altro, Il 18 
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stica «depistaggio» della P2 


luglio di quell’anno, secondo 
la versione ufficiale, un Mig li- 
bico si sarebbe schiantato sui 
monti della Sila. Cinque giorni 
dopo, il 23, fu effettuata l'au- 
topsia sul corpo del pilota. 
Un’informativa:del Sismi rive- 
la che i medici avrebbero con- 
statato lo stato di EESauiagdE 
zione dei tessuti. 

Dati in netto contrasto con 
l'autopsia ufficiale e che, inve- 
ce, coincidono con quelli di 
due medici lucani e che tende- 
rebbero a retrodatare la trage- 
dia dell'aereo libico ad alme- 
no una ventina di giorni prima, 
grosso modo all'epoca della 
tragedia di Ustica. Ma quando 
il generale Notarnicola tentò 
di attivare il Sismi su quest’in- 
chiesta, Santovito (che era 
iscritto alla loggia di Gelli) si 
mostrò un vero e Proprio muro 
di gomma. 
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chi «Lance», l'Europa si ritroverà, in pratica, 
senza missili a corto raggio. 


SCIOPERI BANCARI 


use del generale Notarnicola | Tredicesima 


in pericolo 


ROMA — | sindacati dei ban- 
cari agitano con decisione 
l'ascia di guerra contro Acri 
e Assocredito: «Ne faremmo 
volentieri a meno, ma.allo 
stato attuale gli scioperi ci 
sembrano proprio inevitabi- 
li». Oggi le organizzazioni 
sindacali si riuniscono per 
varare due pacchetti di agi- 
tazioni a sostegno del rinno- 
vo contrattuale della catego- 
ria. Il primo comprende il pe- 
riodo fino al 30 novembre, il 
secondo dai primi di dicem- 
bre a Natale. 

E' chiaro che, se gli scioperi 
dovessero essere messi in 
atto, farebbero accumulare 
grossi ritardi nei pagamenti 
della banche, con.il rischio di 
mettere in crisi tutte le ope- 
razioni, compresi i paga- 
menti degli stipendi (per il 
mese di novembre) e delle 
tredicesime. 
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Protesta a metà 


GORIZIA — Il questore di Gorizia ha vietato al 
segretario del Msi Gianfranco Fini di tenere 
stamane una manifestazione di protesta 
davanti alla rete del confine che, nella zona 
nord della città, corre lungo il piazzale della { 
Transalpina e il territorio jugoslavo. Fini e gli ti 
altri parlamentari del Msi potranno svolgere la 

loro manifestazione in altra zona della città. Il 

divieto del questore è giunto poche ore dopo 

che il sindaco di Gorizia aveva chiesto alle 

autorità di impedire la manifestazione che 

avrebbe potuto turbare i rapporti tra i due Stati. ii 
L’iniziativa del Msi rientra nell’attività che il 
gruppo parlamentare di destra sta portando 
avanti per sollecitare il governo alfine di 
«restituire tutta Gorizia all’Italia». 
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«RAPTUS» A TRICESIMO DI UN VENTICINQUENNE IN CURA PSICHIATRICA i 


Una sola, violenta coltellata: matricidio. 


UDINE — Tragedia in un'abitazione di Tricesi- 
mo. Un giovane di 25 anni, Daniele Sant, nel 
primissimo pomeriggio di ieri ha ucciso la ma- 
dre, Genoveffa Bossi, 51 anni, accoltellandola 
al petto mentre la donna si trovava in cucina. Un 
unico colpo, violentissimo. Daniele ha infatti la- 
sciato la presa solo quando ha sentito l'affilatis- 
sima lama lunga 20 centimetri trafiggere il tora- 
ce e incastrarsi fra le costole. Poi, con folle luci- 
dità, ha telefonato alla questura di Udine. «Han- 
no ‘ammazzato mia madre e l'assassino sta fug- 


gendo nei campi». 


Agli agenti che accorrono nell'abitazione di via 
Cividale 182, il giovane fornisce pure un detta- 
- gliato identikit dell'omicida. «Ha barba, baffi e 
capelli lunghi biondi. E' piuttosto alto e indossa 
un maglione bianco», afferma. Solo dopo esse- 


re caduto in contraddizione, però, Daniele ha 
‘ammesso finalmente il delitto. «Mi sono libera- 


to», ha sussurrato ai poliziotti. 

Daniele Sant da anni è in cura al servizio di 
psichiatria dell'ospedale civile di Udine, così 
come è seguito dal centro di salute mentale di 
Tarcento e dagli assistenti sociali del Comune * 
di Tricesimo. Dall'età di 19 anni è schizofrenico 
ma ha sempre accettato la propria malattia cer- 
cando pure di inserirsi socialmente e nel lavo- 
ro. Frequenta così un coro parrocchiale è svol- 
ge delle piccole mansioni di segreteria in una. 
casa di riposo. Nella sua lotta alla patologia, 
però, trova il rifiuto dei suoi stessi genitori che 
non accettano l’idea di avere un figlio schizofre- 
nico. Insulti in pubblico e maltrattamenti anche 
fisici sono noti da tutti in paese. Un crescendo di 
tensioni sfociate ieri pomeriggio nel tragico e 
violentissimo gesto. 


Missio a pagina VII 


Politica. 


PROSEGUE IL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


Ingrao: «Decida il congresso» 


Il leader dell’opposizione riesce a costringere 


. 
ROMA — Ingrao non ci sta, per 
lui il comunismo non è morto, 
non accetta la proposta Oc- 
chetto e chiede un congresso 
straordinario. Almeno su que- 
sto sembra averla spuntata 
nonostante le perplessità de- 
gli uomini vicini al segretario. 
La richiesta è stata fatta pro- 
pria anche da altri esponenti 
del.partito. «Ormai è inevitabi- 
le», ha detto Macaluso, i mi- 
glioristisono d'accordo. 
«Abbiamo. postodue possibili 
strade, una vale l'altra», ha 
commentato Fassino, della se- 
greteria, pur ammettendo che 
c'era una certa preferenza per 
l'altra ipotesi: un sì preventivo 
del comitato centrale alla pro- 
posta di Occhetto prima di av- 
viare un dibattito in tutto il par- 
tito per poi tirare le prime con- 
clusioni a primavera in una as- 
semblea. Una via solo appa- 
rentemente più morbida di un 
congresso straordinario da te- 
nersi in tempi brevi, perché 
avrebbe impegnato il comitato 
centrale ad approvare fin da 
adesso il processo di rifonda- 
zione. Con il congresso i tempi 
potrebbero essere più stretti, 
ma saranno di gran lunga su- 
periori i rischi per il segreta- 
rio. Senza contare il fatto che, 
ha detto Livia Turco, si rischia 
di discutere solo del nome. 
Ingrao, però, non ritiene giu- 
sto che sia il comitato centrale 
a prendere una decisione tan- 
to importante. «Quando si trat- 
ta delle sorti del partito e del 
suonome, può decidere solo 
un congresso straordinario 
del partito». Ma c'è anche chi 
preme per un allargamento 
della segreteria. L'ha chiesto 
in modo esplicito Luciano Bar- 
ca, lo ha lasciato intendere Pa- 
jetta chiedendo garanzie per 
chi dissente. Così ieri, pur tra 
le smentite della segreteria, si 
sono diffuse voci di un rimpa- 
sto. Si è parlato di Tortorella 
che avrebbe avuto il compito 
di garantire quanti hanno criti- 
cato una mancanza di colle- 
gialità nelle decisioni del par- 
tito. Una ipotesi che per ora 
non ha trovato nessuna con- 
ferma. «Se il comitato centrale 
porrà questa ‘questione — ha 
detto Mussi — la discuteremo 
serenamente». Ma almeno su 
questo Occhetto e i suoi vor- 
rebbero tenere duro. 

«leri, dunque, è sceso incam-. 
po il principale antagonista di 
Occhetto, Pietro: Ingrao, che 
come: anticipato, ha spiegato 
le ragioni del suo dissenso, 
cercando, però, nello stesso 
tempo di distinguersi da Cos- 
sutta. Ingrao è partito cercan- 
do subito di smontare i pre- 
supposti che sarebbero alla 
base della «fase costituente», 
Non ci sono gli interlocutori, 
ha. detto, ricordando che la 
proposta di Occhetto è stata ri- 
fiutata dai verdi, mentre i radi- 
cali non sembrano un interlo- 


Anche i miglioristi 
sono d’accordo, 
mentre gli uomini 
della segreteria 
avrebbero preferito 
un lungo dibattito 
fino alla primavera. 


cutore certo. Tra i socialisti, i 
socialdemocratici o i repubbli- 
cani, inoltre, non «vedo forze 
di rilievo disposte a staccarsi 
dalla loro matrice». Il rischio è 
che si bruci una ipotesi da co- 
struire con altro respiro. Con- 
fuso poi sarebbe l'approdo: a 
quale partito dar vita. E se il 
senso di questa operazione è 
solo quello di dichiarare morto 
il comunismo «dissento e com- 
batto perché a questoesito non 
si giunga». 

Inoltre, ha detto Ingrao, ci so- 
no diversi comunismi e il Pci è 
diverso dai partiti dell'est. In- 
grao .ha preso le difese di 
quanti non vogliono abbando- 
nare il simbolo del partito per- 
ché «l'emozione rispetto alla 
sorte del nome comunista non 
è un lamento di reduci». Ha at- 
taccato l'attuale linea politica 
del Pci specialmente in politi 
ca estera. Ha contestato il pro- 
posito di aderire all'interna- 


zionale socialista se‘ prima 
questo organismo non si sarà 
pronunciato coerentemente'su 
alcuni temi come il disarmo. 
La conclusione di Ingrao è un 
secco rifiuto della proposta del 
segretario: non c'è bisogno 
della scomparsa del comuni- 
smo «ma di una tensione più 
alta verso il comunismo» e la 
proposta presentata «non va 
in questa direzione, e non of- 
fre nemmeno in cambio un 
obiettivo definito riconoscibi- 
le. Per questi motivi sono con- 
trario ad essa». 

Un dissenso noto che pure i di- 
rigenti del Pci vicini alsegreta- 
rio non considerano irremobi- 
le. Reichlin, dopo avere appro- 
vato la relazione di Occhetto, 
ha provato a rivolgersi a In- 
grao. Livia Turco ha sostenuto 
che la fase costituente non può 
fare a meno dell'apporto di In- 
grao. Mussi ha rilevato che l'a- 
nalisi non presenta molte di- 
versità. Le conclusioni però 
sono diverse. A difendere la 
posizione del segretario sono 
scesi incampo esponenti della 
destra migliorista come Lama 
e della segreteria come Fassi- 
no. Mentre il cossuttiano Caz- 
zaniga ha ribadito le sue criti- 
che reclamando un congresso 
straordinario. Luciano Lama è 
con il segretario, però vorreb- 
be una maggiore attenzione 
verso i socialisti verso i quali 
non vanno avanzate soltanto 
critiche, ma anche. proposte 
costruttive per favorire l’alter- 
nativa di sinistra. Fassino ha 
sostenuto la continuità dell’at- 
tuale dibattito conle conclusio- 
ni dell'ultimo congresso pur 
sostenendo la necesità di unos 
catto in avanti. L'internaziona- 
le socialista, inoltre, non deve 
essere mitizzata, ma è il luogo 
dove la sinistra democratica 
converge. 

Con. molta probabilità sarà 
dunque un congresso da te- 
nersi intempibrevi a decidere. 
E' questa ormai la tesi preva- 
lente e la segreteria sembra 
ne abbia preso atto tanto da 
negare che su questo possano 
crearsi fratture. Per gli altri, 
però, non sembra ininfluente il 
modo con cui si procederà, 
Devono essere gli iscritti a de- 
cidere. «Nemmeno Breznev 
avrebbe fatto diversamente» 
ha detto Luciana Castellina. 
Per il congresso si era pronun- 
ciato anche Giovanni Berlin- 
guer che pure sostiene la. pro- 
posta del segretario. «Per ga- 
rantire maggiore democrazia 
la strada è quella del congres- 
so straordinario», ha detto il 
migliorista Cervetti. A questo 
punto, ha fatto:presente Maca- 


luso, non c'è che la strada del . 


congresso straordinario, «la 
prima ipotesi era ‘percorribile 
solo se c'era consenso gene- 
rale». Ed è evidente che non è 
così. 


LE REAZIONI DEGLI ALTRI PARTITI 


Craxi e Forlani sono alla finestra 


Occhetto a questa «scomoda» soluzione 


L’ex segretario del Pci Alessandro Natta applaude, con l’aria soddisfatta, invitando la platea a fare altrettanto, 
mentre Achille Occhetto porge la mano a Pietro Ingrao al termine del suo intervento. Ingrao è sorridente, 
Occhetto appare perplesso. Una foto emblematica: ma non è stata scattata ieri. Risale infatti al 20 marzo scorso, 
e cioè all'ultimo congresso del Pci. Eppure, senza saperlo, il fotografo aveva colto in pieno l'emblema del 
travaglio che oggi scuote il Partito comunista 


IL COMITATO DIETRO LE QUINTE 


E Achille scoppia in lacrime 


Servizio di 
IItti Drioli - 


ROMA — Sì, ha pianto. Gli 
successe anche la prima- 
vera scorsa, concluso il 
congresso. Questa volta 
Achille Occhetto è scoppia- 
to in lacrime alle vigilia di 
un appuntamento ancora 
più decisivo. Un breve sfo- 
go, liberatorio, che. ha 
sciolto tensioni accumulate 
di ora in ora. E tenute a fre- 
no per giorni, i più lunghi e 
insieme più veloci della sua 
vita. Otto, giorni e otto notti 
di spasimo: da quando, la 
domenica del muro di Berli- 
.no prese il telefono alla se- 
ra, e chiamò uno ad uno i 
compagni della segreteria: 
«Oggi pomeriggio ho detto 
pubblicamente che si può 
cambiare  nome.. Domani 
mattina ne parliamo». «Ne 
sei convinto?» gli ha chie- 
sto più d'uno della squadra. 
«Non si può più aspettare, 
sono molte le rgioni per de- 
cidere». 

Freddo, determinato, nel 
voler andare avanti. Ma in 


un subbuglio di emozioni 
dentro. Per il pezzo di sé 
che lui, come tutti nel parti: 
to, stanno ‘mettendo în di- 
scussione, ma soprattutto 
per i conti che con la loro 
storia devono fare i Grandi 
vecchi. E che implacabili, 
sconvolgenti, gli sono ritor- 
nati tutti indietro, Una tena- 
glia d’inquietudini: soffoca- 
ta, rimossa, nei momenti Uf- 
ficiali, nelle quattro riunioni 
(tre segreterie ‘6 un diretti- 
Vo), dove si sono avuti i 
confronti decisivi. Ma la- 
sciata defluife, con battute, 
e una volta con le lacrime, 
| nei «brfefiftg» informali con 
i fedelissimi, e:tra le pareti 
di casa. («Siamo emoziona- 
ti, lo siamo tutti, in famiglia» 
confessa Aureliana Alberi- 
ci). 
E' rimasto stretto nella ten- 
sione per una settimana. 
Ma già domenica, alla vigi- 
lia del comitato centrale, 
era molto più tranquillo. La 
relazione era ultimata, si 
trattava solo di limarla. Or- 
‘mai erano, al di là del gua- 
do: lui e gli altri sette, Fassi- 
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ROMA — Achille chiama; Ar-. la direzione socialista di og- che quanto avviene metterla in crisi. mico», È 
naldo e Bettino non rispon- gi discutesse le contraddi- Hi à Dal fronte dei socialisti si in- Chi fra i socialisti si è spinto 
dono. Almeno per il momen- zioni che hanno portato il co- nel Pci «avrà grande siste che un confronto limita-. più inla è il ministro delle Fi- 
to. Mentre il Pci vive il suo  munismo ad uno scontrocon influenza sul quadro to soltanto ai nomi non ha nanze, Rino Formica, il qua- 
travaglio interno, gli altri se stesso, ma invece la riu- si ti senso. Il neovicesegretario le si dice certo che quanto 
partiti scelgono la via della none: già fissata per le 10.30 politico». E Martelli Di Donato ribattendo ad sta avvenendo nel Pci SUA 

denza; a mano a mano i stamattina, è st i rin- LI eta tt rva che «non un influenza N 
do procede tra alti e bassi il . viata a data da stabiliei "°° offre ai comunisti un È Era Soria via, né una quadre Belinico italiano». Sul 
dibattito della falce e martel- La parola chiarificatrice dei posto sull’arca del Psi. quarta, perché l’unità della. governo non sono prevedibi- 


lo, la cautela degli altri 
schieramenti, soprattutto 
quelli della maggioranza di 
governo, anziché attenuarsi, 
aumenta. 

Forse non è soltanto pruden- 
za, forse c'è anche la scelta 
di non introdurre nella deli- 
cata fase che la politica della 
coalizione sta registrando un 
elemento nuovo che potreb- 
be produrre incomprensioni, 
e anche guasti. Almeno fin- 
ché ciò che sta succedendo 
nel Pci non risulterà definiti- 
vamente chiaro. Una preoc- 
cupazione che sembra so- 
prattutto di Forlani. Se il Pci 
punta a spaccare l’alleanza 
di governo promettendo una 
rifondazione di cui ancora 
non si intravedono i linea- 
menti, questo è proprio il ri- 
schio da evitare. 

Il senso di tale atteggiamen- 
to è evidente: prima di lan- 
ciare sfide all’esterno, Oc- 
ehetto dimostri di sapere vin- 
eere quella che deve affron- 
tare all'interno del suo stes- 
so‘partito nei confronti di 
quanti non sembrano affatto 
eonvinti che il comunismo, 
come ideologia e come si- 
stema politico, ormai non sia 
più credibile. Ci si aspettava 
che Forlani, intervenuto ieri 
all'assemblea europea di 
Strasburgo, affrontasse la 
questione comunista, ma il 
segretario democristiano ha 
approfondito soltanto la real- 
tà — delresto ben più dram- 
matica — dei paesi dell'Est; 
neanche una parola, invece, 
sul problema del comunismo 


segretari non potrà ormai 
giungere prima della conclu- 
sione delle sofferte assise 
comuniste, quando final- 
mente si saprà quale partito 
sta per nascere dal travaglio 
delle Botteghe Oscure. 

Alcuni accenni di Forlani tut- 
tavia confermano indiretta- 
mente che per il segretario 
democristiano la prudenza 
resta in questa occasione la 
strategia migliore per evita- 
re sussulti alla maggioranza. 
Forlani infatti, a Strasburgo, 
ha detto che «sarebbe curio- 
so che il processo in atto al- 
l'Est, frutto anche delle capa- 


cità di attrazione che la co- 
munità europea ha saputo 
esprimere, facesse entrare 
in crisi le politiche che sono 
risultate vincenti». In definiti- 
Va non si tratta di sfasciare 
quanto è stato fatto, ma al 
contrario di rafforzare la co- 
struzione comunitaria, an- 
che seguendo con la massi- 
ma attenzione l'evoluzione 
dell'Est verso la democrazia 
di tipo occidentale. E se tra- 
Sferiamo questo concetto al- 
le vicende interne italiane, 
l’implicito avvertimento è 
evidente: occorre evitare 


sinistra in Italia si fa sui valo- 
ri del socialismo democrati- 
co e riformista, oppure non st 
fa». L'unità socialista, insiste 
Di Donato, è un obiettivo che 
si realizza «con il confronto 
su scelte e programmi e con 
la ricerca comune di conver- 
genze: è essenziale però 
che la direzione di marcia 
sia quella giusta». Meno 
esplicito il messaggio lan- 
ciato da Martelli che ha ri- 
spolverato l’immagine del- 
l'arca socialista destinata a 
salvare le vittime del diluvio 
comunista: «Su quell'arca 
potrebbe salire anche il Pci, 


Arnaldo Forlani e Bettino Craxi: entrambi, per ora, preferiscono astenersi dal 


commentare quanto sta accadendo a Botteghe Oscure. Ma entrambi temono che 
una nuova forza di sinistra possa compromettere gli attuali equilibri di governo. 


li, asuo parere, effetti imme- 
diati ma in prospettiva «potrà 
nascere la necessità di una 
riconsiderazione». In pratica 
il ministro delle Finanze è 
convinto che il rinnovamento 
del Pci potrà creare proble- 
mi maggiori alla Dc, rispetto 
al Psi. K ; 
Non la pensa così il democri- 
stiano Scotti, il quale replica 
che quanto sta avvenendo 
nel comunismo europeo e 
soprattutto quanto sta avve- 


nendo nel comunismo italia-- 


no porrà difficili problemi 
«soprattutto al socialismo». 
Lo dimostra quello che acca- 
de nel ventaglio dei partiti 
socialisti dell'Europa 0cci- 
dentale, tutti diversi tra loro: 
ad esempio il socialismo del- 
lo spagnolo Gonzalez è pro- 
fondamente diverso da quel- 
lo del tedesco Willy Brandt. 
In sostanza i problemi Mag- 
giori si presenteranno, dice 
Scotti, per Ja sinistra ingene- 
re, ed il cambiamento di no- 
me non basta certo a risol- 
verli. 

C'è a margine un contrasto 
tra repubblicani e liberali. 
Nei giorni scorsi La Malfa 
‘aveva manifestato apprezza, 
mento per il tentativo Comu- 
nista, ed il liberale Sterpa lo 
aveva criticato giudicandolo 
eccessivamente fiducioso. E 
ieri il segretario repubblica- 


no gli ha consigliato di «fare ' 


punto e basta». Il travaglio 
dei comunisti «merita atten- 
zione ben diversa dalle pole- 
micucce». 


no, Petruccioli, Turco, Bas- 
solino, Veltroni, Mussi, D'A- 
lema, che sanno, quanto 
lui, che o la va o la spacca. 
«Se non va cambierò me- 
stiere, smetterò di lavorare 
17 0 18 ore-al giorno, farò 
qualcosa’ d'altro. le. SO; 
andrò in giro per il mondo», 
e mentre lo dice Piero Fas- 
sino sa che interpreta senti- 
menti non solo suoi. 

Neanche i confronti serrati 
con Aldo Tortorella, che per 
tutta la settimana ha conti- 
nuato a fare da ponte tra lui” 
e la vecchia guardia del 
partito, potevano più instil- 
largli altre incertezze. Ep- 
pure l'amico Tortorella fino 
all'ultimo non ha potuto fa- 
re a meno di portargli nuovi 
dubbi, nuove angosce. Ma 
a quel punto toccava ai 
quattrocento e più che si 
sarebbero riuniti trovare le 
risposte. E lunedì mattina, a 
poche ore dal comitato cen- 
trale, a un compagno di 
Vecchia data che gli chiede- 
va: «Ce la farai a portare 
avanti questa  operazio- 
ne?», Occhetto ha risposto 


STOCCOLMA. 


E adesso anche in Svezia e Finlandia 
i comunisti vogliono cambiare nome 


Servizio di 
Marcello Bardi © 


STOCCOLMA — Vento di novi- 
tà anche nei partiti comunisti 
nordici: quello svedese ha de- 
ciso di «lavare il marchio della 
costante opposizione a tutto», 
mentre il finlandese ha stabili- 
to di «ricominciare da capo» 
sciogliendosi per poi ripren- 


dere l’attività sotto una nuova; 


bandiera. Per entrambi l'im- 
portante è anche cancellare la 
‘denominazione. «comunista» 
assumendo il carattere di par- 
tito delle sinistre: «Il comuni- 
smo — dicono. — è stata una 
parentesi ora chiusa e non 
un'epoca come si era pensa- 
to». Delle. due formazioni, 
quella svedese è decisamente 
la più forte: nelle ultime ele- 
zioni politiche ha' ottenuto il 
sette per cento circa dei voti e 
per decenni ha avuto discreta 
voce in capitolo in quanto ha 
‘permesso ai socialdemocrati- 
ci di disporre in Parlamento di 
una maggioranza numerica 


) 


nona caso: «lo ce la metto 
tutta, ma dipende da Torto- 
rella». 

«Sereno», come dicono ij 
suoi, o perlomeno molto 
controllato, il segretario si 
è presentato al quinto pia- 
no di Botteghe Oscure con 
determinazione fredda. Un 
discorso privo di emozioni. 
Anche meno brillante del 
consueto, ma essenziale. 
Fermo, senza concessioni 
alla platea. Un unico segno 
di nervosismo quando sono 
state aperte tre volte le por- - 
te alla marea di fotografi 
che premevano' in. corri- 
doio. «Per cortesia, lascia- 
temi finire e tornate dopo», 
il segnale del fastidio per 
un'invasione che lo decon- 
centrava. 

Alla fine del discorso, un ti- 
mido tentativo di tifo: viene 
accennato un applauso, 
inusitato in riunioni di que- 
sto tipo, ma Occhetto lo 
blocca sul nascere. Un'ge- 
sto con la mano, eloquente: 
«Compagni qui non si tratta 
di fare il tifo». 


nei confronti dei centro - bor- 
ghesi, Meno importanti politi- 
camente, ma decisamente più 
estremisti i comunisti finlan- 
desi che solo qualche anno or- 
sono hanno abbandonato l'eti- 
chetta stalinista per assumere 
un atteggiamento meno radi- 
cale: il loro peso, determinan- 


te per la formazione di tutti j° 


governi ancora due decenni 
fa, è adesso modestissimo e 
c'è il rischio che se non si rin- 
novano perdano tutti i cosefisi 
di cui dispongono. 

A Stoccolma è stato il Segreta- 
rio del partito Lars Werner a 
lanciare la riforma: i comuni- 
sti, ha detto, devono moder- 
Nizzarsi e diventare persone 
hormali, non negando a priori 
la validità degli altrì sistemi. 
Finito il tempo delle ideologie 
irrealizzabili è venuto il mo- 
mento di agire democratica- 
mente puntando a difendere 
appunto i sistemi democratici 
soprattutto sui posti di lavoro. 
«Non c'è possibilità di ritorno 
né politica né economica —ha 


COMITATO ATLANTICO 


VENEZIA — La «necessità di 
Una costante attenzione e di 
Un adeguato sostegno. alla 
Jugoslavia» è stata indicata 
dall'ambasciatore Paolo Ful- 
ci, rappresentante  perma- 
nente dell’Italia alla Nato, il 
quale — al seminario del Co- 
itato atlantico italiano con- 
clusosi ieri a Venezia — ha 
ricordato come questo pro- 
blema sia stato portato perla 


prima volta in ambito Nato. 


proprio dall’Italia e/su espli- 
cita iniziativa, del ministro 
degli Esteri Gianni De Mi- 
chelis. ; 

«Ancorché la Jugoslavia non 
faccia parte del Patto di Var- 


savia ed anzi non ne abbia 
mai fatto parte svolgendo in- 
vece un fondamentale ruolo 
di leadership tra i paesi non 
allineati, è chiarissimo che 
— ha detto l'ambasciatore 
Fulci — alla sua stabilità e al 
suo ordinato progresso l'Oc- 
cidente non è meno interes- 
sato, per le immediate riper- 
cussioni che qualsiasi modi- 
fica nella situazione jugosla- 
va è destinata ad avere per 
la sicurezza ed il futuro del- 
l'Europa occidentale». 

Fulci ha pure indicato gli 
strumenti economici me- 
diante i quali l'Occidente è in 
grado di promuovere e 'con- 
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Servizi pubblic. 


oggi si decidono | 


inuovi aumenti 


E intanto Formica 
(nella foto) conferma 
che il bollo auto 
aumenterà «solo» 
dell’89 per cento. 
Intanto la Finanziaria 
approda alla Camera. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La maggioranza 
difenderà compatta il decre- 
to fiscale nell'esame che co- 
mincerà oggi alla Camera. 
Al termine di una giornata di 
estrema tensione per un ver- 
tice di maggioranza diserta- 
to da Dc, Pli e Pri «per difetto 
di convocazione», la minac- 
cia del presidente della com- 
missione finanze, il sociali- 
sta Piro, di sollevare dall’in- 
carico il relatore del decreto, 
il dc Usellini, la gioia (non 
nascosta) delle opposizioni 
per «l’unità che si sta incri- 
nando tra democristiani e 
socialisti», gli avvertimenti 
del ministro delle finanze 
Formica che la bocciatura o 
la decadenza del decreto fi- 
scale «aprirebbero nei conti 
statali un buco enorme (circa 
15mila miliardi di lire n.d.r.) 
da ripianare con altre tas- 
se», alla fine tutto si è risolto 
senza spaccature. 

In particolare, è stato deciso 
di apportare alcune modifi- 
che all’iciap (la tassa sulle 


“ 


attività produttive) perle pro- © 


cedure da seguire nell'ac- 
certamento della veridicità 
della denuncia. Questa spet- 
terà all'erario che poi la co- 
municherà al comune. Nel- 
l'eventualità si veda che l’e- 
mendamento possa pregiu- 
dicare l'approvazione in 
tempo utile del decreto esso 
non sarà presentato. In que- 
sto caso, Formica si è impe- 
gnato a inserirlo nel disegno 
di legge sul sistema fiscale 
in discussione al Senato. 

Il ministro delle finanze For- 
mica ha colto l'occasione 
per giustificare ancora una 
volta l'aumento del bollò au- 
to. Se sarà approvato uh 
emendamento proposto dal- 
lo stesso ministro, il rincaro 
— ha detto Formica — sarà 
«solo dell'89%» e non del 
128% come era stato deciso 
in un primo momento».*. In- 
somma gli automobilisti de- 
vono essere riconoscenti. Il 
ministro ha sostenuto che 
con il nuovo aumento, nel 
periodo 1975-1989, il bollo 
auto sara cresciuto del 
310%, contro un costo della 
vita lievitato del 450% e 
quello dei listini automobili- 
stici del 500%. Come se non 
bastasse, Formica ha voluto 


detto ancora Werner —, Ilfalli- 
mento dei sistemi in atto nel- 
l'Europa dell'Est ha dimostra- 
to che era tutto sbagliato ed è 
meglio chiudere in fretta il ca- 
pitolo politico. Occorre poi an- 
che riconoscere che le forze di 
mercato vanno per la propria 
Strada e quindi non bisogna 
confonderle con il capitalismo: 
meglio accettarle come sono 
ricavandone il più possibile». 

Werner ha poi fatto una incre- 
dibile autocritica sul passato 
affermando: «Abbiamo spesso 
parlato di democrazia, ma 
ogni volta che qualche altro 
partito ha presentato una pro- 
posta democratica l'abbiamo 
respinta per ragioni di princi- 
pio. Tutto questo è stata una 
grossa vergogna ed è ora ve- 
nuto il tempo di non opporsi 
più a tutto, m.1 di accettare an- 
che le ragioni degli altri». Wer- 
ner ha anche detto che è ne- 
cessario più che mai riconqui- 
stare rapidamente la fiducia 
della gente: «Dobbiamo abbat- 
tere il muro che per decenni ci 


solidare l'evoluzione in atto 
nei Paesi dell'Est europeo. 
Essi sono: «Una politica cre- 
ditizia mirata alla creazione 
di infrastrutture necessarie 
allo sviluppo; la.formazione 
di quadri manageriali ade- 
guati alle. nuove realtà; la 
creazione di società miste, 
volte a trasferire tecnologie 
adeguate e tecniche di ge- 
stione senza esborso di va- 
luta; la promozione di punti 
di libero scambio all’interno 
dei Paesi dell'Est a condizio- 
ni particolarmente favorevoli 


«Belgrado dev’essere aiutata» 


sotto il profilo doganale e fi- | 


scale». 
Da parte sua il generale Car- 


fare un raffronto con gli alt 
paesi europei. In base fe : 
risulta che solo in Spagl | 
dopo il nostro aument0 
bollo minimo sarà m A 
ro.che in'Italia. Nel cas? È 
quello massimo, invece, SÈ, 
tanto Francia e Svizzera “i 
no più cari che da noi. Gol |. 
forza dei numeri nol fi 
scherza. Peccato che il mil 
stro si sia dimenticato di dI 
giungere che non c'è pacs 
europeo in cui il fisco tart? | 
sa la benzina come in Ital? |. 
che in molti posti (ad eseli 
pio in quasi tutta la Get? | 
nia) le autostrade’ non si f 
gano, che il superbollo 9! | 
sel è un'invenzione italità? 
che in quasi tutte le città 
Nord Europa il traffico nol, 
caotico come da noi, che 
sono i parcheggi, che i 
zi pubblici (bus, treni, 800% | 
tera) sono almeno dee, 
mentre da noi fanno schili 
eccetera. e 
‘o 50 
ellé 


ministeriale prezzi per di 
dere i rincari delle tariffe o) 
servizi pubblici. Il miniS' 


+ Battaglia ha mandato al © 


leghi del Cip un docum@# 
in cui tra l’altro è chie? 
«l'impegno di tutti a risp® 
re i vincoli che gravan® 
tutti». Come riferimento è 
masto quello che i rincafi 
diversi settori generin9 TT) 
«aumento medio annuo fi 
tariffe dei servizi pubb! 
complessivamente soll? 
3,5%». ; 
| rincari dovrebbero t0644 
le tariffe aeree (+ 8 
scaglionato ‘in'due o tr i: 
si), i pedaggisautostri 
(tra il 3.6 il 4% con.decofl@ 
za immediata), poste (SU. 
+ 1,5% per vaglia e pa 
postali e fra un paio di 
lettere, telegrammi, e00@ 
ra), canone Rai (a partir?” 
gennaio), gas, zucchero, 
qua, ferrovie, eccetera. 
due giorni, intanto, è enti? 
in vigore l'aumento di 23; 

re al metro cubo per il 
metano da riscaldamen!O, 
altri usi, esclusi la cottur44 
bi e la produzione di 204 
calda. 


siamo costruiti nei nosil! AO” 
velli e riconoscere ché “gl 
siamo più bravi del restio 
mondo. Quindi meglio call! 
re strada e denominazion® ji. 
Secondo quanto dicono 1“ g 
genti del partito, il nuovo N05, 
dovrà essere esente dalla 

rola comunista che ha pe {o 
significato: interessante il fe { 
che oltre a proporre la mà 

ma libertà di espression? 
manovra, gli attuali respoN? 
bili pare si accingano a me! 

re persino: in discussione 
validità di Marx ed Engels 
me ‘guide da seguire. 
quanto riguarda ancora la* 
landia,i piani sono di rinu , 

re completamente al, passhy |’ 
‘avvicinarsi ai socialisti e ! 
dare se possibile una fo! 
zione politica dal probal.| 
nome di «Alleanza di sinisti' 
anche per i finlandesi in 04 
modo l'importante è abiolil! 
nome comunista, più o m' 
rievocante il fallimento di 
intero sistema. 


lo Jean, direttore del Co 
militare di studi strateg! 
Roma, ha sostenuto ch? 
velleitaria e pericolos@. 
la sicurezza e la stabiliti 
ropee e mondiali l’ide@ jo 
l'attuale processo di ridl*g || 
ne:degli armamenti in nell 
pa possa portare ad UnA. fog 
ropeizzazione”’ della Sil 
europea, ed alla fine 
Alleanza atlantica, alm*, 
nella forma che sino!' 3f0 
avuto, cioè alla sua de p 


i i impli 
mazione in un semp! cano; 


0 


to di garanzia amer! j 
come alcuni ancora PIÙ ‘29 
tamente sostengono; "' 
americano. 
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RIFLESSIONI 
Ma la mafia 


‘osa nostra 


alti |. e 
3580 RUicolo di 
gno; |'#tlo Sgorlon 


Noli Pensano che la mafia sia 

Ehomeno siciliano-statuni- 

i Un'organizzazione ma- 

i aposa atroce, impietosa, ma 

pnl în lì un fatto lontano, che 

ni sì i figuarda e non i sfiorerà 
06 G 


la mafia sono stati suo- 
tti i possibili campanelli 
flme. Sono stati scritti nu 
issimi libri, girati non so. 
ti film, che la gente ha 
‘dato inorridita, ma anche 

iufata e divertita. Infatti il let- 

No lo spettatore di oggi ha 
I | #%9no di sapori fortissimi e 
Iti feroci, per scuotersi di 
So la propria noia esisten- 
le, prodotto della cultura 
Qentale, ormai sazia di tut- 


‘Quardando i film sulla ma- 
| | :9li spettatori hanno la sen- 
‘One di osservare storie 
‘ilente, però in qualche 
aio lontane e quasi fiabe- 
Fanno un po' loro l'effet- 


i 
sol 
elle || 


Ù 


Jon Bi film girati sul West ame- 
già È No. Sono fatti verosimili, 
È li rappresentati? Eh, sì 


Oppo. Tutte le forme di 
{puette, dirette o trasversali, 
00 fatti di cui i mass media, 
[{{{ano tutti i giorni, Le storie 
Scuzioni affidate a killer 
Uecidono su commissione, 
® eseguissero un lavoro 
siasi, alla maniera degli 
ici o dei falegnami, sono 
Mentate fin nei dettagli. 
\ Ure tutta la gran massa di 
MUfmazioni possedute dalla 
‘& comune non la inducono 
ricarsi una fi ì 


Cetto un po' vago, alonato 
istero. Che la mafia non 
‘Più quella che esisteva e 
lavalin Sicilia all'epoca 
civiltà contadina è abba- 
za noto. Forse meno cono- 
“ve meno chiaro alla gen- 
le. procede sempre com 
tà, a passo di tartaruga, 
o si tratta di ricavare dai 
ina precisa filosofia, è 
mafia contadina di un 
è diventata la mafia del- 
tà industriale. ì 
Nibile degrado conosciuto 
A malavita mafiosa rientra 
Ettamente: nella cornice 
‘degenerazione cono- 
la dalla società passando 
Civiltà contadina a quella 
a Ustriale. Esiste una sorta di 
lezione, di proporzione ma- 
anca: la mafia antica sta a 
ont ‘a moderna come la civiltà 
ti ‘Adina sta ‘a quella indu- 
lale, 
idustrialismo Ha portato 
N sé grandi vantaggi per l'u- 
i 'anità. Ha eliminato la fame 
È stento, la fatica. Ma ha an: 
Me distrutto i valori morali, la 
ione sacrale del mondo; ha 
Oltiplicato tra gli uomini l’e- 
‘So, il cinismo, la violenza, 
Sogn smo, l’amoralità. Ha 
ta) Aerato come unici valori il 
îro, il potere, il successo; 
fiosi che cosa cerca- 
sono le loro mete fi- 
‘appunto il potere, il 


a 


ji dr ll'Buccesso, da procu- 
n) RIS Ogni Mezzo possibi- 
9 jeipresi il sangue, il ricat- 


‘ti 


ls Midazione, l'attentato, 
dupgfCcio di droga. Si può 
Uta! affermare che la mafia 
lega Non è tanto l’evoluzio- 
a Ella mafia antica (se non 
Quanto riguarda certi co- 
Mi, ritualità, denominazio- 
Jerarchie) quanto l’espres- 
Me più violenta e deforme 
la civiltà industriale, che ha 
lato la dissoluzione dentro 
Sistema dei valori, un tempo 
\ forti e quasi universal 
Nena sentiti 7 
Mo tutti cittadini della civii- 
io ldustriale. Perciò dobbia- 
Coneludere che la mafia 
È qualcosa di lontano, che 
Ci riguarda; non è una sor- 
ti favola violenta, che pos- 
0 accostare soltanto nei 
© nei film. La mafia ci ri- 
tda tutti, ormai, perché 
È se non l'espressione più 
® e perversa della società 


IANIIRIV 


Il fenomeno ha ormai 
travalicato i confini 
originari per dilagare 
in tutto il Paese. Una 
filosofia malavitosa 
subdola e insinuante 
sempre più pericolosa. 


che.ci siamo venuti costruen- 
do. 

La mafia non è soltanto la ma- 
fia organizzata, con le'sue pit- 
toresche denominazioni. Es- 
sa; in senso lato, è ormai do- 
vunque vi siano uomini dispo- 
sti a ottenere i soldi, ilpotere e 
il successo, in qualunque mo- 
do, compresi i peggiori delitti. 
La mafia non è più siciliana, 
ma universale. 

Nell'ultimo libro di Bevilac- 
qua, «ll gioco delle passioni», 
la.mafia è ambientata tra Ve- 
nezia e le foci del Po. Questo è 
giustificato, perché ormai es- 
sa attecchisce dappertutto. 
Dovunque ci siano uomini che 
per ottenere denaro, potere, 
successo, sono disposti a iut- 
to. Che cosa distingue in pro- 
fondità, costoro dai mafiosi? 
Ben poco, mi pare. Forse nul- 
la. La mafia è ormai generaliz- 
zata, perché gli scopi della 
mafia appartengono, a una 
massa impressionante di citta- 
dini della società industriale, 
consumistica, individualistica, 
cinica fino alla nevrosi, che 
non si dedica se non all'otteni- 
mento del denaro, il potere, il 

successo. ] 
Chi ostacola il raggiungimento 
di quegli scopi diventa il ba- 
stone tra le ruote e viene eli- 
minato. La mafia lofa ricorren- 
do al killer, alla dinamite, alla 
lupara bianca o rossa. Altri lo 
fanno con metodi meno pitto- 
reschi, ma lo fanno. Costoro 
sono già cugini o fratelli di lat- 
te della mafia. Perciò la mafia 
trova alleati dovunque, per 
esempio tra gli estremisti di 
destra o di sinistra. Era fatale 
che avvenisse, perché coloro 
che sono simili tra loro finisco- 
no sempre per trovarsi e per 
agire insieme. 

Perciò non illudiamoci: la ma- 
fia non è lontana. Essa è attor- 
no'a noi. Ha già |a radice den- 
tro di noi, se abbiamo abbrac- 
ciato fino a fondo l'etica del 
denaro, il potere, il successo. 
Qualcuno afferma che la mafia 
si rafforza e tende a sostituire 
ogni altro potere, ossia diven- 
tare uno Stato, perverso, per- 
ché esso si è indebolito e la la- 
scia avanzare: lo non ci credo. 
La mafia è sempre più potente 
perché nella società e nelle 
strutture dello Stato sono sem- 
pre più numerosi coloro che 
ne condividono gli scopi, e 
perciò sono pronti ad entrare 
nel suo meccanismo. 

Vi è un'apparenza errata, os- 
sia che chi ama questi scopi 
sia legato potentemente alla 
cisterna misteriosa della vita. 
E' vero esattamente il contra- 
rio. La mafia non è conseguen- 
za dello slancio vitale, ma 
Piuttosto dell'istinto di morte. 
Chi ama il potere, il denaro eil 
Successo sopra ogni cosa, © ti 
vuole. a prezzo di ogni delitto, 
è stato infettato dal complesso 
di Thanatos. La mafia è stupi- 
dità, metastasi, distruzione. 
Tende ad estendersi all'infini- 
to, come una deforme catena 
di Sant'Antonio. 

Tutti conoscono i sistemi adot- 
tati dai mafiosi per diffondere 
la droga. L'ideale ultimo della 
mafia è quello di una umanità 
di consumatori dì droga, che 
alimentano i suoi guadagni. 
Ma ogni drogato, per esistere 
e fornire i soldi alla «mala» at- 
traverso la droga, ha bisogno 
di un certo numero di persone 
che lo aiutino a vivere, lavori- 
ho è producano anche per lui. 

Se tutti fossero drogati, questo 
territorio di caccia della mafia 
verrebbe a mancare. Poiché la 
mafia realizza i meccanismi 
del cancro e della metastasi, 
come tutti i parassiti tende a 
distruggere anche se' stessa. 
Anche la mafia-cancro, la ma- 
fia-metastasi, che tende a so- 
stituire ogni altro. potere, a 
prendere il posto dello Stato 
(in Columbia vi 6 quasi riusci- 
ta) ci riporta alla solita meta, 
cui tante cose sembrano ten- 
dere nel nostro tempo: l'auto- 


distruzione. 


. denunciare 


‘ uscirono d 


Dall’inviato i 
Giorgio Pison 


GORIZIA — Una rappresen- 
tanza nazionale del Msi-Dn 
guidata dal segretario Gian- 
franco Fini interverrà stama- 
ne a Gorizia per manifestare 
a ridosso del confine italo-ju- 
goslavo ‘la propria opposi- 
zione al progetto di legge 
predisposto nei giorni scorsi 
dal consiglio dei ministri per 
la tutela della minoranza slo- 
vena e sollecitare una revi- 
sione della frontiera che «di- 
vide anacronisticamente la 
città, quando cade perfino il 
muro di Berlino». 
L'appuntamento è per le 
11.30 in prossimità — è stato 
annunciato — dalla rete con- 
finaria che dà sulla vecchia 
stazione Transalpina, rima- 
stadilà. 

Ma le reazioni cittadine sono 
state immediate, di fronte a 
un'iniziativa che potrebbe in- 
crinare, in questa delicata 
fase internazionale, i rappor- 
ti fra i due Paesi. Ed ecco che 
la giunta municipale è inter- 
venuta presso il prefetto per 
l'«inaccettabile 
provocazione» e il rischio d 
un «grave pregiudizio agli 
attuali rapproti di buon vici- 
nato». t 

In serata, infine, il questore 
— convocato il comitato per 
l'ordine pubblico, compren- 
dente i dirigenti dei carabi- 
nieri e della Digos — ha 
bensì autorizzato la manife- 
stazione ma non illuogo; es- 
sa potrà svolgersi in piazza 
Medaglie d’oro, è lontano 
dal confine che sfiora la città, 
dividendola la Nuova Gori- 
zia, 

A Gorizia giungeranno sta- 
mane con Fini l'onorevole 
Mirco Tremaglia, rappresen- 
tante degli italiani all’estero, 
l'onorevole Gastone. parigi, 
deputato del Friuli-Venezia 
Giulia, e genti. miliatnti dei 
vari centri della regione. 
«Gorizia — rileva il locale 
segretario del Msi-Dn, Luigi 
Coana — resta l’unica città 
europea tagliata in due da un 
confine iniquo e non più giu- 
sitificabile, che dopo la gue- 
ra ha rappresentato la linea 
divisoria fra il mondo occi- 
dentale e l'Est europeo op- 
presso dal comunismo. Ed è 
giunto il momento che l’Italia 
si accinga a rinegoziare, con 
il senso della dignità na- 
zioanle,_ gli accordi ormai 
anacronistici di Osimo». (Ein 
questo senso il gruppo par- 
lamentare del Msi ha già 
presentato, intanto, una mo- 
zione alla Camera). 

Ma «è un'iniziativa che collo- 
ca i suoi promotori decisa- 
mente fuori dalla Storia, ed 
ha un aspetto soltanto provo- 
catorio perché di là non ci 
sono italiani che attendono 


Attualità 
CONFINE / VECCHIE FERITE NON DEL TUTTO RIMARGINATE 


Gorizia, una città spaccata in due 


In clima di accesa polemica la manifestazione promossa dal Movimento sociale italiano 


lui 


La strada per Montesanto interrotta nel.:1947.dal. confine italo-jugoslavo: dall’altra 
| parte la stazione Transalpina. (Foto Bumbaca) 


ma una città slovena costrui- 
ta ex novo dopo la guerra», 
protesta il sindaco Antonio 
Scarano, democristiano. 

Da questa parte una città di 
40 mila abitanti, restituita al- 
l'Italia nel ‘47 ma a conclu- 
sione di un duro calvario di 
sofferenze e umiliazioni mo- 
rali e materiali, impotente 
oggetto di baratti e di spolia- 
zioni; mutilate da un confine 


impietoso, perfino le tombe 
di uno stesso cimitero divise 
parte in uno Stato e parte 
nell'altro, i cortili separati 
dalle case. Dall'altra una cit- 
tà artificiale, costruita come 
una velleitaria vetrina, a ma- 
gnificare quel regime con 
sfoggio. di monumentali pa- 


: lazzi in vetrocemento, abita- 


ta da sloveni per lo più inur- 
bati (25 mila in città, 60 mila 
nell'intero territorio comuna- 


le, ampliamente esteso). 

Però nel frattempo — quasi 
dimenticati i primi anni bui, 
quando il confine era un'im- 
penetrabile cortina di ferro 
— si è insediata un'intensa 
collaborazione fra le due 
parti. Per la soluzione. dei 
problemi comuni sono. oggi 
operanti ben tre commissio- 
ni intercomunali in tema di 
cultura, economia, pianifica- 
zione territoriale. Gli scambi 


CONFINE / LA DEMARCAZIONE DEL SETTEMBRE 1947 


Quella linea tracciata sulla carta 


Servizio di i 
Franco Femja 


GORIZIA — La mattina del 14 
see soldati ame- 
ricanl, acevano parte 
del Governo militare alleato, 
no dalle loro caserme 
armati di bidoni colmi di co- 
lor bianco, di paletti e filo 
spinato. Tra la curiosità della 
gente cominciarono a tirare 
sull'asfalto delle strade la li- 
nea di demarcazione e a 
Bianiate | Paletti in ferro che 
ISNTOIao il filo spina- 
svolsero i ESD AEmioSi 
città ed RE Vari punti della 
Vittorio. Particolare in via 
Rice eneto, via Giusti 
ani e via San Gabriele; al- 
cune di queste strade venne- 
ro interrotte e solo dopo di- 
Versi anni furono aperte con 
l'istituzione dei valichi di se- 
conda categoria. Il confine, 
tracciato sulla carta a linea 
reita, passò in mezzo ad al- 
cuni cortile alla Casa rossa, 
TASantò i muri delle case in 
neppure rispetto dei 
tanto che il cimitero di NOS 
venne tagliato in due, una! 
parte in Jugoslavia e l’altra 
in Italia. 


Quel confine tracciato nella 
mattinata di 42 anni fa è so- 
stanzialmente quello attuale. 
Lievi correzioni vennero ef- 
fettuate con il trattao di Osi- 
mo: ci venne restituito qual- 
che cortile nella zona nord 
della città, vennero definite | 
le cosidette «sacche di occu- 
pazione» nel Gollio dove i| 
paletti del.confine nel ‘47 ve- 
nivano di notte spostati da | 
una parte o dall'altra, il cimi- 
tero di Merna venne intera- 
mente incluso nel. territorio 
jugoslavo. Si trattò comun- 
que di aggiustamenti di po- 
chi metri quadrati. Con il 
trattato di Osimo venne defi- ! 
nita giuridicamente pure la | 
posizione di Breg, la frazio- 


a Giustiniani e non ebbe 


ne sopra Dolegna, che se- 


condo gli accordì del ’47 do- 
veva rimanere in'territorio 
italiano, ma invece venne 
sempre amministrata dalla 
Jugoslavia, stato ‘al quale 
oggi appartiene anche per 
volontà dei suoi abitanti. 

La linea del confine venne 
decisa dai cinque grandi del- 
la terra che a Parigi, durante 
la Conferenza di pace, deci. 
sero le sorti di mezza Euro- 
pa. Gi vollero quasi due anni 
per definire questo confine, 
mettere d'accordo un po’ tut- 
ti, smorzare le rivendicazio- 
ni jugoslave, sciogliere il no- 
do di Trieste. 

Non bisogna dimenticare 
che Gorizia e Trieste, dopo 
l'abbandono dei tedeschi, il 
‘ maggio 1945 vennero oc- 
cupate dai partigiani del IX 


Settembre 1947: il tracciato del confine divide 
assurdamente le case della città. 


Corpus del fronte di libera- 
zione jugoslavo che. antici- 
parono di un giorno l’arrivo 
delle truppe neozelandesi. 
Per 40 giorni la città fu in ma- 
no agli sloveni in un clima di 
intimidazioni, di minacce, di 
deportazioni in Jugoslavia. 

Il 9 giugno 1945 a Belgrado 
venne ratificato dale genera- 
le William Morgan, capo di 
stato maggiore di Alexander, 
per gli alleati, e dal generale 
Arso Jovanovic per il gover- 
no jugoslavo, l'accordo sul 
confine provvisorio in attesa 
che a Parigi la Conferenza di 
pace definisse una volta per 
tutti i confini. Nasce così la 
«linea Morgan»: Gorizia e la 
parte sud ovest della provin- 
cia, più i comuni a nord del 
capoluogo isontino quali 
Plezzo, Tolmino, Caporetto e 


Salona vengono amministra- 
ti dal Governo militare allea- 
to. Le forze jugoslave si tra- 


sferiscono al di là di questa | 


linea. 
Per oltre due anni Gorizia 
viene amministrata dalle for- 
ze alleate. Fu un periodo 
contrassegnato da. manife- 
stazioni di italianità che pri- 
ma nacquero spontanee e 
poi via via trovarono una lo- 
ro organizzazione grazie al- 
lalLega nazionale e all'Asso- 
ciazione giovanile italiana. 
Le cronache del tempo par- 
lano di cortei, manifestazio- 
ni, battaglie murali. Non 
mancò la bomba. Un ordigno 
esplose il 9 agosto 1946 tra la 
folla che al Parco della ri- 
membranza ricordava. l’an- 

iversario della prima re- 

“fonzione. 

fu nel marzo di quell’anno 
che si delineò per la prima 
volta quello che doveva es- 
sere poi il confine definitivo. 
Fu la Francia a proporlo: di- 
videre traversalmente  l'l- 


stria lungo il Quieto; nel suo - 


tracciato centrale la linea ta- 
gliava Gorizia a metà, A no- 
vembre il clima tornò roven- 
te quando si seppe che il Pci 
aveva proposto a Tito l’attri- 
buzione di Gorizia alla Jugo- 
slavia in cambio dell’inseri- 
mento di Trieste nella repub- 
blica italiana. 
Rinviata ogni decisione su 
Trieste, il 10 febbraio 1947 a 
Parigi venne firmato da parte 
degli alleati il trattato di pa- 
ce. Fu quello a Gorizia un 
giorno pieno di mestizia, la 
consapevolezza che la città 
‘ e la provincia subivano una 
grave mutilazione. La tri- 
stezza venne mitigata, in 
parte, solo il 16 settembre di 
quell’anno quando le truppe 
italiane ritornavano in città. 
Ammainata la bandiera an- 
glo americana, sui palazzi e 
sulle case della città tornò a 
sventolare il tricolore. 


in campo artistico sono qua- 
si quotidiani. La gente va e 
viene, proprio la rete di ferro 
grigio presso la quale si adu- 
neranno oggi i dirigenti del 
Msi viene tranquillamente 
scavalcata di notte dai ra- 
gazzi di qua e di là. 

«Proprio perché nata e vis- 
suta nell'incontro fra genti 
diverse, proprio perché tor- 
menata dalle guerre e dal- 
l'assurdità degli odi naziona- 
listici, perche soffocata dai 
confini, Gorizia ha saputo 
rinnovare con fede — aveva 
dichiarato il sindaco Michele 
Martina già nel 1967, nel 
ventennale del ritorno della 
città all'Italia — la sua tradi 
zione di ponte fra popoli, av- 
viando un dialogo di collabo- 
razione. Una collaborazione 
che nasce non solo da motivi 
di necessità, ma da un since- 
ro desiderio di reciproca 
maggiore. conoscenza, di 
amicizia, di pace. Abbiamo 
grandiu motivi d'incontro 
con i quali aprirci migliori al 
domani». 

tanto più oggi il presidente 
della Provincia, Gianfranco 
Crisci, può dire dell’iniziati- 
va del Msi: «Non mi sembra 
davveroche il clima sia tale 
da autorizzare manifestazio- 
ni così anacronistiche, pro- 
prio oggi che le grandi novità 
dell'Est europeo ci convinco- 
no di aver seguito, anche 
qui, una politica giusta, quel- 
la dell'apertura, del dialogo, 
della collaborazione; ci sen- 
tiamo anche qui ripagati del- 
la politica che nel nostro pic- 
colo . abbiamo perseguito 
giorno per giorno». a 
«Mi pare francamente, quel- 
la del Msi, l'uscita estempo- 
ranea — polemizza il segre- 
tario locale del Psi, Luciano 
Pini — di chi non sa più cosa 
inventare per arginare il pro- 
prio inesorabile declino». E il 
socialdemocratico Rudy Zi- 
berna, vicepresidente del- 
l'Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia e 
dirigente della Lega Nazio- 
nale: «Macché, si sono la- 
sciati prendere la mano dal- 
l'abbattimento del muro di 
Berlino, che sembra il tocca- 
sana per il ripristino delle li- 
bertà e dei diritti civili in'tutto 
il mondo, ma qui non ci sono 
muri, Gorizia non è un'unica 
città divisa, dall'altra parte 
non ci sono.goriziani che vo- 
gliono tornare ad essere ita- 
liani. Anche perché, se c'e- 
rano, sono passati di qua da 
tempo, come gli istriani, ed è 
acqua passata». 5 
Per Maurizio Salomoni, ca- 
pogruppo provinciale del 
Pci, si tratta di un'iniziativa 
«assurda, fuori dal tempo, in 
contrato col buon senso ma 
anche con la linea di politica 
estera del nostro Paese». 


CONFINE /IL DIRITTO 
Gorizia come Berlino? 
Ogni analogia è fuorviante 


Analisi di 
Giorgio Conetti 


Ordinario 
di diritto internazionale 
all'Università di Trieste 


L'intento della mozione 
presentata dal gruppo 
parlamentare del Msi alla 
Camera appare con tutta 
evidenza politico, in tanto 
in quanto miri a impegna- 
re il governo a intrapren- 
dere un'azione diplomati- 
ca intesa alla. revisione 
delle clausole territoriali 
del trattato di pace del 
1947, da cui deriva l’attua- 
le confine di Stato tra Italia 
e Jugoslavia, salvo che 
per il territorio di Trieste, 
almeno per quanto riguar- 
da l’abitato di Gorizia. La 
mozione proposta non 
s'avvale infatti di argo- 
menti giuridici a sostegno 
della pretesa in essa con- 
tenuta, né questi potreb- 
bero essere rinvenuti. 
Per quanto il tracciare un 
confine. attraverso un’a- 
rea urbana possa non es- 
sere consueto e appaia 
inopportuno, non per que- 
sto fatto soltanto esso è 
contestabile sul piano giu- 
ridico, né mancano o sono 
mancete situazioni di tal 
tipo anche in Europa: basti 
ricordare l'andamento del 
confine . svizzero-tedesco 
entro l’abiutato di Costan- 
za o la divisione della città 
di Fiume tra Italia e Jugo- 
slavia in forza del trattato 
di Roma del 1924. 
Ciò che realmente rileva, 
ai fini della vitalità e stabi- 
lità nel tempo di siffatte si- 
stemazioni territoriali, è lo 
stato complessivo dei rap- 
porti tra i paesi interessati 
. Che, se è contraddistinto 
da spirito amichevole e di 
cooperazione, supera an- 
che gli inconvenienti pra- 
tici.con. l'adozione di. ap- 
positi regimi convenzio- 
nali atti ad agevolare il 
transito di persone e cose 
e a sviluppare le ralazioni 
economiche transfronta- 
liere. Una tale situazione, 
com'è largamente noto, 
esiste per le aree prossi- 
me al confine italo-jugo- 
slavo e per il territorio go- 
riziano, segnatamente in 
applicazione dell'accordo 


CONFINE /NUOVA GORIZIA 


«Il millenario sarà anche nostro» 
Il sindaco Bevcic parla di collaborazione e di amicizia 


Dall’inviato 


di Udine nel nuovo testo 
del 1982. 
Altri accorgimenti per su- 
perare determinati svan- 
taggi sono: poi sempre 
possibili tra parti animate 
da intendimenti di buon vi- 
cinato, come si è avuto 
per Gorizia con l'accordo 
per il rifornimento idrico 
della città o i minori aggiu- 
stamenti territoriali intesi 
ad agevolare il traffico 
stradale nelle zone ‘set- 
tentrionali e orientali della 
città, disposti a opera del- 
la Commissione mista ita- 
lo-jugoslava per la demar- 
cazione della linea di con- 
fine a seguito del Trattato 
di Osimo. 
Ben diversa rilevanza e 
proponibilità avrebbe in- 
vece una pretesa di ampia 
revisione territoriale che, 
a parte l'assenza di argo- 
menti giuridici, non trove- 
‘rebbe al presente a suo 
sostegno nemmeno argo- 
menti di carattere tnico o 
di opportunità pratica, 
stante l’attuale soddisfa- 
cente regime di libertà di 
circolazione e degli scam- 
bi commerciali, e anzi 
pregiudicherebbe grave- 
mente, senza trarre alcun 
vantaggio. politico, la si- 
tuazione favorevole deri- 
vante dagli accordi vigen- 
ti. 
Ogni analogia con la con- 
dizione della città di Berli- 
no sarebbe fuorviante, 
quella città restando divi- 
sa da una linea di demar- 
cazione che non costitui- 
sce confine di Stato e og- 
getto di diritti e responsa- 
bilità, quanto all’autorità 
suprema di governo, delle 
potenze. occupanti, tra 
l'altro anche perla regola- 
zione del transito tra i suoi 
diversi settori. Siffatto re- 
gime è stato ultimamente 
oggetto della intesa qua- 
dripartita intervenuta il 3 
settembre 1941 tra le po- 
tenze occupanti, che con- 
ferma gli accordi tra esse 
intercorsi quanto alla con- 
dizione della città nel cor- 
so della guerra e del do- 


poguerra e le impegna a_ 


non modificare la attuale 
situazione di Berlino se 
= non di comune accordo. 


tensi. Certo, tutto è perfettibile, i rapporti 


Guido Barella 


NUOVA GORIZIA — «Il confine? Sî, la 
creazione del confine è stata vissuta da 
tutti, in quel momento, come una tragedia. 
Rapporti di famiglia, parentele, amicizie, 
moltissimi contatti interrotti così, all’im- 
provviso e totalmente. Perchè era, nel '47 
e per qualche anno, un confine chiuso, er- 
meticamente chiuso. Passava solo qual- 
che commerciante e qualche contadino 
che aveva i campi a cavallo del confine e 
magari portava le notizie da una parte al- 
l'altra. Ma niente di più». 
sindaco di Nuova Gorizia, ci riceve nel suo 
studio nel municipio della città d’oltre con- 
fine. AI suo fianco siede l’interprete, ma 
non la consulta se non per tradurre qual- 
che gioco di parole. Albert Bevcic parla 
benissimo l'italiano. E il motivo è sempli- 
ce. «Sa, ho frequentato le elementari nella 
scuola di via Leopardi, allievo della mae- 
stra Zorzut. Pensi, io e Antonio Scarano, il 
sindaco di Gorizia, eravamo compagni di 


scuola: sinceramente, non 


uno dell'altro, sono passati molti anni, or- 
mai, ma parlando tra di noi è saltato fuori 
questo particolare. Avevamo la stessa 
maestra negli stessi anni, quindi...». 

Dunque, allora, il confine come una trage- 
dia. E una città, Nuova Gorizia, inventata 


di collaborazione potrebbero essere an- 


cora piu stretti, ma le difficoltà nascono 


Albert Bevcic, 


ci ricordavamo 


quando le competenze sono a livello mag- 
giore». Alcuni servizi sono comunque in 
comune. L'acquedotto, ad esempio: l’ac- 
cordo del 1947 sancisce che dalla Jugosla- 
via arrivino a Gorizia quattro milioni di 
metri cubi d'acqua all'anno mentre al Col- 
lio sloveno, per una quantità però di gran 
lunga minore, ci pensa il Consorzio per 
l'acquedotto del Friuli orientale. + 

Albert Bevcic, sindaco di 60 mila anime 
(tante ne vivono sul territorio — 605 chilo- 
metri quadrati — del quale Nuova Gorizia 
e capoluogo), si racconta così, tra pro- 
grammi per il futuro e ricordi. Ricordi lega- 
ti ai libri di storia che rievocano gli anni 
dell’Impero austro ungarico («quando 
queste erano regioni ricche e il rapporto 
tra italiani e sloveni era ottimo») e ricordi 
personali. «Nei primi tempi, per certi ver- 
si, mi mancava Gorizia. Ora e una citta 
nella quale mi trovo sempre a mio agio, 
come se fossi a casa mia. Ci sono nato, a 
Gorizia, ci sono andato a scuola. Ho i miei 
parenti. Ma non mi manca niente a Nuova 
Gorizia, abbiamo creato questa città, ab- 
biamo tutto: le nostre case, le nostre piaz- 
ze, la nostra chiesa anche. Tutto, insom- 
ma, Fra dodici anni, poi, ricorrerà il mille- 
simo anniversario della prima citazione di 


quarant'anni fa. «C'era molto entusiasmo, 
c'era anche molta ingenuità: faremo que- 
sto, faremo quello... Ora, forse, tanti anni 
dopo, può sembrare incomprensibile». E, 
ora, il confine che per Bevcic rappresenta 
«una realtà assoluta. Ma dopo i primi con- 
tatti, avviati venticinque anni fa circa, si è 
camminato fianco a fianco molto bene, si è 
accelerato lo sviluppo dei rapporti che ora 
sono molto buoni. Noi lavoriamo perchè 
non ci siano solo contatti, ma una vera e 
propria amicizia, senza pregiudizi. Ecco 
allora le collaborazioni tra associazioni 
culturali e sportive, ma anche tra i medici 
dei due ospedali vicini, e quelli istituziona- 
li, ad esempio, tra gli uffici postali. E poi gli 
scambi commerciali, da sempre molto in- 


dr 


SRO Se St ersiraar I CT 


Gorizia su un documento. Vorremmo fe- 
steggiare assieme il millenario...». Gia, 
perchè la storia, beh, quella non si costrui- 


se come si costruiscono i negozi e i pa- 
Azzi. 


.E nel futuro di questa che, comunque la si 


guardi, è una terra di confine, cosa c'è, 
signor sindaco? «Queste sono zone che 
hanno tanto in comune. E noi politici, noi 
amministratori dobbiamo far sì che il cli- 
ma di collaborazione, amicizia e rispetto 
reciproco migliori sempre di più. Friulani, 
italiani e sloveni da secoli e secoli vivono 
assieme: il confine già oggi ha qui un si- 


gnificato diverso che altrove. E i rapporti © 


quindi devono essere di giorno in giorno 
sempre migliori». 


| 
| 


Esteri 


GOVERNO INCONTRA ESPONENTI DELL’OPPOSIZIONE 


Praga, primo dialogo 


Intanto anche ieri in duecentomila sono scesi in piazza 


PRAGA — Pressato dalla 
protesta popolare e dalla ra- 
pidità degli sviluppi nel resto 
dei Paesi dell'Est, il governo 
cecoslovacco ha cominciato 
ad. aprire all'opposizione. 
Durante un incontro con una 
delegazione di dissidenti, il 
primo ministro Ladislav Ada- 
mec si è detto disposto ad 
avviare il dialogo con tutte le 
forze indipendenti, «Charta 
77» inclusa. Intanto le strade 
del centro di Praga sono sta- 
te invase per il quinto giorno 
consecutivo da una folla di 
manifestanti che chiedevano 
riforme e libertà. Secondo 
quanto riferito da due espo- 
nenti del dissenso che hanno 
partecipato all'incontro, il 
giornalista Michael Horacek 
e ile ompositore Michael Ko- 
cab, Adamec si è dichiarato 
favorevole a «una diversa 
concezione del ruolo guida 
del partito comunista» e al- 
l'ingresso nel governo di 
personalità indipendenti. Il 
primo ministro ha comunque 
affermato che le manifesta- 
zioni di protesta debbono es- 
sere sospese e che il siste- 
ma socialista non è assoluta- 
mente in discussione. Ada- 
mec vedrebbe di buon oc- 
chio la presenza nel governo 
di «personalità non apparte- 
nenti ad alcun partito politico 
e di esponenti di altre forma- 
zioni, soprattutto giovani», 
ha riferito Horacek, che co- 
me Kocab appartiene a 


TI ONIRIAZIONE CONAN TIALE 


DA BASILEA IL 
CONTRIBUTO 
DELLA SCIENZA 


La rivincita 
dei destinati 
calvi 


BASILEA - La calvizie è 
uno dei maggiori proble- 
mi estetici del secolo (so- 
lo in Italia ci sono 7 mi- 
lioni di calvi) perché rico- 
noscere le cause che de- 
terminano la caduta dei 
capelli non è facile. 

Vi si è avvicinato notevol- 
mente il dottor Uno del. 
l’Università del Wiscon- 
sin, per merito del quale 
ha già due anni di vita, 
per il trattamento degli 
effetti dell’alopecia an- 
drogenetica (calvizie) un 
tipo di farmaco, che, uti: 
lizzato per la cura dell’i. 
pertensione, aveva offer. 
to sorprendenti risultati 
nella ricrescita dei 
capelli. È 

L'applicazione dì questi 
farmaci sulle zone colpi- 
te da alopecia dopo un 
certo periodo lasciava in- 
travvedere una peluria 
che con il tempo si rinfor- 
zava, ma determinava ef- 
fetti collaterali con con- 
seguenti rischi alla salu- 
te dei destinati calvi: 
sturbi epatici, variazioni 
della pressione .sangui. 
gna e della frequenza 
cardiaca. 

Recentemente a Basi. 
lea, sede dei colossi del. 
-la chimica, i laboratori di 
Labo, società di ricerca di 
una nota multinazionale, 
hanno messo a punto un 
nuovo prodotto cosmeti: 
co per la caduta dei ca- 
pelli contenente una nuo- 
va soluzione allo 0,11% di 
Benzil Nicotinato ad uso 
topico, il cui assorbimen- 
to locale non dà luogo a 
nessun effetto colla- 
terale! 

Il nuovo prodotto di- 
stribuito subito nelle far- 
macie della Svizzera, sta 
per essere commercializ- 
zato in Europa e in Ame- 
rica. Alcune farmacie ita- 
liane ne sono già prov- 
viste. 


per la pubblicità | 
rivolgersi alla 
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E il cardinale 


Frantisek dice: 


«Non possiamo 


più aspettare» 


un’organizzazione di intel- 
lettuali denominata Most 
(ponte). Il capo del governo 
cecoslovacco ha poi garanti- 
to che le autorità non impor- 
ranno la legge marziale e ha 
lascaito intendere che i dis- 
Sidenti:non saranno più per- 
seguitati: «Dobbiamo. libe- 
rarci dagli errori del passa- 
to» ha affermato. 

Riferendo sull'incontro, l'a- 
genzia ufficiale «Ctk» ha ri- 
portato la seguente dichiara- 
zione del primo ministro: 
«Salvaguarderemo il sociali- 
smo, non ci sarà alcun dibat- 
tito su questo». In sostanza 
Adamec ha ammesso la ne- 
cessità di attuare dei muta- 
menti e di aprire il dialogo, 
che in ogni caso non può es- 
sere condotto «nelle strade», 
ma ha precisato che la Ceco- 
slovacchia resterà un paese 
socialista. Oltre ai rappre- 
sentanti di Most, della dele- 
gazione, composta in tutto 


da dieci persone, facevano 
parte membri del «Forum Ci- 
Vico», il movimento che rag- 
gruppa una decina di orga- 
nizzazioni indipendenti ed 
esponenti delle formazioni 
ufficiali legati al partito co- 
munista. Il centro di Praga è 
stato così anche teatro di 
un'imponente manifestazio- 
ne popolare. Duecentomila 
persone si sono ritrovate in 
piazza San Venceslao per 
esprimere la propria opposi- 
zione al regime comunista e 
chiedere le dimissioni dei di- 
rigenti del governo e del par- 
tito. Diversi oratori si sono ri- 
volti alla folla dalla balcona- 
ta del giornale governativo 
«Svobodne Slovo»: durante 
il breve intervento del dram- 
maturgo dissidente Vaclav 
Havel la gente gridava «Viva 
Havel»; mentre un attore leg- 
geva una risoluzione per le 
dimissioni dei dirigenti co- 
munisti, i dimostranti urlava- 
no «puniteli. Puniteli». Il re- 
verendo Vaclav Maly ha letto 
un. messaggio del primate 
della chiesa cecoslovacca, il 
cardinale Frantisek. Toma- 
sek. «Non possiamo più 
aspettare. Abbiamo bisogno 
di un governo democratico. 
In questo momento decisivo 
nessuno deve tirarsi indie- 
tro» ha affermato il prelato. 
La folla si è in seguito dispe- 
reasa senza che si verificas- 
sero incidenti. Le forze del- 
l'ordine. circondavano tutti 


Dubcek: appello 


al sostegno 


della sinistra 


europea 


gli edifici pubblici, ma non 
sono intervenute in alcun 
modo contro i dimostranti. 

Al primo giungere delle noti- 
zie che indicano la ripresa 
d'iniziativa dei movimenti di 
opposizione a Praga, Italia 
Radio ha intervistato (con la 
collaborazione di Luciano 
Antonetti), il leader del 1968 
cecoslovacco, Aleksander 
Dubcek. «La situazione non 
è bloccata — ha detto Dub- 
cek — il malcontento, è cre- 
sciuto nel paese sino a rag- 
giungere l’intensità di questi 
giorni, perché il partito co- 
munista cecoslovacco non 
ha risolto i problemi nati dal 
nostro precedente passato. 
Problemi che si chiamano: 
ventuno agosto 1968, epura- 
zione del partito, politica del- 
la ’’normalizzazione’’; atti 
con i quali è stato liquidato il 
‘programma. d'azione del 
'68”. A proposito della fun- 
zione che la sinistra dell’Eu- 


ropa occidentale può svolge- 
re in aiuto del movimento de- 
mocratico cecoslovacco, 
Dubcek ha ricordato che po- 
chi giorni or sono, Luigi Co- 
lajanni, presidente del grup- 
po per l'Unità della sinistra 
al parlamento di Strasburgo, 
lo ha informato della propo- 
sta di conferirgli il premio 
«Sacharov» di quest'anno. 
«Il sostegno che viene — ha 
continuato il leader praghe- 
se — dei comunisti italiani e 
anche dei socialisti, alle for- 
ze che si battono per un'am- 
pia realizzazione dei diritti 
umani è un grande aiuto mo- 
rale per coloro che nel no- 
stro paese si'‘battono per la 
rinascita della democrazia. 
Le questioni dominanti, le 
questioni chiave che ci si 
pongono —. ha. concluso 
Dubcek —. devono vedere 
l’unità delle sinistre. Ci sono 
problemi, da noi, che esigo- 
no l'assunzione di posizioni 
simili a quelle assunte dal 
Pci, questioni per le quali bi- 


© sogna lavorare con i sociali- 


sti, con i socialdemocratici 
della Rft. La ricerca di una 
piattaforma comune, unita- 
ria per la soluzione dei gran- 
di problemi di oggi, è anche 
questo un grande sostegno 
morale, alle forze che condi- 
vidono, qui da noi, le stesse 
idee. Ci vuole un socialismo 
inseparabile della democra- 
zia». : 


L'EUROPA SENZA MISSILI A CORTISSIMO RAGGIO? 


Bush rinuncia ai ’Lance’ 


La visita di Genscher a Washington ricuce la spaccatura nella Nato 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Mentre 
l'Est galoppa verso la demo- 
crazia, l'Ovest galoppa ver- 
so il disarmo. Ai tagli del 
Pentagono si aggiunge ora 
la virtuale rinuncia ai missili 
tattici. Eppure fu per i missili 
tattici che, in maggio, rischiò 
di naufragare il summit della 
Nato. | tedeschi occidentali 
non li volevano. Il presidente 
Bush riuscì a ricomporre la 
lite, rinviando ogni decisione 
al 1992 e condizionandola 
comunque all’esito dei nego- 
ziati di Vienna. 

| missili tattici sono quelli a 
cortissimo raggio. Costitui- 
scono quanto è rimasto del- 
l'ombrello atomico america- 
no in Europa, dopo l’elimina- 
zione dei missili a medio e 
corto raggio (accordo Rea- 
gan-Gorbacev). Si chiamano 
«Lance» e sono stazionati 
sul suolo tedesco. Ma sono 
ritenuti obsoleti. Li fronteg- 
giano dall’altra parte gli 


«SS23» sovietici, che hanno 
una gittata tre volte superio- 
re (sino a 500 chilometri) e 
sono undici volte più nunte; 
rosi (800 contro 70). Di qui l’i- 
niziale decisione americana 
di modernizzarli con i «Lan- 
ce» della seconda genera- 
zione. 

Questo l’antefatto. E' tornato 
attuale ieri mattina, quando 
Hans Dietrich Genscher, mi- 
nistro degli Esteri tedesco- 
occidentale, è entrato alla 
Casa Bianca. Portava. un 
pezzo del muro di Berlino, di 
cui ha fatto omaggio al presi- 
dente Bush. Portava soprat- 
tutto le raccomandazioni del 
suo cancelliere per il summit 
di Malta. Fra queste in primo 
luogo un’energica spinta al 
disarmo convenzionale nel 
centro dell’Europa. Se ne di- 
scute già a Vienna, come si 
sa, ma si sa anche, o almeno 
si presume, che a Malta Gor- 
bacev farà proposte supple- 
mentari. Proporrebbe ridu- 
zioni bilaterali oltre alle ridu- 


CAPO DEL PC DI MOSCA 
Rimosso Lev Zaikov 
Aveva sostituito Yeltsin 
«silurato» da Ligaciov 


MOSCA— Il membro del po- 
litburo e capo dell’organiz- 
zazione del partito comuni- 
Sta di Mosca Lev Zaikov è 
stato rimosso e sostituto dal 
secondo segretario del Pcus 
della capitale, Yru Proko- 
viev. Lo si apprende a Mosca 
da fonti informate del Pcus, 
che precisano che la sostitu- 
zione di Zaikov sarebbe av- 
venuta pie! corso di una riu- 
nione plenaria de i 

di partito di Mess: FO 
Le fonti non specificano se 
Zaikov sia stato rimosso an- 
che dal politburo, dove side 
in quanto primo segretario 
del partito di Mosca e quindi 
la perdita di quest'ultima ca- 
rica comporta prima o poi 
anche la perdita del posto 
nel politburo del Pcus. 
Zaikov è anche membro del- 
la segreteria del comitato 
centrale del Pcus, dove era 
stato nominato il 1.0 luglio 
del 1985, proveniente da Le- 
ningrado, dove dal giugno 
del 1983 era primo segreta- 
rio del comitato cittadino del 
partito. Entrò nel politburo 
del Pcus come membro effet- 
tivo (votante) il 6 giugno. 

In seguito al dissidio tra Yelt- 
sin e Ligaciov e alla succes- 


_ siva rimozione di Yeltsin dal- 


la carica di primo segretraio 
del partito di Mosca, nel no- 
vembre del 1987, Zaikov fu 
chiamato a sostituire lo stes- 
so Yeltsin alla tesa del parti- 
to di Mosca. 

Yeltsin si prese poi la rivinci- 
ta nel maggio dello scorso 
anno, quando nonostante 
Un'accesa campagna, orche- 
Strata da Zaikov,'a lui contra- 
ria da parte del partito di Mo- 
sca (e forse grazie anche a 
quella campagna, dato che i 
moscoviti  solidarizzarono 
con Yeltsin facendone un 
eroe. popolare) lo stesso 
Yeltsin riportò una clamoro- 
sa Vittoria nel collegio terri- 
toriale di Mosca contro il 
candidato ufficiale del Pcuse 
prese quasi 7 milioni di pre- 
ferenze. 


Zaikov non si presentò es- 
sendo stato eletto: deputato 
direttamente, tra i cento de- 
putati eletti direttamente dal 
partito, ma fa clamorosa vit- 
toria di Yeltsin fu anche una 
sconfitta di Zaikov. La sua 
sostituzione va vista soprat- 
tutto alla luce di quella scon- 
fitta. 
Annunciando ufficialemente 
la rimozione di Zaikov la 
Tass la collega alla sua pros- 
sima nomina a primo vice- 
presidente del consiglio na- 
zionale di difesa, e conferma 
che alla testa del partito di 
Mosca Zaikov viene sostitui- 
to dal suo attuale vice, Yuri 
Prokoviev. $ 
Il plenum del comitato di par- 
tito di Mosca nel corso della 
sua riunione di ieri, alla qua- 
le ha partecipato anche il 
leader sovietico Mikhail Gor- 
bacev come segretario ge- 
nerale del Pcus — scrive l’a- 
genzia sevietica — «ha sol- 
levato Lev Zaikov, membro 
del politburo e della segrete 
ria del Pcus, dalle sue fun- 
zioni di primo segretario del 
comitato di partito della città 
di Mosca in previsione della 
sua nomina a primop vice- 
presidente del consiglio di 
difesa dell'Urss. | parteci 
panti alla riunione — conti- 
nua la Tass — hanno ringra- 
ziato Zaikov per la grnade 
mole di lavoro svolto. 
L'attuale vice di Zaikov, Yuri 
Proloviev, è stato eletto — 
continua la Tass — in sosti- 
tuzione di Zaikov sulla base 
«di uno scrutinio segreteo su 
base alternativa» (cioè non 
era l’unico candidato, ndr). 
Non è possibile ancora pre- 
vedere se Zaikov sarà ri- 
mosso anche dalla sue cari- 
che di membro del politburo 
e della segreteria. Queste 
decisioni dovranno comun- 
que essere prese nel corso 
del prossimo plenum del co- 
mitato centrale del Pcus, del 
Gudo Zaikov è membro dal 
981. 


zioni multilaterali in corso di 
negoziato. 

Americani e sovietici man- 
tengono il grosso dei loro 
contingenti proprio nelle due 
Germanie: 280 mila gli ame- 
ricani e 380 mila i sovietici. 
Potrebbero ridursi della me- 
tà. Inutile dire che la mossa 
darebbe slancio ulteriore al- 
la prospettiva della riunifica- 
zione tedesca. E anche Gen- 
scher ieri si è detto aperta- 
mente a favore di una sola 
Germania. 

In questa prospettiva e nello 
Spirito da dopo-Yalta che fa 
ribollire. l'Europa  dell’Est, 
l'installazione dei nuovi 
«Lance» sarebbe «ridicola». 
Così una fonte tedesca. «Su 
chi dovrebbero essere spa- 
rati quei missili? Sul polacco 
Walesa o sull’'Ungheria che 
discioglie persino il partito 
comunista?». La loro gittata 
non supererebbe i 500 chilo- 
metri. 

Genscher ieri, nel lungo col- 
loquio con il presidente 
Bush, non ha affrontato diret- 


tamente la questione. Per- 
ché? abbiamo chiesto alla 
fonte tedesca. «Perché la 
questione è morta e non è in- 
teresse di nessuno organiz- 
zare un funerale solenne», è 
stata la diplomatica risposta. 
Lo sviluppo era stato antici- 
pato da Henry Kissinger, al- 
cuni giorni fa. In un dibattito 
‘a Baltimora, insieme con al- 
tri illustri politologi, Brze- 
zinski, Kennan, Nitze, aveva 
detto: togliamoci dalla testa 
che, nel'nuovo clima interna- 
zionale, i tedeschi accettino 
nuovi missili. Il clima è uno 
degli elementi del no tede- 
sco. Ma ce n'è un altro tutto 
americano. L'esempio del 
disimpegno. militare viene 
dal Pentagono. L'ex falco 
Cheney, segretario alla Dife- 
sa, si propone di tagliare del 
Cinque per cento annuo le 
spese militari in. un arco di 
cinque anni. li punto di arrivo 
è un bilancio annuo di 160 
miliardi di dollari, vale a dire 
la metà di quello attuale. 


RADUNO VIETATO 

«No» di Lubiana ai serbi 
che vogliono manifestare 
sui problemi del Kosovo 


BELGRADO — Le autorità del- 
la Slovenia non intendono au- 
torizzare una manifestazione 
che serbi e montenegrini vo- 
gliono tenere il primo dicem- 
bre prossimo a Lubiana «per 


menti alla costituzione, che di 
fatto hanno ristretto l'autono- 
mia del Kosovo. Non solo, gli 
sloveni si sono espressi per il 
ritiro dalla travagliata regione 
del loro contingente, fatto af- 


sensibilizzare la popolazione 
locale sui problemi del Koso- 
vo». Secondo la stampa della 
capitale jugoslava, che ha da- 
to la notizia, la polizia slovena 
ritiene che l'iniziativa non fa- 
rebbe altro che «incitare all'o- 
dio nazionale e all’intolleran- 
za». i 

La manifestazione, organizza- 
ta da un'associazione di serbi 
e montenegrini «esiliati» dal 
Kosovo, intende contrastare la 
tendenze filo albanesi in Slo- 
venia. Va ricordato infatti che 
riguardo alla regione autono- 
ma, abitata nella stragrande 
maggioranza da popolazione 
albanese, la Slovenia ha sem- 
pre tenuto un atteggiamento di 
condanna nei confronti della 
leadership serba, soprattutto 
quando sono state decisi, nel 
febbraio scorso, gli emenda- 


fluire nel periodo dei disordini 
per dare manforte alla polizia 
serba, 

In questo contesto è compren- 
sibile che le autorità di Lubia- 
na vedano come una «provo- 
cazione» la manifestazione 
che dovrebbe far affluire nella 
Capitale slovena oltre quaran- 
tamila persone. Tutte le asso- 
ciazioni e le autorità della re- 
pubblica più occidentale della 
Jugoslavia, incluse quelle gio- 
Vanili e di partito, si sono pro- 
Nunciate contro la manifesta- 
zione. E l'autorevole Unione 
dei reduci di guerra sloveni ha 
ammonito che essa «potrebbe 
scatenare la guerra civile» ed 
ha aftto appello alla presiden- 
za collettiva del Paese affin- 
chè assuma «ogni iniziativa at 
ta ad impedire la riunione». 


ROMANIA /PARLA IL DISSIDENTE BERENDEI ; 


Ceausescu trema 


«Perla prima volta segnali aperti di ribellione» 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


In Germania dell'Est il grande 
disgelo cominciò allo stesso 
modo. Chiusura delle frontie- 
re, arroccamento sui principi 
immortali del socialismo, di- 
scorsi encomiastici che non 
tenevano minimamente conto 
della realtà mondiale e della 
salute economica del Paese. 
Poi gli eventi precipitarono. 
Avremo in Romania la stessa, 
drammatica, «fin de partie»? 
Dall’unico Paese d'Europa in 
cui malnutrizione e mortalità 
infantile sono ‘in aumento, 
Ceausescu: recita le magnifi- 
che sorti del. regime, tuona 
contro i demolitori del marxi- 
smo. Ma la fortezza romena è 
assediata. E' lecito attendersi 
cambiamenti a breve? Ne par- 
liamo con Machnea Berendei, 
il Vaclav Havel romeno, impla- 
cabile accusatore del «Condu- 
cator» sulla platea internazio- 
nale. 

Qualcosa si muove nella notte 
romena? 

«Di sicuro. Dalla rivolta di Bra- 
sov nell’87, gli eventi hanno 
registrato una sensibile acce- 


lerazione. Allora non vi erano, 


che tre o quattro persone che 
osavano parlare apertamente 
alla stampa estera: oggi ve ne 
sono almeno sessanta. Allora 
c'erano ‘solo movimenti clan- 
destini, mentre in questi giorni 
28 intellettuali firmano una let- 
tera aperta contro la distruzio- 
ne dei villaggi, altri nove osa- 
no chiedere per iscritto la de- 
stituzione di Ceausescu, altri 
ancora chiedono la liberazio- 
ne del poeta Mircea Dinescu, 
‘arrestato in marzo per aver 


«dato un'intervista a "Libéra- 


tion'’. Gli studenti hanno mani- 
festato per gli operai a Jasi, 
Cluj, Brasov e Timisoara. Tut- 
to questo è assolutamente 
nuovo in Romania», 

Come reagisce il potere? 

«La repressione aumenta in- 
Vece di diminuire. Si sta di- 
struggendo sistematicamente 
il residuo spazio di libertà e 
solidarietà nel Paese. Basta 
vedere l'offensiva contro i vit- 
laggi e la società contadina. E' 
un atto suicida: la popolazione 
rurale è quasi la metà della 
nazione. Ma il potere vuole 
egualmente colpire, per estir- 
pare la memoria collettiva e 
individuale, le tradizioni, la so- 
lidarietà religiosa e di vicinato 
e creare così un 'uomo nuovo' 


‘totalmente dipendente dal 


partito». 


E nel partito, qualcuno alza la ; 


testa? 

«Qualcosa si muove anche lì. 
C'è l'appello del marzo scorso 
a Ceausescu, firmato da sei 
vecchi dirigenti, fra i quali gli 
ultimi due segretari del parti- 
to. E c'è la nascita del Fronte 
di Salute Nazionale, movimen- 
to clandestino nel partito, che 
ha fatto arrivare alla stampa 
internazionale un atto d'accu- 
sa a Ceausescu sulla base di 
quattordici, precisi capi d'im- 
putazione: miseria del Paese, 
culto della personalità, nepoti- 
smo, stato di polizia, assenza 
di democrazia, eccetera. La ri- 
Chiesta è chiara: dimissioni, 
prima che sia troppo tardi». 
Questa opposizione uscirà al- 
lo scoperto al congresso? 

«La grande incognita è tutta 
qui. Ci si chiede se questa op- 
posizione clandestina è riusci- 
ta a entrare nel Palazzo, a in- 
taccare il cuore stesso del po- 


‘tere. L'impressione è negati- 


va: sembra che grazie al suo 
sistema di controllo, Ceause- 
scu sia riuscito finora a emar- 
ginare i ‘potenziali oppositori. 
La selezione naturale di pote- 
re negli ultimi quarant'anni fa 
sì che al vertice vi siano solo 
uomini di dubbia qualità, ar- 
roccati nella difesa dei. loro 
privilegi. Purtroppo non c'è so- 
lo il clan Ceausescu, c'è tutta 
una nomenklatura». 

Però all’esterno i segnali di 
isolamento aumentano per 
Ceausescu... 

«| pronunciamenti delle Nazio- 
ni Unite è del Parlamento Eu- 
ropeo hanno avuto certo il loro 
peso. Lo stesso vale per le 
prese di posizione di' singoli 
governi, o per le azioni di soli- 


BERLINO EST ATTENDE LA VISITA DI KOHL 


L’opposizione non crede alla sincerità di Krenz 


BONN — E' tornato Rudolf Sei- 
ters l'inviato di Kohl oltre il 
«Muro» per preparare la visita 
del Cancelliere a Berlino Est 
Prima di Natale. «Ma allora 
Egon Krenz sarà ancora?» si 
Chiede con un titolo drammati- 
co la «Bild Zeitung», giornale 
che in queste settimane si è 
sempre impegnato su due 
fronti, gli oppositori che nelle 
manifestazioni di piazza lo ac- 
cusano d'essere un opportuni- 
sta voltagabbana, ei suoi 
compagni di partito che non 
sono dispoti al sacrificio per 
creare l'immagine del «nuovo 
Krenz» democratico e riformi- 
sta. i 

Anche la versione di Krenz su 


quanto avvenne nella Rdt su- 
bito dopo la visita di Honecker 
incomincia a rivelarsi una «fa- 
vola» priva di consistenza. Se- 
condo il nuovo capo della Sed, 
fu lui il 9 ottobre a impedire 
che «Lipsia si trasformasse in 
una nuova Pechino», riuscen- 
do a bloccare l'ordine di Ho- 
necker di «domare la folla a 
tutti i costi, anche sparando». 
In realtà le forze di sicurezza 
dipendevano (e dai sei anni) 
dallo stesso Krenz, e sempre 
Krenz in giugno era stato forse 
l'unico politico al mondo a lo- 
dare senza riserve l'ordine dei 
dirigenti cinesi di far interveni- 
re i carri armati contro gli stu- 
denti disarmati della piazza Ti- 


ne An Men. “ 

E' stato lo stesso Krenz a rac- 
contare la sua:versione dei fat- 
ti al vescovo*evangelico Wer- 
her Eich, che la prese per buo- 
na, anche perché confermata 
da Markus Wolf, ex capo dei 
servizi di spionaggio, e consi- 
derato un «vero riformista». In 
realtà Krenz non si trovava 
Neppure a Lipsia quel giorno, 
come viene dimostrato da di- 
Verse testimonianze, tra le al- 
tre quella del direttore d'or- 
chestra Kurt Masur, da sem- 
pre in prima linea tra i gruppi 
degli oppositori. La realtà è 
forse opposta. ssi 
Dopo due mesi di immobili 
smo, era stato proprio Honec- 
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BUCAREST— Il Presidente Nicolae Ceausescu 

festeggiato con mazzi di fiori da un gruppo di bambini 
nella seconda giornata del congresso del Pc romeno. 
(Telefoto Ap). 


darietà aperta per coloro che 
resistono, oppure per l’ado- 
zione dei villaggi romeni, che 
comincia a diffondersi. Enòr- 
memente importante è che vi 
siano state manifestazioni an- 
che a Est in favore dell’opposi- 
zione. E' accaduto non solo a 
Budapest o Varsavia, ma per- 
sino a Mosca, a Berlino, a Pra- 
ga, dove cose del genere fino 
a ieri erano impensabili. Ci si 
sta accorgendo \che i Paesi 


dell'Est hanno una storia co- 
mune e che si ha il dovere di 
far uscire dal tunnel la società 
romena». 

Ma i romeni sanno di non es- 
sere soli? 

«Lo sanno, lo sanno. Ascolta- 
no la radio. Sentono cosa dice 
la gente che va in Romania. 
C'è un numero crescente di 
occidentali, ma anche di citta- 
dini dell'Est, che vanno nei vil- 
laggi romeni, a manifestare la 


ROMANIA /LA VITA 
Le cattedrali di cemento 
‘| delfaraone comunista 


Dall’inviato 


Giovanni Morandi 


ik 


BUCAREST— | fasti del grande architetto Ceausescu. L'ot- 
tava meraviglia del mondo, nell'intenzione dei suoi proget- 
tisti. Non una reggia, qualcosa di più. Non una piramide, 
qualcosa di più, qualcosa di immensamente più incredibile 
delle geometriche forme che ci hanno lasciato in ricordo i 
faraoni. L'opera magna del socialismo «plurilateralmente. 
sviluppata» alla romena. Tonnellate, milioni di tonnellate di 
pietre bianche, candide, perfettamente squadrate, levigate, 
montate e collocate una sopra l'altra da migliaia di operai, 
«i migliori di tutto il Paese», che lavorano a ritmi serrati per 
trasformare Bucarest in una capitale degna del Conducator 
e della sua epoca. Qualcosa che non si può immaginare e 
che a vedere lascia sgomenti,.il paradiso del cemento, uno 
sforzo economico «con costi che nemmeno il nostro Presi- 
dente probabilmente conosce», confessa lo zelante accom- 


pagnatore che fa da guida. 


Per i 250 giornalisti giunti da tutto il mondo per seguire il 
congresso del partito comunista, il programma prevede 
una visita alla città. Dopo la relazione di apertura (sette ore 
di discorso) fatta da Nicolae Ceausescu, segretario genera- 
le del partito, Presidente della Repubblica socialista rome- 
na, presidente del XIV congresso del partito, Conducator, è 
cominciato il dibattito, ma gli organizzatori preferiscono 
spostare l'attenzione dal pensiero alle opere e in questi 
giorni il congresso si tiene a porte chiuse. Per i giornalisti 
gite per mostrare problematiche di scottante attualità. 

«Non è vero che noi radiamo al suolo interi quartieri, obbli- 
ghiamo la gente ad abbandonare le case e distruggiamo il 
passato, noi lavoriamo per consentire ai romeni di avere 
abitazioni nuove e ci stiamo riuscendo, il novanta per cento 
degli abitanti di Bucarest vive in appartamenti di recente 


realizzazione e altrettanto vale per l’ottantadue per cento 
dei ventitré milioni di romeni», informano le guide. Ed ecco 
che dai finestrini dei pullman appaiono superstrade co- 
struite in meno di un anno, palazzoni di venti piani, tutti 
uguali in uno stile neoclassico, liberty, un po' stalinista, Loe 
strano miscuglio. Dicono che l'architetto Paul FOSSO 
mente di questi grandi progetti, che stanno trasfor AA 
volto del Paese, ma lui modestamente Sa occhi 

Sd AerArIoo cieco a rali tecnici dell'istituto dj 
ci Da rogo Sono Sea ‘che lavorano in équipe. E queste 
uan io lizzazioni di grande Rino sociale e non di 
‘generico prestigio. Per esempio questo è il lago artificiale 
‘di Dimoviza, qui siamo alla periferia della città. E' un baci- 


no con un'estensione di duecentoventi ‘ettari ed ha una ca- 
pacità di venti milioni di metri cubi di acqua, ma non è 
un'opera per far spettacolo ma per impedire che la città 
venga alluvionata come è successo più volte». 


nuove, rasentano le borga- 
nell'area universitaria. Un 


mata la Casa della Repub- 


vrebbe voluto inaugurare in 


, del Governo, del consiglio di Stato, il 


condominio del potere. 


Hanno fatto persino una collinetta artificiale, coperta di er- 
ba, Curatissima, perchè il tempio socialista risulti più effica- 
ce allo sguardo. E, di fronte, un intero quartiere cancellato 
per edificare quello che, sempre nelle intenzioni dei pro- 
gettisti, dovrebbe fare invidia agli Champs Elisées: un bou- 
levard che si chiama «Vittoria socialista», dove zampillano 
settanta fontane e ai lati del quale sono stati costruiti appar- 
tamenti destinati a ministri, nomenklatura, «ma anche po- 
polo comune», precisa la guida. Tutto realizzato in quattro 
anni e.da due quelle case, diecimila in tutto, sono vuote, 


non assegnate. 


ker appena uscito dalla clinica 
a prendere quelle decisioni ur- 
genti per attenuare la crisi, per 
esempio autorizzando l'espa- 
trio dei profughi rifugiati nelle 
ambasciate di Bonn a Praga e 
a Varsavia. E Honecker, che 
adesso Krenz cerca di dipin- 
gere come un vecchio pazzo, 
sembrava intenzionato a spo- 
stare la sua linea verso quella 
di Gorbacev sia pure con len- 
tezza, fino ad arrivare a un 
passaggio delle consegne in 
occasione del congresso del 
Pe nel maggio del '90, quando 
gli uomini di: Gorbacev, come 
appunto Wolf e Hans Modrow 
sarebbero stati più forti. 

Era. nell'interesse di Krenz 


(che come «delfino» di Honec- 
ker e noto come «superfalco» 
aveva poche possibilità di re- 
sistere aricora a lungo) di af- 
frettare i tempi, magari con in- 
cidenti di piazza. Le violenze 
della polizia a Berlino sui di- 
mostranti furono «favorite» da 
Krenz? Ma nonostante accue e 
sospetti, appare per lo meno 
improbabile che il congresso 
della Sed anticipato al 15 di- 
cembre «faccia fuori» il segre- 
tario in carica da meno di due 
mesi. 

Seiters non ha promesso nulla 
ma si è limitato ad ascoltare i 
programmi di Krenz: quando e 
come vuole attuare le sue ri- 
forme, da cui Kohl fa dipende- 


loro solidarietà. C'è un'al'oo lell'inv 
comune europea in @U9f 
senso». sta pa 
Geausescu non è mai ® a 
così isolato. Un ritiro sP!! 
neo potrebbe salvarlo? 
«Un'eventualità del genefte 
poco probabile, ma anché 

fosse non lo salverebb® i 
chiaro che appena si apit.i 
Romania un minimo spiregîi 
di democrazia, la reazioNt Hit 
catena che seguirebbe SAMIR 
be inarrestabile. Lo sta!94 
miseria e frustrazione 4° 
mulate per anni tendereD 
esplodere senza controllo si è Tutto 
qui la scelta del regime de loco. SÌ 
centuare semmai la repres” 
ne». II 
E allora, quale via d'uso, 


e pe 
Prio d 


«Non è facile. Non si rieS' Ù 

intravedere nessuna per® l'ab 
lità riformatrice per una P Sind 
bile candidatura alla SUO. for 


sione. Dopo uno Stalin è 5 
tato dall’ombra KrusceV, 
Breznev è arrivato Gorb@ 
ma entrambi venivano dal 
tourage del predecessor@* 
in Romania non si riesce 214 
nessuna previsione an4 
Quindi, se cambiamento Ci” | Olindo 
rà, avrà tempi lunghi». (n È 

Se nulla accadesse. al °9î | 
gresso, il pentolone del! 
contento sociale esplode!” 
be? O la paura dello sta 
polizia è ancora troppo fo! 
«E' poco probabile che qu& 
sa accada al congresso. 
poco probabile che, di 00! il 
guenza, il pentolone esp!?* {8 
Azioni coordinate sono iMi 
sibili in questo momento.ill 
mania. Azioni di rivolta is0! 
e spontanea, quelle si. P@ 
nalmente credo che il pîl di 
segnale di cambiamento 20 s 

ba partire dal Palazzo, 2°,|-9ove 
guito di pressioni dall'al Upav 
dal basso. Per intanto si ml è s 
plicano i casi di resistenz: 
dividuale, come quella di 
na Cornea, che ha iniziat@ 
novembre uno sciopero 10! 
della fame per la liberaz! 
di Jan Petrescu, arrestato 
ottobre. Sono fatti esset 
perché la situazione si 80! 
Chi». vu. ; 
E’ possibile oggi soprawV! 
in Romania senza vendel?. 
regime? 
«E' difficile soprawvivet®. 
puri. 'esistotommegualme) 
Purtroppo la doppiezza 
molto lontano, perché il pe! to 
si insinua nei gangli de! da co 
cietà molto più profonda! a 
che altrove. Basti pensar@ 
qui ci sono quasi quattro ff 
ni di iscritti al partito. E! ill 
tatré per cento della poP 
zione attiva, il partito più pi 
rico del mondo. E' imposs! 
avere un posto di lavor® 
non si è membri del parti!0! 
impossibile fare studi sup® 
rise nonsi ha l'autorizzazi 
del partito. E' escluso al 


ste. E che dire dell'agricolt] 
collettivizzata al 90 per ci 
t0...». 
| tedeschi dell'Est esf% 
spesso per necessità fl 
profughi romeni sel® 
cercare soprattutto la l 
Eppure vengono dal fr' 
dalla fame... 
«E! strano, vero? Ma è 
vamente così. Quando S' 
va al punto di essere sp!!! 
sti di tutto, la sola cos® 
conta veramente è preset! 
la propria identità. Talvo!! 
arriva al punto di abban90 
re la famiglia. E' uno straPf 
bestiale, ma purtroppo l'i 
sizione è attuabile, pi 
concepibile solo a livello 
viduale. L'azione collettiV@ 
impossibile in Romania. TP 
fughi romeni solo in Ungh® 
hanno scoperto i primi bal 
tii della democrazia; 
scoperto che ci si poteva 
contrare, parlare, acquisté 
giornali, organizzarsi, mani 
stare. Vede, il bisogno di libA 
tà è un bisogno. essenzi 
Viene prima del pane, E 
questo che mi rende relati! 
mente ottimista». 3 


re la possibilità di aiutar@* 
Rdt. Deluso? E' stato chies!! 
Krenz. «Al'contrario, ha risf 
sto, sono felice che finalm@") 
si cominci a parlare e felico,] È 
poter presto incontrare KO si 
In quanto alle voci che pONgi 
perdere il potere prima di "| 
tale rispondo come il cap?, 
un Paese occidentale; «DA Dl pr 
c'è un governo di coalizi0' | Prest 
nessuno è incollato alla ©) 'Stitu 
poltrona. L'importante è troti BS 

"4 tab if __(Ar 
re la soluzione migliore p° {| — 
popolo». Î 
Seiters, e questa è la seco?” La tira 
novità, ha potuto. incontl@ 
anche i dirigenti dell'opp° 
zione, e i capi della CHI 
cattolica e protestante. 
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TTACCO A SAN SALVADOR E PRESA D’OSTAGGI. 


ensiva finale dei ribelli 


on un accerchiamento graduale travolgono la resistenza dei governativi 


ll’inviato 


|\Ampaolo Pioli 
po i 


N SALVADOR — Bombe 
la notte. Poi l'assalto 
Ma dell'alba. La guerri- 
îdell'Fmin, dopo la ritira- 
Strategica di lunedì, ieri è 
Vamente scesa in massa 
alle pendici del vulcano 
Prio dietro la città e ades- 
Ne tiene sotto controllo 
iSi la metà. Si combatte in 
iNe di quartieri e di stra- 
È Tutto il Salvador è sotto il 
0: Si tratta di un'offensi- 
isperata. Qualcuno dice 
le. Alle 2.45 del mattino è 
@ presa d'assalto e occu- 
l'abitazione di Calderon 
Sindaco della capitale e 
forte del partito Arena. 
pi di mortaio è stato 
pato dal controllo dei 
fi anche il palazzo del 
Nsiglio national de elec- 
®, ma l’obiettivo più gros- 
®he i ribelli del fronte Fa- 
Wndo Martì hanno rag- 
Nito è stato intorno alle 
Ue del mattino, con l'oc- 
Pazione dell'hotel Shera- 
ll dove, oltre a numerosi 
“Tnalisti, risiedono anche 
ti consiglieri americani 
Parla di quattordici milita- 
8 il segretario generale 
llOsa. (Organizzazione 
‘gli stati americani), il bra- 
liano Beana Soares, arri- 
(0 domenica a San Salva- 
Ù Proprio per porsi come 
*diatore di pace tra l’FmIn 
‘governo. | consiglieri Usa 
Upavano la palazzina B 
' è stata completamente 
Urata dai ribelli, | guerri- 
Sri tengono gli amerieani 
Me ostaggi e «Radio Ven- 
mos» parla di quattro 
Isiglieri militari Usa, di un 
No e di un guatemalteco, 
tre il segretario dell'O- 
che risiedeva in un altro 
‘cio del complesso alber- 
ro, sarebbe riuscito ad 
tanarsi. Nella palazzina 

lo Sheraton si trovano 
l'inviato dell’«Unità», 

‘o. Montali, e i tecnici 

® Cogefar e di altre ditte 
ine che lavorano in Sal- 
or, mentre l’inviato del- 
ìsa, Franco Maselli, che 
TMiva in un’altra palazzi- 
'dell’albergo, ha fatto sa- 
we con mezzi di fortuna 
1® 69 ospiti non sono tenu- 
Come ostaggi ma non pos- 
“No lasciare lo Sheraton 
Mpletamente isolato, an- 


che telefonicamente), che è 
circondato prima dai ribelli e 
in un anello più largo, dai 
soldati che tentario di libe- 
rarlo. Nei furiosi scontri della 
mattinata è rimasto ferito al- 
la schiena un altro giornali- 
sta, Paul Iredale, capo del- 
l'ufficio Reuter in America 
Centrale. Iredale è stato tra- 
sportato subito in ospedale e 
risulterebbe fuori pericolo. 
La situazione col passare 
delle ore si va facendo tragi- 
ca. | ribelli con la loro nuova 
offensiva nel cuore della ca- 
pitale stanno cercando di di- 
mostrare al segretario del- 
l'Osa e al governo salvado- 
regno che la loro capacità di 
fuoco è immensa e che quin- 
di possono pretendere una 
negoziazione paritaria al ta- 
volo della trattativa. Attorno 
all'albergo l'esercito regola- 
re, con i suoi battaglioni spe- 
ciali, spara con dei piccoli 
cannoni piazzati sui mezzi 
blindati, ma i ribelli tengono 
saldamente le posizioni. 
Intorno a mezzogiorno, le 19 
in Italia, il colonnello Alines, 
che comanda le operazioni 
militari, ha dichiarato che il 
segretario generale dell’O- 


sa, Soares, era al sicuro nel- 
le mani dei soldati, ma che 
diventava impossibile tirarlo 
fuori dall’hotel per il fuoco 
incrociato. Lo Sheraton è nel 
cuore del quartiere elegante 
di San Salvador. E' costituito 
da diverse torri. Quella dei 
«Vip», con gli americani den- 
tro, è stata occupata dai ri- 
belli in ogni piano, mentre le 
altre, pur sotto il fuoco, stan- 
no per essere controllate dai 
militari che aspettano il mo- 
mento propizio per un’azio- 
ne di forza. ‘Se lo facessero 
però sarebbe un autentico 
bagno di sangue. Da Was- 
hington il Dipartimento di 
Stato e il Pentagono stanno 
seguendo la situazione con 
un team speciale e non è 
esclusa un'operazione a sor- 
presa per salvare gli ameri- 
cani. 

San Salvador sta vivendo 
giornate indescrivibili e pie- 
ne di confusione. | ribelli, 
scendendo dal vulcano, han- 
no aperto diversi fronti che 
disorientano le forze armate 
costrette a tamponare da un 
lato all’altro. In alcuni quar- 
tieri si spara, in altri c’è traf- 
fico e la gente lavora quasi 


con. indifferenza. a poche 
centinaia di metri dai com- 
battimenti, ormai abituata da 
dieci anni al rumore delle 
bombe e delle mitragliatrici. 
| guerriglieri, che sarebbero 
diverse centinaia, .stanno 
scendendo a forbice cercan- 
do di prendere nel mezzo gli 
uomini del battaglione Bra- 
camonte e Atacatl, che tenta- 
no di arginare la loro avan- 
zata. Perla prima volta sono 
state occupate colonia Esca- 
lon e colonia Benito. Sono le 
zone alle pendici della colli- 
na con le strade a saliscendi 
che assomigliano a quelle di 
San Francisco, abitate dai 
ricchi e dalla media borghe- 
sia salvadoregna. Molti poli- 
tici hanno le ville in questa 
parte occidentale della capi- 
tale, mai prima d'ora toccata 
dai combattimenti. Per tutta 
la mattinata la guerriglia ha 
eretto barricate con mattoni 
e auto lungo l’arteria che 
scendeva più a valle proprio 
nel cuore di San Salvador, 
mentre la gente terrorizzata, 
piena di bambini attorno, ab- 
bandonava le case prima 
dell’arrivo dei soldati dalla 
parte bassa della città per 


Esteri 


mettersi in salvo. 

I «muchacos», come chiama- 
no da queste parti i combat- 
tenti dell'Fmin, appartengo- 
no ad una colonna che di- 
pende dal distaccamento di 
Morazan, la zona del monte 
considerata la roccaforte 
dalla quale trasmette «Radio 
Venceremos». Li abbiamo 
visti alle otto di mattina a 
Escalon, mentre si prepara- 
vano a combattere. Sono dei 
ragazzi con le tute verdi qua- 
si uguali a quelle dell’eserci- 
to. Ci sono anche tante don- 
ne col fazzoletto blu o bianco 
davanti alla faccia. Quando 
passano sorridono, prendo- 
no anche del cibo se qualcu- 
no lo offre per la strada, ma 
non appena vedono un sol- 
dato in lontananza si buttano 
in terra e cominciano a spa- 
rare a raffica mentre la gente 
del quartiere, le telecamere 
e i giornalisti corrono a ripa- 
rarsi da tutte le parti perché 
a quel punto la bandiera 
bianca in mano non conta 
più nulla. 

Gli elicotteri e gli aerei que- 
sta volta non hanno bombar- 
dato come avevano fatto i 
giorni scorsi nei quartieri po- 


ZZZ 


polari provocando centinaia 
di vittime. Si lotta invece 
strada per strada, spesso 
corpo a corpo e la Croce ros- 
sa non riesce ad entrare per 
soccorrere i feriti. Per le bar- 
ricate si usano mobili di case 
abbandonate, auto per tra- 
verso e mattoni dei cantieri. 
L'esercito e la cavalleria so- 
no impegnati da ieri notte su 
almeno sei fronti, ad Apopa, 
Meijcanos, che sembrava 
appena liberato, Ciudad Me- 
riot, Soiapango e Ciudad 
Delgado, oltre che a Escalon 
e Benito. La capitale, proprio 
per la sua conformazione 
geografica, sembra indifen- 
dibile. Se i guerriglieri si na- 
scondono nelle villette, pos- 
sono resistere per mesi. 

La loro azione sembra molto 
ben preparata. Hanno affitta- 
to in altri quartieri case e ga- 
rage riempendoli di armi. 
Hanno dimostrato di avere 
una quantità enorme di mu- 
nizioni e non solo quelle 
comprate dai contras in 
svendita. Dispongono di 
mortai coi quali fanno proce- 
dere la loro. avanzata e di 
speciali fucili in grado di ab- 
battere aerei ed elicotteri. 
Poco alla volta.sistanno.irra- 
diando in tutta la città e; al 
momento in cui scriviamo 
sono a meno di 700 metri dal 
nostro albergo. Non è affatto 
finita, e l’esercito è stato in- 
tempestivo a gridare vittoria 
troppo.in fretta. | guerriglieri, 
con le loro operazioni a San 
Miguel e nelle città dell’in- 
terno, sono riusciti nell’in- 
tento di spostare fuori dalla 
capitale diverse brigate, per 
poi all'improvviso sul fronte 
opposto assalire nuovamen- 
te San Salvador sul fronte 
opposto. 

Gli squadroni della morte in- 
tanto sono tornati a farsi vivi 
ed hanno ucciso ieri due sin- 
dacalisti e una rappresen- 
tante del Movimento. delle 
donne. L'arcivescovo Rivera 
Y Damas, che si sta battendo 
per un negoziato di pace su- 
bito per impedire la carnefi- 
cina, continua però a non na- 
scondere le sue preoccupa- 
zioni per il dopo. «Se anche 
sifacesse la pace — ha detto 


— il rischio è sempre quello 


di nuove stragi e di una sel- 
vaggia caccia alle streghe, 
che. potrebbe mietere tante 
vittime come la guerra». 


INDICATO DALL’ULTRADESTRA L’ASSASSINIO DEL DEPUTATO BASCO A MADRID 


‘olpo di pistola contro la speranza 


“parlamentare, appartenente al braccio politico dell’Eta, era favorevole al dialogo con il governo 


inistra il deputato basco ucciso Josu Muguruza, a 
tra il suo compagno di partito Inaki Esnaola, 


Vemente ferito dai killer. 
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SI 


Dal corrispondente 
Paolo Bugiajij \ 


MADRID — La nuova legisla- 
tura spagnola è stata inaugu- 
rata con la cerimonia più tri- 
ste; un Minuto di silenzio alla 
memoria di uno dei deputati 
eletti, JOSU Muguruza, che ap- 
parteneva al partito di ultrasi- 
nistra bASco, «Herri Batasu- 
na», O in un ristorante, 
conun SE PO di pistola nel cra- 
nio, poche ore prima che co- 
Qunagsel Solenne sessione 

elle « les», S 
gno di partito, si suo compa: 
mente deputat 
batte fra la vit: 
due proiettili 
L'attentato, ‘© 


‘o eletto, si di- 
a e la morte con 
in un polmone. 
FERA ‘ondannato con 
‘eemenza da tutte le forze po- 
litiche, e Per primo dal presi- 
dente Felipe Gonzalez, è stato 
diretto non soltanto contro due 
deputati le cui idee politiche 
, Sono. seguite da. pochi, ma 
contro la speranza che una 
Qualche forma di dialogo pos- 
sa risolvere il problema del‘ 


‘snaola, ugual- » 


terrorismo basco che da molti 
anni insanguina la Spagna. 

Molti indizi appuntano, nell'at- 
tacco ai due deputati, all'estre- 
ma destra perché è avvenuto 
giusto nel giorno in cui ricorre- 
va il quattordicesimo anniver- 
sario della morte di Francisco 
Franco. La consueta celebra- 
zione annuale della morte del 
«Gaudillo» è stata, quest'anno, 


assai esigua, quanto a parteci- 


pazione, ma si sono notati 
molti distintivi neonazisti. Esi- 
ste un piccolo margine di dub- 
bio. Neppure l’ultrasinistra è 
interessata dalla presenza dei 
deputati «Herri Batasuna» nel 
Parlamento. Però è più facile 
credere alla prima ipotesi an- 
‘che perché ci sono state riven- 
dicazioni del gruppo dell’ultra- 
destra «Gal». Poi c'è l'arma: 
nove lungo, la tipica pistola 


. dell'ultradestra spagnola. Poi, 


per la tecnica del «pistolero»: 
la mano sinistra che impugna 
il polso destro, per dare fer- 
mezza all'arma. 

Il partito «Herri Batasuna», ul- 


trasinistra, è considerato .il’ 


portavoce politico dell'Eta. 
Mai si unisce alle condanne 
quando i terroristi dell'ultrasi- 
nistra commettono attentati, 
anche i più. scellerati. Mai, 
questo partito, che dispone di 
oltre duecentomila votanti nel- 
la zona basca, aveva mandato 
al Parlamento di Madrid i suoi 
deputati eletti per manifestare 
disprezzo verso le istituzioni 
dello Stato. Ma questa volta, 
dopo un duro dibattito interno, 
«Herri Batasunà» aveva deci- 
so di occupare i propri seggi. 
La decisione, era stata gene- 
ralmente considerata incorag- 
giante: nella prospettiva di un 
possibile dialogo con. l'orga- 
nizzazione terrorista! | sette 
parlamentari eletti (quattro 
deputati e tre senatori) erano a 
cena in un ristorante nei pres- 
sì del: palazzo della Camera, 
con tre giornalisti. Intendeva- 
no definire i dettagli della loro 
partecipazione ai lavori parla- 
mentari. Era vicino alla mez- 
zanotte, quando, nella sala del 


ristorante d'albergo dove sta- 
vano riuniti, hanno fatto irru- 
zione due giovani: uno. rîfa- 
scherato, l'altro con la testa 
coperta da un passamonta- 
gna. Hanno sparato otto colpi, 
a bersaglio sicuro: il deputato 
Muguruza e il deputato Esnao- 
la. Poche ore prima dell'atten- 
tato, i deputati baschi avevano 
tenuto una conferenza stam- 
pa, per informare che avevano 
deciso di partecipare ai lavori 
parlamentari, per propiziare 
«una ripresa del dialogo». 
Mentre tutte le forze politiche 
esprimevano condanna. per 
l'attentato; nella zona basca si 
produceva 
traccolpo: La giornata è stata 
fitta di incidenti. Qualche bar- 
ricata, bombe molotov contro 
banche, sassaiole contro le 
sedi del partito socialista. Per 
oggi, mercoledì, il sindacato 
più vicino a «Herri Batasuna» 
ha proclamato sciopero gene- 
rale. Si attendono nuove vio- 
lenze. Ma più ditutto si teme la 


, «vendetta» dell'Eta. 


I TRE PARTITI NEMICI’ FORMANO UN GOVERNO DI COALIZIONE 


Grecia, grande ammucchiata 


Articolo di 


Marco Goldoni 


ATENE — Dopo l'ennesima consultazione 
elettorale inconcludente, la Grecia si è 
data ieri un governo di «unità nazionale» 
che avrà il compito di pilotare il Paese e 
un terzo turno di elezioni per il prossimo 
aprile. Lo dirigerà l’indipendente Xenop- 
han Zolotas e ne faranno parte conserva- 
tori, socialisti e comunisti, cioè le.tre for- 
mazioni vivacemente antagoniste che il.5 
novembre non erano riuscite ‘a trovare 
un'alternativa alla mancata conquista 
(per la seconda volta) della maggioranza 
‘assoluta da parte di «Nuova democrazia». 
Questa soluzione a sorpresa è uscita dal 
cappello del presidente Sartzetakis che 
aveva visto profilarsi lo spettro di un terzo 


tere. 


turno elettorale ravvicinato (si sarebbe 
votato il 17 dicembre). Inutile. dire che 
questa scappatoia favorisce il «Pasok» e il 
suo inaffondabile leader. Quando Papan- 
dreu affermava, l'indomani dell'ultima 
consultazione che aveva riconfermato lo 
sterile primato di «Nuova democrazia» 
(passata da 145 a 148 seggi) che il suo 
partito era il «vincitore morale» delle ele- ri. 
zioni del 5 novembre, verosimilmente non 
si aspettava che i suoi nemici storici, la 
destra conservatrice e l'estrema sinistra, 
i quali si erano coalizzati contro di lui in 
nome della «catarsi», si sarebbero visti 
obbligati a condividere col «Pasok», sia 
pure «a termine», la responsabilità del po- 


Questa storica «ammucchiata» priva in- 
fatti tanto la destra quanto i comunisti del- 


l'alibi della «moralizzazione», anche se 
col deferimento a giudizio di Papandreue 
di quattro suoi ex ministri, Florakis e Mit- 
sotakis avevano considerato chiusa la fa- 
se della «purificazione». Il processo però 
honsi è ancora celebrato e dunque il par- 
tito dei supposti colpevoli viene giudicato 
degno di sedere accanto ai,suoi accusato- 
Questo disinvolto superamento dei 
contrasti fa apparire fatalmente strumen- 
tale la denuncia del dopo-giugno e non 
potrà che riflettersi sugli orientamenti di 
un elettorato, già abbastanza deluso e fra- 
stornato, quando di qui a sei mesi dovrà 
tornare a chiudersi in cabina. Oggi come 
oggi, insomma, il fatto che la Destra abbia 


perso per la seconda volta consecutiva la 


sua grande occasione di riportarsi al po- 
tere, assume un tono quasi irrevocabile. 


l'inevitabile con- | 


DAL MONDO 


Distensione 
Usa-Managua 


MANAGUA — | governi 
del Nicaragua e degli Stati 
Uniti stanno esaminando 
la possibilità di. ripristina- 
re i rapporti diplomatici ad 
altro livello, secondo 
quanto ha rivelato il vice- 
ministro degli esteri nica- 
raguense, Victor Hugo Ti- 
noco. Attualmente, le am- 
basciate di entrambi i 
paesi sono gestite da fun- 
zionari di terzo livello. Giò 
avviene dal luglio del 
1988, allorché i due gover- 
ni richiamarono i rispettivi 
ambasciatori, in seguito 
alla denuncia di Managua, 
secondo la quale era in at- 
to una «cospirazione» sta- 
tunitense per destabiliz- 
zare ilsandinismo. 


Altro sangue 
in Colombia 


BOGOTA' — In diversi 
scontri tra forze dell'eser- 
cito e gruppi guerriglieri, 
avvenuti in varie parti del 
Paese nelle ultime 48 ore, 
sono morti 19 ribelli, 3 ci- 
vili e un soldato. Lo hanno 
reso noto fonti militari, 
precisando che il combat- 
timento più sanguinoso ha 
avuto luogo nello stato su- 
doccidentale di Cauca, in 
cui le truppe hanno affron- 
tato per cinque ore gruppo 
di guerriglieri delle forze 
armate rivoluzionarie del- 
la Colombia, uccidendone 
una dozzina. 


Recuperata 
nave fenicia 


HAIFA — Una squadra di 
archeologi: dell'università 
di Haifa sta cercando di 
recuperare  un'imbarca- 
zione di epoca fenicia (si 
ritiene della fine del quin- 
to secolo avanti Cristo) af- 
fondata poco distante: dal- 
la costa, presso l’attuale 
Kibbutz Maagan Michael, 
e preservatasi in buono 
stato. E' larga quattro me- 
tri e alta tre. A bordo sono 
state rinvenute pietre di 
zavorra di provenienza 
italiana. | ricercatori non 
hanno finora trovato una 
spiegazione del suo affon- 
damento, avvenuto in ac- 
que basse che avrebbero 
consentito un'operazione 
di salvataggio. 


Squadre 
ciella morte 


CITTA' DEL CAPO — L'ex 
agente di. polizia e pre- 
sunto componente di 
«squadre della morte» Bu- 
tane Nofomela, condanna- 
to alla pena capitale per 
omicidio, ha sostenuto di 
aver preso parte a «nove 
assassini» di oppositori 
governativi. In una dichia- 
razione giurata rilasciata 
alla corte suprema di Pre- 
toria poche ore prima che 
la sua impiccagione ve- 
nisse sospesa alla fine 
dello scorso ottobre, Nofo- 
mela, 32 anhi, ha precisa- 
to di aver sempre ricevuto 
istruzioni da un non me- 
glio identificato generale 
Schoon e dal capitano 
Dirk Coetzee, l'uomo che 
la settimana scorsa rivelò 
in un'intervista alla stam- 
pa l'esistenza di «squadre 
della morte» all'interno 
della polizia sudafricana 
all'inizio degli anni Ottan- 
ta. gra 


Aborto 
veto di Bush 


WASHINGTON — Il presi- 


dente degli Stati Uniti, 
George Bush, ha opposto 
l'altra sera il veto a un 
progetto di legge sul bi- 
lancio del distretto di Co- 
lombia in quanto autoriz- 
za che alcuni fondi prove- 
nienti da imposte locali 
siano utilizzati per aborti. 


Costituzione 

in Namibia 
WINDHOEK (NAMIBIA) — 
L'assemblea costituente, 
emersa dalle prime ele- 
zioni in Namibia, ha inau- 
gurato ieri i suoi lavori per 
redigere una carta costitu- 
zionale che preparerà la 
strada all'indipendenza 
del. paese dopo settanta- 
quattro anni di dominio 
sudafricano. 


Per ricordarne la memoria a co- 
loro che Le conobbero 


Elisabetta Sodomaco 
in Gaser 


e 
Silvia laschî 
in Caser 


questa sera sarà celebrata una 
Messa alle ore 18 nella Chiesa 
Santa Ritain via Locchi. 


Trieste-Melbourne, 
22 novembre 1989 


iena] 
V ANNIVERSARIO 


Romeo Derin 


I tuoi cari ti ricordano sempre. 


Trieste, 22 novembre 1989 
fr a an 


t 


Ci ha lasciati improvvisamente 
la nostra cara mamma È 


Nilde Petocelli 
ved. Corrente 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli VANDA, LIVIO e BRU- 
NO, il genero ALFREDO, le 


nuore ANTONIA e MICHE- 


LA, i nipoti DONATELLA 
con DORIANO, MICHELA 
con ROBERTO, PAOLO, 
FRANCESCA e MATTEO, il 
fratello, le sorelle, il cognato, le 
cognate e i parenti tutti. 

Si ringrazia il Reparto di medi- 
cina d’urgenza per le amorevoli 
cure prestate e in particolare la 
dott.ssa ZACCHIGNA. 

I funerali seguiranno giovedì 23 
novembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 22 novembre 1989 


Partecipa al lutto il personale 
della farmacia ospedaliera del- 
PUSL Triestina. 


Trieste, 22 novembre 1989 


Partecipano al lutto la cognata 
ANNA efamiglia GIURCO. 


Trieste, 22 novembre 1989 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta NERINA e figli. 


Trieste, 22 novembre 1989 


Si associano al lutto ROBER- 
TO VISINTIN e famiglia. 


Monfalcone, 22 novembre 1989 | 
sr 


ù 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Paola Petruzzi 
ved, Crevatin 
{Lina) 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie UCCI e RITA, i generi e i 
cari nipoti. 
Si ringraziano i signori medici e 
il personale della III Medica di 
Cattinara, in modo particolare 
la dottoressa CARDELLA. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella del Mag- 
giore per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 22 novembre 1989 


Partecipano gli amici. 


Muggia, 22 novembre 1989 
ZIE IRE RITI 


LU 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Virginia Biagi 
Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli e parenti tutti. 
T funerali seguiranno giovedì 23 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. $ 
Trieste, 22 novembre 1989 
La Sorveglianza Diurna e Not- 
turna partecipa al lutto della fa- 


miglia per la scomparsa dell’ex 
Socio 


Nevio Caselli 


Trieste, 22 novembre 1989 


ANNIVERSARIO 
A due anni dalla scomparsa di 


Albino Mallardi 


la moglie ed il figlio lo ricorda- 
no sempre con immutato affet- 
to. 


Trieste, 22 novembre 1989 


NICHI e FRANCO CRAVET- 
TI ricordano sempre il caro co- 


gnato 
Abino 


Udine, 22 novembre 1989 _ 
TTI IENE SANE 
‘IX ANNIVERSARIO 

|. Giorgio Trevisan 
Sempre nel nostro cuore. 


Mamma - CRISTINA 
Trieste, 22 novembre 1989 


V ANNIVERSARIO 
Gabriele Klemse 


9 anni 
Sei sempre vivo per chi ti ama. 
Trieste, 22 novembre 1989 


Il ANNIVERSARIO 
Mario Radovaz 


Ti ricordiamo sempre. 


Sorelle e nipoti 
Trieste, 22 novembre 1989 - 
di si 


VI ANNIVERSARIO 


Josef Antholzner 


Con immutato affetto tua mo- 
glie ANITA ti ricorda sempre. 


Trieste, 22 novembre 1989 


I Pa Pubblicità 


1 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Scrazzolo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, i figli GIOR- 
GIO e LAURA, la nuora, il ge- 
nero, i nipoti e parenti tutti.‘ 
I funerali seguiranno mercoledì 
22 corr. alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 novembre:1989 


Partecipano al dolore: 
— ANTONIO e CARMELA 
STOPAR 


Trieste, 22 novembre 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
CHELLERI. 


Trieste, 22 novembre 1989 


Partecipano al lutto la cognata 
LINA, MARIA, i nipoti DIE- 
GO, ROSSANA e figli. 


Trieste, 22 novembre 1989 


Si associa famiglia PULINI. 
Trieste, 22 novembre 1989 


LI 


Il giorno 20 novembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Versa 
(Juko) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie. VITTORIA, la figlia 
SONIA, il genero RUDI, la ni- 
pote ELISA, il fratello FELICE 
con famiglia unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare ai signori 
medici e al personale dell’ospe- 
dale Civile di Cormons per le 
Costanti cure prestategli. 

1 funerali seguiranno mercoledì 
22 novembre alle ore 14.30 a 
Medea nella chiesetta dell’isti- 
tuto, partendo dall’ospedale di 
Cormons alle ore 14. 


Cormons-Gorizia, 
‘22 novembre 1989 


t 


| Dopo lunga malattia è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Benedetto lannuzzi 


Lo piangono i fratelli MARIA, 
FRANCO, FERDINANDO, 
le cognate DOLORES e JOAN, 
il cognato LUIGI, la zia ZE- 
LINDA, i nipoti SERGIO, EN- 
ZO, MARINELLA, GIULIA, 
PAOLO, RICCARDO, LISA, 
LORI, PATRIZIA, ELISA- 
BETTA, 

I funerali seguiranno giovedì 23 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 22 novembre 1989 


Il 20 corr. si è spenta 


Maria Bratos 
ved. Bubini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio MARIO, la nuora PAO- 
LA, la figlia ONDINA col ge- 
nero STEFANO (assenti) i ni- 
poti e parenti tutti. 

Un grazie alla signora MARA 
per l’affettuosa assistenza. 

1 funerali seguiranno domani 23 
cotr. alle ore 9.45 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 novembre 1989 
FIIZIZINNITEZIZ III SRI TEENS SESSI 


Partecipa al lutto per la morte 
del 


GEOM. 


Ermanno Salvador 
lo zio ARGEO BOZZI. 


Trieste, 22 novembre 1989 
TESE IEZZO 
Tea anni fa moriva a Milano 
il 

DOTTOR 


Duilio Miccoli 
La famiglia lo ricorda agli amici 
e ai suoi colleghi di studio e di 
lavoro. 
Trieste, 22 novembre 1989 
incinte 


IV ANNIVERSARIO 


Bruno Cei 


Ti ricordiamo sempre con tanto 
amore. 


ISA, MARINA, 
BENITO e PAOLO. 


Trieste, 22 novembre 1989 
le ariete] 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


Gabriella Todeschini 


ved. Matera 


la figlia MARISA la ricorda 
con l’amore di sempre. 


Trieste, 22 novembre 1989 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


TRIESTE 
Via Luigi Einaudi, 3/B. 
Galleria Tergesteo 11 
Junedi - sabato 8,30-12.30;15-18.30 
UDINE 
Piazza Marconi, 9 
martedi - venerdì 
#30-12.20; 14.30.1890 
lunedi e sabato £.30-12.30 
MONFALCONE PORDENONE 
Via F.lli Roselli, 20 Corso Vittorio Emanuele 24/G 
martedì - venerdi martedi - venerdì 
8301200. (4-17 913: 1430-18 
Junedi e sabato 8,30:12.30/ _ funedì e subato 9-13. 
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IL GENERALE NOTARNICOLA SU USTICA 


Sismi, l'ombra della P2 


L’ex capo del controspionaggio accusa un collega (deceduto) 


DALL’ITALI 


Morto 
a Coccau 


UDINE — Due camionisti 
cecoslovacchi sono stati 
investiti da un'automobi- 
le mentre stavano rag- 
giungendo, a piedi, l'au- 
toporto di Coccau dove i 
loro mezzi erano in so- 
sta, in attesa di essere 
sdoganati. Jiri Dusbara 
50 anni, di Praga, è mor- 
to sul colpo, mentre il 
collega Josef Frystazky, 
52 anni, pure di Praga, 
ha riportato gravi ferite 
ed è stato ricoverato al- 
l'ospedale di Klagenfurt. 


Petacco 
in lutto 


ROMA — E' morta sere- 
namente dopo lunga ma- 
lattia Lucia De Martino, 
moglie del giornalista e 
scrittore Arrigo Petacco. 


Rapimento 
inventato 


PADOVA — Un bambino 
di 11 anni, di Padova, ha 
inventato un rapimento 
per paura del compito in 
classe di matematica. ll 
piccolo, secondo quanto 
si è appreso, invece di 
recarsi a scuola, ha pre- 
so il treno per Milano e 
da lì ha telefonato a degli 
zii raccontando di esse- 
re stato rapito da uno 
sconosciuto. 


Panico 
sull'autobus 


GENOVA — Momenti di 
panico a Genova per i 
passeggeri di un auto- 
bus per la presenzaa 
bordo di un giovane che 
teneva in pugno una pi- 
stola. La scena è stata 
notata da alcuni passan- 
ti, che hanno dato l’allar- 
me al «113», 


Suicida 
per la scuola 


MARSCIANO (PERUGIA) 
—-Un ragazzo di 15 anni, 
Daniele Rossi, si è ucci- 
so sparandosi un colpo 
con il fucile da caccia del 
padre nell’autorimessa 
della propria abitazione 
di Castello Delle Forme. 
l carabinieri hanno riferi 
to che Daniele ha lascia- 
.to un biglietto nel quale 
giustifica il gesto per 
«motivi di scuola». 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «Oggi sono convin- 
to che il generale Giuseppe 
Santovito, in quanto apparte- 
nente ad un certo gruppo (la 
loggia P 2 — ndr), avesse 
rapporti con uomini che non 
erano nelle liste della loggia 
di Gelli, ma che proprio per 
questo erano i più pericolosi. 
Sono anche convinto dell’e- 
sistenza di persone dei ser- 
vizi segreti che riferivano a 
Santovito e portavano all’in- 
terno degli stessi servizi le 
indicazioni di Santovito, che 
ormai ne era fuori». 

Davanti alla Commissione 
stragi il generale Pasquale 
Notarnicola, ex capo del con- 
trospionaggio del Sismi, in- 
nalza l'ombra lunga della P2 
sulle indagini che il servizio 
segreto militare svolse sulla 
tragedia di Ustica. 

Premette: «All'epoca stima- 
vo il generale Santovito (di- 
rettore del Sismi, deceduto 
da alcuni anni — ndr), ma 
non sapevo di ufficiali che 
‘avevano prestato due giura- 
menti». Uno di fedeltà allo 
Stato e uno di fedeltà alla P2. 
Più volte il generale ha sotto- 
lineato come la sua azione 
all'interno del Sismi si sia in- 
franta contro un vero e pro- 
prio «muro di pigrizia» mes- 
so in atto dal direttore del 
servizio segreto militare. Il 
teste ricorda che il giorno 
dopo la tragedia di Ustica 
«uscì la notizia della bomba 
messa da Marco Affatigato 
sul Dc 9 dell’Itavia». Notarni- 
cola aggiunge: «Il capocen- 
tro del controspionaggio di 
Firenze mi disse che quella 
bomba era diretta contro un 
magistrato di Firenze o Bolo- 
gna che andava in Sicilia per 
indagini. Ne parlai con San- 
tovito, lo invitai a chiedere la 
collaborazione dell’Aero- 


« nautica per valutare se tecni- 


camente era possibile che la 
sera della tragedia si fosse 
visto o udito qualcosa nel 
cielo di Ustica». Ma Santovi- 
to rispose che era inutile in- 
seguire piste infondate, in 
quanto la voce della bomba 
era stata messa in giro dali'|- 
tavia per nascondere il cedi- 
mento strutturale del Dc 9; 
«Con il suo atteggiamento di 
chiusura — commenta No- 
tarnicola — il direttore del 
Sismi mi impedì di fatto di 
svolgere indagini a 360 gra- 
di. Comunque ritengo che la 
notizia su Affatigato mi fu da- 
ta con intenti disinformativi: 
chi me la comunicò è infatti 
un personaggio tuttora in 
servizio, presente nelle cose 
più strane in Italia». 

Dunque, il testimone parla 
chiaro. Nel Sismi del 1980 
non solo si scoraggiarono le 
indagini sulla tragedia del 
Dc 9, ma si attuarono tentati- 


vi di depistaggio nei confron- 


Davanti alla commissione stragi l’alto grado 
che fu responsabile dei servizi segreti 

militari spiega che il Sismi non indagò 
efficacemente sull’abbattimento dell’aereo 
civile, come pure su altri episodi, per le 
infiltrazioni degli uomini della loggia P2. 

Ma dell’«occultamento» non esiste più traccia. 


ti di chi invece quelle indagi- 
ni intendeva farle. 

Notarnicola insiste su Santo- 
vito e racconta di averlo ac- 
colto il 9.gennaio ’81 all'ae- 
roporto di Ciampino: «Il di- 
rettore tornava dalla Francia 
con sua moglie, Francesco 
Pazienza e Michael Ledeen. 
A Parigi aveva incontrato 
Demaranche, capo dello 
Sdece (il. servizio segreto 
francese). Mi consegnò un 


Il presidente della commissione stragi Libero 


documento sulla «opèrazio- 
ne terrore sui treni» che un 
gruppo terroristico interna- 
zionale di destra. intendeva 
attuare per ricattare il nostro 
governo». E precisa: «Credo 
che consegnandomela diret- 
tamente Santovito tendesse 
a dare credibilità a quel do- 
cumento. Se me. lo avesse 
consegnato l'ufficio diretto 
dal generale Musumeci (si- 
curezza interna) non gli 


Gualtieri. «Il Sismi si servì del Sios come braccio 
operativo», ha commentato durante la deposizione del 


generale Notarnicola. 


avrei dato peso, perché da lì 
ottenevo documenti che re- 
putavo inaffidabili e depi- 
stanti». 

Insomma, Notarnicola con- 
ferma che nove anni fa all’in- 
terno ‘del Sismi esisteva un 
«circuito occulto». Che si at- 
tivò anche in occasione della 
caduta sulla Sila del Mig libi- 
co. 

«Chiesi a Santovito di inte- 
ressare l'Aeronautica - dice 
il teste — Mi rispose che si 
trattava di un pilota diserto- 
re, ma non mi convinse. Co- 
munque anche in quell’occa- 
sione mi trovai di fronte a un 
muro. Domandai invano che 
il Mig fosse posto sotto se- 
questro: volevo vedere se 
era armato o se aveva at- 
trezzature fotografiche. San- 
tovito non si mosse e così 
quell’aereo venne restituito 
in gran fretta alla Libia». 

Non è tutto: Notarnicola è del 
parere che «una parte molto 
modesta del Sismi operò de- 
pistaggi dalla strage di Pe- 
teano in poi, forse per impe- 
dirmi di portare alla luce fatti 
che si voleva restassero in 
ombra». 

Per quanto riguarda il Sios 
(servizio segreto) dell’Aero- 
nautica, il generale Notarni- 
cola afferma che quell’orga- 
nismo si attivò per ricercare 
tutta la documentaizone sul 
disastro di Ustica. E, rispon- 
dendo indirettamente, all'ex 
capo del Sios, generale Ze- 
no Tascio, ribadisce che l’at- 
tivazione del Sios partì il 29 
luglio e non l'8 agosto '80 co- 
me invece sostenuto da Ta- 
scio. 

Commenta il presidente Li- 
bero Gualtieri: «Il Sismi si 
servì del Sios come braccio 
operativo e il Sios si rivolse 
al 3.0 Roc di Martinafranca 
per la trascrizione dei trac- 
ciati radar di Marsala e Lico- 
la. Ma nessuno, nemmeno il 
Sismi, si accorse che il cir- 
cuito non fu controllato e che 
le. informazioni partirono 
sempre dall'Aeronautica». E 
alla domanda: «Se il Dc 9 fos- 
se stato abbattuto da un mis- 
sile e si fosse voluto nascon- 
dette questa verità! si trove- 
rebbero tracce dell’occulta- 
mento?» il teste risponde: 
«Non lo ritengo possibile». 

Il Sismi si rese conto che a 
uni certo punto. l'ipotesi. del 
missile era quella più proba- 
bile? «Forse, ma non l'ap- 
profondi». 

Dopo il generale Notarnicola 
Viene ascoltato ‘ill generale 
Giulio Grassini, direttore del 
Sisde nell’80, il cui nome 
comparve nelle liste P2. 
Un'audizione senza storia: il 
Sisde, ripete il teste, non si 
interessò delle ipotesi relati- 
Ve alla bomba e al missile, 
né tantomeno del Mig libico. 
Di altre cose, non sa, o non 
ricorda. 


SCIOPERI NEI TRASPORTI 
Giornate calde per chi viaggia 
Semiparalisi delle ferrovie 


GUERINONI 
Ma quali 
ammiratori’ 


GENOVA — «Stucchevole 
continuazione», «una sor- 
ta di telenovela»: così, in 
una dichiarazione, l’avv. 
Alfredo Biondi, che difen- 
de Gigliola Guerinoni, de- 
finisce le notizie relative 
alla sua assistita, condan- 
nata la scorsa estate dalla 
Corte d'assise di Savona 
per l'omicidio di Cesare 
Brin, «che viene presenta- 
ta come destinataria di 
proposte di matrimonio, di 
fiori, di non meglio preci- 
sati ammiratori e di tutta 
un'altra serie di cose che 
colorano di rosa la sua tri- 
ste vicenda di carcerata in 
attesa di giudizio. 

«Gigliola  Guerinoni — 
prosegue la dichiarazione 
di Biondi — sta male, co- 
me hanno detto i periti; le 
sue' condizioni le rendono 
insopportabile il perdura- 
re della detenzione e ren- 
dono nulla la sua possibi- 
lità di difendersi». 


I sindacati autonomi e i Cobas 


hanno diffidato PEnte 


dall’impiegare sulle locomotive 


ROMA— Rimarrà semipara- 
lizzato per ventiquattro ore il 
traffico ferrioviario in tutta 
Italia. Dalle 14 di oggi alla 
stessa ora di domani tornano 
a scioperare i macchinisti 
dei Cobas ai quali si affian- 
cheranno dalle 16 quelli au- 
tonomi della  Sma-Fisafs, 
bloccando almeno il cin 
quanta per cento della circo- 
lazione. Ù 
Anche se ieri le organizza- 
zioni sindacali hanno diffida- 
to le Ferrovie ad «utilizzare 
personale non adeguata- 
mente preparato alla guida 
dei treni», l’Ente ha predi- 
sposto un piano straordina- 
rio per cercare di limitare i 
disagi degli utenti. 

Saranno garantiti viaggi sul- 
le principali tratte interne e 
internazionali, treni locali 
destinati ai pendolari e alcu- 
ni convogli merci. Lo sciope- 
ro è stato criticato dai sinda- 
cati confederali che lo hanno 
definito «corporativo». 
«Schimberni — ha sostenuto 
Uno dei portavoce del coor- 
dinamento, Ezio Gallori — 
ha garantito per domani il 50 
per cento dei treni; a parte la 
pericolosità del provvedi- 
mento: per il quale dovrebbe 
mettere in macchina perso- 
nale raccogliticcio e non pra- 
tico alia guida dei treni, cre- 
de di essere "’Re Mida”, di 
poter mandare avanti le fer- 
rovie senza i 22 mila macchi- 


personale non preparato 


nisti. Il che ovviamente non 
SI potrà avverare». «Solo 
Una conclusione contrattata 
— ha concluso Gallori — può 
risolvere definitivamente la: 
questione», 

AEREI; disagi sono previsti 
oggi nel traffico aereo in tut- 
to il Veneto a causa dello 
sciopero regionale dei vigili 
del fuoco proclamato da Cgil 
Gisl Uil. Dalle 8 alle 14 gli ae- 
roporti di Venezia, Verona e 
Treviso rimarranno in prati- 
ca chiusi. 

La rappresentanza del sin- 
dacato autonomo Licta di Bo- 
logna ha invece deciso di re- 
vocare lo sciopero locale dei 
controllori di volo previsto 
per venerdì prossimo. 
SCUOLA: scatta da oggi il 
pacchetto di quattro piani di 
sciopero proclamati dal per- 
sonale amministrativo, tec- 
nico ed ausiliario della scuo- 
la aderente ai sindacati con- 
federali Cgil Cisl Uil del set- 
tore. 

Per protesta contro «l'aggra- 
vio delle condizioni di lavoro 
e la norma introdotta lo scor- 
so anno che impedisce in 
pratica la sostituzione del 
personale assente» i lavora- 
tori della scuola si asterran- 
no dal lavoro secondo que- 
sto calendario: prima ora del 
turno di oggi, prima ora di 
domani, ultima ora del 29 no- 
vembre, prima ora del 30. 


IL CSM 


Il giudice Vessia 
dovrà trasferirsi 


ROMA — Il Consiglio superio- 
resdella magistratura ha con- 
cluso ieri la seduta-fiume. sul 
caso Vessia, proponendo al- 
l'unanimità iltrasferimento del 
procuratore generale della 
Repubblica di Napoli per «in- 
compatibilità», e ha deciso di 
procedere a tappe forzate sul 
«caso Bologna». La prima 
commissione di palazzo dei 
Marescialli si riunirà domani 
pomeriggio per stilare un pre- 
ciso calendario di lavoro, ma è 
già emerso l'orientamento di 
dedicare la prossima settima- 
na alla chiusura. del «caso 
Monti» e, a partire da merco- 
ledì prossimo quasi certamen- 
te, ad ascoltare'i capi degli uf- 
fici giudiziari bolognesi in me- 
rito alle accuse lanciate dal- 
l'avvocato Roberto Montorzi 
sulle «trame rosse» a palazzo 
di giustizia. È 

| primi a entrare nell'aula Ba- 
chelet saranno. il procuratore 
generale Mario Forte e il nuo- 
vo presidente della Corte Enzo 
Tilocca. Sarà poi la yolta del 
procuratore della Repubblica 


Gino Paolo Latini che ha tra- 
smesso gli atti relativi alla vi- 
cendaalCsm. — —— 
Al termine dell’«inchiesta pre- 
liminare», a palazzo dei Mare- 
scialli si deciderà se aprire pa- 
rallelamente una Vera e pro- 
pria inchiesta, individuando, 
anche i destinatari delle «co- 
‘municazioni di garanzia» da 
far partire, prima di procedere 
oltre. Secondo Montorzi, infat- 
ti, fra i protagonisti delle «tra- 
me rosse» bolognesi, ‘che 
avrebbero concorso a indiriz- 
zare le indagini e il processo 
per la strage alla stazione del 
1980 sulla pista «nera», ci sa- 
rebbero i nomi dei giudici 
Claudio Nunziata, Libero Man- 
cuso, Mario Antonacci, Anto- 
nio.e Leonardo Grassi. 
Prima di tutto, però, la prima 
commissione voterà sulla-re- 
lazione finale predisposta da 
Nicola La Penta sul caso del 
giudice Mauro Monti, aperto in 
seguito alla segnalazione in- 
viata da Claudio Nunziata nel 
febbraio 1988. Er 
[Lucio Tamburini] 


NUOVO SCOOP DI ’CHI L'HA VISTO? 


Ritrovate le due sorelle 


sparite la scorsa estate ||» 


Antonella (in alto) e 
Silvana (in basso) Fazio, 
di 16 e 17 anni, erano 
scomparse di casa due 
mesi fa. 


MILANO. — Finale lieto per 
due sorelline di 16 e 17 anni 
scomparse da un paese della 
Sicilia la scorsa estate. Anto- 
nella e Silvia Fazio sono state 


ritrovate ad Arese, nei pressi | 


di Milano, grazie alla trasmis- 
sione «Chi l'ha visto?». E' stata 
la donna che le ha ospitate in 
questi mesi, Calogera Maida, 
di 37 anni, a telefonare alla 
Rai, dopo aver visto le foto del- 
le due ragazze nel corso della 
trasmissione. Antonella e Sil- 
via ad Arese avevano trovato 
una nuova famiglia e lavora- 
vano come bariste al «Number 
one», una paninoteca. 

Sî erano allontanate da casa 
pet dissapori con.i genitori, 
ma hanno avuto più fortuna di 
tante adolescenti che fuggono 
dalla famiglia e spesso si ritro- 
vano insituazioni tragiche. Nel 
loro percorso; almeno, hanno 
trovato una serie di persone 
perbene. 

Durante il lungo viaggio in tre- 
no da Sciarra.a Milano, Anto- 
nella e Silvia avevano cono- 
sciuto due ragazzi che, dal 
paesino di Mussomeli, nel 
cuore della Sicilia, erano di- 
retti ad Asti per cercare un la- 
voro. Salvatore e Sergio, que- 
sti i nomi dei due giovani, han- 
no:ascoltato la storia delle due 
sorelle, l'hanno presa a cuore 
e hanno deciso di aiutarle. 

A Milano dovevano andare per 
recarsi. a salutare alcuni pa- 
renti e con le due ragazze si 


Levragazze 
dalla Sicilia 
erano approdate 
ad Arese 


sono presentati in casa di Bia- 
gio Bonaccolta e di sua moglie 
Galogera Maida. Una famiglia 
numerosa, nove persone che 
vivono in un appartamentino 
di due stanze e cucina. 

Una famiglia perbene e ospita- 
le, che non ha lasciato riparti- 
re le ragazzine per Asti, insie- 
me. ai due’ nuovi. amici, pen- 
sando che avrebbero potuto 
correre rischi o prendere brut- 
te strade. Del fatto che fossero 
scappate di casa, i coniugi Bo- 
naccolta hanno subito messo 
al corrente i carabinieri ma, 
nonostante la loro minore età, 
sembra non ci fosse nessun 
ordine di ricerca e quindi non 
è stato preso alcun provvedi 
mento. 

Così Silvia e Antonella sono ri- 
maste ad Arese, con una nuo- 
va, numerosissima famiglia 
con la quale però sono riuscite 
a integrarsi perfettamente. | 
coniugi Bonaccolta si sono an- 


IL GIALLO DEL CAMPER, INCHIESTA A MILANO 


Dov'è l’uomo delle chiavi 


Si cerca il misterioso giovane tirato in ballo dal titolare del bar 


MILANO — Due inchieste sul 
giallo del camper. Anche. i 
magistrati milanesi, oltre, ai 
loro colleghi di Parma, inda- 
gano sulla scomparsa della 
famiglia Carretta. Un'inchie- 
sta preliminare è stata avvia- 
ta dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Milano, 
Antonio Di Pietro, dopo'ilri- 
trovamento .del camper in 
viale Aretusa.a Milano. Il giu- 
dice ha disposto;una serie di 
accertamenti. per. chiarire 
quando il camper.sia arriva- 
to a Milano e-chi lo abbia 
condotto fin lì. 

Le indagini della procura mi- 
lanese si svolgeranno ovvia- 
mente in stretto collegamen- 
to con quelle. da tempo già 
avviate a Parma. Nei prossi- 
mi giorni il giudice Di Pietro 
interrogherà alcuni familiari 
e conoscenti dei Carretta e 
ha pure intenzione di ria- 
scoltare il barista Sergio Pa- 
roni che ha consegnato ai 
carabinieri le chiavi delicam- 
per. «Me le ha date in set- 


categoria degli ’’spitz’’». 


IL COMUNE SULL’ORLO DELLA BANCAROTTA 


Ora Napoli in crisi rischia di 


NAPOLI— Il Comune rischia 
‘ la bancarotta e Luca di Mon- 
tezemolo da Roma. tuona: 
«perderete i mondiali». La 
maggioranza si scioglie co- 
me neve al sole e il consiglio 
comunale convocato per ieri 
sera è andato deserto, con il 
sindaco, il socialista Lezzi 
ad attendere i suoi colleghi 
della Dc, del Psi, del Pri e del 
Pli, che un mese fa lo aveva- 
no rieletto. 
Napoli allo sfascio, afferma: 
no all'unisono i rappresen- 
tanti dei verdi, di Dp, del Pci 
e dell’Msi: il bilancio delle 
Usi non è stato approvato dal 
consiglio comunale ed. è 
pronta la nomina di un com- 


missario «ad acta» che po- 
trebbe mettere in mora l'as- 
semblea ‘cittadina e quindi 
avviare le procedure di scio- 
glimento del consiglio a due 
anni appena dalla elezione. 
Ma c'è di più: il Comune, di 
fronte ad una capacità di 
contrarre mutui per 180 mi- 
liardi si è indebitato, «fuori 
bilancio» per 350 miliardi. Se 
entro la fine del mese. il con- 
siglio comunale non approva 
Un «piano di rientro» da que- 
Sti debiti (ma c'è chi-dice che 
gli impegni fuori bilancio sia- 
no molto di più dei 350 mi- 
liardi «ufficiali»), il Comune 
di Napoli sarà messo in am- 
ministrazione controllata, e 


non sarà possibile. perciò 
contrarre mutui per un im- 
porto superiore al 10% del- 
l’intero ammontare delle en- 
trate che oscillano fra i 1600 
ei 1800 miliardi all'anno. 


Il buco nelle casse comunali 


è di proporzioni inaudite — 
affermano le opposizioni — 
visto che delle entrate ben 
1.000 miliardi occorrono solo 
per pagare gli stipendi, le 
municipalizzate sono all'a- 
gonia, la nettezza urbana di- 


mostra tutta la sua inefficien- 


za, lasciando cumuli di im- 
mondizia persino nei pressi 
di piazza Municipio, accanto 
al palazzo di città. / 

La grave crisi della maggio- 


tembre un uomo. sui 25-30 
anni — ha detto il barista — 
dicendomi se potevo tenerle 
per un:po'. Mi aveva anche 
detto che sarebbe ripassato 
a prenderle, ma non l’ho più 
visto». 

Gli inquirenti hanno mostra- 
to ‘al barista le foto dei due 
figli dei’ coniugi Carretta, 
Ferdinando, di 26 anni e Ni- 
cola di‘23. L'uomo però ha 
escluso che sia stato uno dei 
due a consegnargli le chiavi. 
Sì cerca'quindi questo ra- 
gazzo per sapere da lui qual- 
cosa di più sugli spostamenti 
del camper. 

Non si sa infatti se l’«auto- 
roller» targato Parma sia ri- 
masto sempre parcheggiato 
nello.stesso posto, nell'aiuo- 
la spartitraffico di via Aretu- 
sa oppure se sia stato spo- 
stato e da chi. Le serrature 
comunque’ non sono state 
forzate e quindi.è anche pos- 
sibile. che il misterioso ra- 
gazzo che ha consegnato le 


ranza (che dispone di 50 con- 
siglieri su 80) è provocata 
dal «diktat» del Psi nei con- 
fronti del Psdi, estromesso in 
Campania dalla giunta re- 
gionale e da quella provin- 
ciale di Napoli. Proprio sulla 
presenza di una delegazione 
di due assessori socialde- 
mocratici in giunta si è are- 
nata la trattativa tra i cinque 
partiti del «pentapartito» do- 
po 109 giorni di crisi. L'altra 
sera, difronte alla richiesta 


della formazione di Cariglia. 


di ottenere «pari dignità» e 
quindi la riconferma di due 
assessori in giunta, il Psi ha 
‘abbandonato. la. riunione, 
Che ieri si è ricomposta pro- 


chiavi al barista fosse in con- 
tatto con la famiglia Carretta 
e le avesse ricevute in con- 
segna da loro. 

Non è neppure escluso però 
che questa pista si riveli de- 
bole, e cioè che l'uomo pos- 
sa averle trovate casual- 
mente sulcamper o per terra 
lì vicino. Però in questo caso 
non dovrebbe avere nessun 
timore a presentarsi dal giu- 
dice e raccontare come stan- 
nole cose. 

E' ‘probabile che Ja. polizia 
decida di tracciare un identi- 
kit del misterioso giovane, 
anche se il barista non ha 
dato una descrizione parti- 
colarmente accurata e preci- 
sa. Certo è che gli inquirenti 
devono dire grazie alla tra- 
smissione «Chi l’ha visto?» 
di Raitre perché nonostante i 
giornali si fossero occupati 
diffusamente della scompar- 
sa della famiglia Carretta, fi- 
no alla sera della trasmissio- 


ne nessuno degli abitanti e, 


dei negozianti di viale Aretu- 
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pi pa 2 _- - terni 
I «nom dei cani saranno rivoluzionati 
MILANO — Dal primo gennaio i cani non saranno più classificati in base a un criterio utilitaristico 
(guardia, caccia, difesa, utilità), ma in base alla struttura morfologica, secondo le nuove disposizioni della 
Federazione cinologica internazionale. Lo annuncia un mensile specializzato con un ampio servizio 
esclusivo nel numero di dicembre. «Gli yorkshire — comunica la redazione — per citare una delle razze 


più note, non saranno considerati più cani da compagnia, ma 
terrier’, così come il siberian husky; assieme a tutti gli altri cani nordici da slitta, d 


perdere il Mundi 


prio con l'esclusione del 
Psdi. 

Filippo Caria e Antonio Cari- 
glia, minacciano da mesi di 
far riflettere il caso Campa- 
nia a livello nazionale con 
una crisi di governo, ma da 
sel mesi puntualmente ven- 
gono estromessi e non pas- 
sano ai fatti, tanto che non 
pochi socialisti napoletani 
ironizzano: «can che abbaia 
non morde». leri mattina, la 
prevista riunione di giunta, 
non s'è svolta per mancanza 
del numero legale, eppure 
appena l'altra sera era giun- 
to un telegramma di Luca di 
Montezemolo nel quale si fa- 
ceva presente che entro feb- 


. carabinieri. 


entreranno a far parte del gruppo dei 
larà vita alla nuova 


che dati da fare per procUiftà 
un impiego a entrambe Ml 
stessa paninoteca e le dU® 
gazze si sono dimostrate) 
lenterose e piene di vogl 
lavorare. a 
In Sicilia però i genitori 
erano così’ tranquilli. IN 
hanno atteso per mesi UN! 
saggio, una telefonata. 

ne, non avendo più noti: 

le figlie si sono rivolti alla 
a«Chi l'ha visto?». Quand 
menica sera Calogera 
ha acceso la tivù, Silvia 
tonella erano come sempiftà 
lavoro. La donna si è SUÈ 

precipitata al telefono: « 
gazze che cercate stanni 
ne, non preoccupatevi. V 
con me e in questo mo! 
sono al lavoro». Dopo lai 
fonata in diretta, nell'api 
mento di Arese sono arrità 


Quando le due ragazze 
tornate'a casa, hanno tr9! 
militari ad aspettarle. 
una notte trascorsa in © 
ma; Silvia e Antonella 
state raggiunte da una 

abita a Brescia. Per ol 

adospitarle, in attesa di 
re una soluzione alla vie 
Non sarà un'operazione! 
lore, visto che le due sol 

sono allontanate da casa f 
prio per gravi dissapori ©, 
familiari e avevano troval9* 
trove altri affetti e un tt 


sa, avevano fatto caso 44 
camper che da due mesi 
zionava nel parcheggio 0° 
strada. hi 
E’ vero che nell'aiuola SP 
titraffico ci sono molte 
parcheggiate da mesi 
ne delle quali abbando! 
che non destano alcun 
ticolare. curiosità in chi. 
giorni se le vede di fl@ 
agli occhi. 
Resta molto” strano. He 
che.ihcamperisiestato 
vato ‘a Milano quandoli! 
agosto la famiglia Ca 
partì da Parma dicend0 
andare a trascorrere le 
canze nel Nord Africa. 
A casa rimase il primog@! 
Ferdinando che poi spa” 
sua volta quattro giorni 05 
aver prelevato dal. 60 
bancario sei milioni di. 
con un assegno del pad! 
uno del. fratello. Nel bO* 
casa Carretta, in via Rif 
8; rimase un furgone e ul 


to Croma. 


— 5; 


braio devono essere prO./} 
tutte le opere per i mond!&, 
che il 9 dicembre ci sarà !All 
visita della commissib, È 
della Fifa, commissione “ff 
potrebbe decidere di Un 
concedere a Napoli gli ali 
contri mondiali per i QUS,) | 
d'altra parte, è stata già Vi È 
duta gran parte dei biglie"; 
Il buco nelle casse comun, i 
però, rischia anche di fal8. 
stare a secco gli auto"; 
‘ dell’Atan e della Ctp, melt 
alcune opere importanti vi 
la viabilità cittadina, com 
linea tramviaria veloc®;, 
schiano di rimanere la\] 
eterni. 


| 
| 


LANO — Nella sala si so- 
isiepate almeno cento 
one in più rispetto ai 
‘ocento posti esistenti, 
e molte altre persone 
" ESS decisamente 
uu 
Mento in calendario al 
‘o studio di via Rivoli 
lecisamente ecceziona- 
Ma il protagonista non 
Un attore: era il professor 
hdo® Weilbacher, psi- 
gira e ipnologo dell'ospe- 
‘atebenefratelli di Mila- 
le locandine: esposte: 
Wfciavano ‘per la serata 
titolo: «La sigaretta 
fa in ipnosi», l’invito ai 
i a intervenire per 
Cipare a una seduta di 
i collettiva per smette- 
fumare, sotto il control- 
ico di autorevoli pro- 
poi universitari. 


sini Ravasi, dell'Istituto 
nale dei tumori interve- 


A 
IELITIRIEItRTI 


CHHMIMMNRHRS 


In Questo, 
vincita. Soltanto 
palio. Ma 
possesso delle 7 testa: 
ai 7 giorni dell 


flrcoledì 22 novembre 1989 


LUTE /IL MINISTRO DE LORENZO DENUNCIA 


Denaro che può sporcare i camici 


‘llpericolo del riciclaggio di 


istro della Sanità De Lorenzo, che ha manifestato 
lessità sull’entrata in forze delle Spa nel settore 


nuto in sostituzione di Um- 
berto Veronesi; Alberto Zan- 
chetti, direttore del Centro di 
fisiologia clinica e iperten- 
sione dell'Ospedale Maggio- 
re di Milano. L'eccezionale 
avvenimento era stato orga- 
nizzato nell’ambito di Mila- 
nomedicina. . 

Gli illustri docenti hanno in- 
nanzitutto fornito date e cifre 
sugli aspetti negativi del fu- 
mo, responsabili di danni la 
cui entità spesso sfugge agli 
interessati, ma che sarebbe 
bene far.conoscere soprat- 
tutto‘ ai giovani: secondo le 
stime. dell’Organizzazione 
mondiale della Sanità, infat- 
ti, un trentenne, che fuma 
quindici sigarette al giorno, 
vivrà cinque anni meno di un 
coetaneo, ma non fumatore. 
Il professor Weilbacher ha 
dato il via al suo esperimen- 
to senza. ricorrere, natural- 
mente, al celebre «A me gli 
occhi»; più semplicemente le 
luci della sala si sono pro- 
gressivamente , abbassate 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 ilsabato 
e'la domenica. i 
Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni. giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
‘una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
Ubblicati ogni giorno. 
Caso, telefonateci subito per comunicare la 
Ito così potrete aggiudicarvi il premio in 
licordatevi: dovrete essere anche in 


‘ate del quotidiano corrispondenti 
a settimana in corso. 


Dopo la telefonata, confermate la vincita anche a 
mezzo. telegramma (completo dell 


I ore vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) invi 3 


ato a; 
Il Piccolo - RICCARDO 
.Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cul avete vinto. 


Il numero di telefono di 


«RICCARDO» — 
è 040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


Interni 


fondi illeciti dietro le società mediche per azioni che stanno per nascere 


ROMA — «Nelle società per 
azioni che si apprestano a na- 
scere per operare nella sanità 
potrebbe circolare denaro 
sporco riciclato. Esistono già 
denunce alla magistratura se- 
condo le quali in alcune Usl 
questo è accaduto. Avviene 


‘ nelle società in generale, la 


sanità non è esclusa. Vi sono 
situazioni che, preoccupano il 
commissario Domenico Sica». 
Questa il grido d'allarme lan- 
ciato dal ministro De Lorenzo 
al convegno su «Società priva- 
te insanità». 

ll ministro ha aggiunto che ol- 
tre ‘al rischio del riciclaggio 
esiste, nel caso delle Spa, 
quello ‘di mortificare i medici 
che lavorano in tali strutture 
inducendoli al lavoro nero. Di 
qui l'esigenza sempre più for- 
te di regolamentare le attività 
private nella sanità, introdu- 
cendo norme di assoluta chia- 
rezza e trasparenza. La solu- 
zione dunque potrebbe essere 
quella di società per azioni — 
ha sottolineato De Lorenzo — 
ma a patto che siano «compo- 
ste da specialisti e non da affa- 
risti, e risulti chiaro chi confe- 
risce il denaro». Inogni caso il 
ministro ha chiesto più tempo 
per decidere in merito. 

Quella di regolamentare l'atti- 
vità delle società private è 


- dunque — secondo il ministro 


— un'esigenza reale, perché 
esistono tante situazioni tolle- 


ALUTE / ESPERIMENTO DI MASSA A MILANO 


La sigaretta se ne va in ipnosi 


attrocento in una sala per dire definitivamente basta alla dipendenza dal tabacco 


mentre su uno'schermo gi- 
gante. appositamente predi- 
sposto si susseguivano im- 
magini di natura pura — co- 
me il susseguirsi delle onde 
del mare — oppure surreali 
ma tutte tendenti a suggerire 
un'atmosfera di serenità. Il 
silenzio era così grande da 
essere palpabile. E poi altre 
immagini di prati, alberi, di 
vita all'aperto insomma, che 
implica l'idea di respirare 
aria pulita, 

Il concetto è quello di inviare 
due tipi di messaggi: sensa- 
zioni di respiro libero e be- 
nessere fisico, per sottoli- 
neare com'è bello vivere 
senza fumare e, al contrario, 
sensazioni di soffocamento, 
ripugnanza dell’olfatto e del 
gusto per suggerire il con- 
cetto di sgradevolezza della 
sigaretta. «L’ipnosi — dice il 
professor Weilbacher—è un 
particolare stato di coscien- 
za che porta a un rilassa- 
mento durante il quale il sog- 
getto è in grado di sviluppare 


Esistono già, ha affermato in un convegno 

nella capitale il rappresentante del governo, 
precise denunce alla magistratura secondo le 
quali in determinate Unità sanitarie sarebbero 
avvenuti gravi illeciti. Avviene, ha aggiunto, 
nella nostra società e la sanità non ne è 

esclusa. Se ne occupa anche il commissario Sica. 


rate, ma non legalmente am- 
messe. «Dobbiamo perciò tor- 
nare alla legalità giuridica». 

De Lorenzo ha confermato a 
questo proposito. che sarà 
mantenuto il rapporto di con- 
venzionamento estero (la pos- 
sibilità per gli utenti.del servi- 
zio sanitario nazionale di ri- 
volgersi a laboratori e ambu- 
latori convenzionati), che sca- 
de il 31 dicembre '89; ma esso 
andrà «disciplinato», perché 
finora è stato lasciato alla di- 
screzionalità delle regioni. E 
in molti casi si è verificato ad- 
dirittura il regime di «monopo- 
lio dei privati»: in molte regio- 
ni — ha detto infatti De Loren- 
zo — «attualmente viene affi- 
dato alle strutture convenzio- 
nate l'80 per cento del servizio 
sanitario». Ci sono casi, so- 
prattutto nel Mezzogiorno, in 
cui «si cumulano residui pas- 
sivi fino a 5-600 miliardi, per- 
ché non si investe in attrezza- 


una maggiore concentrazio- 
ne e di alterare i parametri 
del tempo e dello spazio. E' 
una condizione ‘che riduce 
l’attività critica del soggetto, 
sviluppando invece la sua at- 
tività onirica e fantastica. 
«Il'tabagismo è infatti un con- 
dizionamento, e la persona- 
lità del fumatore è general- 
mente ansiosa, e a volte an- 
che emotivamente instabile. 
Occorre condizionarlo al 
piacere del.fumo e ricondi- 
zionarlo. alla spiacevolezza 
dello stesso.-Poi.si passa a 
creare l'avversione al fumo, 
proponendo la sigaretta co- 
me cosa sgradevole per l’ol- 
fatto. e il gusto. Infine si 
proietta il soggetto verso il 
futuro facendogli vivere la 
sua Vita sul lavoro o a casa 
senza la schiavitù del fumo. 
Si insegna anche all’indivi- 
duo un metodo di autoipnosi 
per combattere lo stimolo al 
fumo, qualora si ripresenti, e 
rinunciare alla sigaretta in 
piena tranquillità». 


ture. A volte — ha aggiunto il 
ministro della Sanità — si trat- 
ta di difficoltà di spesa, in altri 
casi c'è interesse a non inve- 
stire per privilegiare il priva- 
to». Nel disegno di riforma go- 
vernativo è previsto per que- 
sto un tetto massimo del 50 per 
cento. 

Occorrono dunque program- 
mazione e regole precise, ma 
anche controlli e un osservato- 
rio delle tecnologie. «In questo 
campo — ha spiegato il mini- 
stro della Sanità — non pos- 
siamo muoverci con i Nas, co- 
me avviene per i controlli igie- 
nico-sanitari. Dobbiamo ricor- 
rere a organismi diversi e ben 
precisi». 

Sui rapporti tra pubblico e pri- 
vato nella sanità dunque il di- 
battito è sempre più acceso. 
L'Anap, l'associazione nazio- 
nale dell'assistenza sanitaria 
privata — che ha organizzato 
il convegno in collaborazione 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


DOMENICO ADDUCCHIO 
SERENA RICCI 


con la Fta (la federazione del 
terziario avanzato) — ha an- 
nunciato l'imminente unifica- 
ziohe tra le varie rappresen- 
tanze del settore delle società 
ambulatoriali private: seimila 
imprese con una consistenza 
globale, in termini di fatturato, 
di circa tremila miliardi. E ha 
sollecitato il riconoscimento di 
strutture private di questo tipo, 
«affinché al loro interno pos- 
sano operare quei professio- 
nisti che non ritengono di po- 
ter competere come imprendi- 
tori, ma sono invece indirizzati 
ad assumere la qualifica. di 
collaboratori in strutture com- 
petitive a livello europeo». 
Sulla necessità di «evitare 
rapporti equivoci ‘e inquinati» 
con il pubblico ha posto l'ac- 
cento — tra gli altri politici in- 
tervenuti al convegno —il re- 
sponsabile socialista della sa- 
nità, Sergio Moroni, il quale ha 
indicato strutture con almeno 
120 posti letto come meritevoli 
di convenzionamento, perché 
solo inquesto modo si garanti- 
sce l'efficienza. «Le società di 
capitali — ha aggiunto l’espo- 
nente del Psi — devono esse- 
re accompagnate da un'ade- 
guata organizzazione, perché 
la domanda e l'offerta in un 
campo così delicato non pos- 
sono assestarsi 
mente e in ogni caso devono 
emergere le responsabilità 
del professionista». 


spontanea- © 


SALUTE /RAFFICA DI CONTROLLI ‘ 
La battaglia del pane (sporco) 
scatenata dai Nas in tutt'Italia 


ROMA — 1 Nas hanno fatto 
centro un’altra volta. La con- 
ferma viene dall’ennesimo 
bollettino di guerra, quello 
relativo al blitz che i nuclei 
antisofisticazione dei carabi- 
nieri, al servizio del ministro 
De Lorenzo, hanno compiuto 
nei giorni scorsi nei panifici 
di tutta Italia. | \dati emersi 
sono ancora una volta scon- 
fortanti. Dopo aver passato 
al setaccio 697 forni e pastic- 
cerie, (tra cui uno a Trieste, 
due a Pordenone e due a 
Udine), tra il 14 e 17 novem- 
bre, i carabinieri hanno se- 
questrato 18 stabilimenti, 
merce per un valore di'oltre 
sei miliardi di lire e preleva- 
to 426 campioni. (Nel Friuli- 
Venezia Gulia sono state ri- 
scontrate solo infrazioni am- 
ministrative). Hanno inoltre 
segnalato all'autorità giudi- 
ziaria 112 persone. Ben 865 
le infrazioni accertate: 124 di 
natura penale (64 sono dovu- 
te alla mancata autorizzazio- 


M2141 


ne sanitaria per attivare il 
panificio) e 741 di natura am- 
ministrativa. 

La maggior parte dei panifici 
chiusi — hanno spiegato ieri 
al ministero della Sanità — è 
stata. trovata «in precarie 
condizioni igienico-sanita- 
rie» ed era anche priva «dei 
requisiti minimi igienico-fun- 
zionali», se non addirittura 
«della speciale autorizzazio- 
ne sanitaria». 

Prima. in classifica, nell'en- 
nesima lista nera compilata 
minuziosamente dai carabi- 
nieri, è la Puglia: dei 68 con- 
trolli nel settore «pane, pani 
speciali, grissini e prodotti 
da forno» ben 64 hanno dato 
esiti preoccupanti. : 
In ogni caso le norme igieni- 
co-sanitarie non vengono ri- 
spettate ugualmente al Sud 
quanto al Nord. Lo conferma 
la mappa tracciata al termi- 
ne delle ispezioni: al secon- 
do posto si è piazzato il Lazio 
(55 le ispezioni, 48 i panifici 


CHI VINCE 
DOVRÀ 


non in regola), ma non mi- 
gliore deve essere la situa- 
zione in Valle d'Aosta dal 
momento che delle 8 ispe- 
zioni effettuate 6 hanno dato 
esito negativo. Nella classifi- 
ca delle regioni meno rispet- 
tose delle leggi anche la 
Lombardia si è piazzata nei 
primi posti: su 53 panifici 
controllati infatti ben 42 non 
erano in regola. Seguono poi 
l'Emilia Romagna (66 con- 
trolli, 45 forni non in regola), 
il Piemonte (70 forni passati 
al microscopio e 43 finiti nel- 
la lista nera) e l'Abruzzo (il 
rapporto è di 18.a 14). 
Dall'Emilia Romagna però è 
arrivata in serata una preci- 
sazione: la maggioranza del- 
le 45 infrazioni riscontrate 
sono di natura amministrati- 
va, soltanto un paio di'natura 
penale. | Nas hanno scoperto 
in prevalenza carenze di 
igiene definite «non gravi», 
come quello della irregolare 
etichettatura dei prodotti. 


PRESENTARE 


LE TESTATE 


DE 


«IL PICCOLO» 


DELLA 


SETTIMANA 


DEL GIOCO 
IN CORSO. 


NES 


SALUTE 
Frutta 

e verdura: 
crude contro 
ilcancro 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


GENOVA — Si svolge in questi 
giorni a Genova la settima riu- 
nione nazionale di oncologia 
sperimentale e clinica. Assie- 
me alle ultime novità in questo 
campo disseminato di tante 
paure ma anche di speranze, è 
venuta. un'indicazione molto 
interessante, che riguarda .ve- 
ramente tutti: le colpe e gli aiu- 
ti della dieta. Un esempio tipi- 
co, proprio della Toscana e 
dell’Emilia-Romagna, è offerto 
da quel piatto tanto richiesto 
che va sotto il nome di «ribolli- 
ta». Al convegno è stato affer- 
mato, infatti, che tra gli ali- 
menti a rischio sono risultati i 
salumi, la carne e in particola- 
re il piatto tradizionale delle 
campagne tosco-emiliane, 
che in genere è un minestrone 
di verdura, spesso con carne 
di manzo o maiale, pane, riso 
o pasta, preparato una volta la 
settimana e consumato quindi 
dopo molti giorni dalla cottura, 
dopo essere stato frequente- 
mente ribollito per motivi di 
conservazione (uccisione dei 
batteri). Ecco dunque che l'in- 
cremento di rischio per coloro 
che consumano spesso tale 
piatto è risultato di oltre il dop- 
pio. 

Questo dato appare in uno stu- 
dio multicentrico nazionale sul 
cancro gastrico (o dello sto- 
maco, è la stessa cosa), effet- 
tuato nell’ambito della coope- 
razione Italia-Usa per le ricer- 
che sul cancro. Dallo studio è 
risultato, a esempio, che chi 
consuma con frequenza eleva- 
ta frutta e verdure fresche ha 
una riduzione del 30% del ri- 
schio di essere colpito da tu- 
more allo stomaco. Si fa nota- 
re però che la cottura e la con- 
servazione (in scatola) dei ve- 
getali può alterarne le proprie- 
tà anticancerogene; è impor- 
tante il ruolo della vitamina GC 
e del betacarotene. Si è stabi- 
lito anche un effetto protettivo 
(riduzione del 40% del rischio) 
per chi usa molto aglio e cipol. 
le, le cui proprietà antibatteri- 
che sono chiamate in gioco 
per la possibile riduzione del- 
la trasformazione (favorita 
biochimicamente da batteri) 
dei nitrati in nitriti, e quindi 
delle nitrosoammine cancero- 
gene. Il rischio è ridotto anche 
per chi usa spesso l’olio di oli- 
va; il quale non esercita inve- 
ce l'effetto «promotore» di altri 
grassi di origine animale. 

Per contro, un incremento del 
rischio del.50% è risultato per 
chi aggiunge sempre o spesso 
sale negli alimenti, rispetto a 
coloro che non lo aggiungono 


mai o raramente: è nota l'ipo- . 


tesi di un effetto del sale nella 
formazione delle nitrosoam- 
mine (che si legano in modo 
negativo agli aminoacidi) nel- 
lo stomaco. Il tipico piatto ita- 
liano — la pastasciutta — non 
è soltanto buono ma è superio- 
re a ogni critica anche sotto 
questo aspetto, in quanto la 
pasta non fa denotare alcun ef- 
fetto cancerogeno. 
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BIOGRAFIA 


di cotanto padre 


Dal corrispondente 


Paoio Bugialli 


MADRID — C'è chi vince il 
premio Nobel. C'è chi vince 
alla lotteria. E' quanto meno 
raro che i due eventi cadano 
in una stessa famiglia. Però 
è successo. Camilo José Ce- 
la, lo scrittore spagnolo, ha 
vinto il Nobel di letteratura. 
Camilo José Cela Conde, 
suo figlio, ha vinto la lotteria 
letteraria: aveva appena fini- 
to di scrivere una biografia 
del celebre padre («Cela, mi 
padre»: edizioni «Temas De 
Hoy») e l'ha data alle stampe 
sulla cresta dell'onda. Risul- 
tato: una valanga di copie e, 
forse, la scoperta di un nuo: 
vo talento. 

Cela jr. ha scritto un libro di- 
vertente, perché prende la 
vita nella stessa maniera 
stravagante del padre. Come 
lui è stato espulso, in giovi- 
nezza, da una quantità di col- 
legi (una volta, perché si ver- 
gognava. di. fare «fianco 
destr» e «dietro front» nelle 
esercitazioni ginniche); co- 
me lui ama, della vita e della 
gente (in questa occasione, 
del padre), gli aspetti più 
strampalati e anticonformi- 
sti. Sarebbe audace afferma- 
re che il Cela jr. abbia con la 

penna la stessa dimestichez- 

za del celebre genitore: però 

è un arnese di lavoro che sa 

evidentemente maneggiare. 

A forza di ascoltare e di leg- 

gere, qualcosa resta. 

E', questa, una biografia 

scritta da posizione privile- 

giata: non sempre il biografo 

ha la sorte di vivere per de- 

cenni assieme al biografato. 

«Durante moltissimi anni so- 

no cresciuto al suo fianco — 
scrive Cela jr. — e, nono- 

stante mi sia venuta l’ulcera, 

mai me ne sono andato di ca- 

sa, né mio padre mi ha cac- 
ciato». Adesso se ne è anda- 
to lui, Cela senior, per amore 
di una bionda giornalista, di 

quarant'anni più giovane (73 
contro 43), ma fino a qui il li- 
bro non arriva. 

La biografia non ha la prete- 
sa di scendere nell'intimo 
del personaggio di Cela se- 
nior. Quando il padre arriva- 
Va a casa e si chiudeva per 
notti intere nel suo studio a 
Scrivere, ilfiglio restava, me- 
taforicamente, fuori della 
porta. E lì ha potuto prendere 
il meglio, senza avventurarsi 
negli abissi della creatività 
altrui. E' stato, nell’ambito di 
una famiglia «strana e diver- 
tentissima», cronista attento 
più alle gesta che ai pensieri 
di un personaggio dal vitali- 
smo massacrante, che nella 


TRADUZIONE 
Andreotti 
«sovietico» 


MOSCA — La casa edi- 
trice «Progress» di Mo- 
sca, ha pubblicato il libro 
del ‘presidente del Con- 
siglio italiano, Giulio An- 
dreotti, «L’Urss vista da 
Vicino», nel quale, scrive 
la Tass, «l’autore narra 
spesso fatti poco noti al 
largo pubblico e, tra que- 
sti, racconta abbastanza 
dettagliatamente alcune 
situazioni — conflittuali, 
sorte in diversi periodi 
tra alcuni paesi dell’O- 
riente e dell'Occidente». 
Nella prefazione scritta 
per l’edizione russa, il 
capo del governo italia- 
no si dice certo che «le 
cause della tensione e 
delle contraddizioni tra i 
paesi verranno pian pia- 
no eliminate, lasciando 
spazio non solo alla coe- 
sistenza pacifica, ma an- 
che alla comprensione 
reciproca, basata sulla 
cooperazione, nell’inte- 
resse della pace e del 
progresso generale». 
Dopo aver espresso ‘di- 
saccordo nei confronti di 
quanti si pongono il pro- 
blema se «sono ‘utili o 
dannose all’Occidente la 
perestroika e la glas- 
nost», il primo ministro 
afferma che «la corag- 
giosa politica di Gorba- 
cev è buona, e io sono 
d'accordo con quanto 
detto da Reagan prima 
del suo viaggio a Gine- 
vra nel 1985: «Nessuno 
di noi, davanti alla storia 
e alla propria coscienza, 
deve assumersi la re- 
sponsabilità di creare 
ostacoli sulla strada del- 
lasua politica». 


La calda vita 
del’Nobel’ Cela 


raccontata 


da Cela junior 


Vita è stato giornalista e tore- 
ro, attore di cinema, pittore, 
«judoka», è perfino senatore; 
che ha scritto «La famiglia di 
Pascual Duarte», e «La col- 
mena», ma anche il diziona- 
rio delle parolacce. 

Si avverte logica ammirazio- 
ne, nelle pagine di Cela, as- 
sieme a una sorta d’impac- 
cio nei confronti di un perso- 
naggio che — egli — sente; 
non potrà mai. uguagliare, 
anche avendone voglia. Un 
padre che egli conobbe già 
genio (Cela senior scrisse 
«La famiglia. di Pascual 
Duarte» nel. 1942, quando 
aveva 26 anni), e che poi gli è 
diventato Nobel sotto gli oc- 
chi, non è così*facile da in- 
tendere e (soprattutto) da se- 
guire. 

L'ammirazione dello scritto- 
re figlio per lo scrittore pa- 
dre, non è, in ogni modo, 
esente da ironia. Discorsi di 
vita del Nobel, nel libro, ce 
ne sono a bizzeffe. Basterà 
accennare a uno, per imma- 
ginare il resto. E' un momen- 
to: chiave della storia dello 
scrittore. Il momento în cui 
passa dalla quasi indigenza 
al primo benessere, dopo 
una lunga escursione nel 
Sud America; lo stesso mo- 
mento in cui prende l’abitu- 
dine di porre sulla sedia da- 
vanti alla scrivania una ca- 
mera d’aria di ruota d'auto- 
mobile, per dare sollievo al 
fondo schiena tormentato 
dai foruncoli. 

«Nel mese di maggio del 
1953 — scrive Cela jr. — mio 
padre attraversò l'Atlantico 
a bordo di un aereo a elica, 
con cento pesetas in tasca 
(ndr: mille lire di allora) e un 
foruncolo sulla ‘natica. sini- 
stra. Quattro cinque mesi do- 
po tornò milionario, e pieno 
di foruncoli nello stesso po- 
Sto». Scrittore già di rino- 
manza, Cela visitò Colombia 
ed Ecuador: «Grazie a confe- 
renze e chiacchiere lettera- 
rie, poté mandare qualcosa 
di denaro a Charo, la moglie, 
e al resto della famiglia, cioè 
io, e poté perfino arrivare in 
Venezuela avendo mangiato 
quasi tutti i giorni. AI mo- 
mento dell'arrivo a Caracas, 


L’Ippogrifo decolla in Valle d'Aosta 


AOSTA — Battaglie, banchetti, immagini mitologiche, scene d’amore e languore, perversità e poesia: un 
mondo pittorico antico e modernissimo, ricco di citazioni a Guido Reni, Caravaggio, Ingres, ma filtrato 
attraverso una sensibilità tutta personale. E’ il mondo di Riccardo Tommasi Ferroni, il pittore toscano che, 
col titolo de «Il volo dell’Ippogrifo», espone una ventina di grandi tele recenti alla Tour Fromage di Aosta: 


Una mostra sontuosa, curata da Guido Almansi, coi 
Nella foto, «Il Giallo e.il Rosso» (1987). 


ASTA 


All’incanto i «momenti di gloria» 


corsa sui 100 metri nella storia 
delle Olimpiadi, morto nel 
1978, aveva cercato di farsela 
restituire. | ladri non si erano 


LONDRA — Le medaglie vinte 
da Harold Abrahams sono fini- 
te nelle mani di Mohammed AI 
Fayed, proprietario dei grandi 
magazzini «Harrods». | cimeli 
dell'olimpionico inglese, la cui 
storia è stata immortalata nel 
film «Momenti di gloria» di Da- 
Vid Puttnam vincitore di un 
Oscar per la migliore pellico- 
la, sono stati messi in vendita 
leri in un'asta organizzata da 


«Christie's». 


Tra gli oggetti, però, non c'era 
la. medaglia d'oro vinta da 
Abrahams alle Olimpiadi di 
Parigi nel 1924. Anni fa, infatti, 
era stata rubata dall’abitazio- 
ne dell'atleta. Inutilmente l’u- 
nico vincitore inglese della 


i suoi risparmi ascendevano 
a un dollaro». 

Ma l'Eldorado era vicino. «Il 
dittatore del momento, Perez 
Jimenez, abbisognava di re- 
lazioni pubbliche. L'arrivo di 
uno scrittore dalla Madre Pa- 
tria era un'occasione magni- 
fica... Il ministro dell’interno 
aveva il progetto di affidare 
un racconto a uno scrittore 
famoso, con l’unica: condi- 
zione che fosse ambientato 
in Venezuela. Era in dubbio 
se chiederlo a Hemingway, a 
Camus, o a Cela». L'incarico 
fu per Cela. Un compenso in- 
credibile, per quei tempi: tre 
milioni di pesetas (trenta mi- 
lioni di lire). AI ritorno. in 
Spagna, a novembre, «la vita 
di Charo e di Camilo José 
cambiò radicalmente. Le ri- 
strettezze precedenti resta- 
rono sepolte nel lussuoso 
mausoleo dell'oro venezue- 
lano». 

«Milionario, di quando la pa- 
rola serviva per definire i ve- 
ri ricchi», Camilo José Cela 
decise di festeggiare. Gran 
cena di paella con moglie e 
amici, e poi tutti a una boite. 
Un po' per il vino, un po’ per- 
ché non per nulla il futuro 
Nobel avrebbe scritto un 
giorno il dizionario delle pa- 
rolacce, gridò «Maricon!» a 
un attore. Successe un fini- 
mondo. Rissa gigante. E Ce- 
la si trovò con i pantaloni ba- 
gnati; pensò di essersi sedu- 
to su qualcosa di fradicio. In- 
Vece era sangue. Gli aveva- 
no tirato una coltellata nella 
natica, e non se n’era accor- 
to. Da allora, lo scrittore ha 
subito una ventina di opera- 
zioni per gli ascessi che gli 
escono, sempre nel punto 
della cicatrice. Da qui la ca- 


‘mera d’aria  d'automobile. 


Trovando Madrid troppo tu- 
multuosa, Cela decise poi di 
spendere un po’ dei suoi 
molti soldi in una vacanza. 
Andò con la moglie a Palma 
di Majorca. E ci rimase, non 
tornò più a vivere nella capi- 
tale. 

Questo è soltanto un punto 
della biografia. Divertirà leg- 
gere i molti. altri «spaccati» 
della vita di questo scrittore 
salito nell'Olimpo della lette- 
ratura, senza lasciare a terra 
il bagaglio di una personalità 
straripante. Tant'è vero che 
il figlio biografo conclude 
còsì il profilo: «L'unica cosa 
che risulta assolutamente 
vera di uno scrittore, sono i 
suoi libri. E Camilo José Ce- 
la è, senza dubbio, uno dei 
personaggi più riusciti della 
sua lunga e feconda carriera 
letteraria». 


più fatti vivi. 


Il lotto acquistato da Al Fayed, 
valutato da «Christie's» su una 
cifra che oscillava tra le cin- 
quemila e le diecimila sterline 
(tra 11 e 22 milioni), compren- 
deva una trentina di medaglie 
vinte da Abrahams. C'era an- 
che il cronometro che era ser- 
vito a registrare i tempi della 
famosa sfida, nel 1927, tra Ha- 
rold Abrahams e lo scozzese 
Eric Liddell intorno al cortile 
del «Trinity College». La gara 
si svolse prima dello scoccare 
dell'ultimo rintocco di mezzo- 


; i 
giorno dell'orologio del presti- 
gioso «college» di Cambridge. 
Per finire, all'asta sono state 
Vendute pure una targa d'ono- ‘ 
re dell'Associazione di atleti- 
ca, svariate lettere e alcuni 
menu di banchetti in onore 
dell'atleta, che dopo la Vittoria 
di Parigi fu ribattezzato «I'uo- 
mo più veloce del mondo», 

«Ho sempre ammirato que- 

‘ st'uomo che metteva i principi 
davanti alla vittoria», ha di- 
chiarato Mohammed Al Fayed 
subito dopo la conclusione marito, accusato assieme a un 
dell'asta. Il proprietario dei docente universitario di avere 
magazzini «Harrods» era stato 


«tra i finanziatori di «Momenti 
di gloria», prodotto dalla «20th 
Century Fox». Adesso le me- 


MEDIOEVO /STORIA 


Vita grama, ma vita 


Nel «quotidiano» di quei 


Un libro di Robert Delort (Laterza) e uno 
di Vito Fumagalli (il Mulino) indagano 

nei segreti, nei misteri, nelle contraddizioni 
di un’epoca in cui la sopravvivenza era dura 
ma.la ricerca culturale e spirituale intensa. 
Per questi motivi, forse, è ancora così vivo 
l'interesse (quasi morboso...) sul' periodo. 


Sì, stavano al freddo: Sì, 
avevano case di legno. Sì, i 
bambini morivano a grap- 
poli, appena nati. Sì, i con- 
venti sorgevano a dritta e a 
manca, abitati da penitenti 
che si cibavano a volte di 
sola erba. Sì, i giovani com- 
battevario nelle giostre .a 
dorso di cavallo, vestiti con 
qualche quintale di lucida 
maglia di ferro. Sì: che mon- 
do strano. Castità imposta e 
minacce d'inferno. Insom- 
ma, Medioevo. 

Nella storia e nella leggen- 
da questo periodo è tra «i 
più venduti», e l'interesse 
non accenna a calare. Anzi, 
deborda.in una mitizzazio- 
ne costellata di inspiegabili 
passioni. Ma gli storici — 
che in questo campo hanno 
già dato contributi fonda- 
mentali, come e più che per 
altri secoli — continuano a 
raccontare ciò che la loro 
lente d'ingrandimento vede 
in fonti che ad altri sono e 
saranno inaccessibili. 
Laterza ha fatto molto, in 
questo senso. Ma l’avventu- 
ra non è finita. Esce adesso, 
tradotto da Maria Garin, 
«La vita quotidiana nel Me- 
dioevo» di Robert. Delort 
(pagg. 264, lire 35 mila), un 
testo che ha già vent'anni, 
ma che per l'edizione italia- 
na è stato opportunamente 
aggiornato. E il Mulino pro- 
pone un nuovo studio di Vito 
Fumagalli, «Uomini e pae- 
saggi medioevali» (pagg. 
159, lire 18 mila). 

C'è. dunque da supporre 
che l'estrema curiosità che 
il Medioevo si attira stia 
proprio nella. singolarità 
delle sue esperienze e nel- 
la preziosità d'ogni. infor- 
mazione dettagliata che noi 
riusciamo ad avere. Qual- 


.cosa di morboso, \ forse; 


quello stesso interesse che. 
spinge altri.a interessarsi 
delle persone scomparse, 
dei delitti insoluti, dei dram- 
mi altrui. i 

Non può che sembrarci pie- 
tosa, per esempio, la casa 
d’un contadino medioevale, 
inlegno o pietra, senza tan- 
ta luce, e senza finestre. 
Non possono norì sembrar- 
ci mostruosi l’alta percen- 
tuale di mortalità infantile, 


in catalogo della Fabbri: da vedere fino al 31 dicembre. 


l'estrema condanna a par- 
torire di continuo; l’infanti- 
cidio (punito, ma in voga). 
Ma è solo il nostro occhio 
«tecnologico» a viziare il 
giudizio. E quel che ci turba 
è, anche, sapere che non 
solo i bambini morivano co- 
me foglie, ma gli adulti co- 
me loro, per le tremende 
epidemie che devastarono 
l'Europa: la peste bubboni- 
ca (mortale nel 60-80 per 
cento dei casi) e quella pol- 
monitica (letale al cento per 
cento), il colera, il vaiolo, la 
malaria. 

Ma accanto alla durezza 
della vita materiale, il Me- 
dioevo, — nei diversi modi 
corrispondenti alle sue di- 
Verse fasi — ha conosciuto 
al contrario la massima ten- 
sione all’ascesi, e una cul- 
tura «d'élite» che ha infor- 
mato di sé gli ambienti più 
nobili e ricchi dando respiro 
alla tradizione cavalleresca 
dell'amor cortese. 

Di tutto questo, come in una 
cronaca dell’altroieri, De- 
lori. dà conto. Fumagalli 
procede invece per proble- 
mi, e il problema per lui più 
assillante (lo dichiara aper- 
tamente) è quello del pae- 
saggio: «Ma i paesaggi ve- 
ramente incombono sul- 
l'uomo e questo su di loro 
allorché egli intenda crear- 
li, modificarli, correggerli». 


Costruire, allevare, coltiva-. 


re, scegliere piante e ani- 
mali: azioni e decisioni che 
si modificarono assai lenta- 
mente, nel Medioevo. Ne 
troviamo ombrosa traccia 
nei documenti, nei segni 
che quell’economia ci ha la- 
sciato. E, anche in questo 
campo, non mancano i disa- 
stri: ad esempio, le invasio- 
ri di cavallette (infausto se- 
gnale di fine del mondo), i 
danni provocati da roditori 
e rapaci. 
Sopravvivere era così duro, 
eppure quanta forza di pen- 
siero, in quegli uomini e in 
quelle dorine. Quanta fede, 
e quanta magia. Che so- 
vrabbondanza di contraddi- 
zioni. E* forse questo che ci 
avvince: siamo curiosi di vi- 
ta. 

[Grazia A. Bellini] 


daglie verranno esposte, du- 
rante le festività di Natale, ai 
magazzini «Harrods». 

«Non immaginavo che l’asta 
ottenesse un successo così 
grande — ha detto Susan Pott- 
le, figlia adottiva. di Harold 
Abrahams —. Anche perché, 
per anni, erano rimaste chiuse 
in un cassetto». Al tempo stes- 
so la signora Pottle ha smenti- 
to la voce secondo cui i pro- 
Venti dall'asta servirebbero a 
Pagare le spese legali di suo 


aiutato la spia sovietica Geor- 
ge Blake a fuggire dal carcere 

londinese 
Scrubs, nel'66. 


VIAREGGIO — «Sarò Salo- 
mè per Giancarlo Sepe, in 
una sua riduzione teatrale 
da Oscar Wilde. Sono affa- 
scinata dalla collaborazione 
con Sepe e da questo perso- 
naggio, che ormai è un mito. 
Anche se quest'ultimo patti 
colare, un po! mi spaventa: è 
duro confrontarsi con un mi- 
to, si sa». n 
L'anticipazione l’ha data l'at- 
trice Lina Sastri, arrivata a 
Viareggio per partecipare al- 
la manifestazione «Europa- 
cinema», che si sta svolgen- 
do in questi giorni. Oltre a 
parlare del suo futuro, Lina 
Sastri ha partecipato assie- 
me a Giancarlo Giannini alla 
prima proiezione italiana del 
film «La famiglia Buonanot- 
te», firmato da Carlo Liconto. 
«Ho appena firmato il con- 
tratto — ha detto ancora la 
Sastri —, ma non ho comin- 
ciato a studiare il testo di 
‘Salomè’. Debutteremo il 20 
gennaio a La Spezia, poi gi- 
reremo l'Italia. in tournée. 
Per il.momento, quindi, devo 


TEATRO / TRIESTE 


Cronaca di un amore d'altri tempi 


Tiziana Rosset, che ha ben disegna! 
personaggio dell'ambigua amica Jol&! 
Kuebler. Un bravo agli altri numeros! 
terpreti: da Mario Manfio (l'ispettor@ Lp 
lencich) a Francesca Mucignato, da I!, 
cella Battig a Roberto Krauss. E anco; 
Franco Zanutti a Maurizio Repetto, S9!5 
Martina Marin, Ornella FI@ 
Alessia Franchin, fino all’affiatato © Sh ; 
patico gruppo della «Mulerìa». i 
semplice e funzionale la scena reali 
da Luigi Flebus. Buoni i costumi e ott" 
le luci di Stojan Sossich. È 
«L'ultimo San Nicolò» si replica nel t22-à 
di via Ananian, nell'ambito della sta9 5 
di prosa in dialetto organizzata dall de d 
ciazione Armonia, ancora tre volte: 0 
inerdì e sabato con inizio alle ore 20. 
domenica alle 16.30. 


TRIESTE — Teatro esaurito e ampi con-, 
sensi di pubblico in via'Ananian per «L'ul- 
timo San Nicolò», il cupo dramma d'amo- 
re e morte che Elisabetta Rigotti ha scritto 
ispirandosi a un fatto realmente accaduto 


nella Trieste di fine secolo. 


Il testo della Rigotti, se ha le tinte oscure 
di un romanzo ottocentesco — la bella vir- 
tuosa e insidiata che sposa per amore e 
per amore sacrifica la propria vita —, ha 
per contro il pregio di far apparire in sotto- 
fondo e nelle figure di contorno una Trie- 
ste ormai scomparsa e dimenticata. Una 
società fatta di gente che lavora duramen- 
te, ma non disdegna un bicchiere bevuto 
in allegra compagnia, che vive di stenti, 
ma non dimentica il bene della solidarietà 
e dell'aiuto reciproco. Una società fatta di 
gente onesta che, se sbaglia, paga: e pa- 


ga di persona. 


secoli con una dettagliata cronaca 


Una copertura in avorio del X secolo che raffigura Gregorio Magno al suo tavolo 
da lavoro. Cultura e vita materiale sono analizzati nel volume di Delort. 
(Illustrazione da «Atlante dell’Europa medievale» di Donald Matthew, De 


MEDIOEVO /GUIDA 
Scusatemi, esperti. Scrivo 
‘ solo per i lettori curiosi 


«Se è soddisfatto, lo dica agli altri; se non lo è, lo dica a 
me». Fate come consigliava questo biglietto appeso nel 
negozio del barbiere da cui andavo da bambino, dice nel- 
l'introduzione Horst Fuhrmann, autore per Laterza di «Gui- 
da al Medioevo» (pagg. 306, lire 30 mila). Turbato dalla 
richiesta editoriale di approntare un testo riservato ai letto- 
ri non specialisti, e comprensivo di «tutto ciò che fa. Me- 
dioevo», Fuhrmann mette le mani avanti con energia: «Per 
dirla a chiare lettere, questo libro è un ingranaggio che si 
disattiva subito se lo prende in mano uno storico di profes- 
sione». Nessuna miglior garanzia, dunque, per un lettore 
che storico di professione non è. 

Perché, a furia di parlare di questo secolo imperscrutabile 
eppure ricco di materiali storici, culturali, religiosi, «mate- 
riali», si finisce per cadere inun innamoramento nostalgico 
e «mistico» che nulla ha a che fare con la conoscenza. Chi 
era l’uomo del Medioevo? Secondo quali criteri ragionava? 
Era pervaso di quali convincimenti (cristiani, laici)? Furh- 
mann si addentra nel groviglio. «Visione della vita.e modo 
di vivere», «La "qualità della vita' nel Medioevo», «La mise- 
ria della vita del cavaliere», «La grandezza dell’epoca», 
papi, duchi e re, giustizia e cultura sono i suoi temi, una 
carrellata riassuntiva di testi ben più ponderosi e «scientifi- 
ci» (quelli sì destinati agli «esperti»). 

Poiché lo studioso s'interroga sinceramente stupito e scet- 
tico sull’interesse quasi morboso che il Medioevo sta su- 
scitando in questi anni, anche le fortune de «Il nome della 
rosa» di Umberto Eco entrano nelle sue conclusioni. Alla 
fin fine, egli si lascia sfuggire una domanda: «Si può dire 
che "Il nome della rosa’ di Eco sia un romanzo storico 've- 
ro’, che non trasforma la storia “in mero divertimento'»?. 


TEATRO /VIAREGGIO 


Sarò Salomé (con timore) 
Lina Sastri debutterà il 20 gennaio, conla regia di Giancarlo Sepe 


TEATRO /ROMA 
Peter Stein conta le ore 
per il debutto del «Tito» 


ROMA — Mancano due giorni alla prima del «Tito Al 
dronico» di William Shakespeare, nella versione di Pei 
ter Stein. Il debutto al Teatro «Ateneo» di Roma è preVi 
sto per venerdì. Poi quest’attesissima «piace», prodot! 
dal Teatro di Genova su un progetto del Centro teatrale Ila 
dell’Università «La Sapienza» di Roma, si sposterà ni 
parecchi teatri italiani. 

Stein sta dando gli ultimi ritocchi al suo «Tito», «Que 
st’opera — spiega: — appartiene allo Shakespeare p! 

squilibrato, giovane, desideroso di effetti. Se mi sorio 
deciso ad affrontarlo. è perché, nel frattempo, questo! 


accantonare qualsiasi pro- 


‘ getto mi sottoponga il cine- 


Parlando. della «Famiglia 


Buonanotte», il primo copro- 
dotto da Italia e Canada dopo 
quindici anni, la cui uscita 
nelle sale è prevista per la 


fine di gennaio, l'attrice si è . 


dichiarata felicissima di es- 
sere tornata a lavorare con 
Giannini, con cui debuttò nel 
1985 nel film «Mi manda Pi- 
cone» che fu molto apprez- 
zato dalla critica e ricevette 
parecchi premi. «La fami- 
glia Buonanotte’ racconta la 
Storia di un gruppo di immi- 
grati italiani a Toronto, in Ca- 


nada nel 1957. Le impressio- . 


Ni su questo Paese vengono 
descritte attraverso gli occhi 
di un bambino di sei anni, 
che è poi il regista da picco- 
lo. Questo film mi è piaciuto 
soprattutto perché affronta la 
drammatica realtà degli im- 
migrati. Ed è giusto che il ci- 
nema affronti certi problemi 
tragicamente concreti». 
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MEDIOEVO 
Biografia 
di Riccardo 


Il nome di Régine Pernoud 
è strettamente legato al Me- 
: dioevo. Suo è se non altro 
«La donna al tempo delle 
libro giusta- 
mente famoso. Ora Rusconi 
pubblica «Riccardo Cuor di 
Leone» (pagg. 288, lire 38 
mila), la biografia del re in- 
glese diventato leggenda- 
rio dopo la sua morte pre- 
coce, a quarant'anni. Figlio 
di Eleonora d'Aquitania, sul 
trono dal 1189 al 1199; valo- 
roso nel corso: della terza 
crociata tanto da duada- 
«gnarsi l’imperituro sopran-, 
nome, il personaggio aveva 
bisogno di una mano di bio- 
grafo ferma e sicura, che 
dalla «leggenda» (nata sul- 
l'onda dell'emozione per 
quella morte misera in con- 
fronto alla grandezza del- 
l'«eroe»), tornasse ai fatti, e 
‘ne comprendesse anche la 
rielaborazione 
analizzando i testi letterari 
che di Riccardo hanno fatto 
un mito da romanzo. 
IENA IZ 


testo, che ritengo sinceramente brutto, è cresciuto nella] 
mia considerazione». Peter Stein ha costretto i suoi af 
tori a un «tour de force» inusuale, chiedendo che si ca” 
lassero veramente nella parte, anche nelle azioni piùf 
rozze. Non sono mancati incidenti, scontri, ferite vere: 
«Se bisogna dare un colpo in testa — dice Stein (che 
com'è noto, si è fratturato una gamba «in azione», n.d.i 

— bisogna provare a darlo per davvero. Solo in seguit0 
si arriverà a controllare l'energia fisica», 


vicenda di Giuseppina Gazet e del por- 
TIE Angelo Lagoj, poveri e sfortunati 
‘amanti, ha avvinto gli spettatori, tenendoli 
con il fiato sospeso fino alla tragica con- 
clusione. E invero lo spettacolo è apparso 
interessante, elegante e ben equilibrato. 
Merito innanzitutto di Ugo Amodeo, che lo 
ha diretto con mano felice alternando sa- 
pientamente alle scene del filo principale 
del racconto momenti di distensione e 
sfruttando l'estro interpretativo di validi 
attori, come Luciano Volpi (godibile Berto 
Impizaferai) e Uccio Augustini. 
Nei panni dei due protagonisti hanno 
strappato meritati applausi, anche a sce- 
na aperta, Giada Vitale, una Giuseppina 
; trepida e appassionata, e Stefano Inchio- 
stri, un Angelo Lagoj disperato e violento. 
Accanto ad essi meritano una menzione 
particolare Elisabetta Rigotti, la madre, e 


ere 


M.EVO © |E 
Storia | 
di Odilia, | 


la piccola | 
suora ‘| 


O 


JI 
La prova più concreta del 


fatto che il Medioevo con 
nua a riverberare sul n02° {' 
tempo la sua luce S0 
sta nei romanzi di argo; 
to medioevale che @ ciali 
spesso tentano la fant& 
degli scrittori. Laura Man, 
nelli (che ha già scritto | 
dodici abati di Challal. 
sullo sfondo di quell eno Î 
e che poi ha fatto tutt'al: 
con «Il fantasma di 
zart»), ci regala ora UNP 
colo. libro da assapol@ 
con la stessa «quiete» M 
tale con cui è stato Sc 
«Il miracolo di santa Odi Do) 
(Einaudi, pagg. 117, lif@* | 
mila). È une | 
La storia è semplice. vale 
ricca famiglia medica n 
del Monferrato manda. | 
convento una figlia, ac© 
ché — diventando bade® 
e voglia lddio anche SAI 
— porti lustro al casato: 
Odilia, è buona, pia e 145 
gnata. Ma nessun t0000% 
genio la sfiora e muore 
gia com'è vissuta. 50) 
peccati, ma. anche 5 
santità. di | 
Un'altra. generazione gl 
succede, e un'altra O00I 
viene spedita in convel, 
Così si faceva infatti 20 
tempo, quando divi 
suora era destino (e in 

che caso fortuna) per [29 
vinette. Ma l’Odilia n. 4 
scia fuori del convento 
more a prima vista pel 
bel crociato. Langue, la È 
verina, tra le fredde mul 
L'orto, i fiori, la cucina (l 
ve impera una suora DI! 
tolona e bonacciona, 
Buccia) occupano le f 
giornate. Ma pian pian® 
Piccolo nucleo di perso! 
avvicina. al. convento: 
Biondo Gerardo, col suo 
greto, ser Francesco, il P 
sidente, un flagellant@ 
bambini del paese affaM 
dopo una alluvione. AN 
il. crociato arriva in 90 
l'oasi di silenzio, e lieve” 
ricamato è l’amore taci 
innocente, mai nato; 
due, i 
Sfidando lo scandalo € 
torità del vescovo, il 
vento diventa insomm@, 
luogo vivo: si fa una scW&i 
si dà da mangiare a tul 
costruisce una vigna, M0i 
sno in allegra. compao) 
miracolo è questo. 
Come un acquerellato di 
gno infantile, il piccolo 
manzo riesce poeticamé 
gradevole: polvere di mi 
scoli avvenimenti 
sfondo «reale» di un 
dioevo popolato di pe! 
naggi veri, con le sue 0° 
«vere». Un. «diverti 
ment» che cela bene la 
ca. con cui probabilment®- | 
stato realizzato. 


989 


_ 
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MEDIOEVO / FILOSOFIA 


Cultura e spettacoli 


Ildee con radice 


Si possono portare due 
c'aVatte contemporanea- 
ente». Così rispondeva uno 
lidioso, recentemente, a chi 
I rimproverava di aver con- 
tto le proprie indagini limi- 
dosi alla dimensione sin- 
Mica degli avvenimenti e 
avere, di conseguenza, tra- 
MiUrato Je implicazioni dia- 

Niche delle sue osserva- 
NOn, e cioé una prospettiva 
iorico-temporale. 

N sembra che la pensino 

SÌ Mariateresa Fumagalli 


lî Milano, in «Storia della 
sofia medioevale» (Later- 
\ pagg. 500, lire 40.000): 
o, infatti, che per dire 
Slhosa di nuovo - occorre 
re due cravatte, ‘ossia 
‘e dalle anguste ristret- 
delle mode ideologiche 
‘olastiche. Liberi da que- 
genere di vincoli, proce- 
lo sezionando nelle due 
lensioni una materia mol- 
Vasta e diversificata, se- 
SîNdo Un doppio ritmo: cro- 
Ogico e tematico. È 
QUesta prospettiva il termi- 
ta «filosofia medioevale» 


‘9giunge la massima esten- 


l'a domani la stagione li- 
lica 1989-'90 del Teatro 
\Comunale di Bologna: 
fon la regia di Werner 
e la direzione 


Alleppe Verdi. Inter- 
qui principali della po- 
di Conosciuta opera ver- 
sEna sono il soprano 
hgsann Dunn (Giovan- 
ta ||| {®)_Jl tenore Vincenzo 

BEER (Carlo VII) e il 
Giacomo. nato Bruson 


iii È 
Giovanna). Padre di 


| “Giovanna d'Arco» & bi 
îroposta a Bologna det: 
«Po circa settant'anni, e 
Ssgna il ritorno sul pal- 
He genico del Bibiena di 
BeTzog, che proprio a 
‘ologna esordi come re- 
|| 9Sta di opere liriche nel 
| (985, allestendo il «Dok- 
| {OT Faust» di Ferruccio 
’Usoni, 
Opera, che fu scritta da 
erdi nel 1844-'45 per il 
Satro alla Scala, si ba- 
n° SU un libretto di Temi- 
È tocle Solera tratto da 
vehiller, libretto giudica- 
° da tutti i musicologi 
SSsai modesto. E' un'o- 
ipere che non contiene 
"ie 0 romanze famose, 
cai Che comporta note- 
Oli difficoltà per la pro- 
‘Agonista; occorre un so- 
a come fa notare 
da, tono Bruson —«di 
Sailità e di potenza, in- 
| Sîmma un soprano com- 
Dleto», 
pCon Herzog — aggiun- 
S il cantante — abbia- 
hO lavorato in un clima 
Messi idilliaco: lui, del 
Sto, ha avuto per il mio 
Sa Sonaggio un'idea as- 
| h°' Simile alla mia. E poi 
MI Pep e alizzato un lavoro 
lap Nulla prevaricante ri- 
tRoiS alla musica: cosa 
vas! assai rara e difficile 
"molti registi». 


sione e diviene sinonimo di 
ciò che sostiene e determina 
ogni espressione culturale, 
politica o religiosa della ho- 
stra civiltà di origine latina. 
Accanto alla tradizionale se- 
rie dei pensatori dell’età di 
mezzo, ecco. quindi che 
emergono le connessioni tra i 
rami del sapere medioevale 
e i frutti dell'epoca moderna, 
mediante un aggancio tra i 
principali problemi intellet- 
tuali, politici. e (filosofici di 
quel periodo. Così sono inda- 
gate la trasformazione della 
‘scuola e la nascita degli ate- 
nei, primi centri organizzati 
di cultura e teatro delle prime 
contestazioni universitarie 
(sintomo di un clima di gran- 
de fermento e vivacità cultu- 
rale). Si individua la forma- 
zione del sapere medico e si 
descrive la figura del medico 
come intermediario tra com- 
petenza‘tecnica; da un'lato,'e 
logico-filosofica dall'altro, 
cosa che gli permette la tra- 
smissione della sua dottrina. 
La multiformità della filosofia 
medioevale non si ferma qui: 
già l’accattivante inizio del li- 
bro spiega come l'opera con- 
solatoria' di Boezio portasse 
sollievo a due famosi «prigio- 
nieri» tanto diversi tra loro 
quanto lo furono Tommaso 
Moro e Casanova. Tuttavia la 
filosofia di questo periodo so- 


° [Cosa ci resta di quei temi e. problemi «sociali» 


stiene anche altri fenomeni: 
ad esempio, la complicatissi- 
ma questione politica del rap- 
porto tra potere civile e pote- 
re religioso e le sue conse- 
guenze nella relazione tra 
laici e clero. Il clero è analiz- 
zato non solo dal punto di vi- 
sta del suo consistente ap- 
porto filosofico-teologico, ma 
anche attraverso il monache- 
simo e il fenomeno della vo- 
cazione mistica. 

La differanza di approccio 
scientifico permette agli au- 
torî di toccare il grande tema 
della conciliazione della cul- 
tura pagana e cristiana, en- 
trando nel merito del proble- 
ma teologico della natura di 
Cristo e del rapporto anima- 
corpo; di trattare la rinascita 
carolingia della cultura, l'at- 
tesa della fine del Millennio e 
il rinnovamento socio-econo- 
mico, o gli apporti dei filosofi 
arabi ed ebrei all'Occidente 
filosofico. Tuttavia, il fatto da 
non sottovalutare è che, da 
questo manuale, emerge non 
solo il legame tra antichità, 
Medioevo e tempi modernì, 
che evidenzia la grande ori- 
ginalità del pensiero occiden- 
tale, ma anche il fatto che la 
filosofia, come suggeriscono 
gli stessi autori nella premes- 
sa, non è disciplina così ete- 
rea e rarefatta. 


MUSICA / MONFALCONE ui 
‘Virtuoso del violino 


Asso della scuola sovietica domani al Comunale 


MONFALCONE — Celeberri- 
mo in patria, il violinista sovie- 
tico Levon Ambartsumjan è al- 
le,sue prime uscite in Occiden- 
te, dove si sta conquistando 
sempre maggiore spazio e 
considerazione. L’ancor gio- 
vane artista armeno ha inizia- 
to a studiare violino a tre anni 


d'età e a sei anni già stupiva il . 


pubblico, ammaliato dai suoi 
virtuosismi con lo strumento. 
Veniva mandato a Mosca a 


perfezionarsi con i più grandi 


maestri e usciva con tutti gli 
onori e diplomi possibili dalle 
classi di Kogan e Besorchny. 


. Ancora studente, Ambartsum- 


lan partecipava al Concorso 
Zecmazionale violinistico di 
po dg Sbaragliava il cam- 

‘ON ; x vo 
candosi il prigstenti, aggiudi 


rimo premi E 
luto. Seguirono SEO SS90 


ti affermazioni alc. 
Montreal e al Conc 


importan- 
‘oncorso di 
‘orso di Ri- 


de 
La prima; tiepida apparizione 
del giovane musicista armeno 
in Occidente avviene nel 1984; 


ma risale all'anno scorso la 
prima vera, organica tournée, 
svoltasi nelle due Germanie, 
in Inghilterra e in altri paesi. 
Ovunque il pubblico lo applau- 
de e la critica lo osanna. E an- 
che le grandi e potenti case di- 
scografiche occidentali metto- 
no gli occhi su Levon Ambart- 
sumJan, che il prossimo anno 
inciderà per Ja Emi il ciclo inte- 
ro delle Sonate di Ludwig van 
Beethoven, assieme al piani- 
sta Andrei Gavrilov. 

Questo nuovo asso della scuo- 


la violinistica sovietica sarà’ 


domani sera (con inizio alle 
20.30) al Teatro Comunale di 
Monfalcone, quale protagoni- 
sta del quarto' appuntamento 
Stagionale, Collaborerà con 
Ambartsumjan il pianista Ana- 
tolij Sceludiakov, musicista 
molto stimato a Mosca e in for- 
za nella prestigiosa Orchestra 
filarmonica della capitale so- 
Vietica. 

Il programma che presenterà 
domani sera il duo Ambart- 
sumjan-Sceludiakov oppone a 


MUSICA / GORIZIA 


Tributo a Tommy Dorsey 


trombonista statunitense che, verso la fine de- 
gli anni ‘20, insieme con il fratello Jimmy diede 
vita alla «Dorsey Brothers Orchestra», che gui- 
dò fino al 1953. Tra i membri di quella grande 
«band» c'erano nomi di spicco come Frank Si- 
natra e il gruppo dei «Pied'Pipers», 
La Big Band della Riv di Lubiana eseguirà nella 
prima parte del concerto ‘odierno alcuni dei 
maggiori successi dell'orchestra di Dorsey, 
mentre la seconda parte sarà dedicata ai pezzi 
jazz più popolari. Tra i solisti della «Big Band» 
ci sono i trombonisti Franc Puhar, Emil Spruk e 
Alojz Kranjcian. Il gruppo dei «New Swing Sin- 
«gers» è composto, invece, dal New Swing Quar- 
tet e dalle cantanti Alenka Godec, Simona Vo- 
dopivec e Sonja Kos. 
Il concerto goriziano inaugura una tournée che 
toccherà vari paesi europei e sarà l’unica tappa 
italiana dell'orchestra slovena. 


GORIZIA — Oggi alle 20,30, nella sala maggiore 
del Kulturni dom di Gorizia (in via Italico Brass 
20), l'orchestra della Radiotelevisione di Lubia- 
na, con i suoi gruppi «Big Band» e «New Swing 
Singers», presenterà un programma d'eccezio- 
he: una serata di musica jazz intitolata «Tribute 


to Tommy Dorsey». 


L'ottimo livello qualitativo del gruppo Big Band 
— uno deirmigliori nel suo genere in Europa — 
ha indotto l'orchestra della Radiotelevisione di 
Lubiana, guidata da Joze Privsek, a program- 
mare una serie di trasmissioni destinate a un 
pubblico prevalentemente giovanile e dedicate 
alla musica più espressiva negli ultimi decenni, 
Un primo concerto è stato dedicato a Count Ba- 
sie ed è stato accolto con grande successo di 
pubblico, nell'aprile scorso, al Cankarjev dom 
di Lubiana. Secondo concerto del ciclo è appun- 
to questo, dedicato a Tommy Dorsey, il grande 


Mpi d’indagine degli ultimi studi sul Medioevo, ma da Borges, fine lettore, ci viene anche l’antologia delle 
Ygende nordiche, un saggio della semplice perfezione di quella letteratura. ‘ 


MEDIOEVO 
Alle origini 
delteatro 


La «riscoperta» del Medioe- 
vo si fa sempre più capilla- 
re. Gli studiosi delle diverse 
discipline ne sondano i vari 
strati in tutte le. direzioni 
possibili. Una di queste è il 
teatro, su cui il Mulino ha 
pubblicato — recentemente 
un, interessante volume a 
cura di Johann Drumbl (do- 
cente di. lingua tedesca al- 
l'Università di Trieste e stu- 
dioso di teatro medievale e 
di ermeneutica letteraria) 
intitolato «Il teatro medieva- 
le» (pagg. 414, lire 42 mila). 
Gli studi raccolti nel volume 
si propongono di segnalare 
al Jettore l’esistenza di va- 
rie strade, proponendo una 
prospettiva del teatro me- 
dievale che non sia costret- 
ta sui binari di un percorso 
unico. Non ci si lascia sem- 
plicemente. guidare da un 


documento «esemplare»: lo 


Si studia cercando di rico- 
struire la storia del teatro 
medievale come un proces- 
so «naturale», piuttosto che 
le sue «origini». 

TOTI AIENZ FAREI DS 


una prima parte novecentesca 
e russa una seconda parte di 
alto contenuto virtuosistico. Di 
Prokofiev verrà proposta la 
Sonata n. 2, spesso eseguita 
anche dal flauto, al quale ven- 
ne originariamente destinata 
dal compositore, ela Sonata n. 
2 di Alfred Schnittke, il musici- 
sta più «rappresentato» oggi 
dagli artisti sovietici, in ade- 
_ sione allo spirito della nuova 
«glasnost» che lo rivaluta qua- 
le fiero assertore e seguace 
delle avanguardie artistiche 


occidentali. 


Con una pagina, «Serenata 
Ciaikovski, 
Levon Ambartsumjan conclu- 
derà l'omaggio ai connaziona- 
li e si immergerà nella scrittu- 
ra più acrobatica dei vari Wie- 
niawski, Saint-Saens e de Sa- 
rasate. Tre mazurche del pri- 
mo, la celebre «Habanera» del 
secondo e la «Fantasia sulla 
Carmen» del térzo composito- 
re, daranno la-stura a Un'im- 
maginabile. serie di fuori pro- 


malinconica», di 


gramma. 


MEDIOEVO /SAGHE 
Nel sogno 
d'Islanda 


In un’antologia delle antiche letterature 
germaniche, Borges rivela una particolare 
cifra di lettura di quei mondi dimenticati. 


Dai nomi dei popoli sale 


di terrori e cupe solitudini; dai testi si leva 
un’ariosa bellezza, e il suono di tante parole 
perdute riporta il senso del soprannaturale. 


l’eco di tumulti, 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Borges non è solo Borges: 
ovvero, il ricercatore ineso- 
rabile. della. cifra, dell’a- 
leph; il cieco che preferisce 
lo svelamento della luce al 
corteggiamento delle om- 
bre. Borges, come ogni ve- 
ro scrittore, è anche vero 
lettore. Non esibisce la ster- 
minata mole delle sue lettu- 
re, ma le assorbe, le distil- 
la, in qualche modo le rin- 
nega purché di esse resti 
l'essenziale. 

«Letterature germaniche 
medioevali» (Theoria, 
pagg. 186, lire 20.000) è un 
limpidissimo ‘saggio divul- 
gativo. Il peso dei libri anti- 
chi che vi stanno dietro non 
opprime il lettore, non umi- 
lia la sua ignoranza. Il divul- 
gatore Borges porge ciò 
che ha imparato senza di- 
menticare la sua ignoranza 
originaria, sapendo che tut- 
ta la sapienza accumulata 
non è che inizio, sperando 
che qualcuno continui. Co- 
me i monaci che scrissero 
la «Cronaca ‘anglosasso- 
ne», per generazioni, uno 
dietro l’altro. Ognuno di lo- 
ro ritenne un onore aggiun- 
gere il proprio tributo alla 
memoria d'Inghilterra e 
morire dimenticato. 

Il saggio di Borges riunisce 
le origini di tre letterature: 
sassone, tedesca, scandi- 
nava, nate da una radice 
comune. Tale radice comu- 
ne è quella che Tacito, nel 
primo secolo della nostra 
epoca, chiamò Germania. 
Dal passato remoto, questo 
nome geografico riemerge 
liberato dalla connotazioni 
funeste che la storia recen- 
te gli ha attribuito. Il nome 
Germania diventa più va- 
sto, più vago, esteso agglo- 
merato di terre, di lingue, di 
popoli e storie. 

Lo studio di Borges è con- 
dotto direttamente sui testi 
primitivi, scarsi e incomple- 
ti, ne è a suo modo un’anto- 
logia. In principio troviamo 
Ulfila, vescovo dei goti, che 
per primo li istruì nell'arte 
della scrittura. Ogni nome, 
come Ulfila, che affiori da 
un lontano passato di rare 
testimonianze scritte, ac- 
quista per Borges il valore 
di. parola-chiave, di suono 


MUSICA 
Le frontiere 
delsuono 


GORIZIA — Si intitola 
«All frontiers», ed è alla 
sua seconda edizione, 
La manifestazione, che 
si propone di esplorare i 
territori della musica 
dala sperimentazione ai 
| prédotti confezionati per 
il mercato, debutta oggi 
a Gorizia e proseguirà fi- 
no a lunedì 27, spostan- 
dosi nel finale a Monfal- 
cone. Il progetto e Ja di- 
rezione della rassegna 
sono dell’Associazione 
culturale «More Music», 
con il patrocinio della 
Provincia e del Comune 
di Gorizia, e del Comune 
di Monfalcone. 


oggi alle 18, è fissato nei 
Musei provinciali di Go- 
rizia, in Borgo Castello. 
Ci sarà, come inaugura- 
zione, l’installazione di 
Denis . Tomasini/ A- 


Group intitolata’ «A_ way 
of life preserved», Se- 
guirà domani, alle 21, il 
primo concerto italiano 
di Art Moulu (Francia) in- 
titolato «Canzone. fran. 
cese evolutiva». Venerdì 


toccherà agli 
Third Ear Band con 
«...Aria, ‘Terra, Fuoco, 
Acqua...» Sabato Samy 
Birnbach e Benjamin 
Law terranno il concerto 
«Tributo alla poesia». 
Domenica invece, alle 
11, è previsto il dibattito 
su «Le musiche d’arte: 
una questione di confi- 
ni», al quale parteciperà 
pure il musicista inglese 
Harold Budd. ; 

Alla sera; con inizio alle 
21, nell’Auditorium della 
cultura di Gorizia lo stes- 
so Budd si esibirà in un 
«Solo conceri». La mani- 
festazione «All frontiers» 
si concluderà lunedì 27 
alle 21, al Teatro «Comu- 
nale» di Monfalcone, con 
«Musiche per mondi 
possibili» di Doubling Ri- 
ders e «Duo» di Romani- 
Cojaniz. 


Il primo appuntamento, 


inglesi |' 


che raccoglie i suoni perdu- 
ti. In questa citazione da Ta- 
cito, ad esempio: «Difesi da 
fiumi e ‘da boschi vivono 
reudigni, avioni, angli, vari- 
ni, eudosii, suardoni, nuito- 
ni», è evidente l’interesse 
non etnografico ma lettera- 
rio. Dal nome di questi po- 
poli spariti, sale l’eco di tu- 
multi guerrieri, esodi, arca- 
ni terrori, conquiste sangui- 
narie, cupe solitudini. 

Ma la passione di Borges 
va dichiaratamente alla let- 
teratura scandinava e so- 
prattutto islandese. L’Islan- 
da fu fondata da esiliati nor- 
vegesi. Nel X secolo scopri- 
rono il continente america- 
no, chiamandolo Vinland 
(Terra del vino). Nello stes- - 
so periodo, attraverso le sa- 
ghe, fondarono l’arte del ro- 
manzo. Per la storia univer- 
sale, però, le guerre e i libri 
scandinavi è come se non 
fossero esistiti; non lascia- 
no traccia, come si fossero 
verificati insogno. 

Le saghe, storie di perso- 
naggi islandesi, prima orali 
poi scritte, sono per Borges 

un evento eccezionale, poi- 
ché inventano l'arte reali- 
stica in pieno Medioevo, Gli 


anonimi autori di saghe 
usano l'osservazione im- 
parziale dei fatti, alcuni 


dapprima oscuri si spiega- 
no, altri dapprima insignifi- 
canti acquistano importan- 
za. Non c'è distinzione niti- 
da tra buoni e cattivi, né una 
morale a inquadrare gli av- 
venimenti. ll soprannatura- 
le ne fa parte, perché narra- 
tori e ascoltatori lo ritengo- 
no parte della realtà. 

E° chiaro che Borges vede 
nella letteratura scandina- 
Va l’anticipazione della pro- 
pria poetica, ma non per 
questo sovrappone o defor- . 
ma. Mantiene, nei confronti 
di quella, e più in generale 
delle. letterature germani- 
che, una sorta di nostalgia 
senza rimpianto. Come 
quando cita, dal «Perzival» 

di. Wolfram .von Eschen- 
bach: «Il suo dolore era fug- 

gito a cavallo così lontano 

che nessuna lancia poteva 

più raggiungerlo». Nessu- 

no, oggi, può scrivere con 
tanta ariosa bellezza, ma 
qualcuno ha. potuto, una 
volta. Borges ce lo ricorda. 


| «TRIESTE — Da sempre con- 
siderato come la «forma au- 
rea» della tradizione cameri- 
stica, il quartetto d'archi de- 
ve questa definizione all’as- 
soluto equilibrio. che con- 
traddistingue la sua sonori- 
tà. Forma aurea nel magico 
connubio di linee solistiche, 
riunite in un ricamo musicale 
col quale si può giocare, se- 
parando i singoli fili dell’or- 
| dito o lasciandosi affascina- 
! re dai colori del melange. Ma 
anche, soprattutto, forma au- 
rea nella sublimazione di 
un’idea che sembra scaturi- 
re dalla mente del composi- 
tore per librarsi in un’assolu- 
ta, immateriale purezza. 
E' una purezza alla quale il 
pubblico della Società dei 
Concerti si dimostra sempre 
particolarmente sensibile, 
sia per la lunga consuetudi- 
ne con il più altò repertorio 
della tradizione sia per il 
‘prestigio delle formazioni in- 
Vitate a esibirsi. Una platea 
gremita aveva applaudito, in 
apertura di stagione, il Quar- 
tetto Borodin; e anche l'altra 
sera, per il concerto del To- 
kyo String Quartet, l’affluen- 
za al Politeama Rossetti è 
stata quella delle grandi oc- 
casioni. 
La serata si è aperta con uno 
dei capolavori  mozartiani 
che segnano l’apogeo della 
forma classica: il «Quartetto 
in sol maggiore K887». Fin 
i dal pezzo d’avvio si sono de- 
lineate le caratteristiche che 
contraddistinguono . questa 
formazione quasi interamen- 
te giapponese. Colpisce su- 
bito, infatti, l'estrema sou- 
plesse con la quale viene af- 
frontata la partitura, che si 
traduce sempre in un incan- 
tevole, lievissimo gioco stru- 
mentale condotto con gran- 
jde sapienza e limpidezza. Il 
perfetto affiatamento rag- 
giunto permette ai quattro 
strumentisti di costruire cali- 
bratissime prospettive sono- 


SCIASCIA 


Addio Racalmuto 
in punta di piedi 


PALERMO —. Leonardo 
Sciascia verrà sepolto oggi. 
In mattinata la salma dello 
scrittore, morto lunedì all’età 
di 68 anni, sarà trasportata 
dalla casa di viale Scaduto,.a 
Palermo, nel paese natale di 
Racalmuto. A mezzogiorno, 
nella chiesa delia Madonna 
del Monte, verrà celebrato il 
funerale. Poi Sciascia sarà 
sepolto nella tomba di fami- 
glia del piccolo cimitero, ac- 
canto al fratello Giuseppe 
che si suicidò a vent'anni. In 
quel momento le campane 
della zona rintoccheranno a 
morto. 

Per due giorni e due notti 
Leonardo Sciascia è stato 
vegliato dalla moglie Maria, 
dalle figlie Laura e Anna Ma- 
ria, dagli amici più cari. «La- 
sciatemi a casa almeno due 
giorni, dopo morto»: così 
aveva scritto l’autore di «To- 
do modo», del «Giorno della 
civetta», dell’ «Affaire Moro» 
e di molti altri libri. In lui c'e- 
ra ilterrore di essere sepolto 
vivo, la paura di finire sotto 
terra per una «morte appa- 
rente». 

Sciascia avrà un funerale 
semplicissimo. Come un po- 
vero. Lo ha chiesto lui stesso 
(«fatemi i funerali più sempli- 
ci, più sommessi possibile»), 
secondo quanto ha confer- 


La biblioteca 


eicarteggi 


saranno donati 


al paese natale 


mato l’arciprete della chiesa 
della. Madonna del Monte, 
padre. Poma. . Rispettando 
queste volontà, lunedì la mo- 
glie aveva risposto al sinda- 
co di Palermo Leoluca Or- 
lando: «No, grazie, ma nel ri- 
spetto delle ultime volontà di 
Leonardo non potrà esservi 


una camera ardente al Co-. 


mune di Palermo. Questa de- 
cisione non contiene alcuna 
nota polemica». 

Saputo del funerale religio- 
so, molti hanno chiesto a pa- 
dre Poma se Leonardo Scia- 
scia si sia convertito in punto 
di morte. L’arciprete ha cita- 
to due frasi pronunciate dal- 
lo scrittore stesso, senza ag- 
giungere altro: «Nel momen- 
to stesso in cui affermo di es- 
sere ateo, allora comincio a 
dubitarne» e la pascaliana: 
«Fede, io ti cerco perché ci 


sei. Altrimenti non ti cerche- 
rei», 

Racalmuto avrà una fonda- 
zione intitolata a Leonardo 


. Sciascia. Saputo della gravi- 


tà del male che lo aveva col- 
pito, lo scrittore aveva deci- 
so che la sua biblioteca, i 
carteggi e duecento ritratti di 
scrittori che aveva raccolto, 
fossero donati al paese nata- 
le. Il consiglio d'amministra- 
zione verrà presieduto dal 
sindaco. Ne faranno parte, 
inoltre: i generi, Salvo Fede- 
le e Antonio Catalano; Aldo 
Scimè, che è stato molto vici- 
no allo scrittore; il fotografo 


-Ferdinando Scianna; l’edito- 


re Franco Sciardelli; Antonio 
Di Grado, curatore di alcune 
riduzioni per il teatro di ro- 
manzi e racconti scritti da 
Sciascia. 

«Racalmuto era per Sciascia 
una madre — ricorda Nicolò 
Petrotto, funzionario comu- 
nale, che fu alunno dello 
scrittore quarant'anni fa —, 
edentro di lei si rifugiava per 
ritrovare pace. Nella sua re- 
sidenza della 'Noce' si respi- 
rava l'atmosfera della Sicilia 
contadina. Vi riceveva intel- 
lettuali di tutto il mondo, ma 
soprattutto la gente del pae- 
se. Parlava di libri, ma anche 
di grano e d’uva...». 


(4 ld 
Mathieu: tour e «Fantastico» 
MILANO — Mireille Mathieu, 46 anni (nella foto), che Maurice Chevalier 
definì «la piccola fidanzata della Francia», ha iniziato tra le ovazioni, lunedì 
sera, al Teatro Lirico di Milano, la sua tournée italiana. Nello spettacolo, 
impostato sul tono e le scenografie classiche del recital francese, la Mathieu 
ha trascinato il pubblico in un viaggio fra i più grandi successi della musica 
leggera, da «La vie en rose» a «Une femme amoureuse». La cantante 
parteciperà alla prossima puntata di «Fantastico». 


MUSICA /«S.D.C» 


Forma aurea, in souplesse 


Il Tokyo String Quartet a Trieste: un incantevole gioco strumentale 


re che sembrano riflettersi 
nella pronta rispondenza 
delle parti, per comporsi in 
una trama leggera e a tratti 
come bloccata in una sorta di 
cristallina fissità. 
Improntata a tali caratteri, la 
lettura. della pagina mozar- 
tiana ha dunque accentuato 
la grazia e la leggerezza del 
disegno, senza evidenziare 
quelle oasi di malinconico li- 
rismo che si schiudono in ta- 
luni momenti.  Particolar- 
mente adatti a questo tipo 
d'interpretazione si sono ri- 
velati il primo tempo, dise- 
gnato con una dinamica 
sempre squisitamente tratte- 
nuta, e il finale Molto allegro, 
restituito nella sua eterea 
agilità dal delizioso gioco 
degli staccati. 
L'interpretazione del «Quar- 
tetto in do minore op. 18n.4» 
di Beethoven ha invece la- 
sciato intravedere una mag- 
giore libertà espressiva. In 
virtù di una gamma di sono- 
rità capace di rendere inte- 
ressanti tutti i movimenti del- 
la partitura, si sono eviden- 
ziate soprattutto la scherzo- 
sità velatamente grintosa 
deli'Andante e ta sonorità ra- 
refatta che viene a interrom- 
pere per un attimo lo svol- 
gersi dell’energico Finale. 
Meno adatta al temperamen- 
to calibratissimo del Tokyo 
String Quartet, la drammati- 
ca espressività che informa 
il «Quartetto n. 1 in mi mino- 
re» di Smetana. Il momento 
migliore è stato infatti il me- 
sto e dolcissimo Adagio: sul 
tema elegiaco enunciato dal 
violoncello si è levata la toc- 
cante risposta degli altri ar- 
chi, quasi sussurrata in un 
pianissimo di grande con- 
centrazione lirica. Al termine 
della serata, gli artisti hanno 
risposto ai calorosissimi ap- 
plausi del pubblico con due 
pagine fuori programma di 
Bartok e Haydn. 

[Paola Bolis] 


TRIESTE / «GOETHE» 
Cembali e voci da camera 
nella sala che fu Massima 


TRIESTE— Il «Goethe Institut» di Trieste riapre alla mu- 
sica. Non può che rallegrare la riattivazione di quella 
confortevole sala, chiusa da molti mesi per essere ade- 
guata alle nuove norme di sicurezza. Nonostante la ca- 
pienza ridotta (e pensare che i triestini non più giovanis- 
simi la ricordano come «Sala Massima»...), l'ubicazione 
centrale e le sua buona acustica ne fanno uno spazio 
ambito e agevole. In attesa di manifestazioni più cospi- 
cue, 0 di cicli musicali prolungati — ma è ferma inten- 
zione dell’Istituto germanico di non trasformarsi in im- 
presariato — la musica che risuonerà da domani, e fino 
al 5 dicembre, sarà quella antica: quattro serate pro- 
mosse in collaborazione con l'Associazione clavicem- 
balistica bolognese, già promotrice negni anni scorsi di 
interessanti rievocazioni nella stessa sede di via Coro- 


neo. 


Domani sarà la clavicembalistica Maria Vittoria Guidi a 
dare il via alla rassegna. Diplomata al conservatorio di 
Santa Cecilia, la Guidi è nota a Trieste per aver a lungo 
insegnato al conservatorio «Tartini», prima del suo tra- 
sferimento a quello di Venezia. Presenterà un program- 
ma in cui figurano i maggiori nomi dell'aurea stagione 
clavicembalistica; da Frescobaldi a Couperin, a Rameu, 


a Scarlatti. 


Martedì 28 novembre interverrà il complesso «Alessan- 
dro Stradella» composto dai violinisti-Fulvio e Antonio 
Leofreddi, dal violoncellista Jorge Schultis, e dalla cla- 
vicembalista Hilde Sieni. Eseguiranno, alternandosi, al- 
cune Trio-Sonate di Haendel, Haydn, Telemann e Bach. 
Il terzo concerto si terrà il 2 dicembre e sarà dedicato 
alla letteratura vocale da camera. Nel programma figu- 
rano pagine dei seicenteschi Mudarra, Caccini e Dow- 
land, e una seconda parte dedicata ad alcune arie di 
Mozart. La voce sarà quella della svizzera Ursula Wick, 
con la collaborazione al liuto di Ricardo Correa e al 
cembalo di Maria Pia Jacoboni. 

All’ultima manifestazione del ciclo (5 dicembre) è stato 
invitato il giovane cembalista e organista (in quest'ulti- 
ma veste è attivo alla Basilica di Sant'Apollinare in Ro- 
ma), Cerasoli si è distinto in alcuni concorsi internazio- 
nali; a Trieste offrità all'ascolto un programma con una 
suite di Rameau, due consistenti opere di Bach, il Con- 
certo in Re maggiore (da Vivaldi) e la Toccata in Re, e 
chiuderà la serata con una Sonata di Carl Philipp Ema- - 
nuel, figlio del grande Johann Sebastian. 


[c. g.] 


7.00 
7.30 


Unomattina. 


Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tg1 Mattina. 

9.40 Santa Barbara (152) Telefilm. ; de 
10.30 Tg1 Mattina. 10.00. As 
10.40 Ci vediamo. Con Claudio Lippi. 10.05 La 


10.40 Raiuno risponde. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Cuori senza età. Telefilm. 
La signora in giallo. Telefilm. 


12.30 
13.30 
14.00 
14.10 
14.20 
15.00 
15.30 


Telegiornale. 


Fantastico Bis. 


oggi 
16.00 Dall 
Tortorella. 
18.00 Tgi Flash. 
18.05 
19.10 
19.40 
‘20.00 Telegiornale. 
20.30 


22.00 


22.45 Telegiornale. 


23.05 Mercoledì sport. Charleroy, pallacane- 
stro, Belgio-Italia. Torino, tennis, Torneo 
internazionale quadrangolare. 

0.15 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
0.30 Mezzanotte e dintorni. 


Le interviste di Tribuna politica: Psi. 


Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 
Speciale Scuola aperta. 
Novecento: letteratura italiana dal ’45 a 


"Antoniano di Bologna: XXXil Festi- 
val dello Zecchino d’oro. Presenta Cino 


Santa Barbara (152). Telefilm. 
Pupi Avati presenta: E' 
Almanacco del giorno dopo. 


Teledisney. «LA BANDA DELLE FRIT- 
TELLE DI MELE N. 2» Film (1979). Regia 
di Vincent Mc Eveety. Con Tim Conway, 
Don Knotts, Tim Matheson. 

Bambini, musica, canzoni. Un’inchiesta- 
spettacolo di Adolfo Lippi. 


Ila terra (2). 
jpettando mezzogiorno. 
protesta. 


10.15 E' nata una stella. 


14.15 Caj 


proibito ballare. 


ta). 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Gri: 6.03, 6.56, 7.56, 
9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 18.56, 


20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 


17, 19,21,23. 


CA Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.32: Pack, settimanale della Terza 
età; 6.40: Cinque minuti insieme; 7.20: 
Gr regionali; 7.30: Gri lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gri; 9: N. Salvalaggio 
conduce Radio anch'io; 10.30: Canzoni, 
nel tempo; 11.10: «lo, Robespierre» di 
C. Rafaele (7); 11.30: Dedicato alla don- 
na; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: Mu- 
sica ieri e oggi; 14.03: Angels, varietà; 
14.44: Sportello viaggi; 15.03: Habitat; 
16: Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
89; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera, musica del nostro tempo; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gri mercati; 
19.25: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiouno serata; segue 
«Viaggio intorno a un calamaio»; 21.03: 
«Il ritorno di Casanova», con G. Dettori: 
21.30: AI Gazzettino del Musichese, va- 
rietà; 22.07: «Tesori sommersi»; 22.27: 
«La caduta di Costantinopoli», di F. Po- 
lacco; 22.30: Fogli d'album; 23.05: La 
Maurizio Marchetti; 


telefonata, di 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr 


in breve; 18.56, 22.57: O! 
19: Gr1 sera; 21: Stereod 


ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 


7.26, 8.26, 9.27, 13.26, 
17.27, 18.27, 19.26, 23.07. 


18.30, 19.30, 23.10. 

6: Il buongiorno di Radio. 
tino del mare; 8: Un po. 

d’aria; 10: Speciale Gr2; 


Ermanno Anfossi presi 
l’arte; 14.15: Programmi 


meridiana; 


e 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


8.05: «La famiglia Birillo» (48), segue 
(ore 9.10) Taglio di Terza; 9.34: Un filo 


spento; 10.30: Radiodue 3131; 12.45: 


«Diario di un curato dicampagna» di G. 
Bernanos, lettura integrale a più voci, 


valute, Bollettino del mare; 15.45: Po- 
17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: L'occasione; 19.57: Il convegno 


11.15 Peccati di gola. 

12.00 Mezzogiorno è... (1/a parte). 
13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 Tg2 Diogene. 

13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Mezzogiorno è... (2/a parte). 


pitol (162). Serie Tv. 


22.20 Tg2 Stasera. 
22.30 Tg2 Speciale. 
22.40 Tg2 Notte. Meteo 2. 


23.00 Cinema di notte. «SOLO QUANDO RIDO» 
(1968). Film commedia. Regia di Basil 
Dearden. Con David Hemmings, Richard 
Attenborough, Alexandr Stewart, 


indaverdeuno; 
rome; 23: Gri, 
STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: |. magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaveredue; 19.50: Stereodue- 
classic; 21.02: Stereosport; 22.30: Ulti- 
me notizie. Chiusura. pio 
e —-________ 


15.27, 16.27, 


Ondaverdetre 


due; 7: Bollet- 9.48, 11.43. 


eta un attore; 
10.13: A video 
enta: Impara 


regionali; 15: 


dirige Sandro Rossi; 15.30: Media delle 


7.00 Patatrac. Varietà per ragazzi svegli. 
8.30. Cuore e batticuore. Telefilm. 
9.30. Panorama internazionale. Le meraviglie 


15.00 Lo schermo in casa. «ERANO NOVE CE- 
LIBI» (1939). Film commedia. Regia di 
Sacha Giutry. Con Betty Stockfeld, Sacha 
Giutry, Nicolas Amato. . 

17.00. Tg2 Flash. 

S 17.10 Spazio libero. Associazione italiana per 
la solidarietà fra i popoli. 

17.30 Videomusic. 

18.20. Tg2 Sportsera. 

18.35 Miami Vice, squadra antidroga. Telefilm.: 

19.30 Rosso di sera. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. Meteo 2. 

20.25 Calcio. Coppa Uefa. Terzo turno (anda- 


dei cinque; 20.45: Le ore della sera; 
21.30: Le ore della notte; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte, Bollettino del mare; 22.50: Le 
ore della notte;.23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
filo di Arianna; 11.45: Succede in Italia; 
12, 14, 15: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15.45: 
Orione; 17.30: Educazione e società: «Il 
bambino col berretto frigio», pedago- 
gia e istruzione pubblica durante la Ri- 
voluzione francese (5); 17.50, 19.45: 
Scatola sonora; 19: Terza pagina; 21: 
Concerto dal Lingotto di Torino, dirige 


gamma radio che musica! 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


14.00 
14,30 


15.30 
x pionato. 
16.00 
17.00 
17.15 
17.45 
18.10 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 


Geo. 


Tg3. 


Rai regione Telegiornale regionale. 

Scienze: «Dialogo sopra i due massimi 
sistemi del mondo» di Galileo Galilei (3). 
Hockey su ghiaccio, una partita di cam- 


Black and blue. 

Blob. Cartoni. 

I nostri. Telefilm. 

Vita da strega. Telefilm. 


Tg3 Derby. Meteo 3: 


Rai regione Telegiornale regionale. 
Blob. Cartoni. 

Blob. Di tutto di più. 

«LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA» 
(1958) Film. Regia! di Richard Brooks. 
Con Elizabeth Taylor, Paul Newman, 


Burl Ives, Jack Carson, Judit Anderson. 


22.25 


cacci. 

Tg3 Sera. 
Schegge. 
Tg3 Notte. 


23.20 
= 23.35 
24.00 


0.15 20 anni prima. 


La saga del caro estinto. Di Franco Bian- 


i Liz Taylor(Raitre, 20.30). 
€ si AC III i o SE RO A DIE INI AMRITA II LORA RI TG ES 


Vladimir Delman; 22.10: Intermezzo; 
22.35: Voci di guerra, immagini sonore 
della 2.a guerra mondiale (14), Una 
giornata particolare: Il 10.6.1940; 23.20: 


Blue note; 23.53: Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 
23.31: 
tro tra Italia ed Europa, a cura di Ba- 
racchini e Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverdenotte; 0.36: In- 
torno al'giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 


Dove il sì suona, punto d'incon- 


nica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Il primo 
e l'ultimo; 2:36: Applausi a...; 3.06: De- 


dicato a te; 3.36: Rock italiano; 4.06: Fo- 


nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 


15.31 


5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: ll giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. Notiziario in italiano 
alle ore: 1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In francese: 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 
1.33, 2.93, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: A tu per tu; 15.30; Alpe 
Adria flash; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 


‘ora della Venezia Giulia - noti- 


ziario; 15.45: La musica nella regione. 


> V 
NAZIONI 
TELE ANTENNA TELEMONTEC4ERIO o È 
* 9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 7.00 Telefilm: Fantasilandia. 7.00 Caffelatte. Cartoni animati. 11,20 
i d 
. na d'informazione a cura de 8.00 Telefilm: Hotel. 8.30 Telefilm: Cannon. 
«Il Piccolo». 9.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 9.30 Telefilm: Operazione ladro. 12,15 
9.30 Breakfast, replica. niale. 10.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 12.40 
10.15 Il giudice, telefilm. 9.30 Rubrica: Cerco e offro. 11.30 Telefilm: Simon e Simon. 13.40 
10.45 iene sconfinate, telenove- 1000 TROlcE: Visita medica. 12.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 13.42 
a. © 10.30 Quiz: Casa mia. 12.33 Telefilm: T.J. Hooker. 14.35 
11.30 Tv Donna mattino. 12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 13.30 Telefilm: MagnumP.I. 15.20 
o 79 Park Avenue, Miniserie. Bongiorno. 14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
Tao 299: telegiornale. 12.40 Quiz: Il pranzo è servito. >. IyScotti. ; ; 16.00 
o port news, Tg sportivo. 13.30 Quiz: Cari genitori. 7 14.35 Musicale: Deejay television. 
14.15 Spouissimo; lo sportspetta- 44/15 Quiz: Il gioco delle coppie. 1550 polti: Quito i 17.00 
14.30 Clip clip, musica, video- 15,00 RUDICT Agenzia matrimo- A SU um, bam. Cartoni ani- #00 
clips. 3 A " " ieri d’Itali 
15.00 Sicario animati. 15.30 Rubrica: Cerco e offro. iii o ele 19.00 
15.30 Girogiromondo, gioco d'av- 16-00 Rubrica: Visita medica. 19.30 Telefilm: | Robinson. 
ventura. 16.30 News: Canale 5 per voi. 20.00 Telefilm: Cristina 19.30 
16.00 Pomeriggio al cinema: «LA 17.00 : Doppio slalom. 20.30 Film: «PURO CASHMIRE», 20:00 
i VITA. VIVE D'AMORE», 17.30 : Babilonia. Con Mauro Di Francesco, 20.30 
drammatico. 18.00 : Ok, il prezzo è giusto. Paola i i ; 
18.00 Tv Donna; 19.00 Quiz: Il gioco dei 9. ERSU] URI GIEESE 
19.15 Tele Antenna notizie. 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 52.25 Telefilm: Zanzibar 
19.40 La vela fa spettacolo, a cura 20.30 Telefilm: Dallas. 22.55 Musicale: Be bop a Lula. 22.20 
di Luisa Cividin. 21.30 Telefil 23.55 Show: Barzellettieri d'Italia. 
20.00 TMC News, telegiornale. 22.30 News: Il mondo del terrore. 0.05 Jonathani dimensione ‘ave 
20.30 Basket: Belgio-Italia. 23.15 Maurizio Costanzo Show. Ventura, x 
22.15 Calcio: Coppa Uefa. 1,05 Rubrica: Sogni d'oro, con 0.50 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
0.15 Stasera News, telegiornale. Fiorella Pierobon. lioni di dollari. 0.15 
0.30 Film: «UNA RAGAZZA MOL- 1.15 Telefilm: Petrocelli. 1.50 Musicale: Deejay television. 
TO BRUTTA», commedia, 2.15 Telefilm: Lou Grant. Replica. 
——T———_— we e_t111{. tipi 1 o LARE tt e E LI 
TELEPORDENONE QDEON:TRIVENETA —1TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
7.00 Jayce, cartoni. 8.00. Telefilm. e iali 
7.30 Ransie la strega, carto- 9.00 Telenovela, Marcia nu- 130 Ralasolo Sono cel 1230 pastum: La: famiglia 
ni. ziale. t È 
Î, È i Sud. 12.58 Ora esatta, 
0:00 Pali iaia 9.30 Ta SDovele: Signore e 43.30 Telegiornale. “ 13.00 Mattino Flash. 
n foi: 3 10.30 Telefilm. se 13.40 Calcio, RO ar- 13.30 Vouue Gente di Holly- 
9.00 Doraemmon, cartoni. 11.30 Gioco a premi, La spesa 15.30 SOLI Mer Vera Fi 
I î È ) È giornale. 15.30. In diretta da Londra, MU: 
10.00 Verde pistacchio, pro SONAGANZA: 15.45 «Speciale boxe di notte» sic box. 


gramma per ragazzi. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Jayce, cartoni. 

14.30 Ransie la strega, carto- 
ni. 

15.00 Dragon Ball, cartoni. 

15.30 Il tesoro del sapere, car- 
toni. 

16.00 Doraemmon, cartoni. 

17.00 Verde pistacchio, pro- 
gramma per ragazzi. 

18.00 Angie, telefilm. 

18.30 Movin'on, telefilm. 

19.30 Tpn Cronache, a cura di 
Gioi Di Meo, Telegiorna- 
le. 


20.00 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

20.30 «LA VALLE DELL’OR- 
SO», film. 

23.00 Tpn Cronache, a cura di 
coi Di Meo, Telegiorna- 


e. 
23.30 Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg.internazionale. 
24.00 Movin'on, telefilm. 


TVM 


14.30 Promozionale. 

17.30 L'angolo dei ragazzi. 

18.30 «I Rinaldini», telenovela: 

18.50 «George», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «Montynas», telefilm. 

20,55 «I VOLTI DELLA VENDET- 
TA», film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 «LA CICOGNA», film. 


12.30 Sit-com, 4 in amore, 

13.00 New transformers, car- 
toni. 

14.00 Sugar Cup, giochi con 
ragazzi. } 

15.00 Telenovela, Anche i-ric- 
chi piangono. 

16.00 Telenovela, Pasiones. 

17.00 Telenovela, Cuore di 
pietra. 

18.00 Sit-com, Biancaneve a 
Beverly Hills. 

‘118.30. L'uomo e la Terra, docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Il mio amico Guz, carto- 


ni. 

20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus. 

20.35 Film (1986) «AD UN PAS- 
SO DALLA FOLLIA», con 
Ray Baker, Marlo Tho- 
mas, regia di Lee Grant. 

22.30 Sportacus (replica). 

22.45 Excalibur. 

23.15 Film (1984) «IL GUER- 
RIERO FANTASMA», 
con Biroshi Fujika, Janet 

i. Julian, regia di Charles 
Band. 


TELEQUATTRO 


13.30 Daie vai (replica). 

13.50 Fatti e Commenti (ta 
edizione). 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.25 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


(replica). 
17.15 «Obiettivo sci» (replica). 
18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 
18.50 Telegiornale. 
19.00 Odprta. meja, trasmis- 
sione slovena. 
19.30 Tg Punto d'incontro. 
20.00 ZIO boxe», la storia 
lello sport a richiesta. 
20.30 Aa una partita 
lella «Regular ». 
fogli Telegiornale Sa 
+10 «Sportime Magazine» 
22:30 Pallavolo, | ItaliaCorea 
del Sud (replica). 
0.30 Boxe di notte, i grandi 


match della storia del 
pugilato presentati da 
Rino Tommasi. 


& 


17.15 Sceneggiato: «Quei 36 
gradini», con Ferruccio 
Amendola, E. Sofia Ric- 
ci regia di Luigi Perelli 

) 


(4). 

18.00 Cristal, telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera.. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm, Il grande teatro 
del West. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 

22.00 Telefilm, Orson Welles. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Lino Patruno ricorda: 
Joe Venuti (jazz). 

23.30 Telefriulinotte. 

0.30 in diretta dagli 

News dal mondo. 


Usa, 


Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Rubrica: Buon pomeriggio. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromahzo: Topazio. 
Teleromanzo: La valle dei 


pini. 

Telefilm: L'eredità dei Gul- 
denburg. 

Teleromanzo: General ho- 


spital. 
Teleromanzo: Febbre d’a- 
more. 


Show: C'eravamo tanto 
amati, 
Quiz: Telecomando. 


Telefilm: Dragnet. 

Film: «FERMATA D’AUTO- 
BUS». Con Marylin Monroe, 
Don Murray. Regia di Jos- 
hua Logan. (Usa 1956). 

Film: «IL. MAGNIFICO 
SCHERZO»... Com Cary 
Grant, Ginger Robers. Re- 
gia di Howard Hawks. (Usa 
1952). 


Film: «BENGASI-BENGASI 
ANNO 1941». Con Maria 
Tasnady, Fosco Giachetti. 


ITALIA 7-TELEPADOVA —— 


11.30 M.a.s.h., telefilm. 

12.00 Rosa De Lajos, teleno- 
vela. 

13.00 | difensori della Terra, 
cartoni, 

13.30 \Cartoni.Dick, cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

15.30 Vicini troppo vicini, si- 
tuation comedy. 

17.00 Cartoni. 

17.30 Rambo, cartoni. 

18.00 A tutto gas, cartoni. 

18.30 Gli sceriffi delle stelle, 


cartoni. 
19.00 | campionati del Wrest- 
ling, cartoni. 
19,30 Amandoti, teleromanzo. 
20.30 «AMORI MIEI», film, re- 
gia di Steno, con Monica 
Vitti e Johnny Dorelli. 
22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


to Smaila. 
23.15 «ORDINE DELLE SS: 
ELIMINATE BOR- 


MANN», film, regia di 
Juan Stuart Bardem, 

1.00 Colpo grosso, gioco 4 
quiz condotto da Umber= 
to Smaila (replica). 

11.45 Pattuglia del deserto, te- 
lefilm. 


RETEA 


14.00 Telefilm, «Un’autentica 
peste». 

‘15.00 Teleromanzo, «Natalie». 

‘17.30 Teleromanzo, — «Victo- 
ria». 

18.30 Teleromanzo, «Il \cam- 
mino segreto». É 

119.30 Teleromanzo, — «Yese- 

nia». È 

20.25 Teleromanzo, © «Victo- 
ria». È 

21.15 Teleromanzo, «Natalie». 

22.00 Teleromanzo, «Il: cam- 
mino segreto», 


RAIEINO me 
Tele Disney 
in allegria 


Raiuno alle 20.30 si affida all’effetto costante del suo «Tele- 
disney» con «La banda delle frittelle di mele 2», seconda av- 
ventura della stravagante coppia di fuorilegge dal cuor d'oro 
(Tim Conway e Don Knotts) già apprezzati dal pubblico dei 
più piccini. Questa volta i due si sono ritirati a vita privata ma, 
nostalgici dei vecchi tempi, riprendono la .via del West in 
compagnia dell'asino Clarissa. 


Raitre, ore 20.30 
«La gatta sul tetto che scotta» 


Su Raitre alle 20.30 c'è «La gatta sul tetto che scotta» con Liz 
Taylor e Paul Newman nevrotici coniugi costretti a un fine 
settimana in seno alla famiglia di lui. E’ il luogo ideale per far 
esplodere antichi rancori e nuove passioni finché l’amore 
trionferà, sia pur a fatica. 

Il film di Richard Brooks «addomestica» alcune asprezze del 
la «pièce» di Tennessee Williams e scopre presto il suo gio- 
co, ovvero una trama al servizio di due. «mattatori» affiancati 
da buoni comprimari come Burl Ives, Judit Anderson, Jack 
Carson. 


Italia 1, ore 20.30 
«Puro cachemire» in prima tv 


ltalia 1, alle 20.30, privilegia il pubblico giovane offrendo la 
commedia di Biagio Proietti «Puro cachemire» in «prima» tv. 
Mauro Di Francesco e Paolo Onofri ne sono: gli interpreti 
d’occasione. 


Retequattro, ore 20.30. 
«Fermata d’autobus» con Marilyn Monroe 


Tocca a Retequattro, alle 20.30, rinfrescare il mito; per la 
verità inossidabile, di Marilyn Monroe ripresentando una 
delle sue pellicole più celebri: «Fermata d’autobus» diretto 
nel 1956 da Joshua Logan. Logan non è uno dei grandi di 
Hollywood e si mette quindi al servizio di una diva ripropo- 
nendole il ruolo della «peccaminosa dal cuor d’oro», già so- 
stenuto con magnifici risultati nella «Magnifica preda». 

Tocca all'atletico Don Murray impegnarsi a fondo per conqui- 
stare il cuore di Marylin ovvero Cherie, cantante 'di saloon 
che non vuole ammettere, nemmeno a se stessa, di sognare 
il grande amore e un'esistenza diversa. L'atletico Murray, 
nella parte di un cowboy focoso e provetto come campione 
del rodeo, perde subito la testa per Cherie, accusa qualche 
amnesia in gara, ma soprattutto non convince la donna. Per 
fortuna i due si ritrovano a bordo di un autobus bloccato dalla 
neve e proprio questo contrattempo riunirà i loro cuori. 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show», in onda su Canale 5 alle 23.15, 
ospiterà: Roberta Tatafiore, giornalista e autrice del libro «Le 
nuove amanti»; lo psicoanalista Fulvio Scaparro; lo psichia- 
tra Claudio Ciaravolo; Giovanni Cangemi, missionario laico; 
Ciccio Maltese, presidente del «Playboy club»; e, infine, Na- 
talie Guetta. AI pianoforte Franco Bracardi. La regia è di Pao- 
lo Pietrangelo. 


Raidue, ore 22.30 
Speciale Tg2 sull’Urss 


Alle 22.30 va in onda su Raidue lo Speciale Tg2 «Urss: un 
anno per salvarsi», realizzato da Stefano Gentiloni. 

Si tratta di.un viaggio attraverso l'Unione Sovietica e i suoi 
problemi compiuto.da-una troupe del Tg2: le immagini mo- 
strano i grandi magazzini di Mosca, le miniere della Siberia, 
la Georgia, la Repubblica Estone. Lo «Speciale» affronterà 
tutte le questioni e i problemi che animano la realtà attuale 
dell’Unione Sovietica. 


MS aPPUNTAMENTI [MMM 
Il principe manager 
parla a tu per tu 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 
sua altezza Carlo Alessan- 
dro della Torre e Tasso, 37 
anni, che molti hanno so- 
prannominato il «principe 
manager» anche per aver 
trasformato il castello di Dui- 
no in azienda, sarà ospite 
della trasmissione radiofoni- 
ca «A tuper tu». 

L'illustre ospite, risponden- 
do alle domande di Daniele 
Damele, parlerà dei suoi tra- 
scorsi in Francia, del trasie- 
rimento a Duino dopo la mor- 
te del padre Raimondo avve- 
nuta tre anni e mezzo fa, e 
dei suoi progetti per la valo- 
rizzazione del castello. 


Raitre regionale 
Concorso Lorenzi 


TRIESTE — Oggi alle 14.30, 
dopo il T93 regionale, andrà 
in onda sulla terza rete tele- 
visiva il programma, curato 
da Guido Pipolo, interamen- 
te dedicato ai vincitori del 
quinto Concorso internazio 
nale di esecuzione di musica 
strumentale con pianoforte 
«Sergio Lorenzi». “Saranno 
roposte esecuzioni del duo 
pianistico Stenzi (terzo pre- 
mio) e del duo Greensmith- 
Presland (primo premio). 


Politeama Rossetti 
«Carnovale» 


Gorizia 


Mercoledì 22 novembre 1989 


i 
> TEATRI E CINEMA ; 
TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/'90. Inaugurazione 
in serata di gala con «Adriana 
Lecouvreur» di F. Cilea il 2 di- 
cembre. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Informazioni 
presso la biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 «turno mer- 
coledì» (durata 2h 15°). Il Tea- 
tro di Roma presenta «Una 
delle ultime sere di Carnova- 
le» di Carlo Goldoni. Regia di 
Maurizio Scaparro. In abbo- 
namento: tagliando n. 4. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. Campagna 
abbonamenti stagione 
1989/'90: sottoscrizioni presso 


aziende, scuole, circoli cultu- 


rali e ricreativi, sindacati. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. Il Teatro Stabile di Bol- 
zano presenta «Le smanie per 
la rivoluzione»: di Siro. Ferro: 
ne. Regia di'Luca De Fusco. 
Con Gianrico Tedeschi, Gian- 
ni Galavotti, Vittorio France- 
schi, Angela Cardile. 

L’AIACE. al MIGNON (tel. 
750847). Rassegna «Al piace- 
re di rivederli» ore 16-18-20- 
22. Il capolavoro di L. Cavani 
«Il portiere di notte» con Dirk 
Bogarde e Charlotte’ ‘Ram- 
pling. Colore. Vi m. 18 anni. 
Solo oggi. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17,19:30; 22: «L'at- 
timo fuggente» di Peter Weir, 
con Robin. Williams. Un pro- 
fessore anticonformista inuna 
scuola conservatrice, una sto- 
ria di ragazzi che diverte, en- 
tusiasma e commuove. 4.a 
settimana. Ultimi giorni. Pros- 
simamente: «Mystery Train — 
Martedì notte a Memphis» di 
Jim Jarmusch (premio per il 
miglior contributo artistico al 
Festival di Cannes 89). 

AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival.. Ore 16.45,,:18.15, 20, 
21.45: Candidato al premio 
Oscar 1990 per il miglior film 
straniero: «Non desiderare la 
donna d'altri» di Kryzstof Kie- 
‘slowski. Tra erotismo e Spiri- 
tualità: il film-rivelazione dei 
Festival di Cannes e Venezia 
'89. «Uno dei film piùbelli de- 
gli ultimi tempi» (Irene. Bignar- 
di - La Repubblica). Ultimo 
giorno. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: Bello, maledetto 
e dannato Mickey Rourke in 
«Johnny. il bello» un film di 
Walter Hill con Ellen Barkin e 
Forest Whitaker. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Teresa la 
furia del sesso 5». La nuova 
sensazionale isuperproduzio- 
ne con Teresa Orlowski cir- 
condata da ragazze ultradota- 
te. Da non perdere assoluta- 
mente! V. 18. n 

GRATTACIELO. 17.30, 119.45, 22. 
Nella sua più;grande interpre- 
tazione ritorna Michael Dou- 
glas in «Black rain - Pioggia 
sporca» . diretto, da. Ridley 
Scott. Viet. ai min. di 14 anni. 

MIGNON. 16, 18, 20, 22: L'Aiace 
presenta «Il portiere di notte» 
di L. Cavani. V.m. 18 anni. Do- 
mani: «Indiana Jones e l’ulti- 
ma crociata». 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Non guardarmi: 
non ti sento», con Gene Wilder 
e Richard Pryor. Riderete fino 
alle lacrime! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15'ult. 22.10: 
«Emanuelle e i piaceri bestia- 
li». Incredibile super'hard. V. 
18. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: Walt Disney pre- 
senta: «Turner e il casinaro», 


cartoon: «Pippo & Wilbur». 
divertimento, ass 
tutta la: famiglia. 


no. 

NALE 4. 16,30, 18,20, 

Not 5215 «Skin deep, I] pià- 
cere è tutto mio». Blake Eq- 
Wards, il regista dei più grandi 
successi comici del secolo vi 
offre il più stimolante e diver- 
tente film, della vostra vita! 
Due ore di continue risate! 


CAPITOL. 17,30, 19.45, 22: «BI 

man» il film campione di 

cassi di questa stagione 
Jack Nicholson, Michael 
ton e Kim Basinger. Me 

ALCIONE. (Nuova sala, via 
donizza 4 - tel. 304832). 
16,18, 20, 22: «Due» di Clalf- 
Zidi con Gerard DepardieU* A 
Maruschka Detmers. Un 
drammatico sul difficile a" 
mento del matrimonio affi 
tato con situazioni brillantite 
«due» protagonisti press00 
perfetti. 

LUMIERE: FICE (tel. 82059 
Ore 17, 18.45, 20.30; 22: 
«L'ultima Salomè» di PER 
Russel con Glenda Jacks0Wi 
Stratford Johns, Nikolas Gi 
ce. Scomodo e trasgress! 
Ken Russel rivisita.il mito 
Salomè.V. m. 14, 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Re? 

porti carnali di gruppo» 

perporno rated XXX.V.m.1 


MONFALCONE _| 


TEATRO COMUNALE. Stag!? 
concertistica /89/°90. GioWÈ 
23 novembre ore 20,30 0 | 
certo del violinista Levo: 
bartsumjan e del piani 
Anatolij Sceludiakov. MuslW 
di Prokof'ev, Snitke, Gajk9! 
kij, Saint-Saens, de Sara: 
Biglietteria del Teatro (10° 
17-19), Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Staglo 
di prosa ’89/90. Sabato 29% || 
domenica 26 novembre oi | 
20.30 il Teatro di Leo e i T@ 
Uniti presentano «Ha da P' 
sà ‘a nuttata» di Leo De Bert || 
dinis dall'opera di E. De FIR 
po con Leo De Berardinis, 
ni Servillo. Biglietteria ti 
Teatro.(10-12; 17-19). 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Ma | 
ni 58, tel. 26868. «Le avventUftii 
del barone di Munchausen* | 
TEATRO CINEMA VERDI: Viù | 
le Martelli 2, tel. 28212. Ras9i 
gna di prosa. 
CINEMAZERO - AULA M° 
GNA. «L'opera al nero» dif | 
Delvaux e «Tampopo» di J. I! 
mi. Ore 20.6 22. 
CINEMAZERO - SALA VID' 
«Videorivoluzione france? 
Liberté» la rivoluzione VI 
attraverso il cinema, di L. 
cob. Ore 21. 

CORDENONS ) 
CINEMA RITZ. Piazza D@ 
Vittoria, tel. 930385. «Piog! 
sporca». 


23 novembre ore 21 

Art Moulu (Francia : 
x Borgo Castello, Gorizié N 
24 novembresoret2t* f) 
Third Ear Band (Inghilteni 
Borgo Castello, Gorizia” 


25 novembre ore 21 
Samy Birnbach/Benjamin Lé 
(Israele/Belgio) 
Borgo Castello, Gorizia. 
26 novembre ore 21 © 
Harold Budd (Stati Uniti) 
Auditorium, via Roma, Gorl 
27 novembre ore 21 
Doubling Riders (Italia) 
B. Romani/C. Cojaniz ({tali) 
Teatro Comunale, Monfalcol 


22 novembre ore 17° 
Inaugurazione 
Rassegna e Instaljazj 


| studio D'Arte Exit, Gol 


24 novembre ore if 
Anteprima 
del:nuova album della 
Third Ear Banda 
Borgo Castello, Gorizia 
26 novembre ore ff. 
«Le musiche d'arte: "4. 
questione di confinl 
Incontro i 
con'autori; critici e giornali 
Borgo Castello, Gorizi4 


Omaggio a Dorsey 


GORIZIA — Oggi alle 20.30 
al Kulturni dom di Gorizia 
(via Brass 20) i gruppi Big 
Band e New Swing Singers 
dell'Orchestra della Radiote- 
levisione di Lubiana, diretti 
da Joze Privsek, inaugure- 
ranho la loro tournée euro- 
pea proponendo una serata 
di musica jazz «Tribute to 
Tommy Dorsey», dedicata a 
uno dei migliori suonatori di 
trombone della sua epoca. 


Muggia 
Rock Contest, 


MUGGIA — A conclusione 
della manifestazione «Rock 
Contest n. 1» al «Be bop a lu- 
la» di Muggia si esibiranno: 
Questa sera il gruppo Bruno 
and the Furies (surf), domani 
i Cold Shot (Texas blues), ve- 
nerdì Annie Oakley (country 
rock), sabato Jimmy Joe & 
The Young (rock'n'roll). ' 
Domenica, infine, si terrà 
una mega «jam session») con 
tutti i partecipanti al «Rock 
Contest n. 1».. 


Monfalcone 


Musicisti russi 


MONFALCONE — Domani al 


, Comunale di Monfalcone de- 


butta, perla prima volta in 
Italia, il violinista russo Le- 
von Ambarsumjan assieme 


al pianista Anatolij Sceludia-: 


kov. : 
Musiche di Prokofiev, Snitke, 
Giaikovski, Wieniawski, 


Saint-Saens, Sarasate. 


TRIESTE — Fino al 3 dicem- 
bre al Politeama Rossetti, 
per la stagione di prosa del 
Teatro, Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, il Teatro di Ro- 
ma presenta «Una delle ulti- 
me sere di Carnovale» di 
Carlo Goldoni per la regia di 
Maurizio Scaparro. 


Music Club 
Brasiliana 


TRIESTE — Venerdì alle 22 
al Music Club Tor Cucherna 
serata di musica brasiliana 
con Alba Maria Lopez do 
Matos, Franco Vallisneri al 
pianoforte, Roberto  Prever 
al basso e Giancarlo Spirito 
alla batteria. 


Music Club 


' Rudy Brink Quartet 


TRIESTE — Domani alle 22 
al Music Club Tor Cucherna 
si esibirà il tenor-sassofoni- 
sta olandese Rudy Brink as- 
sieme a Renato Chicco al 
pianoforte, Andrea Michelut- 
ti alla batteria e Roberto Pre- 
ver al contrabbasso. 


Circolo Che Guevara 
Leone del deserto 


TRIESTE — Venerdì alle 18. 
alle 21.30..nella.sala di via 
Madonnina. 19 .il Circolo 
«Che Guevara» presenta 
(con traduzione simultanea 
dal francese) il film di Mou- 
stapha Akkad «Omar Mukh- 
tar il leone del deserto» con 
Anthony Quinn, Oliver Reed, 
Raf Vallone e Irene Papas. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 


Ledi Blei Elica È 


\ 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Cors0 
Italia 74, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel: (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G 2, tel. (0434). ‘522026/520197 
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Economia 


MENTRE AUMENTA L'INFLAZIONE USA 
Uno scivolone ai minimi 
per dollaro e sterlina 


ACCORDO 
Industriali 
a Mosca 


MOSCA — La proposta 
di creare una banca eu- 
ropea per gli aiuti ai 
Paesi dell'Est che intra- 
prenderanno la. strada 
della democrazia, avan- 
zata dal presidente fran- 
cese Francois  Mitter- 
rand durante il vertice 
informale della Cee te- 
nuto a Parigi sabato 
scorso, «va studiata, e 
se può portare un risa- 
namento economico è 
da accogliere con favo- 
re», 

Lo ha dichiarato ieri Vla- 
dislav Malkevich, presi- 
dente della Camera del 
commercio e dell'indu- 
stria dell'Urss, durante 
la conferenza stampa te- 
nuta assieme al presi- 
dente della Confindu- 
stria, Sergio Pininfarina, 
subito dopo la firma di 
un accordo tra l’organiz- 
zazione degli industriali 
italiani e la Camera di 
commercio sovietica. 
L'accordo, firmato da 
Malkevich e Pininfarina 
alla presenza dell’'amba- 
sciatore d'Italia in Urss, 
Ferdinando Salleo, pre- 
vede lo scambio di infor- 
mazioni tra i due organi- 
smi, che collaboreranno 
nello sviluppo dei con- 
tatti tra le imprese italia- 
ne e sovietiche, nell'or- 
ganizzazione di simposi 
e conferenze, nello 
scambio di delegazioni a 
vari livelli, nella parteci- 
pazione delle imprese 
dei due Paesi a fiere e 
mostre specializzate, 
nel campo dei brevetti e 
della protezione della 
proprietà industriale. 
Inoltre, nella creazione 
di imprese miste e, in 
particolare, nella «co- 
struzione di zone econo- 
miche» e nella «forma- 
zione e riqualificazione 
di dirigenti che operano 
nel settore del commer- 
cio con l’estero». 

Per la realizzazione del- 
l'accordo le parti costi- 
tuiranno un gruppo di la- 
voro misto composto da 
otto persone, e apriran- 
no uffici a Mosca (la Con- 
findustria) e. a Roma (Ia 
Camera del commercio 
e dell'industria del- 
l'Urss). 


CROCIATA 
«Fermate 

i gialli» 

NEW YORK — I giappo- 
nesi continuano a com- 
prare grattacieli ameri- 
cani in un clima di cre- 
scente irritazione da 
parte dell'opinione pub- 
blica locale sfociato pro- 
prio in questi giorni nella 
«crociata» di Robert Got- 
fredson, un immobiliari- 
sta californiano, contro i 
prodotti «made in Ja- 
pan». 

L’ultimo colpo immobi- 
liare ha avuto quale sce- 
na New York e riguarda 
un albergo in costruzio- 
ne che, a cose fatte, sarà 
il più alto della città fino 
all’inaugurazione, previ- 
sta per il 1992, del Re- 
gent of New York hotel. A 
comprare, per 230 milio- 
ni di dollari pari a 333 mi- 
liardi e mezzo di lire, è 
stata la Rihga Internatio- | 
nal, consociata del grup- 
po alberghiero giappo- 
nese Royal di Osaka. 
Gotfredson ha rivolto un 
appello agli americani di 
sospendere l'acquisto di 
prodotti giapponesi nel- 
la giornata del 7 dicem- 
bre, che è poi l'anniver- 
sario di una ferita ancora 
bruciante nella memoria 
di molti americani, il 
bombardamento giappo- 
nese di Pearl Harbour. 
L'ultimo acquisto giap- 
ponese di un albergo di 
Manhattan risale a qual- 
che tempo fa a opera 
della Tobishima Corpo- 
ration con un prezzo di 
580.000 dollari a stanza 
per lo Stanhope hotel 
contro i 455.000 dollari a 
stanza per il Royal Con- 
cordia, ma il prezzo più 
alto per stanza, oltre un 
milione di dollari, è stato 
sborsato dalla Sekitei 
Kaihatusu per il leggen- 
dario Belair hotel in Cali- 
fornia. 

La «crociata» di Gotfred- 
son non è direttamente 
legata alle operazioni al- 
berghiere e più in gene- 
rale immobiliari dei 
giapponesi ma si situa 
sullo sfondo del risenti- 
mento che parte almeno 
dall’opinione pubblica 
americana prova, senza 
nasconderlo, per i ripe- 
tuti show giapponesi di 
strapotenza economica. 
Un risentimento che ha 
le sue radici più profon- 
de nel forte squilibrio dei 
conti. commerciali a 
svantaggio degli Stati 
Uniti. 


WASHINGTON —. Sospinti 
dagli aumenti registrati nel 
settore dei trasporti e degli 
immobili, i prezzi al consu- 
mo Usa sono saliti dello 
0,5% a ottobre entro lo 0,2% 
di settembre e lo 0,4% previ- 
sto in media dagli analisti. 
Escluso il settore alimentare 
e dell'energia il tasso di cre- 
scita è invariato. Su base an- 
nuale il tasso di inflazione si 
attesta al 5,9% contro l'1,9% 
di settembre mentre l’indice 
relativo si è portato su base 
destagionalizzata a 125,3 
contro 124,7 in settembre 
(1982 100). 

Il dollaro sembra non avere 
intanto più alcuna voglia di 
resistere, questa volta anche 
per effetto del rallentamento 
degli scambi nell’approssi- 
marsi della chiusura festiva 
di venerdì negli Usa (festa 
del Ringraziamento). Nelle 
sedute ufficiali europee ha 
toccato i livelli più bassi dal 
27 febbraio nei confronti dei 
marco e dal 5 gennaio nei 
confronti della lira. Le chiu- 
sure hanno toccato 1.338 al 
fixing di Milano (1.349,50 po- 
meriggio), 1,815 marchi con- 
tro 1,8185 a. Francoforte. 
(1,8355), 143,65 yen contro 
144,43 a Tokio (144,35). 

La sterlina, ha anch'essa 
perso progressivamente ter- 
reno nel corso della seduta, 
terminando a 2.098,10 lire 
contro 2.105,70 a Milano 
(2.106-lunedì e a 2,8482 mar- 
chi contro 2,8580 a Franco- 
forte (2,8632), ai minimi ri- 
spettivamente dal 14 aprile e 
dal 27 febbraio del 1987. 
Dopo variazioni marginali 
della quota poco al di sopra 
della chiusura di lunedì l’in- 
dice Dow Jones della Borsa 
di New York ha invertito la 
tendenza e si è portato poco 
dopo la metà seduta a 
2.621,37 punti (-10,67 punti) a 
seguito dell'ingresso sul 
mercato di qualche  pro- 
gramma di vendita compute- 
rizzata e di un calo di ben 7 
punti dei valori della compa- 
gnia aera Ual, società sulla 
quale corrono voci di un'im- 
minente nuova offerta da 
parte dei dipendenti. Qual- 
che pressione alla vendita è 
stata registrata anche su una 
serie di titoli al centro di 
Opa, e in generale nel setto- 
re alberghiero. 
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SINDACATI DEI BANCARI SUL PIEDE DI GUERRA 


Tredicesime in ritardo? 


Altri scioperi previsti a fine mese e fino a Natale 


LAVORO * 
Tra le parti 
è «melina» 


ROMA — Confindustria e 
sindacati hanno deciso di 
rivedersi il prossimo 29 
novembre per tentare di 
‘comporre una «mappa di 
convergenze» sulla rifor- 
ma degli oneri sociali ri- 
spetto alla quale nella riu- 
nione di ieri sera non han- 
no ancora raggiunto un’in- 
tesa. ; 
E’ probabile che lo stesso 
giorno il confronto riguar- 
derà anche i rinnovi con- 
trattuali e quindi la dina- 
mica delle retribuzioni, 
materia sulla quale la 
Confindustria ha le riser- 
ve più rilevanti. 

Insomma continua la meli- 
na tra le parti sociali en- 
trambe però convinte che 
l'intervento del governo è 
divenuto inevitabile. 

Tra le altre cose il 29 do- 
vranno anche vrificare se 
scrivere una lettera comu- 
ne oppure se chiedere se- 
paratamente l'intervento 
dell'esecutivo, l'unico 
soggetto abilitato a pren- 
dere decisioni sul tema 
della riforma degli oneri 
sociali. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Questa volta non 
ci fermeremo». | sindacati 
dei bancari agitano con deci- 
sione l’ascia di guerra in di- 
rezione delle controparti 
Acri e. Assicredito. Nello 
stesso tempo cercano di non 
alienarsi le simpatie dei cit- 
tadini. «Ne faremmo volen- 
tieri a meno — dicono — ma 
allo stato attuale gli scioperi 
ci sembrano proprio inevita- 
bili. L'unica cosa che possia- 
mo fare è di cercare di orga- 
nizzarli in modo da non reca- 


re eccessivi danni agli uten- 


ti». 

Oggi le organizzazioni sin- 
dacali (confederali di Cgil, 
Cisl, Uil'e autonomi di Fabi e 
Falcri) si riuniranno per va- 
rare «due pacchetti» di scio- 
peri a sostegno della richie- 
sta di rinnovo contrattuale 
della categoria. 

Il primo comprederà il perio- 
do fino al 30 novembre com- 
preso, il secondo dai primi di 
dicembre a Natale. 

E' chiaro che dall’articola- 
zione delle agitazioni. fini- 
ranno con il dipendere il nor- 
male svolgimento dell’auto- 
tassazione dell'Irpef che do- 
vrà chiudersi il 30 novembre, 
e tutti i pagamenti in pro- 


Dall’articolazione dipenderà pure 


i normale svolgimento delle 


operazioni di autotassazione 


per l’Ivpef di fine novembre 


gramma durante: il mese di 
dicembre. In particolare, c'è 
il rischio che venga ritarda- 
to, complicato, e magari in 
qualche caso bloccato il re- 
golare pagamento delle tre- 
dicesime, Moltissime azien- 
de priivate e quasi tutti gli 
enti statali pagano i dipen- 
denti attraverso gli uffici (ad 
esempio con gli assegni cir- 
colari) o gli sportelli bancari. 
E' chiaro che in questo peri- 
dodo una tornata di scioperi 
farebbero accumulare ritardi 
alle banche, con il rischio di 
mettere in crisi tutte le ope- 
razioni bancarie compresi i 
pagamenti di stipendi (per il 
mese di novembre) e tredi- 
cesime. 

La sensazione è che con il 
primo pacchetto (tassazione 
Irpef) si.voglia creare qual- 
che problema al fisco e qu 


IL CNA CONTESTA LA FINANZIARIA 


Artigiani: «Categoria vilipesa» 


Decisa una giornata di mobilitazione con la minaccia del blocco dell’autotrasporto i ea 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La finanziaria '90 
non.va proprio giù agli arti- 
giani. Anzi, la Cna (Confede- 
razione nazionale dell’arti- 
gianato) ha deciso di procla-. 
mare per la metà di dicem- 
bre a Roma una manifesta- 
zione nazionale di protesta.. 
L'intendimento è di tentare 
di strappare qualche conces- 
sione prima che la finanzia- 
ria sia approvata dalla Ca- 
mera. Non basta, la Cna in 
una conferenza stampa con- 
vocata per mettere sul tavolo 
«le giuste richieste di una ca- 
tegoria sempre ‘ignorata e 
spesso anche vilipesa con 
l'accusa ingiusta di praticare 
l'evasione fiscale», ha fatto 
Capire di essere tentata di 
giocare la carta del blocco 
dell'autostraporto merci. La 
manifestazione nazionale 
non è stata concordata con 
le altre organizzazioni di ca- 
tegoria, ma la Cna spera che 
essa sia «ugualmente unita- 


di allo Stato nel tentativo di 
fare scendere in campo, al- 
meno come forza mediatri- 
ce, il governo. Con il secon- 
do pacchetto, invece, la 
pressione nei confronti di 
Acri e Assicredito (le asso- 
ciazioni bancarie) potrebbe- 
ro venire dai cittadini e dalla 
categoria dei commercianti 
che per riflesso vedrebbero 
andare a rilento gli affari su 
cui puntano per il periodo 
natalizio. 

A far propendere per il ri- 
schio di una vertenza al ca- 
lor bianco c'è la posizione 
molto dura assunta sia dalle 
associazioni bancarie, sia 
da sindacati. Le banche 
stanno puntando a un «con- 
tratto pesante» sul piano 
normativo che comprenda 
una buona dose di flessibili- 
tà sugli orari, l'apertura de- 
gli sportelli il sabato mattina, 


Le accuse più pesanti si traducono in tre precise rivendicazioni. 

In primo luogo il Cna protesta perché la maggioranza degli aiuti statali 
sono riservati alla grande industria. Inoltre la Confederazione ritiene 
che i finanziamenti destinati al Fondo nazionale per l’artigianato 

e all’Artigiancassa, da oltre due anni in attesa del nuovo presidente, 
siano insufficienti. Infine si chiede l'immediata riforma del sistema 
pensionistico e l’adeguamento tecnologico delle piccole imprese. 
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Le accuse più pesanti degli 
artigiani si traducono in tre 
precise richieste. La prima 
sostiene che la stragrande 
maggioranza degli aiuti sta- 
tali sono riservati alla gran- 
de industria. Il segretario ge- 
nerale della Cna, Sergio 
Bozzi ha affermato che su 
circa 60mila miliardi di lire di 
trasferimenti a vario titolo 
dallo Stato alle imprese agli 
artigiani (ad esempio sotto 
forma di fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali) ne vanno 


solo 3mila, mentre quasi tut- 
to il resto finisce nelle capaci 
tasche della grande indu- 
stria. 

La seconda nasce dalla si- 
tuazione dell’Artigiancassa 
e del Fondo nazionale per 
l'artigianato. Per l'Artigian- 
cassa sono stati stanziati 80 
miliardi contro i 200 che era 
stato stimato servissero per 
fronteggiare i finanziamenti 
previsti fino alla métà degli 
‘anni novanta. Lo stesso è ac- 
caduto per il fondo nazionale 
dell'artigiato che per il trien- 
nio '90-'92 si aspettava 450 


I FRANCESI ROMPONO LA «LINEA» DELLA TRATTATIVA E SI ACCORDANO CON LA POPOLARE DI MILANO 


Ambrosiano: il Crédit mette le mani sui titoli / 


Le Assicurazioni Generali tendono intanto 

a prendere le distanze dall’operazione. Dice 
l'amministratore delegato Alfonso Desiata 
(nella foto): «E? nostro desiderio collaborare 
con le banche. Ma questo con l’unico obiettivo 
di poter fornire alla clientela prodotti migliori». 
Ma l’atmosfera si sta ormai surriscaldando. 


Servizio di 


Giuseppe Meroni 


MILANO — «Mi sembra mol- 
tro strano, einognicasoè un 
fatto contrario all’atteggia- 
mento che fino a ora ha detto 
di volere seguire la Banca 
popolare di Milano. Se un si- 
mile accordo tra Crèdit agri- 
cole e Bpm sarà confermato, 
è chiaro che tutta la vicenda 
dovrà essere rivista in una 
luce nuova». Cauta e pru- 
dente, ma anche preoccupa- 
ta, è questa la prima risposta 
della Gemina alla conferma 
Ufficiale, giunta ieri inserata, 
dell'intesa ormai imminente 
tra Crédit agricole e Bpm per 
la gestione del conteso pac- 
co di titoli del Nuovo banco 
ambrosiano posto in vendita 
da Piero Schlesinger. 

A parlare è Cesare Grasset 
ti, uno dei legali che in que- 
ste settimane, per contd del- 
la holding finanziaria mila- 
nese, tenta di pilotare i titoli 
dell’Ambrosiano nel portafo- 
glio delle Generali. Prima di 
lui, per l'intero pomeriggio, è 
stato il suo collega Ariberto 
Mignoli a difendere fino in 
fondo la linea del più assolu- 
to riserbo. «Non ne sappia- 
mo niente — ha ripetuto pa- 
zientemente Mignoli — non 
abbiamo comunicazioni. 
Non c'è nulla di sicuro e 
quindi non c'e nulla da dire». 
Adesso invece la notizia è uf- 


ficiale e circostanziata. Fe- 
derico Bianchi, legale del 
Crèdit, ed Edoardo Ricci, per 
la Popolare, sono în dirittura 
d'arrivo sul seguente accor- 
do: Crèdit agricole resta pro- 
prietario dei 283 miliardi de- 
positati presso la Cariplo per 
acquistare il pacchetto di ti- 
toli Nba; la Popolare rimane 
proprietaria dei titoli; il Crè- 
dit può esercitare il diritto di 
voto originato dai titoli e go- 
derne i dividendi; la Popola- 
re gode della vendita relati- 
va ai fondi.. E 

«Si tratta — hanno specifica- 
to i francesi — di una intesa 
provvisoria», ma non è diffi- 
cile intravvedere nell’opera- 
zione una significativa azio- 
ne di forza nei confronti della 
Gemina. La Bpm, di fatto, 
concede ai francesi la ge- 
stione dei titoli come se già 
fossero passati di mano. e la 
Gemina, comunque la si 
metta, resta tagliata fuori in 
attesa di un arbitrato che 
sembra proprio andare per 
le lunghe. 

L'atmosfera, a questo punto, 
è destinata a surriscaldarsi. 
Già ieri, nel corso della mat- 
tinata, la periodica riunione 
del comitato esecutivo e del 
consiglio di amministrazione 
Nba si è svolta in un'atmo- 
sfera pesante, con da una 
parte lo schieramento guida- 
to da Giovanni Bazoli e dal- 


l’altra quello capeggiato da 
Giampiero Pesenti. Si è par- 
lato solo di argomenti di nor- 
male amministrazione, ma 
l'assenza dei tre rappresen- 
tanti della Banca popolare di 
Milano. 

Nel frattempo, ad aumentare 
latensione, sembra affiorare 
anche qualche differenza di 
Vedute sull'opportunità del- 
l'operazione di acquisto del 
controverso pacchetto pro- 
Prio all’interno dei vertici di 
uno dei due possibili acqui- 
renti. «E nostro desiderio — 
ha detto infatti ieri mattina 
Alfonso Desiata, amminista- 
tore delegato delle Generali, 
a margine di un convegno 
sul settore assicurativo nella 
prospettiva del mercato uni- 
co europeo — collaborare 
con le banche. Ma questo — 
ha aggiunto Desiata — con 
l'unico obiettivo di potere 
fornire alla clientela prodotti 
migliori a prezzi più bassi»». 
Non è la prima volta, nelle ul- 
time settimane, che Desiata 
prende le distanze dalla li- 
nea del suo presidente, Enri- 
co Randone, molto più favo- 
revole a una collaborazione 
con le banche fatta anche di 
scambi o di acquisti azionari. 
E per alcuni è già il segnale 
di un dissenso interno alla 
Compagnia triestina sui tem- 
pi e sui modi scelti per la pe- 
netrazione nell'Ambrosiano. 


ASSEMBLEA DELL’ANIA È % 
La Rc auto verso le libere tariffe 


E il settore auto che preoccupa gli assicuratori 


ROMA — L'assicurazione 
dell’auto marcerà verso la 
liberalizzazione delle tarif- 
fe. Un rinnovamento gra- 
duale in vista dell'avvento 
dell'«Europa senza frontie- 
re» del '93. Questi i progetti 
messi a fuoco nell'assem- 
blea annuale  dell’Ania 
(l'associazione nazionale 
‘delle imprese assicuratri- 
ci). Il mercato assicurativo 
italiano si interroga e fa il 
punto della situazione che 
sta vivendo con grande im- 
pegno in questi anni di 
transizione verso l'impor- 
«tante meta dell'integrazio- 
ne europea. 
Con una raccolta di 29.550 
miliardi, il 13,3 per cento in 
più rispetto all’88, anche 
quest'anno , sulla base di 
stime ancora provvisorie, 
si chiude positivamente 
per le imprese assicuratri- 
ci. Ma non mancano le nubi 
all'orizzonte, come ha sot- 
tolineato Enrico. Tonelli, 
presidente dell’Ania: «I 
due grandi comparti assi- 
curativi, ramo vita e ramo 
danni, registrano un’inver- 
sione di tendenza rispetto 
agli andamenti degli ultimi 
anni — ha detto il presi- 
dente — in particolare le 
assicurazioni sulla vita si 
attestano su una raccolta 
Premi di 7250 miliardi, con 
Un incremento del 15 per 
cento sull’88, un tasso d'in- 
cremento nettamente infe- 
riore a quello degli: ultimi 
anni che si era mantenuto 
tra il 25 e il 40 per cento. 
Mentre il ramo danni, con 
un incremento del'12,6, mi- 
gliora lievemente il ritmo 
di sviluppo raccogliendo 
premi per 22300 miliardi». 


L 


Adolfo Battaglia 


Ma è la situazione del ra- 
mo Rc auto che suscita le 
maggiori preoccupazioni 
dol escuaoni Nell'88 il 
rapporto tra sinistri e pre- 
mi, che nell'87 aveva già 
raggiunto il 94 per cento, si 
è portato al 96,2 ed è pro- 
seguito il ridimensiona- 
mento della Rc auto che 
rappresenta ormai solo un 
terzo del volume comples- 
sivo d'affari contro il 40 per 
cento di 5 anni fa. 

In questa situazione com- 
plessa, alla vigilia del con- 
fronto con gli agguerriti 
partner europei Tonelli ha 
sottolineato come di fronte 
a un mercato ancora sotto- 
stimato rispetto a quello di 
Gran: Bretagna, Germania 
e Francia, contrariamente 
a quanto accade in questi 
Paesi, si registra una note- 
Vole disattenzione da parte 
delle autorità ai problemi 
del settore. «Il ritardo nel- 
l'accoglimento delle diret- 


RI 


tive Cee, l'inadeguatezza 
del quadro. normativo, la 
penalizzazione fiscale, la 
carenza dei poteri di con- 
trollo dell’Isvap (l'istituto di 
vigilanza delle compagnie 
d’assicurazioni) — secon- 
do Tonelli — sono solo al- 
cune delle cause che pon- 
gono le compagnie italiane 
in condizioni. sfavorevoli 
nel confronto con i concor- 
renti europei». 
Pronta e immediata è stata 
la replica di Adolfo Batta- 
glia, ministro  dell’indu- 
stria. «Esistono problemi 
anche nella gestione delle 
assicurazioni sulla vita che 
agiscono in regime di li- 
bertà tariffaria. Quindi ba- 
ra chi vuol far credere che 
tutti i mali vengono dalle 
tariffe della Rc auto». Bat- 
taglia ha ribadito l'inten- 
zione del suo dicastero «di 
procedere sulla strada di 
una graduale liberalizza- 
zione delle tariffe della Rc 
auto in concerto con itmer- 
cato Cee», rilevando allo 
Stesso tempo la necessità 
di una «concorrenza che si 
incentri sulla qualità e sul- 
l'efficacia del ‘servizio of- 
ferto, piuttosto che su una 
mera strategia di prezzi». 
Intanto il ministero ha ela- 
borato una serie di iniziati- 
Ve da attuare al più presto: 
saranno adeguati i massi- 
mali in caso di catastrofe e 
danni alle persone mentre 
peri danni alle cose saran- 
no introdotti correttivi che 
addossino ai responsabili 
di sinistri le conseguenze 
economiche di un compor- 
tamento imprudente. 

; [r.r.] 


GENERALI 


miliardi di lire, mentre ne ha 
avuti soltanto cento, In que- 
sto capitolo rientra anche la 
richiesta di riforma dell’Arti- 
giancassa e la nomina del 
nuovo presidente attesa or- 
mai da oltre due anni. «Per il 
momento — ha accusato 
Bozzi — è tutto fermo perchè 
si vuole lasciare mano libera 
al vecchio gruppo dirigente 
per giocare ‘una sua partita 
di potere che non ha nulla a 
che vedere con gli interessi 
delle aziende: Noi non siamo 
disposti ad aspettare. Anzi, 
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. Prima polizza per le opere edili 


Una convenzione firmata con i costruttori torinesi 


TORINO — II Collegio co- 
struttori della provincia di 
Torino e le Assicurazioni 
Generali hanno siglato una 
convenzione per una poliz- 
za, la prima in Italia, che of- 
fre garanzie specifiche per 
le opere edili. Il «pacchet- 
to» comprende la copertu- 
ra di tutti i rischi del co- 
Struttore. per i lavori del 
cantiere, la copertura de- 
cennale postuma e una co- 
pertura rischi speciali per 
le parti accessorie dell'im- 
Mobile. E' staa presentata 
in un convegno sul tema 


di Torino. La polizza — ha 
Spiegato il vicepresidente 
del Collegio dei costruttori 
— prevede il risarcimento 
sotto forma indennitaria e 
offre un notevole contribu- 
to per realizzare un prodot- 
to edilizio di qualità. La ga- 
ranzia assicurativa, infatti, 
viene rilasciato in contro- 
partita di un impegno ad 
eseguire in forma corretta i 
lavori e ad impiegare i ma- 
teriali capaci di garantire 
determinati risultati. La 
progettazione e l'esecuzio- 
ne delle opere sarano sot- 


dipendente, riconosciuto 
dall'Ania. L'utilità della por | ta 
lizza è stata riconosciuta | ‘ipy2bi 
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dal Comune di Torino chel Dorn 
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delibera per la costruzio dure 
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Il presidente della commis || Lollo 
sione lavori pubblici dellé oca 
Camera dei deputati, Giv {| {NMto, 
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Le due compagnie detengono il 3 per cento a testa Ma tar 


ROMA— La Ras ha assun- 


to una partecipazione di- 


retta del 3% nel capitale 
della Gim. La quota fa par- 
te del pacchetto del 6% ri- 
levato. dal gruppo Allianz 
nell'ambito del piano di ri- 
strutturazione del patto di 
sindacato della finanziaria 
di Luigi Orlando. L'indica- 
zione è stata fornita ieri dal 
presidente e amministrato- 
re delegato della Ras, Um- 
berto Zanni, che ha parlato 
della recente operazione 
di ingresso del gruppo ita- 
lo-tedesco nella compagi- 


ne azionaria della Gim. 
«Allianz e Ras — ha detto 
Zanni — controllano ri- 
spettivamente il 3% della 
Gim e l'operazione nasce 
dal rapporto particolar- 
mente cordiale che esiste 
‘tra Allianz e gruppo Orlan- 
do. E’ in relazione, inoltre, 
all'espansione di quest'ul- 
timo in Germania». 

A tal proposito va ricordato 
che Allianz è il maggiore 
azionista della Man, socie- 
tà che ha recentemente ce- ; 
duto a Orlando il controllo 
della Kabelmetal. «Nel 
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«ll «pacchetto» Trieste- 

i Mie Varato dal ministro 
'Ssimo nel 1986 per soste- 

Te il comparto industriale 

È due province, con forti 
erture anche nel terziario 
Nella ricerca, è in pericolo. 
legge 26, a due passi dal 
mnanziamento, rischia di 
Marsi in seguito alla deci- 
della Cee di aprire la 
Peedura di violata concor- 

k ti leri mattina a Trieste, 
(a Sede dell’Assindustria, 
RES tlunito quello che potreb- 
i là essere un comitato di 
«E’ una situazione di 
ionale gravità» — ha 

il presidente degli in- 

lali triestini, Piero Tore- 

E accanto a lui c'era il 

dente dell'Assindustria 
Orizia, Giovanni Ger- 


qulessibile vice commissa- 
‘-eon Brittain, infatti, sta 
dando il suo coltello:nel 
: Il governo italiano, in- 
già nel luglio scorso a 
iNtare le proprie osser- 
sloni sulla decisione Cee, 
n ha attuato alcuna contro- 
IN0SSa. E il 14 ottobre scorso 
‘Aduta la seconda proro- 
Soncessa dalla Comunità. 
‘Procedura sta quindi ve- 
Mente compiendo il suo 
Mino. La «memoria di- 
SiVa» preparata dall'Am- 
| iMistrazione regionale è 
iS; risposta fino. ad ora 
‘atti, 


“Pacchetto» non'ci sono 
log Semplici agevolazioni 
do ali e incentivi finanziari 
i pre lo sgravio degli oneri 
lqgidenziali, la. riduzione 

lipeg per le nuove ini- 
Vive, I esenzione dall'Ilor 
gli investimenti indu- 
ali. Concepito come vola- 
per Sbloccare una situa- 
Ne di emarginazione e di 
ibrio sociale delle due 
Vince, il «pacchetto» ha 
ossigeno al Frie, Fon- 
i rotazione perle iniziati- 
| economiche (100 miliar- 
"all'Area di ricerca (85 mi- 
[di), rifinanziando il Fondo 
te (283 miliardi) e.il Fon- 
rizia (95 miliardi). 
tangata.;. Cee,...come 
ge nelle comunicazioni 
on. Brittain, prende le 
\e da una diversa valu- 
]e degli indici sul «pil» 
otto interno lordo). In- 
iilMa, Gorizia e Trieste 
fi Soho più «povere». Il fat- 
E il «pil» regionale ab- 
‘Superato largamente la 
lia del 75% (media comu- 
idott2) Vuol dire che «è stato 
topo lo scarto esistente nei 
| avagonti delle regioni più 
| the jrdte». La Cee riconosce 
die, area isontina e giuliana 
Nde ancora da una indu- 


— Chi ha più paura 
Stpidco cattivo? La moto 
M essersi svegliata 
ta gj Stato di torpore’e smet- 
Precipitare. Dopo anni 
[ -. il mercato 
Sig ue ruote motorizzate 
[: Ve bilizza, anche grazie ai 

Ti. naturalmente. 


'ssun Pean; AP 3 
a 
meno lan Vittoria, ma 


È RIE 

ure, la moto stg& dune 

le (attraverso LISA 

| cos ione e attraverso îsusj 
Ul; 


dj 


5 toi 
Ittori) una nuova legati Soiche nella fascia più alta il 


| L'og Bbligatorietà del casco: 

\ onto îione per tale inter- 

d Tazio è venuta dall’inaugu- 

di CRU del 51.0 Salone del 

9 | ibs, © Motociclo che si è 

i 1° ieri mattina a Milano. 

| e iChiesta è stata chiara: 

te casco nei centri urba- 
Urcon l’obbligo di tener- 
i ordo (agganciato o in 
etto). 

j Me Scoltare i consigli, le 
Kaghiero e le «pressioni» è 
%n to il vicepresidente del 

dl ‘iglio dei ministri, Clau- 

Rito artelli il‘ quale non ha 

ng promesse, non si è sbi- 

Ma +e lO più di tanto su un te- 
îte Nto scottante (conside- 
4 Polemiche ricorrenti 
tags omento), ma ha assi- 
o che si‘occuperà del 
lare che cercherà di age- 
li l'iter della «legge To- 

Sui centri urbani, che 

da v ‘la creazione di piste 
Sa ® per moto. Dunque, 
Che tempo i motocicli- 
Tanno le loro. corsie 

‘enziali, 

dano abbiamo detto, il 
la tivio Italiano del settore 

do lizzandosi, sta sco- 

KR) da) temi (e fasce di uten- 

ta ehe [tto nuovi. Ecco allo- 

|‘ Viene esaltato l’endu- 
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‘La legge 26, varata da Altissimo nel 1986, 


ha ridato ossigeno all’economia delle due 
province. La Cee ritiene che non vi siano 

più le premesse delle agevolazioni: «Lo scarto 
esistente nei confronti delle altre regioni 

più avanzate si è considerevolmente ridotto». 
Il Frie, intanto, ha già speso cento miliardi. 


stria in declino come le co- 
struzioni navali, con una per- 
dita secca del 25% di occu- 
pazione nell'industria dal 
1982. all’86. Ma non è suffi- 
ciente. 

La Cee intende quindi «ta- 
gliare», le esenzioni Irpeg, 
Ilor e lo sgravio degli oneri 
sociali poiché si tratta di aiuti 
«incompatibili» con la libera 
concorrenza all'interno del 
Mercato Comune. La com- 
missione ha avuto una posi- 
zione più morbida sul rifi- 
nanziamento del Frie che 
non potrà però essere chie- 
sto assieme ad altri aiuti 
(contributi in conto capitale). 
La mannaia rischia di cadere 
pesantemente sui Fondi 


Trieste e Gorizia: «Il livello di 
sviluppo economico e sotia- 
le delle due province — dice 
la Cee — è nettamente supe- 
riore a quanto può essere 
autorizzato». Smantellati an- 
che gli aiuti alla ricerca «per- 


ché la ricerca applicata è an- 
corata alle regole del merca- 
to». : 

leri mattina il clima era quel- 
lo affannato e concitato del- 
l'emergenza: «E' una posi- 
zione molto dura — ha detto 
Toresella —. Non vogliamo 
creare allarmismo ma ci tro- 
viamo di fronte a gravi ina- 
dempienze dello Stato. L’im- 
patto del "pacchetto sul si- 
stema economico giuliano è 
stato sicuramente notevole. 
Se. queste tesi dovessero 
passare ben poco sarebbe 
destinato a sopravvivere. La 
legge 26 ha innescato un'e- 
levata intensità degli investi- 
menti nei comparti industria- 
li. E' stata un momento di 
svolta nella storia economi- 
ca del dopoguerra». 

Ma vediamo, in cifre, gli ef- 
fetti prodotti dal «pacchetto» 
nei suoi primi due anni di ap- 
plicazione. Fra il 1986 e il 
1987 il numero di richieste di 


Il presidente degli industriali triestini, Piero Toresella. 


(Italfoto) 


ff 


Economia 


PER LA CEE VIOLA LA LIBERA CONCORRENZA 


il «pacchetto» sotto processo 


L’Assindustria triestina e goriziana accusano il governo di immobilismo: «Gravi i danni» 


esenzione dalle imposte Ilor 
€ lrpeg si è quasi raddoppia- 
to. Per quanto riguarda. i 
nuovi investimenti a Trieste 
basta guardare al lavoro 
svolto dal Frie che, nell’apri- 
le di quest'anno, aveva già 
deliberato mutui per circa 
100 miliardi di lire esauren- 
do di fatto il «tetto» previsto 
dalla legge. 'A Trieste sono 
state avviati nuovi investi- 
menti per 150 miliardi con un 
incremento . dell'occupazio- 
ne fra le 800 e le mille unità. 
«Le previsioni — ha chiarito 
Toresella — parlano di un in- 
cremento del 30-40 per cento 
nei prossimi tre anni». Note- 
vole anche la riconversione 
industriale su:600:mila metri 
quadrati. Il saldo fra i nuovi 
occupati e coloro che non la- 
vorano . più, pesantemente 
negativo fino al 1986 (-293), è 
schizzato in alto nel 1987 
(+2.877). Nel 1988, nella zo- 
na industriale, erano 51 gli 
stabilimenti «in allestimen- 
to» anche se c'è stata una 
perdita di 400 unità nel nu- 
mero complessivo degli oc- 
cupati fra il 1987 e il 1988, 

Nella provincia di Gorizia si 


«sono costituite. grazie al 


«pacchetto» Altissimo un’ot- 
tantina di nuove industrie. Al 
31 ottobre di quest'anno la 
giunta. camerale aveva ri- 
sposto. positivamente a 81 
domande, per lo più prove- 
nienti dal settore manifattu- 
riero con 210 miliardi di inve- 
stimento. a. fronte. di 1500 
nuovi posti di lavoro. | contrì- 
buti deliberati ammontavano 
a poco più di 23 miliardi. Re- 
stavano in istruttoria 176 do- 
mande (di cui un centinaio 
provenienti dal settore indu- 
striale) e sulle quali pende 
ora il cappio della procedura 
Gee. Potrebbero innescare 
un nuovo flusso di investi- 
menti superiore ai duecento 
miliardi. Ma il presidente 
dell'Assindustria goriziana è 


stato. categorico: «Siamo in ‘ 


mezzo al guado, n gioco 
la nostra. credibilità. Non 
possiamo abbandonare la 
partita. prima di averla con- 
clusa». 

Al capezzale del «pacchetto» 
ieri c'erano numerosi espo- 
nenti del mondo politico e 
imprenditoriale. giuliano e 
goriziano in vista di un possi- 
bile . coordinamento verso 
Roma e Bruxelles: fra questi 
il senatore Arduino Agnelli, 
gli onorevoli Bordon e Cam- 
ber, il presidente della com- 
missione regionale per gli 
affari comunitari, Poli, il pre- 
sidente della Camera. di 
commercio goriziana, Bevi- 
lacqua. Una lettera preoccu- 
Pata al ministro dell'indu- 
stria, Battaglia, è stata invia- 
ta dal presidente della Ca- 
mera di commercio di Trie- 
ste, Tombesi per «scongiura- 
re una interruzione traumati- 
ca dei benefici». 


Dopo anni di «picchiata» il mercato si stabilizza. 


‘I costruttori lanciano la proposta di una nuova legge 


che tolga l'obbligo di indossare il casco in città. 


L'industria ora scopre nuovi potenziali acquirenti. 


ro in chiave meno esperta 
del solito, ed ecco che viene 
riscoperto lo scooter (alme- 
no nella cilindrata minima, 


Crollo sembra irreversibile). 
Aprineticiare è la veneta 
vanni ma i numeri migliori 
> ti tradizi i si 
zionali «colos 

si» Honda eyamaha, E ilrri 
lancio è dovuto Proprio A 
queste ultime due Case, 
Quali i temi tecnici gi questo 
Salone (che rimarrà aperto 
sino al 27 novembre, he 


del ciclo e motociclo. 


Sino a domani mattina reste- 
rà «feudo» di giornalisti € 
Operatori)? Fra le «maxi» 
hanno fatto breccia i propul- 
sori a sedici valvole, ed ha 
trovato applicazione l'inie- 
zione (anche nel caso di 
aziende «tradizionaliste» co- 
me la Guzzi di Mandello La- 
rio). Nel settore delle so- 
spensioni vi sono molte novi- 
tà, come il sistema mono- 
braccio posteriore. della 


. Honda collaudato dalla Elf; 


inoltre sono stati ‘drastica- 


Le gloriose biciclette dei bersaglieri hanno inaugurato ieri a Milano il 51.0 Salone 


mente ridotti i pesi. Ci lascia 
invece perplessi il fatto che il 
raffreddamento a liquido sia 
Stato esteso praticamente a 
oltre la metà delle moto leg- 
gere e delle ventesimo di li- 
tro. E infatti i prezzi sono sa- 
liti alle stelle. Per una «125» 
da strada si possono pagare 
ben sei milioni (ed è pur 
sempre una moto adatta a un 
ragazzo di sedici anni). 

Una rapida panoramica sulle 
novità. La Kawasaki presen- 
ta la vera «bomba»: una 


«PACCHETTO» IN PERICOLO 


I soldi presi andranno restituiti? 
Nonci sono precedenti - Cronistoria della procedura Cee 


TRIESTE. —.Quali potreb- 
bero essere, dopo l'apertu- 
ra della procedura di con- 
correnza da parte della 
Cee, i possibili sviluppi? 
Mentre ha preso le mosse 
una prima azione di coor- 


- dinamento a livello politico 


ieri è stato sollevato un in- 
quietante interrogativo: la 
Cee potrà imporre la resti- 
tuzione delle agevolazioni 
ricevute da parte degli im- 
prenditori che le hanno:ri- 
chieste? Una sentenza sfa- 
vorevole avrebbe, in so- 
stanza, effetto retroattivo? 
«Non fasciamoci la testa 
prima di essercela rotta — 
risponde il presidente del- 
l'Assindustria triestina, To- 
resella '—.. E' meglio non 
creare allarmismi. E' op- 
portuno. sottolineare che 
non si è mai verificata una 
situazione del genere. Non 
ci sono precedenti». 

«E' difficile che questo pos- 
sa.accadere — chiarisce il 
presidente della commis- 
sione regionale per gli ;af- 
fari comunitari, Poli —. La 
sentenza viene eseguita 
dalle autorità. nazionali», 
Se su questo fronte tutto 
sembra tranquillo, la deci- 
sione della Cee ha provo- 
cato un forte stato di ap- 
prensione. Il «pacchetto», 
che in questi anni è stato 
spesso al centro di polemi- 


DUERUOTE / APERTO A MILANO IL 51.0 SALONE DEL CICLO E MOTOGIGLO 


La moto rinasce, ma chiede «meno casco» 


«1100» ipersportiva da 145 
cavalli. La Honda (che hail 
«catalogo» più ricco, ma che 
rischia di. disorientare. la 
clientela con il continuo ri- 
cambio dei modelli) ha un'al- 
tra «maxi»: la «St 1100 Pan 
European». Si tratta di una 
moto-baule sulla scia della 
«800 Pacife Coast». 

La Bmw sposa anch'essa le 
quattro valvole, potenziando 
ulteriormente la «K 1», molto 
attesa anche la enduro «tota- 
le» della Yamaha: la «Super 
Ténéré». Ci pare riuscita (al- 
meno come design) anche la 
«Xt 4 valvole», sempre della 
Casa dei tre diapason. 

Il Salone, comunque, ha an- 
che spazi per il cattivo gusto: 
si va dai cruscotti in finta ra- 
dica (per uno scooter) ai sj- 
decar carenati adatti solo al 
mercato statunitense, 
Millecinquecento sono le dit- 
te presenti (provenienti da 
ben 25 Paesi) e molte di que- 
ste presentano abbigliamen- 
to sportivo. In questo campo 
l’Italia è leader incontrasta- 
ta, ma sono molto interes- 
santi le produzioni del Terzo 
mondo, con intesta i guanti, i 
giubbotti e gli altri accessori 
provenienti dal Pakistan, da 
Taiwan, dalla Cina. 
Ovviamente ciò riguarda an- 
che le biciclette, forse consi- 
derate «parenti povere» ri- 
spetto alle moto, ma in realtà 
in grande espansione. In Ita- 
lia vi sono 21 milioni di bici, e 
la produzione di quest'anno 
ha avuto un balzo del dieci 
per cento. 

Comunque, se la bicicletta è 
sinomimo di ecologia, anche 
la moto può diventaflo. E la 
Garelli ha esposto il ciclomo- 
tore «Gary Kat» con marmit: 
ta catalitica (e quindi misce- 
lasenza piombo). 


Gorizia 

Trieste 

Friuli - Venezia Giulia 
Nord Ovest 

Itali 


che, incide sul tessuto eco- 
nomico di un'area «a ri- 
schio» della regione, che 
sta cercando con fatica di 
liberarsi dalla servitù delle 
partecipazioni statali. «E' 
una situazione solo appa- 
rentemente florida ed evo- 
luta — dice Toresella — 
ma non. dobbiamo farci 
trarre in inganno». 

Si preannuncia una forte 
mobilitazione. Esiste, in 
sostanza, la convinzione 
che la Cee si sia mossa ap- 
plicando: indici economici 
poco flessibili. Il tasso di 
occupazione . industriale 
nella Venezia Giulia (16 
per cento) è attualmente al 
di sotto della media comu- 
nitaria. La dipendenza nei 
confronti -del settore pub- 
blico è ancora molto forte e 
non solo nell'industria. 
Senza considerare che il 
tasso demografico non dà 
segni di vita. 

La commissione Cee, già 
nell'aprile del 1988, aveva 
chiesto al governo italiano 
di essere informata su al- 
cuni aiuti concessi alla no- 
stra regione. La legge 
26/86 è stata poi esaminata 
con le stesse procedure 
della finanziaria a sua vol- 
ta incespicata nella proce- 
dura di violata concorren- 
za per sovvenzioni conces- 


se a industria e artigianato. 
11.24 luglio di quest'anno il 
vicepresidente della com- 
missione, Brittain, aveva 
comunicato alla presiden- 
za del consiglio l'apertura 
della procedura sul «pac- 
chetto», invitando il gover- 
no a presentare le proprie 
osservazioni entro otto set- 
timane. 

11:14 ottobre la Regione, do- 
po avere chiesto e ottenuto 
una proroga di quattro set- 
timane, aveva inviato le 
sue «controdeduzioni» so- 
stenendo «una diversa in- 
terpretazione dei dati so- 
cio-economici». Nella: vi- 
cenda era poi scesa in 
campo l’'Assindustria di 
Trieste invitando il presi- 
dente della Camera di 
commercio a sensibilizza- 
re il ministro dell'Industria. 
Pochi. giorni fa la delega- 
zione di Confindustria a 
Bruxelles, dopo avere veri- 
ficato ancora la mancanza 
di una risposta da parte del 
governo italiano, ha riferito 
come negli ambienti Cee 
«si sia notata con sorpresa 
l'assenza di una pressione 
governativa». La direzione 
competente non ha perciò 
neppure esaminato la pos- 
sibilità di «modificare la 
posizione assunta» 

[p.f.] 


Le tappe delle due ruote 


In migliala 


DA 126 A200 cc 


||| NINNA 
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PARIFICATI I TASSI 
La piccola industria 
senza più timori 
davanti alla banca 


ROMA — Maggiore traspa- 
renza dei conti delle piccole 
industrie con le banche e ot- 
tenimento di finanziamenti a 
condizioni simili a quelle 
praticate alla clientela pri- 
maria: questi gli scopi princi- 
pali del nuovo «Pacchetto 
credito» che la Confindustria 
ha raggiunto con alcuni isti- 
tuti di credito e società di re- 
visione contabile. Il Comitato 
nazionale piccola industria 
della Confindustria — si leg- 
ge in una nota— ha siglato 
una serie coordinata di ac- 
cordì con le società di revi- 
sione. contabile e certifica- 
zione di bilancio «Deloitte 
Haskins e Sells», e «Peat 
Marwick» e con gli istituti di 
credito del gruppo San Paolo 
(Istituto bancario San Paolo 
di Torino, Banco lariano e 
Banca provinciale lombar- 
da) e con l'Imi (Istituto mobi- 
liare italiano). 

In particolare, per quanto ri- 
guarda l'accordo con le so- 
cietà di certificazione, le pic- 
cole imprese potranno usu- 
fruire di servizi di revisione e 
certificazione a costi conte- 
nuti: ‘4 milioni di lire per 
un'impresa con un fatturato 
pari a 5 miliardi di lire; sino a 
9 milioni per un fatturato di 
10 miliardi, e così via sino a 
30 milioni per un fatturato di 
50 miliardi. 

Attraverso uno sportello Pic- 
cola industria appositamen- 
te costituito, le imprese po- 
tranno ottenere dal San Pao- 
lo e dalle banche collegate 
un servizio personalizzato 
per .il riconoscimento del 
«prime rate» e di altre age- 
volazioni per la consulenza 
finanziaria. 

Interessanti, inoltre, le con- 
dizioni previste dall'accordo 
in materia di leasing: il costo 
delle operazioni avrà come 
riferimento il «prime rate», 
‘aumentato di una percentua- 
le contenuta tra lo 0,25 e 
l'1,50 per cento. Per quanto 
riguarda, invece, il factoring, 
le commissioni saranno con- 
tenute tra lo 0,10.elo 0,50 per 
cento. La commissione mas- 
sima per l'eventuale coper- 
tura assicurativa sarà pari 
allo 0,30 per cento del valore 
dei crediti assicurati in esse- 
re a fine mese. 

Il terzo punto dell'accordo 
prevede che l’Imi assicuri un 
canale di intervento, a tassi 
inferiori al «prime rate», con 
una istruttoria semplificata e 
con tempi di erogazione ra- 
pidi. Questo. programma, 
chiamato «Finanza per lo 
sviluppo» prevede che l'Imi 
finanzi operazioni di durata 
quinquennale di importo non 
inferiore a 500 milioni di lire 
a fronte di investimenti tecni- 
ci e finanziari. 


DUERUOTE / MADE IN ITALY 
Non c’è stata rivoluzione 
per il nuovo «vespino» 


MILANO — La nostra in- 
dustria della moto ha pre- 
sentato novità (ed è logi- 
co), ma non vi è stata una 
raffica. In testa al gruppo 
c'è il Gruppo Piaggio che 
ha riproposto un'altra 
«Vespa» da un ventesimo 
di litro. Ci si attendeva 
qualcosa di più, e cioè il 
tanto decantato «quadrici- 
clo», ora la Casa di Ponte- 
dera ha preferito far slitta- 
re il suo debutto alla pri- 
mavera inoltrata. 
Comunque, già si sa che 
questo «Ape» a quattro 
ruote si chiamerà «Po- 
ker», avrà una portata di 
otto quintali, sarà dotato 
di un propulsore di 422 cc 
a quattro tempi. Dunque, 
nonci resta che attendere. 
La nuova «Vespa 50», in 
effetti, è molto bella e ha 
finiture di alta classe, ma 
non «rompe» con il passa- 
to, come qualcuno poteva 
ipotizzare. 

Fedele alla regola di «ciò 
che vince non si tocca», la 
Piaggio ha preferito insi- 
Stere sul design già noto. 
E' la quinta evoluzione del 
«Vespino» negli ultimi otto 
anni. 

La Gilera, invece, ha volu- 
to «ridisegnare la moto»'e 
ha proposto il «Billit», un 
ciclomotre che noi definia- 
mo ùn’evoluzione del «tu- 


bone». 
C'è da sottolineare un pia- 
cevole ritorno, quello del- 
la Laverda di Breganze 
che ha ideato.il «Gaucho» 
(un «50» da enduro), l'«Hi- 
dalgo» (un custom di 668 
cc) e un super «entrofuori- 
strada»: «El Cid», da sette 
decimi di litro. 
Molto attiva anche la Du- 
cati, con le sue bicilindri- 
che sempre di connotazio- 
ne sportiva e dalle presta- 
zioni degne di una «grand 
prix». Tra esse, la «851» e 
la «Paso 906» raffreddata 
adacqua. 
Il Gruppo Castiglioni è im- 
Pegnato in un’offensiva a 
tutto campo: ha appena 
‘annunciato l'accordo con 
la Ferrari per la costruzio- 
ne di un motore a quattro 
cilindri fronte marcia. 
E sempre la casa di Schi- 
ranna ha voluto bruciare i 
tempi allestendo la «Ele- 
fant 900» a iniezione (deri- 
vata dalla 750 impegnata 
nei raid africani). 
In questa carrellata non 
poteva mancare l'Aprilia, 
diventata di fatto una 
«grande» del mercato 
mondiale. A Milano fa bel- 
la mostra una «125» chia- 
mata «Sport». Ma a Noale 
le notivà sono continue, 
senza respiro. 

[ro. ca.] 


CALCIO/COPPA UEFA. 


Un rischio per i viola 


Una Dinamo Kiev agguerrita - Più facile per Napoli e Juve 


ROMA — Dopo la gagliarda 
partita della Nazionale a 
Wembley, scendono in cam- 
po tre squadre italiane per 
confermare che il nostro cal- 
cio e in buona salute. S'im- 
pone una conferma da parte 
di Fiorentina, Juventus, Na- 
poli in corsa per la Coppa 
Uefa. Oggi sono in program- 
ma le gare di andata, valevo- 
li per gli ottavi di finale: le 
nostre rappresentanti gioca- 
no tutte sui loro campi. 

Una giornata di grande atte- 
sa e di grandi difficoltà. Se 
Juventus e Napoli hanno no- 
tevoli possibilità di saltare il 
fosso senza danni, rischia 
grosso, invece, la Fiorentina, 
a meno che Roberto Baggio, 
dopo aver fatto fuori l'Ascoli, 
non si ripeta nel confronto 
con i campioni della Dinamo. 
La squadra viola dovrà fare 
l'impossibile per ottenere un 
risultato positivo per non tro- 
Varsi troppo a disagio nel re- 
tour match. 

Pensare, a Kiev dovrà gioca- 
re con una temperatura in- 
torno ai quindici gradi sotto 
zero. Giorgi, quindi, deve or- 
ganizzare bene l'assetto di- 
fensivo, non lasciarespaziai 
sovietici, che compongono 
l'ossatura della Nazionale 
del loro Paese, tentare l’ar- 
ma del contropiede. 
L'allenatore Valery Loba- 
nowsky, che ha seguito le 


prodezze del fantasista viola 
nell'incontro con l'Ascoli e 
rimasto impressionato e ha 
detto che non riservera un 
trattamento particolare, ma 
si può essere certi che il co- 
lonnello sovietico non ha 
dormito per prendere le sue 
contromisure. 

Il campionato sovietico si è 
chiuso da tre settimane, ma 
la Dinamo Kiev (terza classi- 
ficata con 37 punti contro i 44 
dei neocampioni dello Spar- 
tak) sembra in buona forma. 
Per fortuna non ci sarà per 
squalifica il superbomber 
Oleg Protassov. Due le armi 
segrete di Lobanowsky: i 
nuovi acquisti Salenko (con- 
siderato gia l’erede di Blo- 
kin) e Luzhny (terzino destro 
d'assalto). 

La Fiorentina, pur sfavorita, 
non parte battuta. Un risulta- 
to positivo se giochera con 
calma e ordine, potrebbe 
non sfuggirle. Dunga, per 
esempio, si esalta quando 
ha di fronte le avversarie che 
«contano». 

Il Napoli, alle prese con i te- 
deschi del Werner Brema, 
nonostante gli acciacchi di 
Maradona, la forma non ec- 
cellente di Careca e i «ca- 
pricci» di Carnevale, non do- 
vrebbe fallire l'obiettivo vit- 
toria. Non ha brillato in cam- 
pionato, ma spesso il «non 
gioco» rende ugualmente. 


Gli ex campioni della Ger- 
mania non stanno attraver- 
sando un felice periodo di 
forma ma nonostante ciò so- 
no ancora in corsa per arri- 
vare in zona scudetto e ten- 
tare nuovamente il «colpac- 
cio». 

Il tornante Bockenfeld, ele- 
mento piuttosto importante 
nello schema strategico an- 
seatico s'è procurato uno sti- 
ramento al polpaccio sini- 
stro. Rischia, quindi, di non 
giocare. La formazione di Bi- 
gon deve affrontare il Wer- 
ner con la mentalità giusta e 
stare attenta a non subire gol 
al San Paolo. ns 
La Juve, infine, la squadra 
bianconera è in via di orga- 
nizzazione. C'e qualcosa, 
nel suo scacchiere, che la- 
scia a desiderare. Special- 
mente nell’ultima parte della 
partita. Va in vantaggio, ma 
non sempre riesce a ben am- 
Ministrarsi e a portare a ter- 
mine il successo. Non una 
ma più volte ha ripetuto que- 
sto errore. 

Il Karl Marx Stand non è un 
complesso di riguardo e di 
rilievo. La squadra è giova- 
ne, e, quindi, non esperta. 
Guidata da Hans Meyer, la 
compagine tedesca ha nella 
volontà e nella velocità l’ar- 
ma per non sfigurare. La Vo- 
lontà molto spesso, non pa- 
ga in maniera soddisfacente. 


UVENTUS . 


TACCONI 
NAPOLI 

DE AGOSTINI 
GALIA 
BONETTI 
FORTUNATO 
ALEINIKOV 
BARROS 
ZAVAROV 
MAROCCHI 
SCHILLACI 


K.M. STADT 


SCHMIDT 
BITTERMANN 
ILLING 
MULLER D. 
BARSIKOW 
KOHLER 
ZIFFERT 
STEINMANN 
HEIDRICH 
WEINHOLD 
KELLER 


Arbitro: GOETHALS (Belgio) 


_ W.BREMA 
RECK 
BOCKENFELD 
OTTEN 
BRATSETH 
HERMANN 
BOROWKA 
EILTS 
VOTAVA 
RIEDLE 
NEUBARTH 
RUFER 


Arbitro: KARLSSON (Svezia) 


DERTYCIA 
BAGGIO 
DI CHIARA 


DINAMO K 


CHANOV 
LUZNY 
KUZMETSOV 


BAL 
SNAMTOVALENKO 
RATS - 
LITOVCENKO 
BESSONOV 
MIKAILICENKO 
SALENKO 
VAREMCUK 


Arbitro: TRITSCHLER (Rit) 


11,30 Capodistria 


Corea 
«Dale vai» 
«Sport News» 


13.30. Telequattro 
14.00. Montecarlo 
14.15. Montecarlo 
15.30 Rai3 
‘campionato 


15.45 Capodistria 
18.20 Rai2 
18.45 Rai3 
19,30. Capodistria 
19.40 Telentenna 
20.25 Rai2 


Tg 2 Sportsera 
Tg3 Derby 
Sportime 


andata 


Pallavolo: coppa del mondo. In 
differita da Hiroshima: Italia-Sud 


«Sportissimo»: lo sport spettacolo 
Hockey su ghiaccio: partita di 


«La vela fa spettacolo» 
Calcio: Coppa Uefa terzo turno di 


Udinese, al lavoro in tranquillità 


UDINE — E? ripresa ieri pomeriggio la preparazione dell’Udinese in vista 
trasferta estremamente delicata vista la posizione in classifica delle due 
bianconeri proseguirà nel corso della settimana secondo ritmi 
un solo allenamento, mentre domani non si svolgerà la tradi 


— 


Lo sport in TV 


20.30 Montecarlo 
22.15 Capodistria 


22.15 Montecarlo 
23.00. Capodistria 


23.05 Rait 


«Speciale Boxe di notte» 


Basket: Belgio-Italia 

Calcio: speciale dopo coppe. 
Immagini, servizi e interviste sul 
terzo turno di andata di Coppa Uefa 
Galcio: Coppa Uefa 

Pallavolo: coppa del mondo 
Italia-Sud Corea 

«Mercoledì sport»: da Charleroy 
pallacanestro Belgio-Italia. Da Torino 
tennis torneo internazionale 
quadrangolare 


ln diretta sulle reti Rai in orarî da definire le tre partite di 


Coppa Uefa in cui sono impegnate le squadre italiane: J 
Ventus-Karl Marx Stadt (Germania Est), Napoli-Werder Bre- 


ma (Germania Ovest) e Fiorentina-Dinamo Kiev (Urss) 


della trasferta di Bari, una 
I formazioni. Il lavoro dei. | 
più blandi del consueto: oggi si terrà infatti 
nale partitella del giovedì 


(Foto Stefano) 


VOLLEY 
Italia contro 
Sud Corea 


HIROSHIMA — Riprende 
la Coppa del mondo di 
Pallavolo: gli azzurri 
hanno affrontato la scor- 
sa notte la Corea del Sud 
(domani incontreranno il 
Giappone) in una partita 
che dirà molto sulle am- 
bizioni da podio dell'Ita- 
lia. La squadra azzurra è 
inbuona forma. 

La stessa Cuba se la ve- 
de con l'Urss: una vitto- 
ria dei russi potrebbe 
riaprire il discorso sul 
primato. Giappone-Usa 
chiuderà il programma. 


Sport 


CALCIO / SERIE B 


Di nuovo Torino ‘| 


Triestina in positivo, come mostrano le cifre 


TRIESTE — Avendo entram- 
be le ex capolista mantenuto 
la media inglese concluden- 
do i rispettivi impegni come 
da pronostico (vittoria casa- 
linga per i granata sul pur 
caparbio Foggia, e pari sen- 
za reti per i toscani a Reggio 
Calabria),.il Toro, dopo cin- 
que giornate, è tornato a reg- 
gere da solo lo scettro del 
comando, nobilitato da tutta 
una serie di record positivi: 
unica squadra ancora imbat- 
tuta, massimo delle reti se- 
gnate (21) e minimo di quelle 
subite (4), massimo dei punti 
fatti in casa (13, come il Pe- 
scara); il palmares è sporca- 
to solo dalle zero vittorie in 
trasferta (6 pareggi su 6). 
Alle spalle del suo di testa, 
ha vistosamente rallentato il 
Cagliari che vedevamo in 
difficoltà ancor: prima della 
sconfitta di Padova: un solo 
punto nelle tre ultime partite 
per i sardi, scesi al quarto 
posto ma nella cospicua 
“compagnia di Reggina, Reg- 
giana (che ha messo nei guai 
il Barletta, che ora comincia 
a perder colpi anche sul suo 
campo) e Pescara (irresisti- 
bile in casa anche con il Li- 
cata). 
E° rimasto perciò solo al ter- 
zo posto il Parma, pur ferma- 
to al Tardini da una Triestina 
dall’eccezionale abnegazio- 
ne, peraltro sorpassata in 
classifica dall’Avellino vinci- 
tore a Como e perciò ritorna- 
to a far sognare i suoi tifosi. 
Ma quel'che conta è che, an- 
che in una giornata in cui il 
ritorno al successo del Co- 
senza tragicamente privato 
della sua mezzala Bergami- 
ni (e non si tratta di una per- 
dita che incide'solo sul mo- 
rale) sul Messina di Buffoni e 
l’inopinato punto strappato 
dal: Catanzaro ad Ancona 
hanno alzato di un punto la 
quota della quintultima, la 
Triestina è riuscita a mante- 
nersi di tre punti sopra la zo- 
na salvezza. 
Riguardo all'attuale posizio- 
ne in classifica degli alabar- 
dati non possiamo non se- 
gnalare che essi vantano og- 
gi lo stesso «Gin media ingle- 
se che avevano lo:scorso an- 
no alla tredicesima giornata 
in C1, ed ora distano due 
punti dalla zona promozione 
contro i quattro di allora: ma 
a dire della pericolosità del- 
la serie B basterà ricordare 
che dopo la tredicesima del- 
lo scorso campionato 18 


punti aveva la Cremonese e . 


18 il Taranto, e, come ognun 
sa, la prima è ora in A ed il 
secondo inC.,. 

Vogliamo dire che il cammi- 
no della Triestina, capitom- 


CALCIO / TRIESTINA 


Lombardo: «Per il momento nessuna euforia NE 
ci basta poter } 


TRIESTE — La brigata ala- 
bardata è rinsaldata nel mo- 
rale dalla strenua battaglia 
Parmense. Il completamente 
ristabilito Marino Lombardo 
ha lasciato prudenzialmente 
a riposo Pinuzzo Romano, 
ancora toccato.duro in parti- 
ta, e Catalano per una lieve 
forma di torcicollo. Ha ripre- 
so con estrema cautela an- 
che Lerda, mentre Papais ha 
lavorato sodo e il medico ap- 
Pare fiducioso in una reazio- 
Ne positiva nei prossimi gior- 
ni. Moderatamente soddi 
sfatto, l'allenatore attende 
per oggi una buona nuova, in 
grado di restituirgli Danelutti 
già per l’incontro di domeni- 
ca prossima al Grezar. — 
Un terzo di campionato in- 
tanto è dietro alle spalle e un 
sintetico consuntivo è di 
prammatica. $ 

— La gente si chiede, mister, 
se la classifica della Triesti- 
na è veritiera, ossia se Ci 
manca qualcosa, ovvero vi 
sia delsovrappiù. — — 

«lo fare questo tipo di discor- 
so! Noi avevamo come obiet- 
tivo primario quello di fare 
un punto a partita. Diciamo 
che questo obiettivo, nel pri- 
mo terzo di campionato, è 
stato centrato. Probabilmen- 
te un punto in più lo poteva- 
mo anche avere, anche due, 
forse (Monza e Messina, 
ndr), ma non stiamo a sotti- 
lizzare sul passato. Domeni- 
ca prossima fare punti divie- 
ne un discorso abbastanza 
importante, perché parec- 
chie squadre fra i 15 e 13 
punti sono impegnate in 
scontri diretti, quindi sarà 
molto importante muovere 
comunque la classifica». 

— Ogni partita si sta tivelan- 
do un'autentica battaglia... 
SSÌ, anche perché se tiriamo 
in ballo la matematica, il 
campionato dura nove mesi. 


# 


raggiungere | 


TORINO 
ANCONA 
PISA 
REGGIANA 
PARMA 
FOGGIA 
AVELLINO 
COSENZA 
MESSINA 
PESCARA 
CAGLIARI 
MONZA 
PADOVA 
REGGINA 
LICATA 
TRIESTINA 
BRESCIA 
CATANZARO 
BARLETTA 
COMO 


Bivi 4, Serioli 1 


bolo interno col Foggia a 
parte, è stato largamente mi- 
gliore di quanto ci si potesse 
attendere e potrà continuare 
ad esserlo solo a condizione 
che si rimanga ben ancorati, 
sino a raggiunta tranquillità, 
alla realpolitik di Lombardo, 
che ha davvero creato una 
bella covata. di galletti da 
combattimento, 

E' vero: con 43 ammonizioni 
(contro le 38 del Cosenza) gli 
alabardati hanno visto più 
«gialli» di un cultore di Dario 
Argento; ma l'importante è 
che, con espulsioni e rigori 
contro, siamo fermi da Reg- 
gio Emilia in qua, al punto 
che per le prime siamo stati 
superati dal Messina e per i 
secondi eguagliati dal Co- 
mo. E se stampa, avversari 
ed arbitri si passano la voce 
sul cosiddetto gioco duro 


= 


L'allenatore Marino Lombardo 


Se noi facciamo quattro punti 
al mese, nove per quattro 
son 36 punti; se noi ne faccia- 
mo invece cinque al mese, 
nove per cinque sono 45, Al- 
loratra 36 e 45la differenza è 
0,25 a pattita, quindi si passa 
con 0.25 punti a gara, dalla 
zona retrocessione, che po- 
hiamo ha 34 punti, a 45 punti, 
che significa serie A. L'anno 
scorso in serie C era uguale, 
solo che le gare erano 34 
contro le 38 di quest'anno. In 
serie B, come in C, del resto, 
conta molto la regolarità. E ‘ 
Noi in questa prima fase di 
campionato abbiamo avuto 
Una marcia abbastanza re- 
golare. Ora dovremmo avere 
anche il vantaggio dei campi 
pesanti, perché la nostra è 
Una squadra abbastanza at- 
letica, preparata in un certo. 
modo, e che pratica un certo 
tipo di calcio. Dovremmo 
avere questo vantaggio, ma 
questo solo sul piano teori- 
CO». 

— E la Triestina è attrezzata 
per questa continuità, che è 
appunto la caratteristica es- 
senziale per far bene nella 


serie cadetta? 
«SÌ, certamente. Ecco, noi 
non ci lamentiamo sempre 


,delle assenze. L'importante 


è riuscire a mandare in cam- 
po una squadra quanto me- 
no equilibrata, indipendente- 
mente dai giocatori disponi- 
bili. Qualsiasi giocatore che 
scenda in campo deve sape- 
re, ad esempio che zona oc- 
cupare, che tipo di partita 
giocheremo, che so! Dal mo- 
mento che manca Danelutti, 
entra. Terraciano, che tra 
l’altro sta facendo molto be- 
ne e che dà un rendimento 
pari, se non superiore, a Da- 
nelutti. L'interpretazione di 
questo atteggiamento tattico 
deve essere presente sia in 
quelli che giocano, sia in 
quelli che non scendono in 
campo. In modo. di avere 
sempre un discorso raziona- 
le in fatti di impostazione. 
Secondo me, abbiamo dei 
buoni margini ancora di mi- 
glioramento». 3 

— Problema delle punte, 
croce e delizia del pubblico 
triestino... 

«Quando si costruiscono le 


RETI SEGNATE DAGLI ATTACCANTI 


Mueller 6, Skoro 5 Pacione 2 

Ciocci 5, Messersì 2, De Martino 2, De lulis 1 
Piovanelli 6, Incocciati 4, 

Silenzi 10, Mandelli - 

Melli 4; Pizzi 4, Osio 1, Ganz - 

Signori 5, Rambaudi 3 

Sorbello 5, Baiano 2, Cinello - 

Padovano 3, Marulla 2, De Rosa 2‘ 

Protti 3, Onorato 2, Berlinghieri 2 

Rizzolo 2, Pagano 2, Traini 2, Martorella 


Provitali 3, Paolino 3 


Faccini 2, Pradella 2, Galderisi 1 
Paciocco 3, Simonini 2, Zanin - 
La Rosa 2, Minuti 2 
Russo 2, Lerda 1, Trombetta 1 
Altobelli 3, Piovani -, Paolucci - 
Lorenzo 1, Palanca 1, Criniti 1 

Bolognesi 1, Vincenzi 1, Panero - 


Mannari 1, Giunta - Turrini - 


Mans 
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(tutto da dimostrare) degli 
alabardati, lasciateci ricor- 
dare con Catalano (non il no- 
stro, quello di «Quelli della 
notte») che è molto ‘meglio 
picchiare e fare punti che es- 
sere picchiati e restare a ma- 
nie classifica vuote. 

Sogni, non ne facciamo: peri 
sognì, occorrono i gol, occor- 
rono attaccanti da primi posti 
nella classifica cannonieri, e 
gli scarni dati numerici della 
tabella la dicono chiara'su 
collocazione e valore dell’at- 
tacco. della Triestina: recri- 
minare sul mancato. arrivo 
ottobrino di una punta come 
Dio comanda (i lettori più af- 
fezionati ricorderanno che 
avevamo fatto il nome di 
Branca, prima che si riaccor- 
dasse con l'Udinese...) non 
giova a nulla, e stiamo con- 
tenti che è arrivato almeno 


a salvezza» 


case, prima bisogna fare Je 
fondamenta, indi il primo, il 
secondo piano e così via. lo 
dico che pur non avendo de- 
gli attaccanti potenzialmente 
IN grado di vincere la classi- 
fica cannonieri, nel momen- 


. to in cui siamo sorretti da 


Una buona condizione e che 
Il libero dietro spinge la 
Squadra in avanti, tutti pos- 
sono diventare attaccanti nel 
momento in cui si trovano a 
giocare quindici metri più 
avanti. Però questo dipende 
dal collettivo. Non possiamo 
basare un campionato but- 
tando la palla avanti e dire 
all'attaccante di arrangiarsi. 
La squadra deve comunque 
giocare in relazione alle ca- 
ratteristiche dei singoli com- 
ponenti, anche se queste mi- 
glioreranno anche in prima 
linea con il progressivo mi- 
glioramento del gioco di tutta 
la squadra. Stiamo compien- 
do questi passi ed ora si son 
create delle basi solide per'il 
futuro. Non potremo non tro- 
vare un migliore assesta- 
mento sulla tre quarti e poi 
vedere di raggiungere pre- 
sto questa benedetta salvez- 
za, che rimane l'obiettivo 
primario della nostra stagio- 
ne. In questo momento non 
c'è nessuna euforia, se non 
quella giusta di poter compe- 
tere con tutte le squadre. 
[Luciano Zudini] 
‘FONTANAFREDDA. La so- 
cietà ‘sportiva di calcio del 
Fontanafredda ha esonerato 
l'allenatore Fabio Ulcigrai; al 
suo posto, pro tempore, è 
Stato chiamato Omero To- 
gnon. Il Fontanafredda milita 
nel campionato Interregio- 
nale e si trova in ultima posi- 


zione nella classifica. L'eso- - 


Nero di Ulcigrai ‘sarebbe le- 
gato agli scarsi risultati fin 
qui ottenuti dalla squadra. 


4 


"Dg 


si 

Catalano, che qualche di po 

lazzo» (come dice AIGITI u 

modello Brescia ce lo 94/4" |MRK | 

tisce. DE 

Quel che in una simile shE-ti 

zione, e cioè la presen@ 

risultati estremamente © 

paganti in quanto esplica? 

ne per il quarto anno coll 

cutivo di sponsali celeD 

con frutta essiccate, NN 

comprende assolutamett 

come diamine possa salle? 

in mente di mettere Il 

scussione l'artefice PI! ht 

del passato e dell’attuale! 

racolo. se No 

A parte il fatto che una SH, am 

tà che si è tenuta stretta? | (i Sr; 

anni un certo paio di trail Retta di 

non può, per dovere di È, | Bla\pe 
È Pale 


renza, essere meno coli 
proprio con chi ha race 
solo meriti, c'è da chied@f | 
cosa si possa pretendel®) 
più da una squadra appi Al 
spuntata sin dalle amich? 
li estive. 

Ricordiamo i recenti ci 
nati di B e siamo se 
tutta la buona volontà 


ra, 
oa 


dare loro pienament 
accostare il trio Romi 
Russo-Lerda a un Perf@à || 1 
De Falco-De Giorgis dei n Bivio 
pi belli è un:autentiga i 
stemmia, e diciamo me oe 
mente un atto di dolore 9ì 
per aver proposto il pal@ 

ne. | 
Né si ‘comprende, e nol 
stancheremo mai di rito 

re su questo tasto, cosa; 

tra parte, si pretenda di 
pubblico che facendo al! 

re la Triestina quarta ass 

ta nella classifica degli 20! 
namenti ha, a propria Vo 
compiuto un altro mira© 
considerata la situaziol 
Trieste —  città-senzat 
vincia. E quanto alle pre 

ze allo stadio, dopo tutt 
media, quest'anno in Bi 
rebbe largamente. infel! 

ai 10.000 se non ci fos 
Torino con i suoi 32.00 
partita a portarla a 10.7 

Se si vuole un esem Ù 
guardi a Brescia: in du@: 


‘timane si è passati dal 


di Brescia-Pis, 


scia-Foggia, ed in altre È 
(in mezzo la sconfitta di ir 
ste) ai 3.900 (diconsi tremo 
novecento) del derby Bu: 
scia-Monza. Se. invec@ di 
vuol guardare all'incas89, 
Udinese-Juventus, belli 
teci.la A e la Juve e noMtp | I 
steranno il vecchio Gre?te 
il nascente Rocco mes or i 
sieme; perché certi SqUI tg hi 
ni, ovunque vadano, si PO 
no dietro ventimila tifosl ia 
[Giancarlo Mucia% 


È 


Pallanuoto 
«Amicizia» 


del Primorje di 

hanno vinto .lFundicesim® 
edizione del trofeo gio 
nile dell'«Amicizia» che 


nella piscina «Bianchi». 
Primorje ha preceduto |' 
Triglav di Kranj, la Triesi 
nael'Edera. 


Grande tennis 
aUmago 


UMAGO — Sui campi 
villaggio turistico-albe 
ghiero di Katoro, nei pres 
si di Umago a partire 

14 Maggio det prossimd 
anno si svolgeranno dul 
grandi tornei di tenni: \ 
Internazionali di Jug 

via e il Campionato mo 
diale Veterani. Il torn 
dei veterani portera? 
Migliaio di giocatori, 
cui una quindicina di 
«Citori di Wimbledon. 


Un pallone 
nello spazio 
NEW YORK:— Domenl@& 


scorsa, Paul Caligiuri ra 
permesso alla squadii 
nazionale statunitens® d 
calcio di accedere ai MO! 
diali del 1990: nei prost, 
mi giorni l'astronal. 
Manley Carter si portata 
nello spazio con lo SNU 
«Discovery» un pallone, A 
calcio per celebrare quei 

la vittoria. Lo soriv®. 
«New York Times» Mina Ì 
editoriale dal titolo 36; fi 
gigantesca pedata P' i, 
calcio negli Stati Uniti». 


Mercoledì 22. novembre 1989 


all’inviato 
Turrini 


MIRK CITY — incredibile, 
Vero. Non c'è un filo di 
e. La località che dovreb- 
Ospitare il primo atto del 
i 599 inverno riservato agli 
i Atori è completamente 
lovvista di... materia pri- 
E c'è di peggio: la tem- 
atura si mantiene costan- 
iientente sopra lo zero, 
ché si teme che persino 
bianto artificiale, prepa- 
Con i «cannoni», si riveli 
fine inutile. 
lacci, anche la neve «fasul- 
e Siscioglie sotto il sole. 
colpa di nessuno: un 
(N00 fa, di questi tempi, Park 
[NR completamente co-‘ 
dal manto bianco natu- 
Deve esserci una sorta 
aledizione nei confronti 
fa Coppa del mondo di 
Ù o meno la stessa co- 
Ta accaduta nell'agosto 


SS: 
5 


a disputare un gigante 
Uno slalom, ma dal punto 
| g('ista tecnico le competi- 
* vennero falsate. Sotto il 
È, in verità, la neve artifi- 
® diventava pappa per 
da bini: la seconda manche 
 9igante fu una vera e pro- 
Gara di equilibrio, su 
poltiglia che tutto poteva 
Mirsi fuorché heve. 
©rganizzatori di Park Gi- 
| Peraltro, non gettano la 


DI 


1/COPPA DEL MONDO 


Non improbabile uno spostamento 


a Vail, sede degli allenamenti. 


Buoni tempi in prova di Tomba. 


Favorito resta lo svedese Eriksson 


spugna. Sperano in un dra- 
stico. peggioramento. delle 
condizioni metereologiche 
nelle prossime ventiquattr’o- 
re. Intanto, campioni e gre- 
gari hanno concluso la pre- 
parazione in Colorado, a 
Vail, Là la neve c'è e dunque 
non viene esclusa, in via di 
ipotesi, una trasferta di mas- 
sa proprio a Vail, dove nello 
scorso febbraio furono di- 
sputati icampionati del mon- 
do, per salvare il salvabile. 

Dice Tomba, nonostante tut- 
to abbastanza tranquillo: 
«Più o meno mi aspettavo 
qualcosa del genere. Non è 
la situazione ideale per co- 
minciare, ma siamo tutti sul- 
la ‘stessa barca. Certo, sa- 
rebbe bello poter gareggiare 
sulla neve vera. Ma è una 
impresa sempre più difficile, 
in tutte le parti del mondo». 

Qui a Park City, nello Utah, 
assieme all'apprensione c'è 


PALLAMANO /CIVIDIN 


A Bolo 


anche entusiasmo. Le auto- 
rità locali hanno speso più di 
un miliardo per «lanciare» 
l'immagine della stazione tu- 
ristica. Più di un miliardo per 
ospitare quattro gare di Cop- 
pa del mondo: il gigante ma- 
schile di domani, un gigante 
e uno speciale per le donne, 
ancora uno speciale maschi- 
le per la giornata di domeni- 
ca. La neve artificiale è l’uni- 
ca speranza rimasta a chi ha 
messo mano al portafoglio. 
Così stando le cose, qualsia- 
si discorso tecnico diventa 
molto difficile. Le prove cro- 
nometrate di Vail hanno mo- 
strato un Tomba in buona 
forma, assieme a Camozzi e 
Barcella. Con riferimento al 
gigante di domani, tutti con- 
siderano però favorito lo 
svedese Eriksson, vincitore 
in agosto in Australia. Gli al- 
tri nomi, sono i soliti: il de- 
tentore della Coppa di spe- 
cialità Furuseth, il fresco 


Beer! 


sposo Zurbriggen, il poliva- 
lente Girardelli, il campione 
del mondo Nierlich. 

Nessuno mancherà all'ap- 
pello: una formidabile coali- 
zione di avversari attende al- 
la verifica il nostro Tomba. 
Che ha cambiato immagine, 
come sapete, che ha cam- 
biato metodi di allenamento, 
che ha cambiato, soprattutto, 
il suo approccio alle compe- 
tizioni. «Non sarà facile vin- 
cere, in gigante l’anno scor- 
so sono andato malissimo, 
per me sarebbe già un’otti- 
ma cosa trovare posto sul 
podio — ha detto il bologne- 
se— e poi mi farebbe piace- 
re scoprire tra i migliori an- 


che alcuni compagni di 
squadra». È 
Questo, sinceramente, ci 


sembra già più difficile. 
Tomba non vince un gigante 
dal.giorno olimpico di Calga- 
ry. Era il febbraio del 1988. 
Anche la neve canadese era 
artificiale, ma. il freddo rigi- 
dissimo non la trasformava 
in poltiglia. L'analogia può 
essere una minaccia come 
una promessa. Staremo a 
vedere, mentre sul tracciato 
di questa improbabile com- 
petizione iridata, già si acca- 
pigliano gli esperti in solu- 
zioni chimiche per il tratta- 
mento degli sci. Molto, se 
non tutto, dipenderà da que- 
sti alchimisti della neve. A 
domani. © 


'esano le assenze degli squalificati Strbac e Oveglia - De Luca fiducioso 


ESTE — Proseguendo. 
N la marcia a tappe forzate, 
\,!Vidin sarà impegnata 
Sera a Bologna, inunnuo- 

Scupero. 

tdeblù, galvanizzati dal 
ieggio colto sul campo di 
\eSsanone, stanno  vera- 
|\Sîte facendo miracoli, riu- 
do a tenere un ritmo da 
ladra professionistica (il 
lino di marcia prevede 
MWplessivamente la dispu- 
i 9 incontri nell'arco di 
® di un mese) cogliendo 
tempo risultati positivi. 
io in ordine di tempo, il 
con la Forst, conforta 


ì p}ari va comunque accetta- 
\°On soddisfazione, anche 
ii Fhé ci sarà modo di batte- 
li) brissinesi nella gara di 
‘No, e puntare così ai due 


JO ‘Timi posti che rappresenta- 


e N | | ni OOO IO ir i PL OSO na 


RUGBY /FIAMMA 


— Bologna, 


no la collocazione ottimale 
in vista dei play-off. 

Stasera, intanto, si va in Emi- 
lia-Romagna per affrontare il 
compagine che 
non dispone certo della qua- 
lità tecnica dei triestini, ma 
in grado di farsi rispettare 
sul campo di casa da qualun- 
que avversario. 

l bolognesi infatti fra le mura 
amiche hanno battuto il Città 
S. Angelo e il Rubiera e pa- 
reggiato con il Gaeta. Non 
sarà facile insomma per la 
squadra di Lo Duca imporsie 
portarsi a Trieste i due punti,: 
‘comunque indispensabili 
per proseguire la risalita in 
classifica. . E x 

A tale proposito il tecnico 
triestino si è così espresso: 
«Il Bologna è avversario da 
prendere con le dovute cau- 
tele, come del resto tutte le 
squadre di questa Ai che si 
sta equilibrando nei suoi va- 
lori. In più bisogna conside- 
rare che non potrò disporre 
di Strbac e Oveglia, squalifi- 
cati dopo l'espulsione patita 


a Bressanone, 
Ancora una volta perciò sarò 
costretto: a. rivoluzionare lo 
schieramento tattico. Conto 
però sul carattere dei miei 
uomini che a Bressanone 
hanno offerto una prova de- 
cisamente valida». 
Per la Cividin dunque l'ap- 
puntamento odierno preve- 
de una sola possibilità: la vit- 
toria; conquistando due pun- 
ti i triestini arricchirebbero 
la loro classifica, finora più 
da interpretare che da legge- 
re a causa dei numerosi in- 
contri.da recuperare. 
Sabato prossimo i verdeblù 
potranno finalmente sfrutta- 
re il fattore campo, riceven- 
do il Rimini. 
La classifica: Ortigia punti 
10, Bressanone 9, Imola 7, 
Gaeta, Prato e Rimini 6, Bo- 
logna, Cividin, Città S. Ange- 
lo e Rovereto 5, Rubiera 3, 
Haenna 2. Cividin 3 partite in 
meno, Ortigia 2, Bologna, Ri- 
mini, Imola, Haenna e Bres- 
sanone 1. 

[Ugo Salvini] 
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Sport 


BASKET /CRUP 


Negli Usa 4 gare Torna il gioco 


Domenica a 


gna un recupero possibile 


VELA /WHITBREAD 
In crisi la sovietica «Fazisi» 
che ha spaccato ilboma 


MILANO — Skip Novak, lo skipper di «Fazisi», ha comu- 
nicato via radio al quartier generale della Whitbread, la 
regata velica intorno almondo, a Portsmouth, che la sua 
barca ha riportato la rottura del boma. Il danno è irrepa- 
rabile e i russi dovranno navigare fino-all’arrivo della 
seconda,tappa, a Fremantle, con la base della randa 
senza sostegno. Fino a ieri l’altro «Fazisi» era in nona 


posizione; maiieri è Indietreggiata al decimo posto. 

Il maxi italiano «Gatorade» ieri era dodicesimo, ma con- 
ta di raggiungere i sovietici e superarli. «Chissà — ha 
detto Pierre Sicouri — forse a poche miglia dall’arrivo si 
ripeterà lo stesso duello combattuto sul finale della pri- 
ma tappa, quando «Fazisi» ci ha battuti per soli 150 se- 
condi». Anche la barca italiana aveva riportato danni al 
boma; danni che sono stati riparati alla meglio ma che 
hanno obbligato l'equipaggio a ridurre l’andatura, 
Quasi tutti i maxi hanno coperto più di 7000 miglia e si 
avvicinano all’Australia. L'arrivo dei primi, i neozelan- 
desi di «Fisher & Paykel», dovrebbe avvenire domani 


verso le 14 ore locale. 


Battuta a Oderzo e penultima in classifica 


| y MQ: Casonato, Giacomin, 
ty ‘Giannini, Furlanetto, Fa- 


arro, Simeon. 
O: Fiocco di Rovigo. | 


VERZO —La 


nultima in classifica, anche 
se in buona compagnia. 
punti persi cominciano ad 
essere troppi, soprattutto in 
considerazione del fatto che 
di tutte le sconfitte solo quel- 
la di domenica scorsa non 
poteva proprio essere evita- 
ta. 9 ; 

A Oderzo i nostri sono scesi 
in campo con una formazio- 
ne di emergenza, e le uscite 
per infortunio di Pagani e di 
Metz sono bastate a sbilan-. 
ciare. la squadra, che altri- 
menti avrebbe potuto regge- 
re.bene. I nostri infatti hanno 
giocato i primi 30 minuti sul 
punteggio di 9-3, e si sono 
fatti poj raggiungere sul fina- 


ZERO INTERESSI 


SULL'ACQUISTO RAT 


ALE. 


L'IMVAISSA 


SII A 


50% DI RISPARMIO 
UGLI INTERESSI RATEALI 
FINO A 36 MESI | 
n 


le del tempo, 
Nella ripresa 
ti invantaggi 
sul 15-11 fino ci 


© aPparsa comungue 


‘ irresistibile, @ Ja. nostra mi- 


schia ci aveva 

uiona pres So una 
Fra i tre Quarti invece c'è an- 
cora molto disordine: d'altra 
parte ad ogni partita si è co- 
stretti a formare sempre uno 
schieramento diverso, e 
quindi risulta molto difficile 
in queste condizioni trovare 
un giusto affiatamento. So: 


FIA 


A 


. 80 novembre anche un gra 
Fiorino in 11 rate mensili? 
sioni disponibili scegliete 


no, comunque, affiorate del- 
«le buone individualità, e fra 
tutti Edoardo Jurkic e Carlos 
Bertuzzi hannò ben figurato. 
Anche i ragazzi della giova- 
nile hanno dovuto cedere il 
passo ai pari età del Porde- 
none, purtroppo per un infor- 
tunio Luxic ha dovuto abban- 
donare il terreno di gioco, e 
non avendo riserve, i nostri 
hanno terminato la partita in 
14. Ma nonostante ciò, gra- 
zie anche alle due mete di 
Andrea Tosi, sono riusciti a 
farsi rispettare è a chiudere 
la partita sul punteggio di 26- 
Tutti, comunque, dovranno 
dimenticare in fretta questa 


A 
, 


DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. 


L'offerta è valida su tutte le versioni del Fiorino disponibili'per pronta consegna e non è cumulabile con alte iniziative in corso. E' valida sino‘al 30/f1/89'in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per Ie formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


giornata, la giovanile perché 
si tratta di un semplice passo 
falso, e la prima squadra 
perché è bene che già fin da 
ora cominci a pensare a gua- 
dagnare i primi punti salvez- 
nza fare altri inutili re- 
gal 
"| [Francesco Mancini] 
Risultati sesta giornata; Vil- 
ladose-Filea 7-15; Coneglia- 
no-Cittadella 29-3; Venezia- 
Udine 11-12; Frassinelle- 
Montebelluna 10-24. Classifi- 
ca: Conegliano è Montebel- 
luna 11, Filea 8, Oderzo, 
Frassinelle e Villadose 6, 
Fiamma, Venezia e Udine 4, 
Cittadella 0. 


da Bari con una sconfitta, ma 
con la consapevolezza di es- 
sere avviata verso la. più 
completa guarigione. Con 
una formazione rimaneggia- 
ta a causa dell'assenza di 
Meucci, che pure è scesa in 
campo nel supplementare 
nonostante la. caviglia gon- 
fia, dimostrando un carattere 
e un attaccamento ai colori 
sociali davvero ammirevoli, 
la formazione biancoverde 
ha tenuto in scacco l’Italme- 
co per buoni trenta minuti, 
raggiungendo anche 14 lun- 
ghezze di vantaggio e dimo- 
strando una sicurezza nel 
gestire il gioco invidiabile. 
Una certa ingenuità nel com- 
mettere i falli, come ci è stato 
dichiarato dallo stesso Gara- 
no, ha purtroppo spedito an- 
zitempo in panchina Tram- 
pus,.già al 10' della ripresa, e 
Ingram, a 1’.dal termine dei 
tempi regolamentari, e ciò 
ha alterato profondamente 
gli equilibri in campo. 

Lowry l’ala delle pugliesi, ha 
improvvisamente avuto via 
libera, segnando 21 punti so- 
lo nel secondo tempo, e ha 
trascinato le proprie compa- 
gne fino .all'aggancio. Nel 
supplementare la sola Leake 
non è stata sufficiente a tene- 


Trieste la capofila Unicar 


TRIESTE — La Crup ritorna, 


re in piedi la Crup e le giulia- 
ne hanno dovuto alzare ban- 
diera bianca, 
Leake, 30 punti, e Ingram, 28 
punti e molti rimbalzi, sono 
‘state le migliori del compies- 
so giuliano, ma non vanno 
trascurato gli ottimi apporti 
di Trampus e Gori, quest'ulti- 
ma grande anche in difesa, e 
di Diviacco. 
Insomma, la Crup, nonostan- 
te tutto può sorridere, anche 
se all’orizzonte si staglia la 
minacciosa figura dell’Uni- 
car, la capolista incontrasta- 
ta del campionato che scen- 
derà al Pal «Chiarbola» do- 
menica prossima. 

[Franco Zorzon] 


GIUDICE SPORTIVO. Sono 
costate care a Valerio Bian- 
chini e Carlo Recalcati, alle- 
natori de Il Messaggero e 
della Vismara Cantù, le di- 
chiarazioni fatte dopo la re- 
cente gara di Coppa Italia al 
Palaeur. Il giudice sportivo 
della Federbasket li ha infatti 
squalificati per due turni di 
campionato. Anche il presi- 
dente della società romana, 
Carlo Sama, è stato colpito 
per lo stesso motivo dei ful- 
mini del tribunale: ha avuto 
una inibizione a svolgere at- 
tività federale e sociale fino 
al 10 dicembre. 


Commento di Pippo Garano at campionato femmi- 
nile di serie A1 
Il risultato più interessante della nona giornata di 
serie. A1 è la vittoria dell'Unicar Cesena sulla Co- 
mense, nello scontro fra due delle maggiori candi- 


date al successo finale. Cosa non meno seconda- 
ria è il successo del Saturnia Viterbo, benché di 
stretta misura, ai danni del Plastic Puglia Bari. Le 
laziali praticano davvero un'eccellente pailacane- 
stro risultano fortissime nel settore guardie. 

A questo proposito c'è proprio da rilevare il pro- 
gresso tecnico delle piccole italiane, che ormai 
sono in grado di reggere con sufficiente intrapren- 
denza il confronto con le pari-ruolo americane. 

Da notare l'ottima prova della Sidis, che ha ferma- 
fo un emergente Gemeat Milano, e il recupero di 
Priolo, che ha schiantato le Primizie Parma, anche 
se va notato che le emiliane sono scese in campo 
visibilmente provate dal durissimo viaggio effet- 
tuato per giungere all'appuntamento. 

Vicenza, Famila Schio e Magenta hanno superato, 
come da pronostico, rispettivamente gli ostacoli 
Faenza, Grana Pane Palermo e Altamira Ferrara. 
L'ultimo incontro che commento, come di consue- 
to, è quello della Crup, che, pur perdendo a Bari di 
fronte all’Italmeco, ha dato segni di grande vitalità 
arrendendosi solo dopo un tempo supplementare. 
Le uscite per falli di Trampus e Ingram, unite al- 
l'impossibilità di contare su Meucci — peraltro 
scesa in campo nel supplementare — hanno deci- 
so il risultato, che, anche se non è nel mio stile 
fare del vittimismo, sarebbe potuto essere ben di- 
verso se ci fossero stati due signori in grigio all’al- 


tezza della situazione. 


BASEBALL E SOFTBALL / CONSIGLIO FEDERALE 
Forse ai Black Panthers di Ronchi 
preclusa la partecipazione alla A 


Servizio di 
Luca Perrino 


BOLOGNA — La Federazione 
italiana di baseball e softball 
fa marcia indietro. Le decisio- 
ni assunte dal Consiglio fede- 
rale, nella sua ultima riunione 
di Bologna, mettono in allarme 
le società nazionali tra le quali 


anche i Black Panthers di Ron-. 


chi dei Legionari, i quali po- 
trebbero vedere sfumata la lo- 
ro partecipazione al campio- 
nato di.serie.A.del.1990. 

Ma vediamo che cosa ha deci- 
so la Fibs. Nella riunione di 
Bologna il consiglio federale 
ha esaminato tutte le domande 
di iscrizione alla serie A sia 
del baseball sia del softball. 
Tenuto conto di quanto richie- 


isto per l'adeguamento degli 


impianti sportivi e della solidi- 
tà delle varie strutture societa- 
rie l'organismo federale ha 
deliberato che la serie A di ba- 
seball del 1990 sarà costituita 
da 16.squadre e non da 24 co- 
me era stato delineato in un 


primo momento. Il campionato 
sarà suddiviso in due leghe 
che svolgeranno la propria at- 
tività disputando una prima fa- 
se costituita dal campionato 
vero e proprio («regular sea- 
son»), al termine della quale 
saranno disputati i play-off. 

Nella regular season ognuna 
delle otto squadre di ogni lega 
disputerà tre giornate di anda- 
ta e tre di ritorno, con il criterio 
di giocarne tre in casa e tre in 
trasferta e viceversa per un to- 
tale di 42 giornate di gara di 14 
settimane. Ognuna delle otto 
squadre di ogni lega dispute- 
rà, inoltre, contro le otto del- 
l’altra lega tre giornate di gara 
tra andata e ritorno con il crite- 
rio che nella stessa settimana 
una compagine giocherà o in 
casa o in trasferta contro due 
squadre, disputando una gara 
con una squadra e altre due 
con l'altra. AI ritorno, invece, 
le cose saranno invertite. Ogni 
formazione giocherà quindi 
nell'interlega 24 giornate di 
gara in otto settimane, mentre 


in totale nella «regular sea- 
son» ognuna delle 16 forma- 
zioni giocherà 66 giornate in 
22 settimane. 

AI termine della stagione re- 
golare, la prima squadra clas- 
sificata in ogni lega disputerà i 


‘play-off, la cui formula sarà 


decisa nella riunione del con- 
siglio federale fissata per il 15 
dicembre, 

Secondo indiscrezioni raccol- 
te negli ambienti federali sem- 
brerebbe (il condizionale è 
d'obbligo in questo caso) che 
oltre a Rosemar Roselle, San- 
remo, Old Rags Lodi e Crocet- 
ta, che non avevano ufficializ- 
zato la loro iscrizione al mas- 
simo campionato, sarebbero 
escluse anche Black-Panthers, 
Arsenal's Verona, Reggio 
Emilia e Mattino (Foggia). 

Per quanto riguarda il softball, 
l'esame delle domande di 
iscrizione alla serie A ha rive- 
lato la possibilità di realizzare 
per il.1990 il campionato a 24 
squadre, con il raddoppio del- 
la formula della passata sta- 


BASEBALL E SOFTBALL / UN CORSO PER TECNICI 


Sessanta istruttori a Grado 


GRADO — Sessanta istruttori provenienti da tutta Italia 
hanno preso parte a Grado al primo raduno del secondo 
corso per tecnici dei Centri di avviamento allo sport di 
baseball e softball, promosso dalla delegazione regionale 
del Coni. Da cinque anni a questa parte, la Federazione 
italiana del baseball e softball ha affidato a una specifica 
commissione per i settori giovanili l’organizzazione del- 
l’attività di aggiornamento dei manager che si occupano 
dei centri Cas e dei Giochi della gioventù, io sviluppo del 
«batti e corri» sia maschile sia femminile in tutte le scuole 
e la sensibilizzazione degli operatori con la promozione di 
corsi riservati ai diplomati e agli insegnanti degli Istituti 
superiori di educazione fisica. 

In quest'ottica e alla luce di nuove esperienze avviate nel 
settore, i sessanta istruttori hanno seguito lezioni a carat- 


Fiorino Furgone; Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modo di lavorare e di guadagnare, fino al 
n bel modo di risparmiare. Una dimostrazione: preferite pagare il vostro 
Ottima mossa: gli interessi rateali si riducono a zero! Esempio: se tra le ver- 
un Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 11 rate mensili da L. 1.085:000 caduna, risparmiando ben L.1.596.000. 


Volete prendervela ancora più comoda? Perfetto, il Fiorino ha un'ulteriore soluzione: se sceglie- 
te una rateazione fino a 36 mesi avrete un risparmio del 50% sull’ammontare degli interessi. Dalle pa- 
role ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, verserete in contanti solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 35 rate mensili da L. 413.000 caduna, con il risparmio davvero notevole di 
L. 2.349.000. Fiorino: parte la corsa all’oro. Dove: presso Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. 


gione, costituendo così due le- 
ghe da 12 squadre, ognuna 
delle quali suddivisa in due gi- 
roni da 6. Il Friuli - Venezia 
Giulia dovrebbe essere al via 
con l’Azzanese, la neopro- 
mossa Porpetto e probabil- 
mente ‘anche la. Lubiam di 
Ronchi dei Legionari. 

Ai play-off per la disputa del ti- 
tolo italiano parteciperanno le 
squadre prime classificate in 
ogni girone. 

AI termine della riunione, il 
consiglio federale ha dato in- 
carico alla giunta esecutiva di 
esaminare e controllare in via 
definitiva tutta la documenta- 
zione relativa alle iscrizioni e 
alle strutture delle squadre da 
ammettere alla serie A. 

La Coppa Italia sarà invece di- 
sputata dalle 16 squadre di se- 
rie A e dalle 24 di B di base- 
ball, ripartite in otto gironi da 
cinque squadre, mentre nel 
softball le 48 formazioni di A e 
B saranno suddivise in otto gi- 
roni da 6 squadre. A 


tere generale sulla metodologia dell'allenamento, curata 
dai componenti dello staff regionale del Coni Arianna Pit- 
toni e Gianfranco Franco, econ il coordinamento di Gian- 
franco Colinassi; e alcune sedute specifiche cùratedallo 
stafftecnico della Commissione settori giovanili, presiedu- 


ta da Ivan Cavazzano. 


Nelle tre giornate gradesi i partecipanti, dopo aver seguito 
i primi corsi preparatori, hanno così avuto l'occasione di 
entrare maggiormente nel dettaglio della preparazione at- 
letica e specifica dei bambini di un'età compresa dai 6 ai 


12 anni. 


Concluso questo primo raduno, gli istruttori dei Centri di 
avviamento allo sport e dei Giochi della gioventù si ritrove- 
ranno nuovamente nel febbraio prossimo a Tirrenia. 


* 


PEGI 


cieli atte mona sue 


{l. p.] 


Telntatt) 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO; viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 564721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, ‘tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Que di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica, 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro,- richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
piazzisti; 6 lavoro a do- 
nicilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; è istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e RIEotone 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
Ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SPIRE-nSni .£ locali offerte 
aifitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni, - acquisti; 
22 case, ville, terreni = Vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


agina del giornale ubblica- 
È Si intendono destitate al la- 


La domenica gli avvisi vi 

nica ‘engo- 
no pubblicati con la mag rai 
zione del 20 per cento. L'ac- 
Cirone delle inserzioni per 
il giorno successivo termi 
alle ore 12. HE 


Dopo tale orario gli an i 

f nunc 
verranno pubblicati. con Carate! 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
Dazio: mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Goloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto | anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e —_—___ 


ARTIGIANO offresi per lavori 
di ristrutturazione di locali, ap- 


partamenti, ville. Tel. 
040/754779. (A6173) 
VENTISETTENNE | diplomato 


50/60 quinquennale esperien- 
za terziario gestione: ufficio 
amministrazione e marketing 
Italia-estero buon inglese cer- 
ca miglioramento . escluso 
provvigioni. Telefonare 040- 
771991. (A64679) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. GELATERIA Germania as- 
sume ragazze ragazzi coppie, 
casalinga, seriamente inten- 
zionati di riuscire. 
0427/878145. (E116) 5 
CONCESSIONARIA Fioravanti 
cerca giovane venditore serio 
automunito cui affidare porta- 
foglio clienti acquisti. Presen- 
tarsi via Rosani 1 mattino ore 
11.(A6441) 


Rappresentanti 
Piazzisti 
le 1 


CERCASI zona Trieste procac- 
ciatore affari settore arreda- 
mento, telefonare ore ufficio 
0432/503617. (F223) 

IMPORTATORE prodotti zoo- 
tecnici per cani e gatti con 
prossimo imponente lancio te- 


levisivo, cerca rappresentanti, . 


provvigioni più fisso più incen- 
tivi, sviluppi personalizzati. di 


carriera. Telefonare 035- 
620173. (G7396) 
Lavoro a domicilio 


Artigianato 


er 
A.A. SGOMBERIAMO rapida- 
mente anche gratuitamente 
abitazioni cantine acquistiamo 
massime valutazioni mobili 
oggettistica ante quaranta te- 
lefonare festivi 040/394391 ne- 
gozio 040/60450. (A64587) 
PITTORE camere cucine ap- 
partamenti pitturazioni olio 
porte finestre. Telefono 
040/755603. (A64563) 


Vendite 
d'occasione 
sn 


PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CERVO 
viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel. 040767914. 


| Mobili 
11 e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
quadri, stampe, tappeti even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare  040/630358-415582. 
A.A. ACQUISTO mobili oggetti 
‘libri quadri soprammobili di 
qualsiasi genere sgomberi an-° 
che gratis. Neg. via Udine 19, 
040/412201-43038. (A6299) 
ACQUISTIAMO mobili antichi- 
tà. soprammobili quadri rima- 
nenze ereditarie. Telefonare 
631037 569298. (A6250) 


Auto, moto 
cicli 


A.A:A. AUTODEMOLITORE ac- * 


Quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 040- 
821378. (A6412) 

A.A.A. DEMOLIZIONE. ritira 
macchine da demolire, tel. 


040/566355. (A6425) 
Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


AFFITTASI ammobiliato 2 ca- 
mere cucina riscaldamento 
Erta Sant'Anna 400,000 mensi- 
li 040/364804. (A6432) 

B.G. 040/272500 S. Vito recen- 
te, camera, cucinino, tinello, 
bagno, balcone. Ammobiliato 
non residenti. (A04) 

Aziende 


20 

e __________ 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. CAR- 
TA BLU FINANZIAMENTI 
eroga direttamente prestiti di- 
pendenti. Es: 10.000.000 - 60 
rate - 230.000 anche firma sin- 
gola. ATTIVITA COMMERCIA- 
LI - IMPRESE fino a 200 milio- 
ni. Es: 30.000.000 - 24 rate - 
1.524.000 possibilità anticipi 24 
ore. Nessuna spesa anticipa- 
ta. 040-54523 0432-25207. 


Capitali 


‘22 NOVEMBRE 89 


i Rovato si AI Gi ma cia 


ì 
7 
z 


da gara 


i 


“nostri voti sù impianti, piste alberghi istoranii 


IN QUESTO NUMERO - 38 pagine di prove: 
testati 50 sci e 10 scarponi da gara più 10 snowboard 
.. da granturismo - L'altra neve: l’ice surfing 
Inchiesta: la psicologia del campione - Agonismo: 
le ultimissime dal Circo Bianco - Turismo: ai raggi X 
la stazione francese di Les Arcs - Tendenze: 
mountain bike sulla neve - Inserto speciale moda 


A.A.A.A:A. A.A.A.A.A. ASSI- 
FIN finanzia dipendenti casa- 
linghe pensionati firma singo- 
la. discrezione 040-773824. 


A.A.A.A.A. A. PRONTA cassa 
finanziamenti fino a 
200.000.000 dipendenti e pen- 
sionati artigiani es. 8.000.000 
235.000 per. 48 mesi. 


15.000.000 in firma singola c/c 
postali. 


Tel. . 040/361591. 


bancarie. 


C.C.1.A.A. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Giovanni Serraglio) 


COMUNE DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


Il Comune di Trieste intende indire una gara di licitazione privata 
riservata alle imprese aventi stabilimenti ubicati nei territori di cuì 
all'art. 113 del T.U. approvato con D.P.R. 6.3.1978, n, 218, per l'ag- 
giudicazione di 3 lotti di vestiario per î dipendenti'comunali (cami- 
cie, guanti, maglie) Lire 64.025.000 pari al 30% dell'intera fornitura. 
Le ditte interessate a partecipare alla gara” potranno presentare 
richiesta d'invito al Comune di Trieste - Segretéria Generale - Uffi- 
cio Contratti - entro il 9 dicembre 1989. 

Nella richiesta.le ditte dovranno espressamente indicare: 

1) sede dello stabilimento, 2) numero dei dipendenti impiegati, 

3) enti pubblici per i quali sono state eseguite forniture; 4) referenze 


Alla stessa va allegata copia del. certificato d'iscrizione alla 


La richiesta di invito non è vincolante perJ’Amministrazione. 

Per informazioni riguardanti le forniture rivolgersi alla Ripartizione 
X - Economato e per precisazioni di carattere amministrativo alla 
Segreteria Generale - Ufficio Contratti - Tel. (040)6751. 


A.A.A.A. ASSIFIN finanzia ca- 
salinghe, dipendenti, pensio- 
nati, firma singola, discrezio- 
ne. 040/773824. (A6433) 


A.A.A. SERVIZI PARABANCA- 
RI - Istituto Finanziario Regio- 
nale eroga finanziamenti .di- 
pendenti, autonomi, pensiona- 
ti, anche in firma singola e tra- 
mite Cessione Quinto Stipen- 
dio. Tel. 040-764105. (A5988) 


IL SINDACO 
(dott. Franco Richetti) 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


ACQUISTASI urgentemente li- 
cenza tabella IX XI XIV zona 
via Carducci, definizione im- 
mediata, Pagamento contan- 


ti... riservatezza... 
0432/293658. 


ALABARDA 040-768821 latte- 
ria centrale zona ottimo pas- 
saggio cede avviamento arre- 
damento. licenza inventario 
30.000.000. (A6370) 


FINIM 040/766681: prestiti a la- 
voratori dipendenti, artigiani, 
commercianti. Restituzione 
personalizzata. (A6408) 


GEOM. MARCOLIN attività 
centrali ABBIGLIAMENTO, ab- 
bigliamento INTIMO, PANINO- 
TECA, FIORI. 040-773185 mat- 
tina (A64577) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
LOCALE D'AFFARI via GATTE- 
RI 50 mq. 2 forì, acqua, luce 
forza S. ‘Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A6443) 


PRESTITI VELOCI a tutti fino 
25.000.000 anche firma singola 
senza spese anticipate. Procu- 
relipoteche su auto/immobili - 
poca documentazione - agevo- 
lati dipendenti pensionati ca- 
salinghe - istruttoria telefoni- 
ca. TRIESTE via Donota 3, tel. 
040-60418-631478, UDINE 
0432-507266. (G15226) 


Z.Z. PRESTITI tutte Categorie 
lavoratori anche firma Singola. 
040/390039-0481/32898. 
(A6426) 


L’investimento ancorato alla moneta europea 


® I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu- 
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 


@ Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU, 
ma vengono pagati in lire 
sulla base della parità Lira/ 
ECU rilevata due giorni la- 
vorativi prima della data di 
scadenza degli stessi. 


| RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA D’ITALIA, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCA NAZIO- 
NALE DEL LAVORO, BANCO DI'NAPOLI, BANCO 
DI SICILIA, BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCA 
NAZIONALE | DELL'AGRICOLTURA, NUOVO 
BANCO AMBROSIANO, BANCO DI SANTO SPI- 
RITO, BANCA EUROMOBILIARE, CASSA DI RI- 
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, ISTI- 
TUTO CENTRALE BANCHE E BANCHIERI, ISTI- 
TUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO, 
ITALIANE, CITIBANK N.A., BANQUE PARIBAS, 
REPUBLIC NATIONAL BANK OF NEW YORK, 
BANQUE NATIONALE DE PARIS, CHASE MAN- 
HATTAN BANK, MORGAN GUARANTY TRUST 
CO. NEW YORK, BANKERS TRUST CO. 


:® Le 


@ Sono disponibili a par- 
tire da 1.000 ECU e offerti 
alla pari; il prezzo di sotto- 
scrizione in lire è ottenuto . 
sulla base del rapporto 
Lira/ECU del 20 novembre. 


“banche. abilitate” 
possono regolare le sotto- 
scrizioni dei “non resi 
denti” . direttamente iN 
ECU. 

@ I CTE: sono. quotati 
presso tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità ‘del 
titolo in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 22 e 23 novembre 


Prezzo di emissione 


in ECU 


100% 


Tasso lordo 
di interesse 


10,70% 


Durata 
anni 


5 


5.000.000 rata 145.000 in gior- 
nata. Inoltre casalinghe firma 
singola. 040-64100. (A6226) 
A.A.A. CASALINGHE firma sin- 
gola sino L. 2.000.000 telefo- 
nando 040/61100. (A.6374) 
A.A. NUOVI finanziamenti sen- 
za cambiali fino 60 mesi. Tel. 
040/362440. (A.6423) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


sn 
A:A.A:A. ECCARDI acquista 
per propri clienti’ APPARTA- 
MENTI varie zone STABILI in- 
teri NEGOZI centrali TERRENI 
edificabili, telefonare 
040/732266. (A6334) 

A.A.A.A. RABINO via Coroneo 
33 telefono 040/762081 Trieste 
cerca in acquisto appartamen- 
ti ville casette stabili in blocco 
esegue stime gratuite. (A014) 
A. MEDICO nostro cliente ac- 
quista appartamento signorile 
2/8 camere soggiorno servizi 
disponibilità max 230.009.000 
contanti, Faro Trieste 729824. 
(A017) 

A. IL FARO 040-729824 ricerca 
in Trieste per propria selezio- 
nata \ clientela ‘appartamenti 
prestigiosi mq 120/180 massi- 
ma. riservatezza pagamento 
contanti. (A017) 
APPARTAMENTO due stanze 
cucina bagno semiperiferico 
cerchiamo per nostro cliente 


disponibili immediati 
60.000.000. Faro 040/729824. 
(A017) 


CERCHIAMO per nostro clien- 
te appartamento mq 90/100 zo- 
na S. Vito. Indispensabile vista 
mare. Pagamento contanti. 
Meridiana 040/733275. (A6345) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Slicerca casette, anche da 
ristrutturare, con giardino o 
terreno, assicuriamo stima 
gratuita e pagamento in con- 
tanti. Tel. 040/382191. (A6405) 
PRIVATO. AGQUISTA paga- 
mento contanti 2 stanze cucina 
bagno poggiolo possibilmente 
zona centro. Tel 040-61712. 
(A6443) 

QUADRIFOGLIO cerca in ac- 
quisto appartamento signorile. 
tristanze doppi servizi box au- 
to. 040-630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO cerca urgen- 


temente casetta con giardino - 


qualsiasi zona max. 
100.000.000. 040-630174. 
(A012) 


SIGNORILE ‘appartamento 0 
villa cerco in acquisto pagan- 
do contanti inzona valida Trie- 
ste Opicina Sistiana. ininter- 
mediari telefonare 
040/763189. (A014) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. MEDIAGEST: Giardino Pub- 
blico epoca signorile, salone, 
tre camere, cucina abitabile, 
servizi, poggiolo, autometano, 
152.000.000. 040/733446. 
(A6392) 

A. MEDIAGEST: San Giovanni, 
Casetta perfetta, accostata su 
‘un lato, 100 mq interni, ampio 


giardino, 188.000.000. 
040/733446. (A6392) 
CERVIGNANO: periferiche 


VILLESCHIERA 3 camere, sog- 
giorno, cucina, biservizi, gara- 
ge, portico, ampio gardino. 73 
milioni entro SETTEMBRE ’90, 
più MUTUO AGEVOLATO 
QUINDICENNALE (60 milioni a 


«333 mila mese). Consegna AU- 


TUNNO 90. Agenzia Italia Mon- 
falcone 410354. (C00) 

FARO 040/729824 Fabio Seve- 
ro perfetto.soggiorno due ma- 
trimoniali tinello cucinino ba- 
gno poggiolo cantina lumino- 
sissimo. (A017) 

FARO. 040/729824 Rive adia- 
cenze soggiorno due camere 
cucina bagno cantina poggioli 
stabile recente signorile. 
(A017) 

FARO 040/729824 Rossetti 
adiacenze soggiorno tre stan- 
ze tinello cucinotto servizi 
poggiolo cantina soffitta giar- 
dino privato. Autometano 
160.000.000. (A017) 

FARO 040/729824 Sistiana vil- 
la con ampio giardino taverna 
garage. Informazioni solo in 
ufficio via Molino a Vento 26. 
(A017) 

GREBLO 040/362486-299969 
GRADO PARCO DELLE ROSE 
fronte. spiaggia consegna 
estate 1990 appartamenti si- 
gnorili soggiorno, 1/2 stanze 
anche con mansarda, terraz- 
zo, box auto, possibilità riscal- 
damento autonomo. (A016) 
IMMOBILIARE CIVICA PERU- 
GINO 3 stanze cucina bagno 
poggiolo ' .autoriscaldamento 
rinnovato S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A6443) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PALAZZETTO moder- 
no 2 stanze cucinetta bagno 
poggiolo S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. (A6443) 

LORENZA 040/734257 vende: 
Terreno non edificabile, 1000 
mq, Pucino, . 25.000.000. 
(A6342) 

MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 centralissimo apparta- 
mento ingresso. indipendente 
due stanze letto riscaldamento 
autonomo possibilità mansar- 
da piccola scoperto. (C492) 
MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 Ronchi dei Legionari 
signorile appartamento in villa 
mq 380 tre stanze letto tripli 
servizi riscaldamento autono- 
mo taverna garage giardino 
condominiale. (C492) 
MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 centralissimo apparta- 
mento palazzina due stanze 
letto autoriscaldamento canti- 
na garage piccolo terreno per- 
tinente. (C492) 

MONFALCONE RABINO 0481- 
410230 appartamento periferi- 
co mq.100 palazzina due stan- 
ze letto cantina garage. (C492) 


24 Smarrimenti 


n ——— 


SETTER maschio bianco/nero - 


di circa 1 anno smarrito in zo- 
na Basovizza il 19/11 a 3 km 
dal confine. Tel. Amati 071- 
32690 (An). Lit. 2.000.000 di ri- 
compensa. (A64690) 


TRIBUNALE DI UDINE 
-. Cancelleria dei fallimenti 


Avviso di vendita immobiliare fallimentare con incanto Fallimento Edil: 
cervignano S.r.l. - CERVIGNANO, Via Caiù 57 codice Fiscale e Parti! 
IVA: 0041267 0309. S 


Si rende noto che'il giorno 20 dicembre 1989 
a ore 11.30 e segg. nell'aula delle pubbliche 
udienze civili di questo Tribunale, avanti il 
Giudice Delegato, si procederà alla vendita 
all’incanto dei Se cespiti immobiliari 
del fallimento EDILCERVIGNANO S.r.l. Beni 
immobili tutti posti in vendita nello stato di 
diritto e di fatto in cui si trovano, giusta peri- 
zia di stima. 
Complesso edilizio a destinazione artigiana- 
le-industriale con due Rane per uffici e 
abitazioni in via Caiù. Trattasi di un comples- 
so edilizio comprendente tre capannoni in- 
dustriali e due palazzine in parte ‘adibite ‘a 
uffici e in parte ad abitazioni, il tutto ubicato 
agli inizi della zona FIA Filo indlstrialo in 
via Caiù di Cervignano del Friuli. 
LOTTO 1: Capannone industriale. della su- 
‘perficie lorda di circa mq 690. P.T. 2753 di 
Cervignano - 1.a c. t. - p. c. 993/15, nonché 
4/20 della p. c. 993/17 e 2/3 SUan c. 993/16 
1.a c. t. della P. T. 2753. così individuata al 
N.C.E.U.: P.C. 2772 - fgl. 9 - n. 1247 - PT - ctg 
D/8 - R. C. L. 12.000. Prezzo base lire: 
75.000.000 
LOTTO 2: Capannnone industriale della su- 
perficie lorda di circa mq 690. P. T. 2753 di 
Cervignano - 1.a c. t. - p. c. 993/14 nonché 
4/20 della p. c. 993/17 e 1/3 della p..c. 993/156 
- 1.a c. t. della P. T. 2753: così individuata al 
N.C.E.U.:P. C. 2772 - fgl. 9- n. 1246 - via Caiù 
= P.T.-1-D/7R.C.L. 73.000 
Immobile concesso in locazione. Prezzo ba- 
se lire: 75.000.000. 
LOTTO 3: Capannone industriale della su- 
erficie lorda di circa mq 1980 con due vani 
interni e un soppalco. P. T, 2753 di Cervigna- 
no-1.a c. t. - p. c. 993/1 P. T. 229 di Cervigna- 
no- 12.a c. t. - p. c. 1000/3 nonché 4/20 della 
p. c. 993/17 - 1.a c. t. della P.T. 2753. In corso 
di accatastamento al N.C.E.U. Con la preci- 
sazione che l'angolo est sul Iato/ppeoriore 
insiste per mq 20 sulla p. c. 1124/2 (strada 
consorziale). Prezzo base lire: 200.000.000. 
LOTTO 4: Locali a uso- ufficio P. T. 4205 di 
Cervignano - 1.a c. t. - E. I. «1» - con 230/1000 
delle parti diuso comune della P.T.4204-1.a 
c. t. - p. c. 993/13 nonché 1/20 della’ p. c. 
993/17 - 1.a.c. t. della P. T. 2753. Il tutto così 
individuato al N.C.E.U.: P. C. 2772 - fgl.9- n. 
1244 sub 1- via Caiù- P. T. cig. C/1- mq 74- 
R.C. 2538. Prezzo base lire: 31.000.000. 
LOTTO 5: Locale commerciale già adibito a 
bar-tavola calda. P, T.4206-1.ac.t.-E.l. «2» 
- con 245/1000 delle parti indivise a uso co- 
mune della P. T. 4204 - 1.a c. t. - p. c. 993/13 
nonché 1/20 della p. c. 993/17 - 1.a c. t. della 
P. T. 2753. Il tutto così individuato al N.G.E.U.: 
P.C.2772-fgl.9-n. 1244 sub 2- via Caiù-P. 
T. - ctg. C/1 mq 108 - R. C. L. 3704. Prezzo 
base lire: 51.000.000. 
LOTTO 6: Appartamento al 1.0 piano. P. T. 
4207 - 1.a c. t. - E. I. «8» con 240/1000 delle 
parti indivise a uso comune della P. T. 4204 - 
T.a c. t. - p. c. 993/13 nonché 1/20 della p. c. 
993/17 - 1.a c. t. della P. T. 2753. Il tutto così 
individuato al N.C.E.U.: P. C. 2772 - fgl.9- n. 
1244 sub 4 - via Caiù- P1 ctg. A/2vani6-R.C. 
L. 1350. Immobile concesso in locazione. 
Prezzo base.lire: 34.000.000. 
LOTTO 10: Appartamento al 1.0 piano. P. T. 
4212 - 1.a c. t. - E, I. «3» con 237/1000 delle 
parti indivise a uso comune della P. T. 4209 - 
l.a c. t. p. c. 993/12 nonché 1/20 della p. c. 
993/17 - a c. t. della P. T. 2753, Il'tutto:così 
individuato al N.C.E.U.: p. c. 2772 - fgl. 9- n. 
1245 sub 4- via Caiù- P1- ctg. A/2vani6R.C. 
L. 1350. Immobile concesso in locazione. 
Prezzo base lire: 34.000.000. 
GRERsa residenziale denominato «S. MI- 
CHELE» Trattasi di un complesso residenzia- 
le articolato in Rca alazzine ricomprese 
tra le vie Galvani, Predicort e Volta di Cervi- 
gnano. E' composto da numerose unità abita- 
tive con autorimesse e cantine di cui la mag- 
go parte risultano già vendute. 
Palazzine «26» Tutte le sottodescritte unità 
iIMmobiliari sono . state denunciate. al 
N.C.E.U. ma non ancora censite. 
LOTTO 13: P. T. 3566 di Cervignano - 1.a c.t.- 
appartamento - con 76.43/1000 delle parti di 
uso comune della P. T. 3561 - 1.a c. t. p.c. 
11/52. (U. C. «20»). P. T. 3562 di Cervignano - 
8.a c. t. - autorimessa - con 16.20/1000 delle 
parti di uso comune della P. T. 3561- 1.a c.t.- 
p. c. 11/52. (U. C. «9»). P. T. 3563 di Cervigna- 
No - 5.a c. t. - cantina - con 7.09/1000 delle 
parti di uso comune della P. T. 3561-1.ac.t.- 
hi c. 59/83. (U. C. «15»). Immobile concesso in 
locazione. Prezzo base lire: 32.000.000. 
LOTTO 14: P. T. 3570 di Cervignano - 1.a c.t.- 
‘appartamento - con 76.43/1000 delle parti di 
uso comune della P. T. 3561 - 1.a c..t. p. c. 
1152. (U. C. «24»). P. T. 3562 - 4.a c. t. - di 
Cervignano - autorimessa. con: 17.01/1000 
delle parti di uso comune della P.T. 3561-1.a 
C.t.-p.c. 1/52. (U. C. «5»). P.T.3563-3.a c.t. 
di Cervignano - cantina - con 8.30/1000 delle 
parti di uso comune della P. T.3561-1.a c- to 
. C. 11/52. (U. C. «13»). Immobile concesso In 
o rezzo base lire: 32.000.000. 

» E 
LOTTONGIROT. 3365 -4.a c. t. di Cervignano — 
‘appartamento - con 88.02/1000 delle parti di 
uso comune della PT. 339 5% Gi eni 
11/50. (U. C. «D»).P.T. 9363-68. c.t. di Corvi- 

inano - autorimessa con 9.40) elle par- 
fi di uso comune della P. T. 3361 - 1.a c.t. - p. 
c. 11/50. (U. C. «7»). P.T. 3364 - 4.a c. t. dj 
Cervignano - cantina - con 5.01/1000 delle 
parti di uso comune della P. T.3361-1.ac.t.- 
ic. 11/50. (U. C. «13»). Il tutto così individua- 
io al N.C.E.Ù: Partita Catastale 2772. fgl.6-n 
11/50 sub 11 - via Predicort - P1 - 4/2 vani 5 
R. O. L. 1850; fgl. 6 - n. 11/50 sub 20 - vi 
Predicort - P. T. C/6mq15R. C. 139; fol. 6 Î 
11/50 sub 5= via Predicort- PT. 6/9 te ;9 IR 
G. 121. Immobile concesso in locazione. 
Prezzo base lire: 45.000.000.» FASNO: 


LOTTO 17:P.T.3365-7.ac, t. di Cervignano - 


‘appartamento - con 83.63/1000 delle parti di 


Uso comune della P. T. 
11/50. (LC. «Hm).P..T. 9809 dae arcani 
gnano - autorimessa - con 9,34/1000 delle 
parti di uso comune della PT. 3361-1.ac.t.- 
Be 11/50. (U. C. «2»). P_T. 3364 - 6.a.c. t. di 
ervignano -. cantina.- con 5.54/1000 delle 
parti di uso comune della P.T. 3361-1.ac.t.- 
p. c. 11/50. (U. C. «15»). P.T. 3364- 8.4 c.t. di 
Cervi nano - ripostiglio - con 0.62/1000 delle 
parti di uso comune della P.T.3361-1.a c.t.- 
p.c. 11/50. (U. C. «18»). Il tutto così individua- 
to al N.G.E.U. e con l'avvertenza che l'unità 
condomin. di cui alla P. T. 3364 non è stata 
censita. Partita catastale 2772. fgl. 6- n. 11/50 
sub 15- via Predicort-P2-A/2-vani5R.C.L. 
1350, fgl. 6 - n. 11/50 sub 25 - via Predicort-P. 
T.-C/6- mq 15R.C. 139. fgl. 6 - n. 11/50 sub 8 
- via Predicort - P. T. - C/2- mq 10 R. C. 135. 
Immobile concesso in locazione. Prezzo ba- 
se lire: 45.000.000. D 
LOTTO 18: P. T. 3363 - 8.a è. t. di Cervignano - 
sala riunioni - con'21.60/1000 delle parti di 
uso comune della P. T. 3361 - 1.a c. t. p. Si 
11/50. (U. ©. «9»). Così individuata 2 
MERO: VERO, Catastale tiro (dl 5 
/50 sub 1 - via Predicort-P. T. 5 È 
-R. C.405. Prezzo base lire:.12.000.000. 
Palazzina «29». Ò de 
LOTTO 19: P.T.3359-8.ac.t. di SSMoneno: 
appartamento - con 82.32/1000 delle RI 
uso comune della P. T. 3355 - 1.2 0. t_P. 0. 
11/43. (U. C. «K»). P.T. 3359- do oi on 
gnano - autorimessa - Con SE HA sa 
parti di uso comune della Fi ss divide iS 
p. c. 11/43. (U. C. «N»). Il tutto così individuato 
ai N.C.E.U.: Partita Catastale 2772 fgl. 6 - n. 
11/48 sub 9 - via Galvani - P2- A/2- vani 4,5R. 
C. 1215. fgl. 6 - n. 11/43 sub 19 - via Galvani - 
PIT. pe ma 16 R. C. 216. Prezzo base lire: 
Lotto 20: P. T.3359-2.a c. t. di Cervignano - 
sala riunioni - con _38.83/1000. delle parti di 
uso comune della P. T. 3355 - 1.a.c.t.- p.c. 
11/43 (U. C. «AB»). Così individuata ai 


||| N,C.E.U.: Partita catastale 2772 fgl. n. 6 - n; 
-11/43 - sub 20 - via Galvani - P. T.- A/2 - vani 


1,5-R. C. 337. Prezzo base lire: 12.000.000. 
Palazzina «30» 

LOTTO 21: P.T.3459-1.ac.t.di Cervignano - 
appartamento - con 76.24/1000 delle parti di 
uso comune della P. T. 3454 - 1.a c.t.- p.c. 


Mercoledì 22 novembre 198) 


fall. 3384. 


di 
11/49. (U. C. «19»). P, T. 3455 - 1.a 0. È 
Cervignano - autorimessa - con 22.29/100) 
delle parti di uso comune della P. T. 3454- Di 
c.t.- p. c. 11/49. (U. C. «1»). P.T. 3456-001 
t. di Cervignano - cantina - con 8.29/1000 dì 
le parti di uso comune della P. T. 3454-14 


t fp. 0. 11/49. (0. C. +15). Unità immobiliati | 


in corso di accatastamento denunciate al | 
N.C.E.U. il 18.1.1982 con schede n.ri 112/8271 
94/82 - 108/82. Immobilè concesso in loca 
ne. Prezzo base lire: 32.000.000. 


LOTTO 22: P.T.3463- 1.a c. t. di Cervignano* | 


appartamento © con 76.24/1000 delle parti 
uso comune della P. T. 3454 - 1.a c. t.- P: 
11/49. (U. C. «23»). P. T. 3455 - 6.a C. 1 00 
Cervignano - autorimessa - con 16.98/107 
delle'parti di uso comune della P. T.3454=k#| 
c.t.- p.c. 11/49 (U. C. «6»). P.T. 9456-7.4% 
parti di uso comune della P. T. 3454- 1.40. in 
p. c. 11/49. (U. C. «16»). Unità immobiliatl | 
corso di accatastamento denunciate. 
N.C.E.U. il 18.1.1982 con schede n.ri 1164 
99/82 - 109/82. ti 
AI lotto sono inoltre assegnate le segue 
unità immobiliari ubicate nella palazzi! 
«31»: P.T.3614-4.ac.t.eP.T.3614-5.40% 
- di Cervignano cantina - (U. C. «19»/0. 
«14») rispettivamente con 83/1000 delle p& 
di uso comune della P. T. 2019- 2.a ct. DA 
11/46 e.con 83/1000 delle parti di uso comu 
della P. T. 2019 - 2.a c. t. p. c. 11/46.Uf, 
immobiliari in locazione Red le quali A 
N.C.E.U. risultano in corso gl i accatastamet 
e le volturazioni. Prezzo base complessi 
lire: 33.000.000, E DR 
LOTTO 23: P. T.3461-1.a c. t. di Cervignaiti 
appartamento con 109.65/1000 delle part Si 
uso comune della P. T. 3454 - 1.a c. t. = Pigi 
11/49. (U. C. «21»). P. T. 3455 - 2.a 0. 400 | 
Cervignano - autorimessa - con 22.29/1 
delle parti di uso comune della P. T. 3454 
CHIA "E: c. 11/49, (U! C. «2»). P. T. 3456 - ;600 
t. di Cervignano - cantina - con 1537/07, 
delle parti di uso comune della P.T. 3454 
o I 
(o 
14/82, 


nos 
iti 
pò: 

td 
g/1000 


18 


0 
; 000 | 
delle parti di uso comune della P.T. 3454-1# 
-p: c. 11/49. (U. C. «11»). Unità'immob rl 
corso di accatastamento denunciate VA 
.E.U, il 18.1.1982 con schede n.ri 110/25 
, 104/82. Immobile concesso in locaZi? | 
ne. Prezzo base lire: 43.000.000. Î 
Case bifamiliari: Trattasi di un complessit. 
quattro palazzine costituite da due unità Ain 
tative autonome, ubicate in via Predicol sl 
arte già vendute. 
OTTO 26: P.T. 561-11.ac.t. 
Vignano. Situazione Catastale: p.c. 
2.a - mq 605 - RD L. 13915 RA. L. 


pa su un seminterrato, piano terra, DI 


‘ rialzato, primo. piano e sottotetto. E' 


mente occupato. Adesso si È 
1/3 p.i. della strada di cui ai esosona ge 
ct. - p.c. 4/2 - situazione catastale. pie-4 
sem. 2 mq 205 RD 4715 RA 184607 Pre 
base complessivo lire: 105.000.000. 
LOTTO 27: P.T. 3019- 1.a c.t:- p.c. 4/l 
vignano. Situazione catastale: p.c. 

2.a- mq 580- RD. L. 4205 RA. L. 1334. del 
Unità immobilare non censita al N.C.E.U: 0° | 
nunciata in data 7.4.1987 con schedA | 
430/87. L'immobile si sviluppa su scantinati 
pianoterra, piano rialzato, primo piano 224; 
totetto. E' concesso in locazione. Ad es59/ 
assegnano inoltre: P.T. 561 -8.a cit. - p.G. né 
(incorporata nella via Predicort). Situazi9s 
catastale: p.c. 4/7 - sem. 2.a - mq 285 - 
6555 RA. 3420 e P.T. 561 B.a ct. - e 
strada. Situazione catastale; p.c. 4/5 - 
2.a- MQ 185- RD. 4255 RA. 3420. Prezzo 
complessivo lire: 123.000.000. - del 
Terreni a destinazione industriale e resid' 
ziale. une 
LOTTO 28: P.T. 561-3.a c.tf- Pece. 10 me 


cc. 14/1 - 10/8 
PE TT745 - 11/47 
ledonali e veicola 
lonché di aree vr 


ic 


le-artigianale di mq 14796 rientrante ne! 
zona classificata dal P.R.C.G. «Zona pi 
striale e Artigianale di Scala Regionale DI 
Con la precisazione che la superficie delli 
p.c. 1001/1 a seguito di frazionamento è stat 
ridotta di mq 20 incorporati nella p. 993/1 
Prezzo base lir. 000.000... 

LOTTO 31: P.T. 652 di Cervignano - 2.a C. 
p.c. 35. Trattasi di terreno di mq 5560 facenti 
parte della lottizzazione «P.L.C. Predicorti) 
allo stato inedificabile. ‘Prezzo base liti 
32.000.000. i 5 ; 
LOTTO 35: Condominio «Gorgo 3» in Ce 
gnano - via Mercato. P.T. 531 di Muscoli - 
c,t. - autorimessa - con 8.20/1000 delle 

di uso comune della P.T. 530 - 1.a c.t. 
543/2 (U.C. «4A»). P.T. 542 di Muscoli - 1.a 

- appartamento - con 62.78/1000 delle parti. | 
uso comune della P.T. 530/- 1.a c.t. - Dad 
543/2. (U.C. «29»). Dati del &atasto urb? 
non reperiti essendo in corso l'a giornamo y 
to delle volturazioni. Unità immobiliare 0e€,, 
pata. Ad essa si assegna la seguente Un! 
immobiliare costituita da una cantina dé 
condominio «Gorgo 5», P.T. 601 di Muscoli 
3.a c.t., con 1.80/1000 delle parti di uso comi 
ne della P.T.598- 1.a Cit. - p.c. 543/143. (U. 
«16»). Unità immobiliare non censita. Pre: 
base lire: 52.000.000. TRI 

Offerte in aumento non inferiori a: - ll 


| 2:000.000 per'il lotto n.ro 1; - lire 2.000.000 P! | 


tto n.ro 2; - lire 5.000.000 per j 105 
MOTO 1:000/000. per il lotto. ninoto "fi 
1.500.000 per il lotto n.ro 5; - lire 1.000.000P% 
i lotti n.ri 6, 10, 19 e 14; - lire 1.000.600 pil 
lotti n.ri 166 17; - lire ‘300.000 peri lotti/l 
18, 20 e 29; - lire. 1.000.000 per il lotto n.r0/; 
- lire 1.000. CPSI i lotti dal n.ro 21 al UA 
7 lire 2.500.000 per il [otto n.ro 2 100 
3.000.000 per il lotto n.ro 27; - lire 1.500 
per.il lotto n.ro 28; - lire 3.000.000 per ill0;- 
n.ro 30; - lire 1.000.000 per il lotto n.ro ©! 


«lire 1.000.000 per il lotto n.ro 35. 


Au (e 
Termini per la presentazione delle domato 
di partecipazione alla gara (in carta legalezo 
per i depositi per cauzione (10% del prebre 

ase) e per spese (20% del prezzo base): bj 
13.00 del 19 dicembre 1989 presso la Cal! po” 
leria dei Fallimenti del Tribunal e, OVO oni. 
tranno essere assunte ulteriori informaz giu: 
Versamento del prezzo: giorni 30 dall adoria 
dicazione definitiva, presso la Canc® 
dei Fallimenti. 0 


Avvertenze: tutte le spese inerenti e € 


nse” 
dell'a‘ 


guenti alla vendita saranno a carico bi iscri” | 


quirente; quelle per la cancellazione 
zioni e/o trascrizioni ipotecarie, sara! 
carico della massa dei creditori; magg 
formazioni potranno essere assunte 
il curatore fallimentare dott. Edgard 
Cervignano del Friuli - tel, (0431 
Udine, 10 novembre 1989 


ca tto! 


jljere, 
i cancellielNo) 
(GiusEPPE VOLE 


di Cervignano - cantina - con 9.01/1000 del i 


tail 


LI 
dtan PI 


| 


pe 


